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IL PICCOLO 


SOLTANTO COSÌ IL GOVERNO RESTITUIRÀ | 1.450 MILIARDI 


L'intesa sulla scala mobile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


{ ROMA — Al termine di una 
Tiunione di due ore dei mini- 
Stri finanziari, il governo ha 
confermato ieri sera la pro- 
pria disponibilità ad accom- 
pagnare la sottoscrizione di 
‘un accordo sulla scala mobile 
adeguato alle esigenze com- 
plessive del paese con allegge- 
rimenti fiscali, per un com- 
Plesso di circa 1450 miliardi, 
sia ai lavoratori dipendenti 
che ai pensionati. Il governo 
si è invece riservato di defini- 
Te le modalità e i tempi relati- 
vi a questa manovra di alleg- 
gerimento del drenaggio fi- 
scale. Ciò significa che il 
governo concederà gli sgravi 
solo dopo l’intesa, in quanto 
l'accordo per il pubblico im- 
biego che sarà sottoscritto 
Oggi non è considerato una 
misura sufficiente, 

Il ministro De Michelis ha 


‘| detto di non disperare che 


hella giornata odierna si pos- 
sa concludere oltre all’accor- 
do per il pubblico impiego 
anche quello che riguarda i 
lavoratori dipendenti privati. 
Nel daso in cui quest’ultimo 
‘accordo non potesse essere 
Taggiunto — ha aggiunto il 
Ministro del lavoro — abbia- 
mo preparato alcuni meccani- 
Smi per estendere al settore 
privato la scala mobile del 
Pubblico impiego. Secondo il 
Ministro non si farà però 
Ticorso a decreti. 

Il ministro del bilancio Ro- 
thita, al termine della riunio- 
he, ha detto che «se si verifi- 
Cherà un accordo complessivo 
Sulla scala mobile anche per 
Quanto riguarda la parte pri- 
Vata, allora sarà possibile pro- 
Cedere ad accompagnare que- 
sto accordo con alleggerimen- 
ti fiscali. Quando indicammo 
la questione nel maggio scor- 
so — ha aggiunto Romita — 
era chiaro che l’alleggerimen- 
to. fiscale era collegato agli 
effetti sull’inflazione. della 
scala mobile. 

«Ci auguriamo che in tempi 
brevissimi almeno l’intesa 
Sulla scala mobile si raggiun- 
a fra imprenditori e sindaca- 
ti. È certo che se non si rag- 
Biungesse l'intesa sulla scala 
Mobile si aprirebbe un proble- 
ma molto grande che — ha 
Spiegato il ministro Romita — 
è quello di come cercare di 
mettere ordine in un campo di 
scale mobili che sarebbe mol- 
to disordinato perché i dipen- 
denti pubblici ne hanno una e 
i privati hanno denunciato 
Quella fino adesso in vigore, 
ed è quindi una situazione 
estremamente difficile. 

«Abbiamo confermato l’im- 
pegno che appena c’è un’inte- 
sa complessiva. sulla scala 
mobile (parte pubblica e par- 
te privata) si utilizzeranno i 


‘11.450 miliardi per gli alleggeri- 


menti fiscali. Il ministro del 
‘tesoro — ha continuato Romi- 
ta — si è assunto.l’impegno di 
Verificare come prevedere un 
meccanismo che, in sostanza, 
consenta questi alleggerimen- 
ti.nel 1986, ma riferiti al 1985. 
Dire che si possa di punto in 
bianco arrivare a stabilire ci- 
fre, meccanismi e tempi, è un 
pò’ azzardato». 

Nei giorni scorsi ci sono sta- 
te incomprensioni e tra gli 
Stessi ministri le idee sono 
apparse diverse tanto che il 
‘ministro delle fmanze Visenti- 
ni entrando a Palazzo Chigi 
‘aveva detto polemicamente: 
.«Non so se sono stato espro- 
®briato dal mio incarico». Il 
Ministro del tesoro Goria ave- 
Va fatto sapere che i 1450 
Miliardi di sgravi fiscali non 
Sono regalo di Natale che il 
Boverno fa, ma un impegno 


S 


GLI ACQUISTI 


RO 


ven 


ordine. 


A quanto pare sarà abbigliamento È fare 
È " (eone, quest'anno, nelle tredicesi- 
îme degli italiani più che mai alla ricerca di un 
Ruovo «look». Dai primi sondaggi il settore 
Principale risulta proprio questo che, dopo 
aver sofferto di un forte calo a causa del 
bprolungarsi della stagione estiva, sembra in 
‘iena ripresa, aiutato anche dalla miriade di 
vendite promozionali che stanno invadendo 


la: parte da leone, 


tutta Italia. 


. «I negozianti — dicono all'Unione consu- 
‘matori — hanno paura di non vendere e si sono 
‘quindi trincerati dietro le «Vendite ecceziona- 
li», I prezzi di listino, dunque, anche se sono 

| Saliti quasi del 10% per questo settore e del 
sono il più delle 


"7-8% per i generi alimentari, 
Volte riassorbiti dagli sconti. 


‘Anche negozi ‘alimentari, infatti, stanno 
giocando questa carta dei ribassi vendendo 
due panettoni al prezzo di uno, o allettando il 
consumatore con piccoli regali. Nel settore 
‘alimentare in particolare il record degli au- 
‘menti dei prezzi spetta alle lenticchie (+18%), 


il IMA — Natale sempre meno «tradiziona- 
le», Îl «look» settore maggiormente trainante, ! 
vi Promozionali più diffuse del solito: 
questi sembrano i dati più interessanti delle 
vendite di questi giorni. Ma andiamo per 


| preciso assunto nella prospet- 


tiva di un'intesa tra le parti 
sociali che contribuisca a mi- 
gliorare la situazione econo- 


mica del nostro paese. L’ac- 


cordo, aveva preavvertito .il 


‘ministro, non può essere limi- 


tato al pubblico impiego. 
Una cosa è fin d'ora certa, e 
almeno su questo l’identità di 
vedute dei ministri coincide; 
gli sgravi fiscali non saranno 
di 110 mila lire di media, ma 
di una cifra notevolmente in- 
feriore. Contrasti ci sono inve- 
ce nell’esecutivo sulla possibi- 
lità di estendere per il lavoro 
privato l'accordo sottoscritto 
dal governo per il pubblico 
impiego. Il Pri infatti è decisa- 


mente contrario. Il giornale 
del Pri, la «Voce Repubblica- 
na», sottolinea che questa 
estensione automatica sareb- 
be in contraddizione con fon- 
damentali regole economiche 

Il distinguo all’interno del 
governo e la sconfessione del- 
la cifra di 110 mila lire hanno 
provocato la risentita reazio- 
ne dei sindacati che invece 
continuano a sostenere che la 
cifra non è frutto di fantasia. 
Il ministro del tesoro Goria ha 
fatto sapere che «tutti i nume- 
ri e le date riportate dai gior- 
nali non hanno alcuna relazio- 
ne con quanto deciso finora 
dal governo, quindi sono sba- 
gliati chiunque li abbia detti». 


orterà agli sgravi fiscali 


Confermati gli impegni con i sindacati che oggi firmeranno l'accordo per il pubblico impiego - Stamani alla Camera dibattito sul Csm 


Non è vero, replicano le con- 
federazioni sindacali. Il segre- 
tario confederale della Uil 
Sambucini ricorda che in una 
riunione del 2 marzo scorso il 
ministro Visentini aveva ipo- 
tizzato un intervento per il 
1985 che dava appunto un 
risparmio fiscale di circa 100 
mila lire. In un nuovo incon- 
tro il 24 maggio alla presenza 
di Visentini, Goria, De Miche- 
lis e Romita, fu presentata 
‘una nuova ipotesi di interven- 
to per il 1985 dall’identico ri- 
sultato. Per Sambucini non ci 
sono dubbi, la cifra di 110 mila 
lire non è frutto della fantasia 
dei sindacalisti. 

Il segretario generale della 


Rc auto: nuovo aumento del 7,4%? 


ROMA — La richiesta di aumento delle 
tariffe della Rc auto per l’86 sarà compresa 
tra l’8 e il 10 per cento. È entro tale limite che 
le compagnie di assicurazione formuleranno 
le proprie richieste, da inviare entro venerdì 
prossimo al ministero dell’industria. 

Le nuove tariffe andranno in vigore dal 
prossimo primo marzo ’86 e la decisione finale 
sugli aumenti spetterà naturalmente ad Altis- - 
simo, sulla base delle ipotesi che formulerà la 
commissione Filippî nella relazione conclusi- 


va dei suoi lavori. 


Per le tariffe ’85, le compagnie avevano 
chiesto un aumento del 12,5 per cento, otte- 
nendo invece il 7,4 per cento: è probabile 
quindi che, con una richiesta all’interno del 
10 per cento, venga sostanzialmente confer- 
mato l’aumento del 7,4 per cento concesso per. 


quest'anno. 


In vista della scadenza del 20 dicembre 
sono allavoro i tecnici dell’Ania (la Confindu- 
stria delle assicurazioni) per predisporre la 
relazione tecnica che sarà portata prima di 
venerdì al vaglio dell’assemblea della stessa 
associazione e che costituirà la base per le 
richieste ad Altissimo. 

Per l’86 dunque il costo delle assicurazioni 
auto non dovrebbe crescere: le stesse compa- 
gnie non chiederanno più del 10 per cento, 


poiché andamento del ramo auto nell'84 e 


nella prima parte dell’85 non è. stato negativo 
come negli anni precedenti: è aumentato/il 
costo medio dei sinistri, ma è diminuito di 
circa un punto e mezzo l'indice del rapporto 
sinistri-premio, che è uno dei più importanti 
parametri di formulazione delle tariffe. 


Cisl Marini non entra nella 
polemica della cifra da resti 
tuire a ognuno dei contri- 
buenti ma ricorda che «vener- 
dì scorso l’on. Craxi sì è impe- 
gnato con noi a rispettare la 
parola che a maggio scorso ci 
avevano dato i ministri Goria 
e Visentini, assicurando la re- 
stituzione a fine anno di 1.450 
miliardi per i lavoratori. 

Nella maggioranza, intanto, 
si ricomincia a parlare della 
necessità di una verifica. Il 
vicepresidente del. consiglio 
Forlani ha invitato i partiti 
alla cautela, ricordando che 
«per tenere insieme i 5 partiti 
occorre una visione realistica 
ed equilibrata delle cose da 
parte di tutti». Forlani in pra- 
tica invita Craxi e De Mita a 
cessare le sterili polemiche. 
Oggi sarà una giornata diffici- 
le per la maggioranza. La Ca- 
mera ha all’ordine del giorno 
la discussione delle interroga- 
zioni parlamentari sulle criti- 
che di Craxi ‘ai magistrati. 

Craxi non prenderà la paro- 
la, per il governo risponderà il 
sottosegretario alla presiden- 
za Amato. Probabilmente sia ; 
i repubblicani che i democri- 
stiani si dissoceranno dalle 
critiche che a suo tempo Cra- 
xi rivolse ai magistrati del 
caso Tobagi. I contrasti però 
saranno limitati al dibattito 
in quanto non è previsto un 
voto del Parlamento. Domani 
invece la discussione riguar- 
derà la P2. 


Giuseppe Sanzotta 


PER 22.500 MILIARDI 


Rendimento 
stabile 

per i Bot 
di fine 
d’anno 


ROMA — Offerta limitata a 
22.500 miliardi contro 22 mila 
in scadenza, e rendimenti in- 
variati per l’asta dei Bot di 
fine mese. 

Anche per l’ultima asta 
dunque il Tesoro ha deciso di 
contenere l’offerta' e di non 
ritoccare i rendimenti, visto 
che tradizionalmente la fine 
dell’anno è caratterizzata da 
problemi di liquidità sia da 
parte delle banche che da 
parte dei risparmiatori, de- 
stinati a influire sul buon 
andamento dell’offerta. 

Sono quindi posti all'asta 
Bot trimestrali, durata 91 
giorni, per 3.000 miliardi, a 
un prezzo di 96,95 lire e un 
rendimento del 12,62% contro 
il 12,71% dell’asta di fine no- 
vembre, che presentava però 
una scadenza di 98 giorni. 

Per quel che riguarda i tito- 
li semestrali, dirata 185 gior- 
ni, l'offerta è pari a 9.500 
miliardi con un prezzo di 
93,95 lire per un rendimento 
del 12,71%, identico alla pas- 
sata emissione. 

Infine i titoli annuali, dura- 
ta 368 giorni, sono offerti a un 
prezzo di 88,30 lire per un 
rendimento del 13,14% rispet- 
to al 13,18% dell’asta di metà 
mese. Le richieste per la sot- 
toscrizione si chiuderanno il 
18 dicembre prossimo. 

Quanto infine alla circola- 
zione dei Bot a metà mese, 
risulta pari a 173.178 miliar- 
di, dei quali 8.843 trimestrali, 
56.486 semestrali e 107.849 an- 
nuali. 
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Matrimonio per Rambo 


Los Angeles — Matrimonio per Rambo: l’attore americano Sylvester Stallone, star delle serie 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 650 
Fondazione 1881 


<Rocky» e «Rambo», si è sposato domenica con l'attrice e modella danese Brigitte Nielsen 
(eccoli insieme nella foto), 22 anni (Stallone ne ha 39). I due sì erano conosciuti sul set di «Rocky 
IV». Si tratta del secondo matrimonio per entrambi. Stallone ha divorziato dalla prima moglie 
all’inizio di quest'anno. Intanto in Italia il film «Rambo 2» ha fatto registrare nel week-end 
‘14-15 dicembre, in sette sale, l'incasso record di 300 milioni, con oltre quarantamila spettatori 


OGGI IL SEGRETARIO USA CONCLUDE IL SUO «TOUR» A BELGRADO 


I temi economici al centro 


dell’incontro Sh 


BUDAPEST — Dopo la Ro- 
mania, è toccato ieri all’Un- 
gheria. La missione di George 
Shultz nell’Est. europeo (oggi 
sarà a Belgrado, ultima tap- 
pa) è entrata nel vivo con una 
serie di colloqui che il capo 
della diplomazia americana 
ha avuto nella capitale un- 
gherese con i massimi espo- 
nenti del regime. 

In mattinata, Shultz ha in- 
contrato il suo omologo ma- 
giaro, Peter Varkonyi; quindi 
si è recato nella sede del Par- 
lamento per il previsto collo- 
quio con il primo ministro 
Lazar; nel pomeriggio, infine, 
ha avuto l’incontro-clou con il 
segretario del partito sociali- 
sta ungherese, Janos Kadar, e 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha illustrato ì punti salienti 
della sua missione. 

Circa i temi affrontati nel 
corso dei colloqui non c’è sta- 
ta alcuna sorpresa degna di 
rilievo. Né poteva essere altri- 
menti. Il copione, in un certo 
qual modo, era obbligato. 
Shultz e Kadar lo hanno ri- 
spettato con scrupolo, con- 
centrando la loro attenzione 
sulle prospettive del dialogo 
Est-Ovest all'indomani del 
vertice tra Reagan e Gorba- 
cev a Ginevra. Da entrambe 
le parti è stato espresso l’au- 
spicio che il summit ginevrino 
rappresenti soltanto il primo 
passo di un processo destina- 
to a ravvicinare le posizioni 


E questi auspici hanno rice- 
vuto un’indiretta conferma 
della notizia — diffusasi pro- 


prio mentre Shultz si trova 
nell’Est europeo — secondo 
cui Reagan ha invitato Gor- 
bacev a recarsi in America nel 
giugno prossimo per il secon- 
do vertice russo-americano. 
Da parte magiara, natural 
mente, le prospettive di un 
incremento del dialogo Est- 
Ovest sono state valutate po- 
sitivamente; e non soltanto 
per ragioni di opportunità for- 
‘male. A Budapest si compren- 


de che qualsiasi «disgelo» | 


Est-Ovest non può che favori- 
re quel relativo margine di 


autonomia che il regime ma- 
giaro — soprattutto sul piano 
economico-sociale — gode nei 
confronti dell’Urss rispetto 
agli altri «paesi fratelli». 
Non a caso, d’altronde, gran 
parte dei colloqui di Shultz sì 
è concentrata proprio su que- 
sto tema-chiave. Come è noto, 
l'Ungheria (insieme conla Ro- 
mania e la Cina) beneficia del- 
la clausola di nazione più 
favorita nei rapporti con gli 
Stati Uniti, E naturalmente a 
Budapest si punta su una 
conferma di tale privilegio, 


Preso in Belgio il capo 


dei terroristi rossi 


BRUXELLES — Brillante 
colpo della polizia belga con- 
tro i terroristi delle «Cellule 
comuniste combattenti» re- 
sponsabili di una lunga e san- 
guinosa serie di attentati. 
Fra quattro persone arresta- 
te ieri figura anche quello 
che viene considerato il capo 
dell’organizzazione terrori- 
stica. Lo stesso ministro del- 
la giustizia, Jean Gol, lo ha 
confermato. 

Si tratta di Pierre Carette, 
31 anni, tipografo e figlio di 
un agente della polizia crimi- 
nale. Carette e altri tre so- 
spetti sono stati bloccati dal- 
la polizia in un ristorante del 
centro di Bruxelles'dove una 


MAGGIORI. NELL'ABBIGLIAMENTO 


Natale poco tradizionale 


consumatori. 


forse per colpa delle gelate, dicono all’Unione 


Anche le noci sono salite di parecchio 
(+12%) ele carni ovine (+10%). Queste ultime, 
poi, stanno registrando un vero e proprio 
boom delle vendite. I panettoni, invece, costa- 
no mediamente come lo scorso anno, tranne il 
tipo farcito che è salito di circa il 7%. 

Gli spumanti si sono mantenuti su aumenti 
dell’8% e, sempre secondo l'Unione consuma- 
tori, specialmente quelli «Made in Italy» van- 
no a gonfie vele. Gli alberi di Natale, invece, 
sembrano essere entrati in una profonda crisi: 
a tutt'oggi le vendite sono scese del 20%. 


Il Natale — proseguono all'Unione consu- 
matori — è vissuto sempre meno in modo 
tradizionale: oltre due milioni di persone vivo- 
no sole, la famiglia ha meno tempo da dedicare 
alla casa, nascono meno bambini. Anche il 
comparto dei giocattoli risente un po’ della 
stasi delle nascite. Si compra meno ma si 
privilegiano i giocattoli più costosi. 

Gli italiani, comunque — concludono all’U- 
nione consumatori — finito il primo entusia- 
smo della busta paga di metà dicembre, sono 
costretti a destinare una quota sempre mag- 
giore della tredicesima a spese inevitabili e in 
‘continuo aumento (bollette, benzina, spese 
condominiali, ecc.). 


trentina di agenti aveva fatto 
irruzione a colpo sicuro. I 
ricercati non hanno opposto 
alcuna resistenza. 


Carette è stato formalmen- 
te accusato per il tentato 
omicidio di una guardia, as- 
sociazione a delinquere e l’e- 
splosione di una bomba il 4 
novembre a una banca di 
Bruxelles: era la 23.a bomba 
fatta esplodere dalle «Cellule 
comuniste combattenti» dal 
2 ottobre 1984, e nel frattem- 
po è salito a 29 il numero 
degli attentati dinamitardi 
la cui responsabilità è stata 
rivendicata dalla stessa orga- 
nizzazione criminale. 


ultz-Kadar 


che non dovrebbe — peraltro 
— presentare difficoltà poiché 
in Ungheria (a differenza della 
Romania) non esistono i gros- 
si problemi di rispetto dei di- 
ritti umani che potrebbero in- 
durre il Congresso americano 
a votare provvedimenti re- 
strittivi. 

Naturalmente il capo della 
diplomazia americana e il suo 
interlocutore magiaro si sono 
mossi con estrema prudenza 
per non alimentare i sospetti 
di Gorbacev. Le critiche avan- 
zate dalla «Pravda» a proposi- 
to della missione di Shultz nei 
paesi dell’Est non costituisce 
una buona premessa in tal 
senso, stemperando molte 


delle speranze che si sono ac-, 


cese in Occidente sul «nuovo 
corso» sovietico, 

Intanto l’agenzia di stampa 
sovietica Novosti afferma che 
l’Urss, spendendo solo l’uno 
per cento di quanto costa il 
programma di «guerre stella- 
ri», può neutralizzare il siste- 
ma «Sdi» (iniziativa di difesa 
strategica) americano. 

«L'Unione Sovietica troverà 
‘una risposta che sarà in grado 
di neutralizzare l’Sdi», sottoli- 
nea la Novosti, riportando il 
parere di scienziati ed esperti 
secondo i quali i mezzi a di- 
sposizione sono «molti», 


| «semplici» e infinitamente 


«meno costosi» del program- 
ma americano, Tra le contro- 
misure possibili sono elencate 
le «mine spaziali» che sono 
state già sperimentate dai 
sovietici. 

A. V. 


SI SFASCIA PER | COSTI IL CELEBRATO «WELFARE STATE» 


L'Inghilterra è «italiana» 


Sanità 


pubblica in agonia 


LONDRA — L'Inghilterra 
sta attraversando un momen- 
taccio: sembra di essere in 
Italia, quest'estate. A. Man- 
chester un vecchio con una 
grave crisi asmatica è morto 
su un lettino del pronto soc- 
corso dopo aver atteso per 
due. ore l’arrivo di un medico. 
‘A Londra, patria del reclamiz- 
zato «Welfare State» di Lord 
‘Beveridge, pazienti in.fin di 
vita sono stati respinti per 
mancanza di letti liberi. E in 
tutto il paese decine di ospe- 
dali stanno chiudendo i bat- 
tenti mentre le liste d'attesa 
per le operazioni non urgenti 
superano a volte i diciotto 
mesi. 


Che cosa sta succedendo in 
quel sistema sanitario britan- 
nico un tempo invidiato e imi- 
tato da molti paesi europei? 
Secondo i tecnici il «National 
Health Service» sta andando 
a pezzi, sta attraversando una 
crisi drammatica. Le econo- 
mie spietate imposte dal go- 
verno Thatcher hanno accen- 
tuato.la crisi di una struttura 
cresciuta in modo elefantiaco. 

«Alla sua nascita, nel 1948, 
l'assistenza sanitaria gratuita 
per tutti i cittadini era stata 
considerata — com'era — una 
grandiosa riforma sociale. Ma 
nel 1980 — afferma il ministro 
della sanità Norman Fowler 
— con un bilancio di dodici 
miliardi di sterline, qualcosa 
come trentamila miliardi di 
lire, pari al dodici per cento 
della spesa pubblica, il servi- 
zio sanitario nazionale è 
diventato un fardello insoste- 


nibile per la Gran Bretagna». 

Mentre in Italia le soluzioni 
sono ancora allo studio (e le 
polemiche si inaspriscono 
ogni giorno che passa), in In- 
ghilterra il governo è interve- 
nuto con decisione, convinto 
che allungare l’agonia avreb- 
be provocato danni ancora 
maggiori alla già delicata 
situazione economica del.pae- 
se. Le conseguenze non si so- 
no fatte attendere, Decine di 
ospedali hanno dovuto chiu- 
dere, molti altri hanno sospe- 
so l’attività nei reparti. più 


costosi e decimato i posti let- 
to, 
Economicamente è stato un 
sollievo; ma è stato l’unico 
aspetto positivo. A farne le 
spese, ovviamente, sono stati 
soprattutto gli ammalati. 

«Il modo migliore per ri- 
sparmiare soldi è non accetta- 
re pazienti — afferma in tono 
amaro il professor Howard Ja- 
cobs —. Nel mio ospedale ab- 
‘biamo dovuto chiudere quat- 
tro reparti, I conti adesso tor- 
nano, ma la gente, a casa, 
muore». 


Banconota jugoslava 
con un vistoso errore 


FIUME — Sembra che sia nata sotto una stella non troppo 


fortunata la nuova banconota jugoslava da 5000 dinari, che 
ben presto sarà in circolazione anche a Trieste. La banconota 
aveva subìto già critiche da buona parte della stampa 
jugoslava, che aveva giudicato inopportuna e poco felice 
l’idea di far apparire l’effigie del defunto presidente Tito, con 
più o meno velate insinuazioni sul futuro inflazionistico del 
nuovo biglietto. 

Adesso, posta in circolazione la banconota, è stato indivi- 
duato un grossolano errore consistente nella data di morte di 
Tito, che sulla maggior parte delle banconote risulta risalire 
SIEAMCNE all'anno 1980, mentre su altre figura essere il 

Il giornale «Dnevnik».di Lubiana nel rilevare, testualmen- 
te, questo «sgradevole errore», riporta anche una dichiarazio- 
ne del direttore generale dell'istituto tipografico dei valori di 
stato di Belgrado, Vojislav Bogosavljevie, nella quale si 
precisa che su una percentuale delle nuove banconote da 5000 
dinari (ammonterebbero al 3 o al 4 per cento) la stampatrice a 
colori non ha impresso alla perfezione il numero «8» in 
Tiferimegto all’anno 1980, così che ne è risultato un «3» ovvero 

ì 


Emblematico il caso del 
Middlesex, il più grande ospe- 
dale di Londra. Per risparmia» 
Te mezzo milione di sterline 
(oltre un miliardo) sono stati 
chiusi*dieci reparti. Le costo- 
sissime apparecchiature sono 
state imballate e messe in 
magazzino, le infermiere spe- 
cializzate sono state licenzia- 
te. 
«Sono state chiuse le stanze 
giochi dei bambini, le came- 
rette dove potevano. passare 
la notte i parenti dei ricovera- 
ti, la biblioteca e la stazione 
radio dell'ospedale. La dura 
legge dell'economia ha consì- 
derato tutto ciò inutile. D’al- 
tra parte mantenere in vita 
questi servizi avrebbe portato 
alla paralisi totale del ser- 
vizio. 

Purtroppo in questa fase di 
trapasso, «i letti sono stati 
dimezzati e ogni giorno dob- 
biamo: respingere decine di 
bambini anche se abbiamo le 
attrezzature per salvarli — di- 
ce un’infermiera — ma non ci 
sono i letti, Mettiamo brandi- 
ne nei corridoi, anche se'è 
proibito. Ma non è suffi- 
ciente». 

‘Paradossalmente sono stati 
proprio gli ospedali di mag- 
gior successo — con più 
pazienti e più spese — a resta- 
re vittima della ioro efficienza 
scientifica ma non economi. 
ca. «Avevamo la miglior strut- 
tura sanitaria dél mondo. 
Stiamo diventando anche in 
questo campo una nazione di 
terza categoria» sostiene il 
professor Jerry Gold. RL 


LE IMMANCABILI PREVISIONI DI FINE D'ANNO DEGLI SCRUTATORI DI STELLE 


"oro 


E i Pesci (astrologici) nuoteranno nel 


Si ha un bel dire crepi l’a- 
strologo. Gli scrutatori delle 
stelle amiche e nemiche sì ri- 
fanno puntualmente vivi a 
ogni fine d'anno. E noi, a ogni 
fine d’anno, ci ripromettiamo 
di mettere da parte le loro 
profezie per controllarle di lì 
a dodicì mesi, ma poi — per 
loro fortuna — ce ne dimenti- 
chiamo o, al momento di ti- 
rarli fuori, non ritroviamo più 
ritagli. Meglio così, del resto: 
le verifiche non si addicono 
agli spacci delle speranze e 
quando qualcuno cì pronosti- 
ca un avvenire felice, prefe- 
riamo dar per buona la sua 
attendibilità. 

Stavolta, per esempio, chi è 
nato sotto il segno dei Pesci 
può star certo (se crede nell’a- 
strologia) dì nuotar nell’oro 
per tutta la durata del 1986. 
Infattì coloro che sono venuti 
al mondo in un giorno com- 
preso tra il 21 febbraio e il 20 
marzo «avranno tanti soldi, 
molte gioie e una valanga di 


soddisfazioni». 

È questa la più importante 
fra le previsioni zodiacali per 
il prossimo anno formulate 
dallo «Studio del Sole» dî Ro- 
ma, e rese mote ierì mattina în 
una conferenza stampa indet- 
ta dall’Unione astrologico/oc- 
cultista d'Italia (Vaodi) e da- 
gli aderenti all’«Albo profes- 
sionale operatori dell’occul- 
to», i quali — informa l’Ansa— 
«sollecitano dal Parlamento 
una legge che disciplini la 
categoria dal punto di vista 
fiscale e previdenziale». 

Chissà se il Parlamento 
‘accoglierà le loro richieste? I 
primi a saperlo dovrebbero 
essere — ci sembra — gli 
astrologi. E allora delle due 
luna: 0 le stelle hanno già 
detto loro dino, e il Parlamen- 
to non ci può far nulla, o han 
detto loro di sì e le sollecita- 
zioni sono superflue. Questo 
almeno ci dice la logica che, 
tuttavia, quando c'è di mezzo 
la stregoneria, cessa d'essere 


valida. Altrimenti diteci voi 
perché diavolo î conoscitori 
dei sistemi infallibili per vin- 
cere al Lotto (tuttora în attesa 
che il 34 si decida a uscire 
sulla ruota di Napoli) anziché 
applicar l’arte loro cercano di 
far soldi vendendo pubblica- 
zioni cabalistiche. 

Ma questo è un altro discor- 
so. Andiamo avanti con le 
fortune dei Pesci. «Favoriti — 
assicurano gli occultisti — so- 
no gli artisti e gli intellettuali 
appartenenti a questo segno, 
ma anche coloro che operano 
nell'industria e nel sistema 
manageriale italiano riusci 


ranno sicuramente vicenti». 
Fra i Pesci più illustri del 
segno vanno citati îl presiden- 
te del Consiglio Bettino Craxi, 
lavvocato Gianni Agnelli, îl 
pilota Niki Lauda, il regista 
Franco Zeffirelli, l'attore Wal- 
ter Chiari e il cantante Lucio 
Battisti. 

Vada per Gianni Agnelli 
che saprà certamente farsi 
obbedire anche dagli astri, 
ma Craxi? Ha un bell'essere 
dei Pesci, se altri componenti 
del pentapartito son nati sot- 
to Costellazioni diverse 0 SE, 
pur essendo anch'essi Pescì, 
al momento buono faranno î 


Domani inserto speciale 
di otto pagine: 
l’Almanacco delle Feste 


pesci în barile, ribellandosi al 
«decîsionismo» del suo segno 
zodiacale. 

Ma guardiamo un po’ al 
resto del cielo. Tutto bene per 
quelli del Cancro, dello Scor- 
pione, del Toro e del Capri- 
corno, (siano essi russi o ame- 
ricani, israeliani o palestine- 
si, drusi o sctiti, cambogiani 0 
vietnamiti); maluccio invece 
per i nati della Vergine, che 
dovranno affrontare cambia- 
menti caratteriali e psicologi- 
ci nonché «rimboccarsi le 
maniche e armarsi di pazien- 
za»), dei Gemelli («discordan- 
ze e delusioni soprattutto in 
amore») e dei Sagittari («diffi- 
coltà e ostacoli nella vita pra- 
tica con ‘moderata felicità 
sentimentale»). Neutri, infine, 
gli influssi per l’Ariete, il Leo- 
ne, la Bilancia e l'Acquario. 

La predominanza della 
buona fortuna per i Pesci è 
stata confermata anche da 
una maga di Rimini e da un 
astrologo di Roma. 


Da Torino (e non da Pechi- 
no, come ci si aspetterebbe) si 
apprende altresì che l’anno 
che viene, secondo lo zodiaco 
cinese, è quello della «Tigre», 
a partire dal «Tet» (Capodan- 
no lunare) fino ai primi mesi 
dell’87, I «tigrotti», tuttavia, 
dovranno moderare la pro- 
pria naturale aggressività. 
Deng Xiao-Ping è avvertito. 

Per uno «studio» dì Raven- 
na, infine, «la posizione di 
Giove nei Pesci farà aumenta- 
re intutta l'umanità lo spirito 
di sacrificio, consentendo così 
a ciascuno di affrontare tutte 
le prove che la vita riserva nel 
suo variegato intreccio di mo- 
mentì positivi e negativi». 

, «Meno male. Siccome in stut- 

ta l'umanità» sono compresi 
anche gl’italiani, non c'è più 
da aver paura della legge fi- 
nanziaria. Se poi, nella busta 
paga di gennaio, troveremo 0 
no un compenso al «fiscal 
drag», gli astrologi non lo di- 
cono. Lino Carpinteri 
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INCONTRO DECISIVO QUESTA MATTINA DOPO UN INTENSO LAVORO PREPARATORIO 


Non si esclude per la scala mobile 


un accordo sindacati-Confindustria 


Possibile un intervento del governo contrario a differenti meccanismi per categorie diverse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Oggi governo e 
sindacati firmeranno l’intesa 
per il pubblico impiego con la 
nuova scala mobile. La firma 
è fissata per le 16, ma, prima 
sindacati e Confindustria tor- 
neranno a riunirsi per tentare 
in extremis un accordo sul 
costo del lavoro. 

C'è il rischio che venga a 
determinarsi una situazione 
quanto mai confusa, poiché 
sia i sindacati, sia il governo 
ritengono inopportuno veder 
applicati differenti meccani- 
smi di scala mobile per le 
diverse categorie. di lavora- 
tori. 

Dunque si tratterebbe di 
estendere il sistema concor- 
dato per i pubblici dipendenti 
anche alle altre categorie. 
Questo potrebbe avvenire con 
il consenso di tutti, come si 
augura il ministro del lavoro 
De Michelis, che ha convoca- 
to una riunione per affrontare 
il problema, oppure attraver- 


so un provvedimento legisla- 
tivo. La seconda soluzione 
non viene esclusa dai sindaca- 
ti che, tuttavia ritengono an- 
cora praticabile la strada del 
negoziato. Questa mattina 
nella sede della Confindustria 
si tenterà dunque di valutare 
questa possibilità. Se la trat- 
tativa dovesse avere un buon 
avvio, il governo potrebbe an- 
che rimandare, ma di poco, la 
firma per il pubblico impiego 


Il 


| 


allo scopo di uniformare le 
intese raggiunte, elaborando 
un unico meccanismo di scala 
mobile. 

Sindacati e Confindustria 
sembrano intenzionati a fare 
il possibile. Ieri sera nel corso 
di diversi contatti informali le 
parti si sono impegnate in un 
intenso lavoro preparatorio: 

Per quanto riguarda la sca- 
la mobile le divergenze sem- 
brano minime, stando ad al- 


France”». 


Ferie al posto della tredicesima | 


ROMA — I dipendenti pubblici potreb- 
bero decidere di rinunciare alla tredicesi- 
ma mensilità sostituendola con un perio- 
do di ferie pari a venti giorni, purché 
diano comunicazione di tale scelta alla 
propria amministrazione entro il 31 gen- 
naio di ogni anno. Questo il senso di una 
proposta di legge presentata in questi 


giorni dal deputato socialista Franco Pi- 
ro. «Il provvedimento — ha spiegato il 
parlamentare — è già in vigore in altri 
paesi, come la Francia, ed è appunto dalla 
legislazione di quel Paese che ho tratto 
l’idea. Esso interessa alcune imprese pub- 
bliche come, a esempio, la ”Electricitè de 


cune voci la differenza tra la 
richiesta sindacale e l’offerta 
della Confindustria dovrebbe 
essere di circa 1000, 1500 lire 
al mese. 

Più complessa invece la 
situazione per gli altri due 
temi, il rinnovo dei contratti e 
la riduzione dell’orario di la- 
voro. 

L'ipotesi di una mediazione 
governativa non è stata anco- 
Ta presa in considerazione an- 


Pri e Psdi 
favorevoli 
all’autonomia 
di alcuni enti 
previdenziali 


ROMA — I repubblicani so- 
no a favore di un'autonomia 
di gestione, e in parte anche 
normativa, degli enti di previ- 
denza per dirigenti, piloti e 
giornalisti, e sono pronti a 
discutere la peculiarità di 
altre categorie, come i magi- 
strati, le forze armate, i medi- 
ci, i docenti universitari. 

Lo afferma una dichiarazio- 
ne del vicesegretario del Pri, 
Gunnella, il quale ha anche 
sottolineato come la riconfer- 
ma del limite di età pensiona- 
bile a 65 anni sia importante 
per essere allineati ai modelli 
europei. 

«Su tutta la riforma — ha 
però proseguito Gunnella — i 
repubblicani esprimono co- 
munque le loro riserve, in re- 
lazione all’effettività. dell’e- 
quilibrio economico del siste- 
ma pensionistico». 


Le ‘perplessità manifestate 
dal Pri sulla riforma delle pen- 
sioni sono state accolte con 
soddisfazione dai socialdemo- 
cratici. Alberto Ciampaglia 
sottosegretario al bilancio e 
programmazione economica 
ha detto: «Mi conforta osser- 
vare che in queste ultime ore 
anche esponenti dei partiti 
dell’area laica manifestano 
‘perplessità e riserve su taluni 
aspetti della riforma. È signi- 
ficativo poi constatare che ta- 
li riserve vengono motivate 
proprio con l’esigenza di asse- 
condare la riduzione del defi- 
cit pubblico, 

«Il problema della autono- 
mia di taluni fondi, come i 
socialdemocratici hanno sem- 
pre sostenuto, non può essere 
trattato con l'accetta. 


LE INTERPELLANZE SUL «CASO CRAXI-CSM» 


Alla Camera i rapporti 


ROMA — Alla Camera si 
discuterà oggi dei difficili rap- 
porti tra potere politico e ma- 
gistratura. Le critiche di Cra- 
xi ai giudici del processo To- 
bagi e lo «scontro» tra Cossi- 
ga e il Csm sono gli ultimi 
episodi che hanno provocato 
clamore e polemiche. 

A rispondere alle interpel- 
lanze presentate da diversi 
gruppi non sarà Craxi ma il 
sottosegretario Amato. È faci- 
le prevedere che seguirà un 
dibattito molto acceso. Sol- 
tanto tre giorni fa, infatti, il 
presidente del ‘Consiglio ha 
voluto precisare, parlando al- 
l’assemblea nazionale del Psi, 
di non aver:affatto modificato 
Îl suo.-giudizio critico sui.giu- 
dici del caso-Tobagi. 

Per oggi pomeriggio è previ. 
sto anche un incontro al Qui- 


rinale tra il Presidente Cossi- 
ga e i vertici dell’Associazione 
nazionale magistrati. L’occa- 
sione servirà a ristabilire quel 
clima di fiducia tra capo dello 
Stato e Consiglio. superiore 
della magistratura, messo.in 
pericolo nei giorni scorsi dalle 
polemiche che hanno portato. 
‘alle dimissioni, poi ritirate, di 
19 membri «togati» del Csm. 

Molto probabilmente giove- 
dì pomeriggio a Palazzo dei 
marescialli ci sarà la seduta, 
presieduta da Cossiga, sul 
ruolo e le attribuzioni dell’or- 
gano di. autogoverno della 
magistratura. 

La disponibilità del Capo 
dello Stato per questa riunio- 
ne.era stata annunciata. allo 
scopo di chiarire i motivi del 
‘«richiamo» rivolto al Csm, 
che aveva deciso di aprire il 


I giudici di Bologna 
processeranno Gelli 


ROMA — Saranno i giudici di Bologna'a processare gli ex 
ufficiali del Sismi Pietro Musumeci e Giuseppe Belmonte, 
nonché Licio Gelli e Francesco Pazienza, accusati di calunnia 
nei riguardi di un gruppo di neofascisti italiani, tedeschi e 
francesi per aver attribuito loro responsabilità nella strage alla 
stazione di Bologna del 2 agosto del 1980, nonché della 
collocazione sul rapido Taranto-Milano dei 12 dicembre del 
1981 di una valigia piena di esplosivo. Lo ha deciso la prima 
sezione penale della Cassazione, accogliendo, con le argomen- 
tazioni della parte civile, anche le richieste del procuratore 
generale presso la suprema corte. 

Cona decisione presa ieri in camera di consiglio i supremi 
giudici hanno annullato senza rinvio la sentenza conla quale il 
30 maggio il Tribunale di Bologna dispose il trasferimento degli 
atti, per. competenza, all'esame del tribunale di Roma. 


OPERAZIONE ANTIMAFIA FRA PALERMO E FIRENZE 


Diciotto 


gli arrestati 
ioco d’azzardo 


per il g 


FIRENZE — L'operazione 
antimafia cominciata nella 
notte tra venerdì e sabato tra 
Firenze e Palermo si è conclu- 
sa con l’arresto di 18 persone, 
mentre altre 7 sono ricercate. 

Dei 18 arrestati, 15 sono sta- 
ti catturati a Firenze, due a 
Palermo e una a Novara. Per 
tutti, l'accusa è di associazio- 
ne per delinquere di stampo 
mafioso per gioco d’azzardo. 

Si tratta di un'indagine par- 
tita qualche mese fa dal mon- 
do delle bische clandestine, 
ma le vicende hanno radici 
che risalgono addirittura al 
1976, quando a Campi Bisen- 
zio fu ucciso uno dei boss del 
gioco d’azzardo, Michele Ca- 
vataio. 

Dietro i dadi e le carte era 
stato creato — secondo la po- 
lizia — un vero e proprio rac- 


ket, che aveva pianificato co- 
me attività economica lo 
sfruttamento del gioco d’az- 
zardo. 

Fra i personaggi di spicco 
che avevano già avuto a che 
fare con la polizia, Giuseppe 
Federico, 51 anni, palermita- 
no; implicato nel famoso pro- 
cessone dei 366 mafiosi accu- 
sati di traffico di stupefacenti 
e il figlio Girolamo, 28 anni, 
arrestato in un appartamento 
di una donna finita in carcere 
per favoreggiamento. 

Il nome di Girolamo Federi- 
co era venuto fuori nell’in- 
chiesta aperta dopo la morte 
del commissario Cassarà. 

Ecco i nomi degli altri arre- 
stati: Pietro Clemente, 57 an- 
ni; Giuseppe Clemente, 32; 
Carmelo Crifò, 44; Maria 
Giandusa, 30; Ambrosino Mi- 
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chele Filagrossi, 51; Alvaro 
Foggi, 52; Alfredo De Blasio, 
30; Roberto Cartei, 43; Gu- 
glielmo Cavataio, 27; Vanna 
Degl’Innocenti, 45; Ademaro 
Bucalossi, 60; Arduino Man- 
tellini, 42; Antonino Cavalla- 
ro, 50; Francesco Sandrigo, 
52; Matteo Cavallaro, 29; 
Ignazio Cavallaro 29. 

Fra i diciotto catturati an- 
che due donne, accusate’ di 
favoreggiamento in quanto ri- 
tenute «tenutarie» di due case 
da gioco clandestine scoperte 
nel capoluogo toscano. Se- 
condo quanto ha affermato la 
polizia, fra i catturati vi sono 
esponenti di primo. piano di 
cosche mafiose che si erano 
trasferiti da alcuni anni da 
Palermo a Firenze, estromet- 
tendo alcuni esponenti locali 
che controllavano: il gioco 


fra politici e magistrati 


dibattito sulle affermazioni di 
Craxi in merito ai giudici mi- 
lanesi. 

Sul caso Craxi-Csm il mon- 
do politico è sempre diviso. I 
socialisti hanno votato contro 
la decisione della conferenza 
dei capigruppo della Camera 
di fissare il dibattito sulle or- 
mai famose dichiarazioni di 
Craxi. Sarebbe stato più 
opportuno — ha affermato 
l'on. Formica — affrontare la 


‘ discussione su temi più gene- 


rali, come il rapporto tra giu- 
dici e potere politico e il ruolo 
del Csm, Dello stesso parere 
sono anche i radicali, che han- 
no preannunciato la presenta- 
zione di una mozione sullo 
stato dell’amministrazione 
della giustizia in Italia, chie- 
dendo che venga, discussa ‘a. 
gennaio, alla ripresa dei lavori 
parlamentari. 

Per il Pri, il dibattito di oggi 
è senz’altro «utile e opportu- 
no» poiché è necessario — 
serive la «Voce Repubblica- 
na» — «Richiamare le regole 
del gioco e invitare tutti a 
rispettarle». I repubblicani 
hanno voluto anche ribadire il 
loro giudizio sulla vicenda 
Craxi-Csm. Il potere esecuti- 
vo — afferma l'organo del Pri 
— non può essere sottoposto a 
un sindacato diverso dal Par- 
lamento. E perciò bene ha 
fatto Cossiga a impedire un 
dibattito del Csm su Crazi. 

Per il socialista Vassalli, 
presidente della commissione 
giustizia del Senato è inop- 
portuno il dibattito di oggi 
anche perché si svolgerà alla 
vigilia dell’annunciata visita 
di Cossiga al Csm. 


che perché da nessuna parte è 
arrivata una richiesta in que- 
sto senso. La mediazione al 
momento potrebbe, in ogni 
modo, essere limitata al solo 
‘meccanismo di scala mobile, 
anche se non si può parlare di 
una mediazione vera e pro- 
pria in quanto la posizione del 
governo combacia con quella 
dei sindacalisti avendo l’uno e 
gli altri delineato di comune 
‘accordo un nuovo modello di 
contingenza. Non è da esclu- 
dere che oggi possa essere 
raggiunta una prima intesa 
tra le parti soltanto sulla con- 
tingenza e sia lasciata invece 
aperta la trattativa sui temi 
più complessi come quelli del- 
l'orario e dei contratti. Per 
favorire l’accordo il governo 
ha fatto capire d’essere dispo- 
sto a concedere sgravi fiscali 
per i lavoratori e una riforma 
della fiscalizzazione degli one- 
ri sociali come è stato richie- 
sto dalle aziende, 
G.S. 


Consegnato 
a Sandro 
Pertini 

il Premio 
intercultura 


VENEZIA — Il Premio in- 
ternazionale. intercultura è 
stato. attribuito a Sandro 
Pertini, Vincenzo Barbaro e 
alla memoria di Samantha 
Smith. La consegna è avve- 
nuta a Venezia, presso la 
Scuola grande di San Gio- 
vanni Evangelista. Intercul- 
tura ha festeggiato | tren- 
t'anni di attività dei suoi pro- 
grammi di scambi culturali 
tra l’Italia e .70 paesi di tutto 
il mondo in un convegno 

Proprio in quest’occasio- 
ne e con il patrocinio del 
comitato nazionale per l’An- 
no della gioventù, è stato 
istituito il «Premio interna- 
zionale intercultura». da de- 
stinarsi.a personalità o isti. 
tuzioni; ‘italiane o straniere, 
che si siano particolarmente 
distinte nell'opera di avvici- 
namento tra giovani di vari 
paesi o; nel settore della co- 
municazione interculturale, 

I premi per il 1985 sono 
stati destinati a Sandro Per- 
tini per l'interesse dimostra- 
to verso le problematiche 
dei giovani di tutti.i paesi in 
cui si è recato; alla memoria 
di Samantha Smith, la. ra- 
gazzina americana tragica- 
mente scomparsa nell’ago- 
sto scorso in un incidente 
aereo, che scrisse e si recò 
da Andropov nel 1983 per 
scongiurare l'eventualità di 
un conflitto atomico; e. a 
Vincenzo Barbaro, della di- 
rezione. generale. relazioni 
culturali del ministero degli 
affari esteri. 


AL SENATO IL DISEGNO DI LEGGE 


Arriva il «part time» 
nel pubblico impiego 


Potrebbe assorbire una parte dei disoccupati 


ROMA— Il disegno di legge 
del governo per l’istituzione 
del «part time» nel pubblico 
impiego è stato stampato e 
distribuito ieri al Senato e 
dovrà essere esaminato ades- 
so innanzitutto dalla commis- 
sione lavoro. S 


L'introduzione del rapporto 
di lavoro a tempo parziale 
non è del tutto una novità per 
la pubblica amministrazione 
italiana: infatti il «part time» 
è già previsto, per esempio, 
per il personale medico stata- 
le e per i docenti universitari 
e, in via sperimentale, per il 
personale delle Usl, degli enti 
locali e delle camere di .com- 
mercio. Tuttavia la sua appli- 
cazione è rimasta finora sulla 
carta, in attesa dell'’emanazio- 
ne di una disciplina legislati- 
va degli aspetti previdenziali 
e pensionistici, 

Il governo — è spiegato nel- 
la relazione che accompagna 
il provvedimento — non si 


limita adesso a coprire questa 
lacuna, ma propone l’introdu- 
zione di una disciplina di ca- 
rattere generale dell'intera 
materia, che valga per tutto il 
settore pubblico e che serva a 
modernizzare l’amministra- 
zione statale. 


Secondo il governo, con il 
«part time» si potrebbe inol- 
tre assorbire una parte dei 
giovani disoccupati e. si po- 
trebbero soddisfare alcune fi- 
nalità sociali: ocnsentire per 
esempio ai dipendenti di con- 
ciliare gli impegni di lavoro 
con quelli di studio, di fami- 
glia e di educazione dei figli. 


L'orario di lavoro del perso- 
nale a tempo parziale sarà 
esattamente del 50 per cento 
rispetto a quello del personale 
a tempo pieno; tuttavia il di- 


pendente a «part time» non 
potra svolgere lavoro straor- 
dinario o fruire di benefici che 
comportino ulteriori riduzioni 
di orario. 


IL BATTESIMO UFFICIALE DELLA «FOIR» 


In Italia una Forza 
di intervento rapido 


ROMA —«La forza dì inter- 
vento rapido (Foir) è un com- 
plesso di uomini interforze do- 
tati di elevata mobilità tattica 
e strategica in grado di inter- 
venire tempestivamente in 
qualsiasi zona d’Italia, o an- 
che all’estero — soprattutto 
nell’area mediterranea — in 
ausilio a forze tradizionali 
operanti in loco. Questo con- 
tributo dell’Italia al manteni- 
mento della pace viene attua- 
to innanzitutto con la difesa 
del territorio nazionale»: con 
queste parole il capo. dello 
stato maggiore dell’esercito, 
generale Luigi Poli, ha com- 
mentato ieri mattina nel poli- 
gono di Monte Romano, în 
provincia di Viterbo, il batte-: 
simo ufficiale della Foir nel 
corso di un'esercitazione del- 
la sua componente terrestre. 


La forza di intervento rapi- 
do, circa diecimila uomini, è 
infatti costituita, per l’eserci- 
to, da sette battaglioni con 
relativi supporti tattici e logi- 
stici (dalle brigate paracadu- 
tisti «Folgore» e motorizzata 
«Friuli) e da due gruppi di 
elicotteri da trasporto dal pri- 
mo raggruppamento «Anta- 
res» (dell’aviazione leggera). 
Da Viterbo alla Marina, c’è 
una componente navale- 
anfibia (unità trasporto, sbar- 
co e operativo) del battaglio- 
ne San Marco). 


Dall’aeronautica è assicu- 
rato il trasporto aereo con la 
quarantaseiesima aerobriga- 


ta. Il comando interforze è 
affidato all'esercito (al gene- 
rale Giorgio Malorgio), men- 
tre il comando operativo è 
riservato allo stato maggiore 
della difesa, 

La Foir, alla quale sono affi- 
dati compiti puramente ope- 
rativi, mira a neutralizzare 
eventuali colpì di mano di 
forze straniere sul territorio 
nazionale, facendo soprattut- 
to leva sulla tendenza legata 
all’immediatezza dell’inter- 


I RITARDI MEDI SONO STATI DI SEI-SETTE ORE 


I treni tornano a viaggiare 


ROMA — Treni a passo 
d’uomo dal Sud verso il Nord, 
ritardi medi di 5-6 ore, fino al 
40-50 per cento dei convogli 
cancellati, attese snervanti 
nelle stazioni, bivacchi e rab- 
bia. Questo il bilancio della 
terza notte di scioperi del per- 
sonale di stazione e dei pas- 
saggi a livello, proclamato dal 
sindacato autonomo Saps- 
Fisafs. Solo stamattina alle 7, 
quando i lavoratori delle Per- 
rovie dello Stato aderenti alla 
Fisafs riprenderanno il lavo- 
To, i passeggeri potranno tira- 
re un sospiro di sollievo. 

Per fortuna, finita la quat- 
tro giorni di sciopero, scatterà 
la tregua natalizia, prevista 
dal codice di autoregolamen- 
tazione firmato dagli autono- 
mi (comprende il periodo tra 
il 18 dicembre e il 7 gennaio). 


La paralisi del traffico ferro- 
viario — secondo la Filt-Cgil 
— dipende in gran parte dal 
fatto che sono stati firmati, 
nel settore delle ferrovie, ben 
cinque protocolli diversi per 
l’autoregolamentazione degli 
scioperi. 

«Il protocollo della Fisafs è 
il meno severo», ha detto il 
segretario nazionale della 
Filt-Cgil Elio Carrea. «E con- 
sente agli iscritti un periodo 
più breve di tregua natalizia, 
Noi confederali invece non 
possiamo più scioperare a 
partire dal 15 dicembre e fino 
al 7 gennaio. Il fatto di avere 
cinque diversi periodi, a se: 
conda del settore, non fa che 
ereare confusione e quindi ag- 
gravare i disagi. 

Le ferrovie non si fermeran- 
no, comunque, il 19 dicembre, 


iorni di caos 


dopo quattro g 


per lo sciopero generale indet- 
to da Cgil-Cisl-Uil a sostegno 
della vertenza con la Confin- 
dustria e per una politica fi- 
scale più equa. Questo perché 
i lavoratori dei trasporti — si 
legge nella nova della Filt-Cgil 
— non possono scendere in 
lotta nel periodo natalizio, an- 
che se condividono gli obietti- 
vi dell’agitazione, 


È stata, quella iniziata alle 
21 di sabato scorso, un'azione 
di lotta che in pratica ha mes- 
so in ginocchio le ferrovie, 
gettando nel caos più comple- 
to il traffico tra il Nord e il 
Sud, anche se, in effetti, l’ade- 
sione dei lavoratori non è sta- 
ta massiccia. É stata però cre- 
scente, passando dal 16 per 
cento medio del primo giorno 
al 20 per cento di ieri notte, Si 
è scioperato di più al Sud (la 


punta più alta si è avuta a 
Palermo con una media del 36 
per cento ieri notte, e a Napo- 
li) e meno al Nord (la punta 
‘minima si è avuta a Venezia, 
con appena il 6,5 per cento di 
domenica notte, e ad Ancona 
con il 6-7 per cento). Ma ad 
aggravare i disagi per i citta- 
dini del Nord è intervenuto il 
contemporaneo sciopero dei 
lavoratori aderenti all'Unione 
ferrovieri per i trasferimenti 
dei compartimenti di Milano, 
Torino, Trieste, Bologna, Ve- 
rona e Firenze. 


L’azione di protesta del 
Nord Italia — cominciata alle 
ore 24 di sabato 13 dicembre 
— si protrarrà fino ‘alle 12 di 
oggi. Solo a mezzogiorno per- 
ciò i dipendenti dell'Unione 
scesi sul piede di guerra ri- 
prenderanno a lavorare. 
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Le imprese spendono di più per la ricerca 


ROMA — Le imprese italiane nel 1984 hanno speso di più in 
attività di ricerca per soddisfare le proprie esigenze di innova- 
zione. E quanto emerge dall’annuale rilevazione svolta dall’Eni 
con la collaborazione del Cnr: il rapporto tra le spese per la 
ricerca e gli esborsi per acquisto all’estero di tecnologia, che nel 
1975 era pari a 1,6, l’anno scorso è stato di 4,2, mentre 
l’andamento complessivo della bilancia tecnologica del nostro 
paese (700 miliardi di deficit) presenta un saldo 

Il dettaglio degli scambi dell'Italia con i vari paesi confer- 


| ma — secondo l’Eni e.il Cnr — che circa i due terzi del nostro 


deficit dell’84 è verso gli Stati Uniti (oltre 460 miliardi), mentre 
il residuo deficit è nei confronti dei paesi più avanzati dell’Euro- 
pa occidentale; mentre il deficit è concentrato verso un 
ristretto numero di paesi, l’avanzo è invece realizzato Verso una 
più ampia cerchia di paesi, tra cui è compreso il Giappone. 

‘I settori dell'industria italiana che più dipendono dall’este- 
ro per il loro fabbisogno tecnologico vedono; anche per l’84, di 
gran lunga in testa l’industria dei calcolatori (-260 miliardi) 
seguita dalle industrie meccaniche varie (-70 miliardi, valore 
che si è raddoppiato rispetto all'anno precedente). 


Anche le industrie farmaceutiche e quelle della chimica fine 
conservano un interscambio negativo. Settore in attivo si 


conferma quello dei mezzi di 


trasporto, grazie soprattutto 


all'attivo registrato dai mezzi di trasporto terrestri (circa 10 


miliardi). 


Intanto, nonostante il buon andamento registrato ad 
ottobre (-630 miliardi di lire), il deficit globale della bilancia 
commerciale è cresciuto nei primi 10 mesi dell’85 di 3825 
miliardi di lire, rispetto all’analogo periodo dell’84, per collocar- 
si a 18.110 miliardi di lire. Questo aumento del deficit è in gran 
parte dovuto ai prodotti agricolo-alimentari, che hanno accusa- 
to un passivo aggiuntivo di 2223 miliardi, contro un maggior 
deficit energetico di 1834 miliardi, 

La bilancia agricola-alimentare, nei primi 10 mesi dell’85, 
chiude con un passivo di 8162 miliardi, cioè il 37,4% in più del 
deficit 1984. Questa crescita del deficit si è avuta anche in 
presenza di un andamento confortante ad ottobre, quando il 
nostro export di prodotti per l'alimentazione è cresciuto di 1051 
miliardi, di cui 389 miliardi relativi all’export di prodotti 
ortofrutticoli e 162 miliardi relativi ai vini. 


Tredicesime 
Possibili Pagani 


DI 
ritardi 

ROMA — Il perdurare delle 
agitazioni del personale della 
Banca d’Italia potrebbe pro- 
vocare difficoltà per quelle 
operazioni di sportello e teso- 
reria che passano attraverso 
l'istituto centrale. In partico- 
lare, ritardi si potrebbero ave- 
re — come già abbiamo scrit- 
to — per il pagamento delle 
tredicesime e degli stipendi di 
gennaio. 

A questo proposito, «in rela- 
zione ad astensioni dal lavoro 
proclamate per le prossime 
giornate, la Banca d’Italia — 
in una nota ufficiale — infor- 
ma che potrebbero verificarsi 
disagi presso gli sportelli, 


DRS: 


cui è affidato il comando interforze 
della nuova unità di intervento rapido 


(Foto Afg) 


vento. Il successivo ruolo di 
supporto alle forze in loco 
colloca la Foir nel complesso 
quadro della difesa del terri- 
torio în corso già da due anni 
con la costituzione della Fopi, 
la Forza dî pronto intervento, 
nata per affrontare, con unità 
interforze, alluvioni, terremo- 
ti, calamità naturali în gene- 
re. Anche per la Fopî massi- 
ma rapidità di intervento 
legata ad alta specializzazio- 
ne operativa. 


Situazione: sull'Italia area di al- 
ta pressione in ulteriore consolida- 
‘mento. Perturbazioni atlantiche in 
movimento verso i Balcani, tendo- 
no a interessare marginalmente le 
regioni adriatiche. 

‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni nord-orientali 
e su quelle del versante tirrenico 
da poco nuvoloso a localmente 
nuvoloso con possibilità di brevi 
precipitazioni sulle zone alpine. Su 
tutte le altre regioni sereno 0 poco 
nuvoloso con temporanei adden- 
samenti di nubi alte e sottili. Neb- 
bia sulla Valle Padana, in parziale 


«Contumace» ’ 


la corte di 
napoletana 

che condannò 
Tortora de 


NAPOLI— Il pretore di Na-: 
poli Arduino Bottafuoco hao 
ascoltato i legali di Enzo Tor- 
tora in, merito all’istanza, 
avanzata dall’esponente radi- 
cale per sollecitare il deposito» 
dei motivi della sentenza con- 
la quale il collegio giudicante 
della decima sezione penale- 
presieduta da Luigi Sansone. 
lo ha condannato il 17 settem- 
bre a dieci anni di reclusione 
per i reati di associazione per, 
delinquere di stampo camor:. 
ristico e di spaccio di sostanze 
stupefacenti. È 

Alla convocazione del pre-; 
tore fissata per ieri non è 
intervenuto alcun rappresen-. 
tante del citato collegio giudi- 
cante. Dopo un'ora di attesa il 
pretore ha dichiarato contu- 
‘mace la decima sezione pena-, 
le del tribunale e ha procedu-. 
to ad ascoltare i legali del 
ricorrente. o 

Ai termine del colloquio%.il 
magistrato non ha voluto fare 
alcuna dichiarazione e ha af. 
fermato che emetterà il suo 
«provvedimento fra una deci-- 
na di giorni al massimo», 


Il ricorso è argomentato su 
quanto disposto dall’art. 700, 
del'codice di procedura civile. 
I legali di Tortora ritengono 
infatti che il mancato deposi- 
to della motivazione sia un, 
«Brave pregiudizio per il loro: 
difeso», 


Per quanto concerne la po-; 
sizione di Tortora nei confron-» 
ti della giustizia italiana dopo; 
le sue dimissioni rassegnate 
al Parlamento europeo, nes- 
suna informazione è pervenu- 
ta di tale atto presso la Corte 
di appello di Napoli. SLA, 


diradamento durante le ore diurne. 
"Temperatura: pressoché stazionaria. J 
Venti: moderati settentrionali'con rinforzi sul versante adriatico. < 
Mari: mossi l'Adriatico, lo Jonio e il Canale di Sicilia; localmente ‘|: 


‘poco mossi gli altri mari, 


. Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 9; Bolzano 5, 5 
10; Verona 3, 10; Venezia 0, 8; Milano --3, 9; Torino —1, 18; Mondovi 
8, 177; Cuneo 5, 19; Genova 6,15; Bologna 0, 10; Firenze —4, 10; Pisa0, 


10; Falconara 1, 13; Perugia 4, 11; 


Pescara 2, 14; L'Aquila -3,7; © 


Roma 0, 16; Roma Fiumicino 2, 12; Campobasso 6, 13; Bari 6, 16 


Napoli 3, 177; Potenza 2, 14; S. M. 
Cagliari 2, 17. 


Leuca 8, 14; R. Calabria 8,17; 


Messina 12, 17; Palermo 13; 16; Catania 13, 16; Alghero 1,16; 


TEMPO NEL MONDO 
\ (n. =.nuvoloso, .p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam n. 4, 10; Atene s: 9, 13; Beirut p. 14, 22; Belgrado s. 4,12; 
Bermuda n. 16, 21; Cairo n. 9, 21; Caracas n. 17, 27; Francoforte p. 9; 11; + 
Ginevra n. —5, 8; Helsinki n, -2, 1; Kuala Lumpur p. 23, 32; Lima s. 16,23; 


Lisbona s. 6, 14; Los Angeles s..11, 24; 
Montevideo s. 19,25; San Juan n. 22, 


20, 29; Singapore p. 24, 28; Stoccolma n. - 10, —6; Sydney s. 20, 27; Tokyo s. © 
soir 


Madrid n. -2, 20; Manila n. 21,30; © 


jantiago s. 11, 23; San Paolon. 


IL PICCOLO 


DA GUARDARE, DA LEGGERE, DA REGALARE IN ATMOSFERA PRENATALIZIA 


|. Barbara Tuchman: «La marcia della follia» - 
Mondadori editore, pagg. 517, lire 30.000. 


! Da buon retore, Cicerone affermava che la 
Storia è «testimone dei tempi, luce della verità, 
Vita della memoria, maestra della vita, nunzia 
dell'antichità». Riletta a distanza di tanti 
Secoli un'affermazione di questo genere può 
anche far sorridere. È infatti fuori di discussio- 
Ne che un simile ottimismo appare perfetta- 

lente incongruo e la logica del filosofo roma- 
No inadeguata a Spiegare o. giustificare gli 
avvenimenti a lui successivi. 

{ Chi volesse utilmente riflettere sullo stesso 
argomento può far ricorso a pensatori a noi più 
Vicini. Gli sarà molto più agevole meditare su 
Edward Gibbon («La storia è, in sostanza, 
Poco più che una registrazione dei delitti, follie 
€isventure dell'umanità»), su Giovanni Gentile 
(«Gli uomini che ragionano sempre non fanno 
la storia») 0 su James Joyce («La storia è un 
incubo dal quale cerco di destarmi»). 

| A princìpi analoghi si è sempre ispirata 
Barbara Tuchman, saggista americana di buo- 
na notorietà internazionale, la cui preferenza 
si rivolge da tempo alle grandi tragedie epocali 
in grado di dimostrare l'assoluta insensatezza 
della storia. Il successo era venuto con «Uno 
specchio lontano», un volume dedicato al 
"Trecento («secolo di avventure'e di calamità», 
1ò definiva), e la ricerca era poi proseguita con 
Un’analisi della caduta della civiltà absburgica 
(«Tramonto di un’epoca»). 

| Decisa ad approfondire e allargare l’indagi- 
Ne, la Tuchman ha lasciato da parte periodi 
listretti. E così quest'ultimo saggio, «La mar- 
Cia-della follia», può esser letto proprio come 
Un commento delle affermazioni di Gibbon, 
Gentile o Joyce. Ferma convinzione dell’autri- 
Ce è, infatti, che i secoli e le politiche abbiano 
in comune solo la stoltezza delle scelte dei 
Bovernanti, ostinati nel perseguire strategie 
contrarie sia alla logica sia agli interessi più 
elementari dei popoli. 

«A quanto sembra, non esiste praticamente 
attività in cui l'umanità raggiunga risultati 
Così infelici come nell’arte di governo — spiega 
Nella nota introduttiva —. In questa sfera la 
Saggezza, che può essere definita come l’eserci- 
Zio di una capacità di giudizio fondata sull’e- 
Sperienza, sul buon senso e sulle informazioni 
a disposizione, è meno attiva e più frustrata di 
Quanto ci.si potrebbe aspettare». 

“Le prove addotte'per rendere esplicita la 

Si appena esemplificata non mancano di 
Certo, Chiamata a .sostegno-la sua lunga espe- 
Tienza, la Tuchman spazia dall’antichità sino 
agli ultimi decenni, trovando praticamente in 
Oni periodo qualche avvenimento utile per 

ostrare la veridicità del suo postulato teo- 

DI 

‘Poiché si tratta di un saggio certo non 
SPecialistico, ma piuttosto ‘di un’opera di di- 
Vulgazione, gli esempi ai quali l’autrice fa 
Titorso sono tra i più! noti. Non mancano 
Tiferimenti alla guerra di Troia, al conflitto 
anglo/americano, alle tentate invasioni della 
Rùssia da parte di Napoleone è di Hitler o alla 
fallimentare conduzione della politica statuni- 
tense in Vietnam, 

i ‘Secondo la Tuchman, questo studio costi- 


tuisce solo un primo, timido approccio a un 
fenomeno decisamente complesso. Riflettendo 
sulle diverse forme di malgoverno, riesce infat- 
ti a isolarne quattro diversi tipi: la tirannia o 
l'oppressione; l'eccessiva ambizione di chi reg- 
ge il potere; l’incompetenza o la decadenza; la 
follia o la perversità. 

Il caso della follia è certo il più inquietante, 
anche se questa categoria non è da sola 
sufficiente per spiegare avvenimenti che ancor 
oggi restano inspiegabili. Si ha comunque 
follia, sostiene l’autrice, quando una strategia 
Viene elaborata in maniera poco razionale, 
escludendo a priori le soluzioni che potrebbero 
portare al successo, con risultati quasi sempre 
disastrosi. Sarebbe errato, spiega la Tuchman, 
chiamare in ballo la personalità dei singoli 
governanti. Nella totalità degli esempi citati la 
follia entra in gioco non come elemento dege- 
nerativo di carattere individuale, ma nei panni 
di figlia legittima del potere. 

«Siamo sempre meno coscienti del fatto 
che il potere genera follia — scrive —; che il 
potere di decidere spesso provoca la latitanza 
della riflessione, che la responsabilità del pote- 
re spesso si dissolve a mano.a mano che 
l'esercizio del potere aumenta. Quando la 
mente è abbastanza aperta per capire che una 
data politica danneggia invece di favorire gli 
interessi che sono il suo oggetto, abbastanza 
sicura di sé per riconoscere il fatto e abbastan- 
za saggia per ribaltare la decisione presa, si 
raggiunge il culmine dell’arte di governo». 

Che tutto ciò sia più facile a dirsi che a farsi, 
la Tuchman lo ha ben chiaro. E infatti proprio 
al tema del governo dei giusti dedica l'epilogo 
del volume dopo aver doviziosamente esami- 
nato gli errori che portarono i troiani a far 
entrare nella loro città il mitico cavallo, i papi 
del Rinascimento a provocare lo scisma prote- 
stante, gli inglesi a perdere l'America e gli 
Stati Uniti a perdere il Vietnam. 


Purtroppo non ha, alcuna difficoltà ad: 


ammettere che la lista comprendente i nomi di 
coloro che possono essere considerati esempi 
positivi è di modesta lunghezza. A salvarsi dal 
generale obnubilamento dei cervelli sono stati 
forse solo Machiavelli, Pericle, Carlo Magno, 
Lorenzo de’ Medici, Solone, George Washing- 
ton, Federico II e Marco Aurelio, uomini suffi- 
cientemente saggi per non cadere negli errori e 
nelle trappole che, in epoche diverse, hanno 
«deviato» decine e decine di statisti. 

Le conclusioni alle quali la Tuchman giun- 
ge non fanno certo ben sperare per il futuro. Il 
problema, spiega, non sta tanto nell’educare 
funzionari a governare, quanto nell’educare 
l'elettorato a riconoscere e.premiare l’integrità 
di carattere e la preparazione, respingendo 
ogni surrogato, ogni pallida imitazione. 

Certo, si può concordare con John Adams 
sostenendo che tutto sommato le cose vanno 
un po’ meglio di tre o quattromila anni fa. 
Questa consapevolezza non basta però a susci- 
tare grandi ottimismi, anzi la Tuchman sì 
dichiara certa che l’unica cosa da fare è «tirare 
avanti alla meglio». Un’affermazione un po’ 
approssimativa, certo non all'altezza di quelle 
contenute nelle oltre cinquecento pagine che 
la precedono. 

Alberto Andreani 


Reparto strenne: avanti, c'è posto 


«Come una coppa di champa- 
gne» (a cura di Roberto Gerva- 
so) — Rizzoli editore, pagg. 317, 
lire 50 mila. 

Per noi pigri e indaffarati, 
per noi stanchi, per noi di- 
stratti, viva i libri illustrati. 
Magari ai bambini non dicia- 
molo, è bene che continuino a 
leggere e studiare sul serio. 
Ma noi possiamo anche de- 
viare un po’ verso certi perso- 
nali ogì «didattici» e sfogliare 
con curiosità peregrina un 
volume come questo, che non 
è dî storia, non è di costume, 
non è di memoria, ma vuol 
essere tutte e tre le cose assie- 
me, legate da una miriade di 
foto e disegni e cartoline. 

Com’eravamo, insomma?’ 
«Storia, vita e costume dell’I- 
talia del nuovo secolo (1900; 
1920)», come dice il sottotito- 
lo, corre spedito e senza imba- 
razzî fra il sacro e il profano, 
inun’epoca che fu a suo modo 
la nostra «belle époque» e che 
si concluse tragicamente con 
la guerra mondiale e ì suoi 
lutti, con una delle catastrofi 
più immense della storia sul 
piano umano. a 

Ma, prima, quante cose: 
«scoppia» il cinema, comincia 
la, moda delle vacanze al ma- 
re; Cesare Lombroso crede dì 
aver capito chi sia il delin- 
quente col motto di «basta 
guardarlo!»; nel 1896 ripren- 
dono le Olimpiadi, De Amicis 
trionfa col suo «Cuore», il mo- 
vimento femminile comincia a 
tuonare per îl voto alle donne, 
Salgari esplode con le sue 
avventure esotiche (che belle 
copertine, per quei libri!), 
Guido Gozzano interpreta î 
sogni ditante «Signorine Feli- 
cita»... 

Sacro e profano s’intreccia- 
no dunque in questo libro con 
volontaria confusione: ì delit- 
ti passionali e le crisi dì go- 
verno, î successi dei saltim- 
banchi e di Buffalo Bill'in giro 
con il proprio circo e le pene 
degli ‘emigranti. Su tutto 
trionfa, oggi, il timbro delle 
immagini, I manifesti, le ar- 
chitetture (di Gino:Coppedé, 
per esempio), le cartoline di 
guerra, le stampe della presa 
di Gorizia, le svenevoli caden- 
ze della «fatale Borelli», î 
giornali e i primi «best seller» 
(Guido da Verona, per 
esempio). 

Ela moda? E l'igiene? Tutto 
trova una sua sistemazione 
nell'occhio della storia postu- 


ma. E, se vien da sorridere di 
fronte al disegno di «una va- 
sca per bagno turco con bolli 
tore», si resta sempre incan- 
tati davanti ai manifesti di 
Dudovich e di Terzi (pubblici 
tà per il dentifricio Dentol, 
con la nota scimmietta, o per 
gli abiti Mele) o davanti ai 
figurini dell’epoca, compresi 
quelli di Coco Chanel. 

Un gran miscuglio, un gran 
riassunto, un gran correre 
per genti, anni e avvenimenti, 
comein un film lanciato senza 
freno. Per magico e maligno 
effetto, negli occhi restano î 
colori e dalla mente sparisco- 


no îdolori. Sarà anche questo 


un potere dei libri illustrati, 
sarà anche per questo che 
indubitamente piacciono tan- 
to (nonostante il prezzo da 
«strenna». È 


Clara Nuvoletti Agnelli, Gio- 
vanni Nuvoletti: «Vestire una 
bambina» - Idealibri editrice, 
pagg. 159, lire 30 mila. 

Questi Agnelli, verrebbe da 
dire, ce l’hanno un po’ coni 
vestiti, ma a modo loro. SU- 
sanna scrive «Vestivamo alla 
marinara» e sua sorella «Ve- 
stire una bambina». Se il pri- 
mo libro era una storia dì 
famiglia, questo è addirittura 
«fatto» in famiglia. Clara 
Agnelli, che da sempre ama 
disegnare modelli soprattutto 
per le bambine/adolescenti, 


ne ha inventata una serie per 
Virginia, una nipotina bionda 
e bella; Giovanni Nuvoletti, lo 
scrittore suo marito, ha scrit- 
to î testi. Idealibri, che ama le 
belle immagini, ha pubblicato 
îl tutto. 

Risultato: un album da sfo- 
gliare, con qualche «amar- 
cord» familiare (Clara con 
Ira piccola, la futura famosa 


Ira Fiirstenberg; figlia del pri- 
mo marito della Agnelli, e ‘i 
suoî fratelli) e poi una serie di 
foto «vestite» in cui la giova- 
nissima Virginia fa molto be- 
ne la parte della modella. Un 
viso e una figuretta agili e 
dolci, avvolti da abiti che so- 
no sinceramente belli, carini, 
freschi e originali. Volendo, 
anche da copiare, poiché 
appaiono con un disegno 
esplicativo a fianco. 

(Da non dimenticare: la fo- 
tografa di Virginia è Giovan- 
na Nuvoletti, la figlia del 
«nonno». Veramente tutto în 
famiglia!). 


Eppe Ramazzotti: «Introdu- 
zione alla pipa» — Giunti Mar- 
tello editrice, pagg. 196, lire 38 
mila. 

Mario Oriani, Giuseppe Bozzi- 
ni: «La pipa dall'A alla Z» — 
Mondadori editore, pagg. 219, 
lire 12 mila. 

È una vecchissima storia: 
chi fuma sigaretie è biasimato 
dai non fumatori, chi fuma la 
pipa no. A chi fuma sigarette 
si dice: «Ti fa male»; a chi 
fuma. la pipa no. Chi fuma 
sigarette in America ormai 
dichiara di appartenere al ce- 
to medio basso (gli «alti» ne 
fanno quasi a meno). Chi fu- 
ma la pipa, forse no. 

Ma, diciamolo pure: la pipa 
è un'oggetto bello da guarda- 
re, oltre che buono da usare 


a 


se e quando piace. E se vi 
fossero dubbi su quest’affer- 
mazione, basterebbe aprire a 
una qualunque pagina il del- 
lissimo libro di Ramazzotti ri- 
stampato, dopo essere diven- 
tato irreperibile, con l’aggiun- 
ta di nuove illustrazioni e di 
una bibliografia, più aggior- 
nata. 

É rimasta anche la gustosa 
prefazione di Dino Buzzati 
(cognato dell'autore) che 
elenca per due pagine di 
grande formato tutte le picco- 
le manie «culturali» e colle- 
zionistiche di Ramazzotti. 

Oltre a un testo dettagliato 
e ricco di notizie storiche, vi è 
una quantità di riproduzioni 
(ottime) di tutti î tipi più strd- 
ni e vari dî pipa, da quella a 
testa di guerriero (prima me- 
tà dell’Ottocento, Germania) 
aquella ungherese con fornel- 
lo dilegno e ottone cesellato, e 
un grande coperchio con pie- 
tre dure. 

Ma c'è anche, di fabbrica- 
zione viennese (prima metà 
del XIX sec.) un astuccio con 
bocchino per sigari e pipa: il 
primo ha come ornamento la 
parte superiore del corpo di 
una fanciulla, in ambra; la 
seconda ha come fornello la 
parte inferiore della figuretta. 

Diversa, ma utile senza 
dubbio aì fumatori, «La pipa 
dall’A alla Z» dì Mario Oriani 
e Giuseppe Bozzinì, prima en- 


UNA GUIDA. TCI 
Viaggiatore J 
Va’ sicuro © 


DELIO TESSA, AVVOCATO-POETA MILANESE 


di uno sfiduciato 


«Alberghi in Italia» — Touring 
Club italiano, pagg. 409, lire 
36:00 (22.000 per i soci del Tci). 

Arma di Taggia, Rocca Pie- 
tore, Forno di Zoldo, Lenno, 
c: ispoggio; sono solo alcune 
delle migliaia di località 
(Spesso sconosciute ai più) 
Che popolano la nuova guida 
«Alberghi in Italia» del Toù- 
Ting Club. Molti arricciano il 
Naso di fronte a queste pub- 
blitazioni («una guida ‘vale 
l’altra»), ma il volume del Tci 
è in effetti diverso. 

Thnanzitutto, non ha la pre- 
Sunzione di consigliare. Quin- 
di niente voti, né commenti, 
ma il maggior numero di in- 
‘ormazioni possibili per dare 
&l turista la possibilità di fare 
Baragoni e calcoli: insomma 
di scegliere. È una guida che 
Mon prende l'italiano (o lo 
Straniero) per mano, ma.lo fa’ 
Tagionare. 

\ Ma non è l’unica «diversi- 
tàb: i quasi 4500 alberghi, 
infatti, hanno finalmente, ac- 
Canto al nome; le tanto attese 
«stelle». Ben 70 sono a cinque 
Stelle, quasi 2500 ne hanno 


versi 


invece tre, novanta ne hanno 
Una: vengono, così messi a 
tacere coloro che criticano il 
Nostro Paese affermando che 

Mancano gli alberghi di cate- 

Eotia «intermedia». La, divi- 
(One in stelle, in ogni caso, è 

Quella sancita ormai ufficial- 
Mente dalla legge quadro sul 
turismo. dell’83. 

{Ma vediamo come sono 
Schedati gli hotel: di ogni al- 
bergo sono forniti l'indirizzo, 
Îl telefono, il periodo di chiu- 

‘a, la percentuale di camere 
con servizi, i prezzi, e detta- 

Fal Informazioni sugli even- 
Spr (i cosiddetti acces- 

‘evisore, radio, posteg- 


gio, piscina, È 
tennis! , Sauna, giardino, 


{Questa è la prima di tre 
‘pagine speciali dedicate 
lall’«oggetto libro», nel- 


\l’imminenza delle feste di 
‘Natale e nell'intento di 
Ifornire qualche utile indi- 
cazione al lettore. Le pros- 
‘sime pagine verranno 
‘pubblicate su «Il Piccolo» 
giovedì 19 e sabato 21. 


Delio Tessa; «L'è el di di mort, alegher! De là del mur e altre 
liriche», Einaudi editore, pagg. 585, lire 35 mila. È 

Posia, poesia in dialetto, poesia in dialetto milanese: su 
queste linee strettamente'incrociate (e che hanno in Carlo 
Porta l'esponente più significativo e più acclamato) sta la 
curiosa e alterna vicenda letteraria di Delio Tessa (1886/1939), 
di cui esce ora ristampata l’unica opera in versi che.egli poté 
vedere mentre era ancora in vita. 

Di professione non era poeta, ma avvocato di piccole 
pretese. Si era laureato in legge dopo una carriera scolastica 
non brillante (andando avanti, come disse «a furia di ’’giustifi- 
cazioni” e di olio di fegato di merluzzo»), ma già negli anni 
giovanili si dilettava a scrivere, a scrivere versi, a scrivere versi 
in dialetto milanese. . 

Un piccolo uomo, a guardarlo con l’occhio severo di chi 
vuol trovare personalità giganti dove non esistono: dopo una 
passione forse non corrisposta od osteggiata mantenne nella 
propria vita il ricordo di quella donna e, se ne frequentò altre, fu 
senza affetto. La sua vita rimase fra i genitori, un paio di 
colleghi/amici, la sua segretaria. 

‘Amava gli ambienti popolari, viveva di poco. Carlo Linati 
lo descrisse «non molto alto, minutino, sorridente da una 
faccetta lievemente rosata, un dente d’oro nella bocca vizza e 
dietro gli occhiali, ballettanti un po’ malsicuri nella loro orbita; 
quei suoi occhi grigi e acquosi, da cordiale allucinato». 

L’essere antifascista non agevolò la sua carriera forense. 
Allora cedette al giornalismo, prima per fogli di provincia, poi 
sulle pagine dell’«Ambrosiano». Vi pubblicava recensioni cine- 
matografiche (aveva una passione per il cinema) e «certi suoi 
articoletti buttati giù alla brava su figure o momenti o scorci 
della città (...). Polvere; odori, vecchie tinte, rimasugli e vec- 
chiumi della già vecchia Milano», ricordava sempre Linati. 

«L'è el dì di Mort, alegher!» uscì nel 1932. Gli anni bui che. 
precedettero la seconda guerra mondiale acuirono il suo 
pessimismo e la sua sfiducia nella vita. Nel 1939 morì in seguito 
& un'infezione a un dente, trascurata. 

La sua poesia; ricca di accenti popolari, è ritmata sul 
monologo interiore; sul discorso diretto, sulla frantumazione 
che descrive quella del mondo. Come scrive Dante, Isella, 
‘autore della prefazione, sono testi che postulano un’esecuzione 
orale. E Tessa amava recitare. Inoltre, disse egli stesso in una 
premessa/dichiarazione: «Riconosco e onoro un solo Maestro: il 
popolo che parla (...). La parlata del popolo è simile all’architet- 
tura; a nuova vita, nuovo stile; chi non comprende, chi si 
lamenta è un sorpassato». 


Sopra, îl disegno di Aroldo Bonzagni, in copertina del libro. 


Pietro, Coppo: «Il portolano 
(1528)» — Lint editrice, edizione 
in 500 copie numerate (nota 
introduttiva di Luciano Lago). 

Questo librino, di dimensioni 
più ridotte ancora rispetto a 
quelle che di solito identificano 


un «tascabile», è la copia ana-, 


statica di un’opera uscita nel 
1528 e di cui esistono oggi due 
soli esemplari, l'uno alla Biblio- 
‘teca Marciana di Venezia, l’altro 
al British Museum di Londra, 
dalla quale proviene questa rie- 
dizione. Così la Lint inaugura 
ufficialmente una nuova e parti- 
colare collana. 

Come spiega Luciano Lago 
nell’introduzione, gli studi geo- 


. grafici mancano a volte di raf- 


fronti consultabili con le opere 
del passato. Così, con il soste- 
gno dell'Istituto di geografia 
della facoltà di magistero del. 
l’Università triestina è nata una 
corrente di studi e di ricerca che 
oggi ha costruito già un patri- 
monio specializzato che si può 
considerare «tra i più ragguar- 
devoli in Italia — scrive Lago — 
e che è noto anche all'estero, 
nel mondo accademico e tr 
cultori privati di ricerche stori- 
che, in particolare di quelle di 
storia della cartografia». 

In questa collana, che si chia- 
ma «Speculum orbis», appari- 
ranno (oltre alla rarissima copia 
del «Portolano» appena realiz- 
zata) opere rare, manoscritte o 
‘a stampa, tutte proposte in fac- 
simile: atlanti, corografie, carte 
sciolte. Il tutto per consentire il 
lavoro difficile (ma indispensa- 
bile per il geografo o lo storico 
della geografia) della compara- 
zione. 


DURAS, BORGES, YOURCENAR: QUESTI I TITOLI PIÙ RECENTI 


Grandi firme, odor di best seller 


Marguerite Duras: «Il\dolore» 
- Feltrinelli editore, pagg. 157, 
lire 17.500. 

Sono passati solo pochi me- 
si dall’uscita in libreria (con 
conseguente trionfo) de «L'a; 
mante», e Feltrinelli si affret- 
ta a tradurre e pubblicare «Il 

* dolore», annunciato in fascet- 
ta come «il nuovo libro 
shock» di Marguerite Duras. 

Se ne «L'amante» la Duras 
era riuscita a imbastire uno di 
quei racconti che per gioia e 
necessità vanno letti a piccole 
dosi, senza accedere alla ten- 
tazione di divorarli d’un fiato, 
ne «Il dolore» la scrittrice 
francese ha superato se stes- 
sa. In gioventù, stando a 
quanto scrive in prefazione, 
«ho trovato questo Diario in 
due quaderni negli armadi 
blu di Neauphle-le-Chateau 
‘(...). Mi sono trovata davanti a 
un disordine formidabile del 
pensiero e del sentimento che 
non.ho osato toccare (...)». 

Diario evidentemente scrit- 
to dopo i tempi a cui si riferi- 
sce: «Una cosa è sicura, lam- 
pante: un tale testo non mi 
sembra possibile che io l’ab- 


bia scritto, mentre aspettavo ‘ 


Robert L.». Cioè suo marito, 
deportato durante l’occupa- 
zione nazista, del quale la 
scrittrice racconta qui l’atte- 
sa e il ritorno. 

Un’attesa lancinante, stra- 
ziante, tormentata dagli incu- 
bi: «In una fossa, faccia a 
terra, le gambe ripiegate, le 
braccia stese, lui sta moren- 
do. È morto. Fra gli scheletri 
di Buchenwald, il suo». E un 
ritorno ‘ancora più difficile, 
dove il dolore sembra final- 
mente esplodere proprio 
quando riportano a casa Ro- 
bert, nel momento dell’incon- 
tro: «Ha dovuto guardarmi, 
riconoscermi, sorridermi, Ho 
‘urlato di no, non volevo vede- 
re (...) La guerra mi usciva 
fuori con queste urla». 

Dopo l’attesa e il ritorno, la 
penosa guarigione, il lento ri- 
sveglio alla vita di un uomo 
sopravvissuto al campo di 
concentramento, che la Duras 
descrive senza risparmiare 
particolari agghiaccianti, sen- 
za nascondere gli aspetti più 
impressionanti di ciò che 
vede, sente, vive. Lo fa con 
‘un’insistenza ricercata, accu- 
rata, voluta. Anche quando 
lui sta meglio, e lei dice che 
vuole divorziare, «da quando 
avevo incontrato D. Anche se 
D. non fosse esistito, gli ho 
detto, non sarei tornata a vi- 
vere con lui. Non mi ha chie- 
sto le ragioni che avevo di 
andarmene, e non gliele ho 
dette». 

Continua così anche negli 
altri racconti del libro, spe- 
cialmente in «Albert des Ca- 
pitales», dove una giovane 


donna, Thérèse, veste i panni 
dell’inquisitrice mentre i com- 
pagni torturano un delatore: 
«Thérèse sono io. Quella che 
tortura l’informatore sono io 
(...), Vi dò colei che tortura 
insieme agli altri testi. Impa- 
rate ‘a leggere: sono testi 
sacri». 

E sono pagine spietate co- 
me la guerra da cui sono usci- 
te, raccontate dal fondo di un 
abisso dove la Duras sprofon- 
da per incidere con forza i 
contorni della realtà, per dare 
agli eventi, alle emozioni, un 
rilievo eccessivo, di chi ne è 
troppo partecipe per non es- 
serne ormai al di fuori, a una 
gelida distanza. 


Marguerite Duras scrive per 
provocare, per ricordare la di- 
mensione universale della sof- 
ferenza,' per riesumare, con 
fredda determinazione, i fan- 
tasmi di quella che appare 
come un’altra umanità, e 
invece siamo noi. Le frasi bre- 
vi, spezzate, ripetute, danno 
alla narrazione un ritmo ser- 
rato di angoscia, il senso di un 
male costante, mozzafiato; è 
un'architettura narrativa 
estremamente efficace, che la- 
scia il posto a un’ingenuità 
più riposante solo negli ultimi 
due brani, gli unici scritti di 
fantasia: «L’ortica spezzata» e 
«Aurélia Paris». Ancora il 
dolore, ma adesso — dice la 
Duras — sono solo invenzioni. 


Piero Spirito 


Jorge Luis Borges: «Atlante», 
Mondadori editore, pagg. 78, 
lire 20.000. 

Quaderno di appunti, tac- 
cuino di riflessioni, contenito- 
re di immagini significative, 
in grado di stimolare la me- 
moria, l’ultimo libro del gran- 
de narratore argentino può 
essere definito ‘una sorta di 
ritratto del vecchio intellet- 
tuale da cieco. 

Apparentemente il volume 
consta di una serie di fotogra- 
fie accompagnate da brevi te- 
sti a commento; ma, come lo 
stesso Borges precisa in una 
nota che lo apre, «ogni pagi- 
na- comprende un’unità fatta 
di immagini e parole». I due 


. diversi tipî di linguaggi (quel- 


lo verbale e quello figurato) 
vengono dunque a congiun- 
gersi, sino a dar consistenza a 
un mosaico perfettamente 
equilibrato nelle sue diverse 
parti. 

Realizzato in collaborazio- 
ne con Maria Kodama (fedele 
segretaria di Borges da nu- 
merosi anni), «Atlante» pren- 
de la forma dell'album che ha 
accompagnato î due viaggia- 
tori in un ideale «grand tour» 
che li ha portati in Irlanda, a 
Istanbul, Venezia, Ginevra, 
Epidauro, Lugano, oltre —na- 
turalmente — che nei diversi 
quartieri di Buenos Aires. 

Come è lecito attendersi, 
Borges viaggia alla sua ma- 
niera. In queste pagine non 
c'è infatti nulla di scontato, di 
già detto, di prevedibile. Ogni 
luogo costituisce invece l’oc- 
casione per ruminare perso- 
nalissime riflessioni, per 
schizzare trame fantastiche, 
riferire paradossali sogni, 
tendere al lettore trappole 
metafisiche. 

Affascinante esploratore 
della filosofia logica, il narra- 
tore argentino sfrutta la ceci 
tà per confondere passato € 
presente, per evocare lontani 
fantasmi, per mescolare ì ge- 
neri, mostrando come sia pos- 
sibile (e necessario) accostare 
i materiali più diversi se si 
vuole produrre un senso. 


Un antico amore in rima 


Gottfried von Strassburg: «Tristano» - Einaudi editore, pagg. 


499, lire 50 mila. 


Storia celeberrima di Tristano e Isotta, di un amore nel 
Duecento (secolo di misticismi e di slanci utopici) che finisce 
male, con la morte dei due protagonisti. L'autore è un poeta di 
cui non si sa nulla, tranne che ha lasciato incompiuta questa 
lunga opera in versi dopo averne ripreso il tema dal ciclo di re 
Artù affinché — come egli stesso dichiara — non si perdesse 
memoria di queste cose grandi e belle, le cose meritevoli di 
essere ricordate, tra le quali a suo parere c’è proprio la tenera e 
drammatica storia di Tristano e Isotta. 

Il volume Einaudi (collana «Imillenni») ha una buonissima 
prefazione di Laura Mancinelli, una nota bibliografica e illu- 
strazioni tratte da un manoscritto conservato alla Biblioteca 


nazionale di, Parigi. 


Marguerite Yourcenar: «Con 
beneficio d'inventario», Bom- 
piani editore, pagg. 270, lire 18 
mila. 

Marguerite Yourcenar: «Il 
‘tempo, grande scultore», Einau- 
di editore, pagg. 215, lire 18 
mila. 

Continua. fortunatamente 
imperterrita l’opera di tradu- 
zione ‘della grande scrittrice 
francese, che è ormai uno dei 
monumenti della letteratura 
internazionale. Dopo i grandi 
romanzi, o le opere di narrati- 
va riviste appena adesso dopo 
‘una prima stesura realizzata 
in gioventù («Come l’acqua 
che scofre», per esempio), ec- 
codue volumi di saggistica, in 


cui si profila un diverso aspet- 
to del suo pensiero e della sua 


scrittura. dard 
Vi sono alcune caratteristi- 


che ben precise che nella 
Yourcenar incantano e. che 
richiedono rispetto: una certa 
forma di discrezione, una ca- 
pacità di assumere le cose con 
«filosofia», un’enorme apertu- 
ra culturale che si dispiega in 
pagine dedicate alla cultura 
occidentale e orientale, in ri- 
flessioni su' grandi autori co- 
me Thomas Mann o su perso- 
naggi che appena ora ci di- 
vengono più noti e familiari, 
come Kavafis, o altri per noi 
avvolti nell'ombra, come Jean 
Schlumberger. k 

Ma l’arte della Yourcenar è 
‘magistrale anche nella descri- 
zione di luoghi, e nell’appro- 
fondimento dei caratteri di 
chi quei luoghi frequentò, ani- 
‘mandoli con la propria perso 
nalità. Infine, come sempre, 
torna anche qui il tema della 
morte, affrontato con la cal- 
ma ela pazienza, la saggezza e 
l’intelligente rassegnazione di 
chi in qualche modo ha capito 
il tempo. 

E che la Yourcenar l'abbia 
in qualche modo capito non 
C'è dubbio: non si spieghereb- 
bero altrimenti tante opere 
capaci di coniugare — attra- 
verso i protagonisti di ieri — 
la sensibilità di questi nostri 
anni con le immutabili cate- 
gorie che regolano il cammino 
‘umano. 


ciclopedia della pipa edita in 
Italia. Da «abbozzo» (che in- 
dica il. pezzo di radica da cui 
la pipa nascerà) a «zucca» 
(con cui si costruisce la pipa 
«Calabash») un prontuario 
con tutte le voci che possono 
servire, interessare, incurio- 
sire. 


Jacques Yves Cousteau, Mo- 
se Richards: «L'Amazzonia di 
Jacques Cousteau» - Fabbri edi- 
tori, pagg. 235, lire 45 mila; 

«L’Amazzonia è una fra. le 
ultime regioni della Terra în 
cui tribù di esserì umani con- 
tinuano a praticare stili di 
vita che il mondo moderno ha 
lasciato în gran parte intatti: 
la caccia al pecari, al tapiro, 
a.uccelli e scimmie; la pesca 
con arco e frecce; la coltiva- 
zione della manioca». Ma an- 
che in questo mondo («l’ulti- 
mo grande serbatoio terrestre 
di vita selvatica primordia- 
le»)la civiltà avanza e rovina. 

Per esempio, lungo la famo- 
sa Transamazzonica, la stra- 
da che attraversa la regione 
da Est a Ovest: secondo î 
progetti, avrebbe dovuto rac- 
cogliere attorno a sé centomi- 
la famiglie in tre mesi. Dopo 
tredici anni ve ne sono. solo 
ottomila. E questo grandioso 
lavoro ha irrimediabilmente 
intaccato la vita degli indios 
che. vivevano in quella re- 
gione. 

«I costruttori di strade han- 
no înciso territori di caccia, 
hanno scacciato tribù dui 
loto territori tradizionali e 
hanno introdotto malattie 
contro le quali gli indios non 
‘possedevano né difese immu- 
nologiche né medicine appro- 
priate nella loro farmacopea 
composta da erbe della fore- 
sta pluviale. Cì sono stati an- 
che casi dì omicidio, di violen- 
za sessuale e dì vendetta fra 
“bianchi” e “indios”». 

Queste alcune delle notizie 
che appaiono nello splendido 
volume dell’ultimo «esplora- 
tore», Jacques Cousteau, che 
con.la sua famosa barca «Ca- 
lypso» ha realizzato un'im- 
presa difficile e rischiosa, av- 
vicinando la misteriosa 
Amazzonia. 

Oltre a un testo ricchissimo 
di informazioni sulla vita'e le 
trasformazioni di questa ter- 
ra, sulla fauna e'la flora (e la 
dovizia di queste ultime è 
straordinaria: dagli insetti al 
terribile anaconda, o alla «ja- 
ranaca», un serpente il cui 
veleno è letale; agli ibis scar- 
latti, alle farfalle, o alle scim- 
mie più piccole del mondo, 
chiamate uistiti) il volume è 
abbondantemente! illustrato. 


Giovanni Pinna: «Il grande li- 
bro dei fossili» - Rizzoli editore, 
pagg. 384, lire 50 mila. 

Il passato — quello remoto 
di milioni d'anni — lascia le 
sue tracce nelle rocce: i resti 
fossilizzati di animali e piante 
raccontano la storia della 
Terra. Scienziati e appassio- 
nati. ricercano, raccolgono, 
classificano. queste forme di 
vita irrigidite, riuscendo a ri- 
costruire la flora e la fauna di 
lontanissime ere geologiche, a 
ricomporre i tratti dell’am- 
biente, a immaginare i cam- 
biamenti sopravvenuti. 

Che cosa sono i fossili? Qua- 
li sono. î complessi meccani- 
smi.che ne consentono la con- 
servazione per millenni? Qua- 
li fattori favorevoli e quali 
quelli sfavorevoli? Dove e co- 
me si trovano? Come si rico- 
noscono? Per rispondere.a 
queste domande «Il grande 
libro dei fossili» ricostruisce 
le grandiose vicende del.terri- 
torio italiano nelle varie ere 
geologiche, da un lato descri- 
vendo l'emergere di terre dai 
mari e ìl formarsi delle mon- 
tagne, dall’altro illustrando il 
passaggio graduale di un or- 
ganismo dalla vita palpitante 
alla fossilizzazione. 

Le rocce che racchiudono i 
fossili sono in varie parti del 
territorio italiano: conoscer- 
ne le varie età geologiche è il 
primo passo per indirizzare le 
ricerche e per sapere quale 
tipo potrà essere rinvenuto. Il 
libro dedica un ampio spazio 
alla identificazione delle zone 
più adatte alla ricerca, pro- 
ponendo anche utili cartine. 


Sopra, foto tratte dai libri di 
Gervaso (un manifesto di A. 
Terzi), di Ramazzotti (pipa 
viennese del primo '800) e di 
Cousteau (pescatori sul Rio 
Negro). 
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DALL'INTERNO 


UN'INDAGINE NELLE CINQUE MAGGIORI NAZIONI 


Disoccupazione in Europa: 
Italia dietro Regno Unito 


Nel periodo 1980-'84 abbiamo toccato il 10,5 per cento 


MILANO — Il più alto tasso 
di «inoccupazione» negli anni 
1980-84 spetta al Regno Uni- 
to, con una percentuale 
dell’11,2; seguono l’Italia con 
il 10,5, la Francia con 1’8,2, la 
Repubblica federale tedesca 
con il 6,2, la Svezia con il 2,8. 

I dati sono emersi da un’in- 
dagine che il Cispel (Centro 
per lo studio dei problemi del- 
l'economia del lavoro) dell’U- 
niversità Bocconi di Milano 
‘ha realizzato nei cinque paesi 
europei sulla disoccupazione 
giovanile. L'indagine ha mes- 
so in luce «l’evolversi dell’i- 
noccupazione delle forze lavo- 
To comprendendo nel termine 
i disoccupati, le persone in 
cerca di prima occupazione e 
altre persone in cerca di la- 
voro». 

Il numero di questi «inoccu- 
pati» nei cinque paesi ha rag- 


giunto nel 1984 quota 10,9 mi- 
lioni, così divisi: 3,2 milioni 
nel Regno Unito, 3 in Italia, 
2,5 in Francia, 2,1 nella Re- 
‘pubblica federale tedesca, 0,1 
in Svezia. Per quanto riguar- 
dai giovani disoccupati sotto 
i 25 anni, il primato spetta 
all'Italia con un tasso medio 
di 29,6 per cento. 

Secondo il Cispel, questo 
fenomeno in Italia ha la ten- 
denza ad aumentare per mol 
teplici cause: una fortissima 
decelerazione nei ritmi di pro- 
gresso delle attività produtti- 
ve, la mancata introduzione 
di innovazione tecnologica, la 
rigidità del mercato del 
lavoro. 

La «mancanza di una diffe- 
renziazione retributiva a se- 
conda. dell’età e del livello 
professionale del giovane la- 
voratore rispetto alla remune- 


razione di un lavoratore non 
giovane», che emerge dalla 
ricerca, contribuisce ad au- 
mentare in Italia la disoccu- 
pazione giovanile. Il Cispel ha 
analizzato inoltre gli interven- 
ti pubblici (servizi di orienta- 
mento e formazione professio- 
nale, interventi a favore di 
giovani in condizioni partico- 
lari) nei cinque paesi. È 

La ricerca ha evidenziato 
che, a differenza dell’Italia, 
«gli altri paesi dedicano in- 
genti risorse umane, organiz- 
zative e finanziarie per aiuta- 
re i giovani». «La formazione 
professionale — è scritto nella 
relazione del Cispel — rappre- 
senta per i paesi esaminati lo 
strumento più importante per 
agevolare l’occupazione», 

L'Italia, invece — secondo 
l'indagine — «mostra notevoli 
disfunzioni». 


| Concorso 


magistrati 
militari: 

molte donne 
tra i candidati 


BARI — Numerose donne 
(oltre venti da Bari, ma anche 
oltre da Padova, Torino e Na- 
poli) presenteranno domanda 
al ministro della Difesa entro 
il 15 gennaio per partecipare 
al concorso per 14 posti di 
uditore giudiziario militare 
pubblicato sulla «Gazzetta uf 
ficiale» del 30 novembre 
scorso. 

Lo ha reso noto il presiden- 
te dell’Associazione nazionale 
magistrati militari, Vito Mag- 
gi, nel corso di una riunione 
con le candidate al concorso 
laureate in giurisprudenza 
nell’Università di Bari. 

«Con tutta probabilità — ha 
detto Maggi — il ministro del- 
la Difesa, con proprio decreto, 
respingerà le domande, così 
come un anno fa ha già fatto 
con quella di Filomena Ruta, 
un'uditrice giudiziaria che 
aveva chiesto di passare alla 
magistratura ordinaria a 
quella militare, 


IL PRESIDENTE DELLA CORTE L'HA CONVOCATO A NUORO IL 13 GENNAIO 


Il boss Cutolo dovrà presentarsi 


al 


NUORO — Raffaele Cutolo, il 
boss della Nuova camorra or- 
ganizzata, attualmente reclu- 
so con il figlio Roberto nel 
supercai cere dell’Asinara, do- 
vrà comparire nell'aula della 
corte d’assise dove si celebra 
il processo per l'omicidio di 
Francis Turatello, «Faccia 
d’angelo», assassinato a «Ba- 
de e Carros» il 17 agosto 1981. 


Nostante la decisione dei 
Cutolo — nel processo sono 
coinvolti anche la sorella, la 
‘moglie e il cognato di don 
Raffaele — di non presenziare 
al dibattimento, il presidente 
dott. Franceschino Pittalis ha 
disposto che il boss della Nco 
venga accompagnato in aula 


lunedì 13 gennaio per alcuni 
confronti con gli altri impu- 
tati. 

La decisione del presidente 
della corte d’assiste ha solle- 
vato nuovo interesse per il 
processo, che l’assenza di 
gran parte dei principali pro- 
tagonisti aveva fatto scemare. 
Da lunedì 13 gennaio, alla 
ripresa dell'attività della cor- 
te dopo la pausa delle feste di 
fine anno, verranno effettuati 
diversi confronti tra Raffale 
Cutolo e i suoi accusatori. Il 
primo sarà con il superpentito 
Salvatore Maltese, ripetuta- 
mente condannato a morte 
dagli altri detenuti, in parti- 
colare da Cesare Chitti, il 


«boia delle carceri». 
Maltese, confermando 
quando sostenuto in istrutto- 
ria, ha ribadito tutte le accuse 
contro gli autori dell’omicidio 
di Francis Turatello e contro i 
mandanti. Nel corso dei con- 
fronti, il superpentito dovrà 
rispondere ad alcuni quesiti 
del presidente sui messaggi 
giunti a «Bade e Carros» che 
autorizzavano la feroce esecu- 
zione di «Faccia d'angelo». 


Il boss della mala lombarda 
venne eliminato ha sostenuto 
Maltese — per decisione di 
Cutolo e di Angelo Epaminon- 
da. Maltese, dopo le precisa- 
zioni di Pasquale Barra (detto 


i «o animale») e di Vincenzo 


INIZIATO IERI, DOVREBBE DURARE FINO A GIOVEDÌ 


Lo sciopero dei veterinari 


Macelli quasi paralizzati 


ROMA — Macelli e industrie di trasforma- 
zione della carne chiusi ieri per lo sciopero dei 
3500 veterinari dipendenti, che protestano per 
la mancata attuazione del contratto (i motivi 
sono analoghi a quelli dei medici pubblici) e 
dell'avvio delle trattative per il rinnovo. 

Le percentuali di adesione sono altissime. 
Le ha rese note il sindacato unico dei veterina- 
ri-dipendenti, il cui segretario, Elio Gallina, ha 
avuto ieri un lungo incontro con alti funzionari 
del ministero della Sanità. Il ministro — ha 
detto Gallina — ci ha trasmesso un invito peril 
6 gennaio. Le offerte che ci sono state fatte non 
sono soddisfacenti. Soprattutto non c'è alcuna 
garanzia per i veterinari degli istituti zooprofi- 


lattici». 


Se lo sciopero dovesse continuare fino a 
tutto giovedì — come è stato programmato — 
sarebbe il caos. Al Centro-carni di Roma, ieri 
‘mattina, sono stati invitati i veterinari milita- 
ri. I prefetti, in molte città, stanno valutando 
l’opportunità di precettare la categoria. Alcu- 
ne ambasciate — fra cui quella di Francia — 
sono allarmate perché le merci sono ferme al 
confine, anche per la coincidenza con lo scio- 


pero della Dirstat. 


«L’adesione allo sciopero — ha detto Elio 
Gallina — è massiccia. I danni e i disagì sono 
forti, già dal primo giorno. Garantiamo però le 
urgenze e le emergenze e riforniamo ospedali e 


carta». 


mense infantili e di anziani». 

Secondo i dati del sindacato veterinari, 
l'adesione nel Centro-Sud è del 90 per cento; al 
Centro-Nord si va dal 95 per cento di Torino e 
del Piemonte, al 90 per cento della Liguria, al 
65 per cento del Veneto, al 65 per cento della 
Toscana, al 60 per cento dell'Emilia Romagna. 
Nel Lazio la percentuale è del 90 per cento. 

Chiusi i macelli di Milano, Verona, Bologna 
e Roma, dove — come si è detto — si è supplito 
in parte con i veterinari militari. Totale è la 
serrata negli istituti Zooprofilattici, che svolgo- 
no compiti di diagnosi e di cura e per i quali le 
indennità «non sono neanche previste sulla 


Il personale veterinario e dirigente degli 


nazionale. 


istituti zooprofilattici sperimentali (aderente 
all’organizzazione sindacale autonoma Confe- 
dir-Dirsan) sciopera da ieri fino al 23 dicembre. 
Lo sciopero è indetto in questo caso a sostegno 
della richiesta di equiparazione della categoria 
all’omologo personale del servizio sanitario 


Lo sciopero — secondo una nota sindacale 
— ha riflessi sull’importazione della carne e dei 


prodotti di origine animale (che rischiano di 


essere bloccati alla frontiera in mancanza dei 
necessari controlli sanitari), sulla compraven- 
dita di bovini, ovini e caprini e in generale sulle 
certificazioni sanitarie per animali. 


LE STATISTICHE SULLA DISTRIBUZIONE DEGLI INCIDENTI 


Se potete, evitate di lavorare 
a metà luglio, il lunedì mattina 


ROMA — Lavorare a metà 
luglio — il lunedì mattina — è 
estremamente pericoloso. 
Questa considerazione — che 
potrebbe essere tratta dal de- 
calogo del «perfetto scansafa- 
tiche» — si rileva invece da 
quasi dieci anni di statistiche 
sugli infortuni sul lavoro. La 
conferma che il maggior nu- 
mero di incidenti colpisce i 
lavoratori proprio in quel 
giorno e în quel periodo, viene 
dal fascicolo «Statistiche per 
la prevenzione», diffuso în 
questi giorni dal Centro di 
informazione e dì documenta- 
zione infortunistica dell’Inail. 

Nel corso del 1982 — anno 
cui si riferisce l’ultima rileva- 
zione — si sono avuti în Italia 
oltre duemila infortuni al 
giorno solo nell’industria e 
nell’artigianato, per un totale 
di 776 mila 272 infortuni, dei 
quali ben 1.360 mortali men- 
tre nell’agricoltura sono av- 
venuti 607 incidenti mortali 
su un totale di oltre 126 mila 
casi, 

Le cosìddette «morti bian- 
che» colpiscono prevalente- 
mente l'industria delle costru- 
zioni (cioè l'edilizia) con il 40,7 
per cento, pariì a 550 morti in 
un anno: quasi due morti al 
giorno. Una media ancora 
troppo alta, nonostante gli 
sforzi che si sono fatti. 

Un altro tributo di sangue è 
dato anche da chi opera nel 


settore dei trasporti (con 239 
morti) e dai lavoratori dell’in- 
dustria metallurgica (con 171 
incidenti mortali). 

Analizzando le cifre e i gra- 
fici contenuti nel fascicolo si 
nota che la stragrande mag- 
gioranza degli infortuni sul 
lavoro si verifica alle dieci del 
mattino e produce lesioni gra- 
vi alle mani, sia che si lavori 
în fabbrica, sia che sì operi 
alla raccolta o alla trasfor- 
mazione deî prodotti agricoli. 
Perciò — insistono all’Isituto 
nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
— una maggiore attenzione 
nell’utilizzare la pressa o la 
roncola non guasterebbe 
certo. 

Le statistiche elaborate dal- 
l’Inail prendono in esame an- 
che il sesso e l’età dei lavora- 
‘tori, per cui risulta che — 
mentre nell’industria il ri- 
schio di ferirsi lavorando è 
più alto perigiovanitrai21e 
î 25 anni — nell’agricoltura 
rischiano di più gli uomini tra 
i5lei55 anni. Ma ciò, proba- 
bilmente, è solo una diretta 
conseguenza della diversa di- 
stribuzione, per età, ‘degli 
addetti nei due settori lavora- 
tivi, 

Gli infortuni al personale 
femminile non sfuggono alla 
«regola del lunedì mattina» e 
nemmeno a quella del mese dî 
luglio, che è il più pericoloso 


în assoluto con una media 
giornaliera di oltre tremila 
infortuni denunciati. Per 
quanto riguarda l’incidenza 
degli infortuni capitati alle 
donne sul, totale dei casi si ha 
î 26,2 per cento nell’agricoltu- 
ra e il 9,9 nell'industria, con 
‘punte massime per le lavora- 
trici tra ì 4î e i 45 anni nel 
primo caso e trai 51 ei 55 nel 
secondo. 

Non manca, infine, la suddi- 
visione per regione degli in- 
fortuni sul lavoro, da cui bal- 
za agli occhi il triste primato 
della Lombardia, regione in- 
dustriale per eccellenza ma 
anche la più colpita, e dell’E- 
milia-Romagna, dove si è 
registrato il maggior numero 
di incidenti nell’agricoltura. 

Chi è costretto a lavorare 0 
si appresta a cercare occupa- 
zione in queste due regioni 
non deve, però, spaventarsi 
eccessivamente. Infatti, se si 
dà un’occhiata a un successi- 
vo diagramma contenuto nel- 
le «Statistiche per la preven- 
zione», riguardante il rappor- 
to tra il numero degli infortu- 
ni e quello delle ore lavorate, 
di colpo il Molise e la Valle 
d’Aosta (entrambe con il mi- 
nor numero in assoluto di în- 
‘cidenti) diventano invece le 
regioni più pericolose, dove 
gli infortuni sullavoro avven- 
gono con maggiore frequenza. 

Fabio Dal Boni 


rocesso sul delitto Turatello 


Andraous — indicati dall’ac- 
cusa quali esecutori materiali 
del delitto — è stato smentito 
anche da Antonio Faro, un 
altro dei detenuti che aggredì 
e giustiziò nell’ora di aria a 
«Bade e Carros» «Faccia d’an- 
gelo», ucciso con una trentina 
di coltellate nonostante l’a- 
gente di custodia presente 
avesse esploso alcune raffiche, 


E° deceduta 
l’ecologa 


2,9 e 
Livia Tonolli 

NOVARA — A_76 amni, è 
‘morta a Verbania la prof. Li- 
via Tonolli, una delle più rap- 
presentative figure della lim- 
nologia (studio dei laghi e de- 
gli organismi che li popolano) 
e dell’ecologia in Italia. 

Entrata nel 1939 all’Istituto 
italiano di idrobiologia di Pal- 
lanza, ne aveva assunto la 
direzione nel 67, succedendo 
al marito Vittorio Tonolli. 
Con l’incorporazione dell’isti- 
tuto nel Cnr, nel ’78, ne fu 
nominata prima commissario 
e poi presidente del consiglio 
scientifico, carica che ha te- 
nuto sino alla morte. 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Favento 
(Manoli) 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, i figli PINO, 
ALMA, GIOVANNI, MARIO, 
PAOLO, le nuore NOVELLA, 
GILDA, MARIA DOLORES, 
RITA, il genero OTTAVIO, i 
nipoti CINZIA, PAOLO, ROS- 
SANA, DORIANO, MARILE- 
NA, MANUELE, ROBERTA e 
STEFANO, i pronipoti GIAN- 
LUCA, DANIEL, i fratelli ALMA 
e NINO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 corr. alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


t 


Ci ha lasciati 


Daniela Simonitti 
ved. Corsini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio BORIS con la fami- 
glia, la nuora MARA, le sorelle, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale. 


Monfalcone, 
17 dicembre 1985 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari l’anima buona di 


Carlo. Caggianelli 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fratel- 
li, la sorella e parenti tutti. 


Trieste, 17 dicembre 1985 
RESET VITINIA 


X ANNIVERSARIO 


Elsa Ferretto 


ved. Penati 


I figli FRANCO e LISETTA, 
la nuora e il genero, affettuosa- 
mente La ricordano. : 


Trieste, 17 dicembre 1985 
li A 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Andreina 
Gmeiner Selmo 


Una S. Messa sarà celebrata 
giovedì 19 alle ore 18 nella Cap- 
pella di via Marconi. 


Trieste, 17 dicembre 1985 
VETRO EPRICE 


IL PICCOLO 


t 


Nel pieno delle forze ci ha 
lasciati 


Leone Salvini 


Azzurro d’Italia di hockey 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LISY, il figlio GIORGIO 
con la moglie FLAVIA, gli ado- 
rati nipoti MARCO e FRANCE. 
SCO, i fratelli, le sorelle, cognati 
e cognate, nipoti e i parenti tutti 
unitamente agli amici e a quan- 
ti gli hanno voluto bene. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 17 dicembre 1985 


Si uniscono al dolore di LISY, 
GIORGIO e FLAVIA per la per- 
dita del caro 


Leone 


— i consuoceri MARIO e ANI- 
TA BUFFA con i figli, nuora 
e nipoti 

— GIULIA BUFFA 

— ARMANDO e IDA BUFFA 

— ITALO e LAURA CESCHIA 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al dolore: ADA e 
MARCELLO GABRIELLI. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto gli amici 
NARCISO e DOLORES PECO- 
RARI e famiglia. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Lo ricordano RINO con la 
SGURdIE di calcio dei Portalet- 
Te, 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano: NEREA e fami- 
glia. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipa al lutto: famiglia 
DOSE. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
DEBARBORA. 


‘Trieste, 177 dicembre 1985 


Ricordiamo il caro amico 


Leone 


— ETTORE e ADA 

— MARIO e LAURA 

— SUSY ZANETTI 

— LIBERO e LUISA 

— SANDRO e ERMY 
— ANITA MALVESTITI 


Trieste, 17 dicembre 1985 


‘Partecipa commosso ROMA- 
NO CATALETTO. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto: 
— fam, ENNIO POGORELZ 
— fam. ITALO ULCIGRAI 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Sono vicini a LISY e GIOR- 
GIO, ROMANO e RENATA 
MARTELLANI e figli. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Sono vicini a LISY e GIOR- 
GIO, CLAUDIO TORRENTI e 
famiglia. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto: FRAN- 
CO, ADRIANA, LEOPOLDO e 
AMALIA CERVO. 


Trieste, 17 dicembre 1085 


L'U.S. TRIESTINA HOCKT 
piange il suo valoroso campio- 
ne, dirigente e amico 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
GIACOMELLI; CLEMENTI. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto: MARIA, 
GALLIANO, NELLY DERIZ. 

Trieste, 17 dicembre 1985 
acc. cc ace] 

Addolorati annunciamo che è 
morta a Lubiana, lunedì 9 
dicembre 1989, dopo una breve e 


grave malattia, la nostra cara 
sorella e zia 


Emilia Baloban 
ved. Ban 


L'urna colla defunta è stata 
messa nella tomba familiare al 
cimitero di Trsat a Fiume giove- 
dì 12 dicembre 1985. © 

Il fratello, la sorella 
con i familiari 


Lubiana-Fiume, 
17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Tigor 21/1. 


Trieste, 17 dicembre 1985 
AI I IE 

T Fo del reparto. parteci- 
pano al lutto del dott. ANTO- 


NIO CALÌ per la morte della 
mamma. 


Domenica Feis 


Monfalcone, 
17 dicembre 1985 
PRE IRIIONEN EDISON 


I ANNIVERSARIO 


Olga Bresciani 


Con immutato dolore e incol- 
mabile vuoto Ti ricordo a tutti 
coloro che Ti stimarono e volle- 
to bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 26 dicembre ore 18.30 nella 
Chiesa B. V. del Soccorso. 


H Tua MARIA 
Trieste, 17 dicembre 1985 
TEA TRE IIC 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 


to serenamente 


Romeo Knaflich 


Lo piangono il figlio ALDO 
con GIGLIOLA, la figlia SERE- 
NA con CLAUDIO, i nipoti 
WERTHER con FLAVIA, CRI- 
STIANA e PIERPAOLO, la so- 
rella GIULIETTA, i cognati edi 
parenti tutti. 

Un particolare PENTA 
to vada al medico curante dott. 
NESLADEK, ai medici ed al 
personale del terzo piano del 
Sanatorio Triestino. 

I funerali Sexanco domani 
mercoledì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 17 dicembre 1985 


Partecipano GEMMA e 
CLAUDIO PREMOLI. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto i nipoti 
CHIANDUSSI e CORSI, 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Si‘associano al lutto VINCI ed 
ENRICO DELUCHI, LINO e 
LUCILLA VLAHOV, INES, FA- 
BIO e FRANCA SANTORINI, 
famiglie MENGUZZATTO, BA- 
SIACO e MEZZOLI, BRUNO e 
MARIUCCIA LOLLIS, BRUNO 
e NELLY PETRONIO, PINO e 
FABIA PERCAUS, MARIO e 
BIANCA BRAICO, PAOLO e 
INGRID FERIANI, GUIDO DE 
COLLE. 


Muggia, 17 dicembre 1985 


Partecipano il comandante, 
gli ufficiali ed i sottufficiali del 
C.A.D. FOLGORE TREVISO. 


Treviso, 17 dicembre 1985 


Si associano al lutto famiglie 
SEBASTIANO e GIORGIO 
DEMARCHI, 


Muggia, 17 dicembre 1985 


‘Partecipano al dolore famiglie 
FLORIO, DE LUCA. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipa al lutto. famiglia 
CROVATIN. 


Muggia, 17 dicembre 11985 


t 


Dopo lunga malattia, la no- 
stra adorata Mamma 


Anna Snidersich 
ved. Balletto 


ci ha lasciati, 

A tumulazione avvenuta, lo 
‘annunciano con profondo dolo- 
re ì figli MARIO e IRENELLA 
con. il marito SERGIO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Si ringraziano vivamente il 
Primario dott. GIUSEPPE VA- 
LENTE unitamente al persona- 
le medico e paramedico della 
Clinica Igea e il dott. ROBER- 
TO SEMANI per le affettuose 
cure prodigateLe. 

Un pensiero riconoscente alle 
infermiere LAURA e MANUE- 
LA che l'hanno assistita con 
tanto affetto. 

Fraterna gratitudine alla ca- 
rissima IDA che Le è stata sem- 
pre vicina con amore filiale. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Si uniscono al dolore di IRE- 
NELLA e MARIO, EDDA e LU- 
CIO perla perdita della madre. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


t 


N 15 dicembre si è ‘spenta 
improvvisamente la nostra cara 


Angela Giuliani 
ved. Zeriali 


Lo annunciano con dolore i 
figli SEVERINO, EMILIO e CA- 
MILLO, le nuore, i nipoti, il 
fratello, la sorella e. i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 18 dicembre alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


T 


Lontano dalla Sua Trieste è 
mancato all’affetto dei Suoi cari 


Bruno Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, nipoti e cugini. 


Trieste, 17 dicembre 1985 
PIREO E ES NONE I RIMA IDE REL 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Angelo Tuiach 


Lo ricordano con infinito rim- 


È pra la moglie IRMA e i fami- 


Trieste, 17 dicembre 1985 
lele e ie] 


T 


Una breve, ‘crudele malattia, 
ha sottratto all’immenso affetto 


della sua famiglia 


Giovanni Petelin 


uomo onesto e laborioso. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARA, il figlio EDOAR- 
DO con LAURA, la figlia SU- 
SANNA con DANILO, le sorelle 
CARMELA e TEA, le cognate 
MIRANDA conil marito ANTO- 
NIO, MARIUCCIA e ASTRID, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 18 corrente, alle ore 11, 
partendo dalla Cappella dell’O- 
Spedale maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 11985 


Ciao nonno 
Nino 


Il tuo piccolo adorato AN- 
DREA. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Prende parte al lutto la fami- 
glia. PORTOGRANDI, 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i condomini dello stabile 
di via Angelo Emo 26. 


‘Trieste, 17 dicembre 1985 


i. Partecipano al lutto ENZO e 
RENATA IOCCO. È 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Si associano al lutto MICHE- 
LE GRANIERO, PIERINO e 
MORENO. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto i nipoti 
ALDO, MARIO, GIORGIO CA- 
PITANIO e famiglie; MANUE- 
LA e FRANCO CAVALLINI. 


‘Trieste, 17 dicembre 1985 


Con vivo dolore partecipano 
al lutto famiglie LINARDI, 
GRILL, PELLIELO. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


t 


I giorno 15 dicembre ci ha 
lasciati 


Augusta Novacco 
nata Del Ben 


anni 85 


Ne danno il triste annuncio. il 
marito GIOVANNI, le figlie LU- 
CIA ed EMMA coi mariti ARAL- 
DO e CARLO, la cognata MA- 
‘RIA NOVACCO, i nipoti GIAN- 
FRANCO, ELISABETTA, 
MAURO, GIULIANA, MARI 
NA, ALFREDO, MARIA MEZ- 
ZARI e figli TIZIANO NOVAC- 
CO e famiglia, ANGELA. NO- 
VACCO e figli. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
10.15 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto: 

— GIROLAMO, BRUNO e AN- 
GELA MANZUTTO e fami. 
glie, CARMELA e VALNEA 
DEGRASSI, VINICIO | DE- 
GRASSI e famiglia 


Trieste, 17 dicembre 1985 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie BARBOTTI e LUGLIO. 


Trieste, 17 dicembre 1985 
SECEZIZIZEZ SES RE IE DI 


Il giorno 15: dicembre è man- 
cato 


. Emilio Fantasia 


Lo annunciano le figlie ELE- 
NA, GIOVANNA e ROBERTA, 
il fratello VIRGILIO e' parenti 
tutti. DG, 4 

I funerali si svolgeranno il 

jorno 18. alle ore 10.45 dalla 

‘appella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Il Direttore ed il personale 
della ragioneria provinciale del- 
lo Stato di Trieste partecipano 
‘al grave lutto della famiglia per 
la scomparsa del collega ed 
amico 

DOTT. È 
Emilio. Fantasia 


‘Trieste, 17 dicembre 1985 


tT 


Il 12 dicembre si è spento 
serenamente 


Edoardo Bernardis 


Per espresso desiderio dell’E- 
stinto lo annunciano a tumula- 
zione avvenuta i familiari. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. FABIO 
PETROSSI, ai medici e perso- 
nale della Divisione Semeiotica 
di Cattinara e della Seconda 
Medica dell'Ospedale maggiore 
nonché a quanti gli sono stati 
affettuosamente vicini durante 
la lunga malattia. 


Trieste-Gorizia, 
17 dicembre ‘1985 


[ce nei 
X ANNIVERSARIO 


Maria Ingravalle 


Son trascorsi dieci lunghi an- 
ni da quando ci hai lasciati ma 
Sei sempre accanto a noi e nei 
nostri cuori. 3 

Il marito PASQUALE, la figlia 
BRUNA insieme a GIORGIO, 
LUISA, ILEANA e alla sorella 
EMILIA. 


Trieste, 17 dicembre 1985 
[]—_—r—— scs 


Martedì, 17 dicembre 1985 


t 


Il 16 dicembre è mancato al 
nostro affetto 


Pietro Tromba 


marittimo 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GRAZIA, il fratello DO- 
MENICO (assente), i cognati e 
cognate, i nipoti.ed i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai Medici ed 
al personale del Reparto Car- 
diologia per le premurose cure. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. CASTELLAN. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 18 dicembre alle ore 11.30 


dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto i cognati: 
GRAZIA e ALFREDO 
MAURO. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta VIOLETTA e famiglie 
AMATO. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Profondamente commossa 
per la scomparsa del caro 


Pietro 


partecipa al lutto ALBINA CO- 
RAZZA ved. FRANCO. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


‘Partecipano con dolore i nipo- 
ti RINO e FULVIA con MASSI- 
MO, ORIETTA e FULVIO. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Si associa al lutto NIVES 
BRUN RIZZA. 


Trieste, 17 dicembre 1985 


ù 


L'anima buona di 


Maria Zappador 
ved. Fernetti 


non è più. ; 

La piangono i figli MARINO e 
ANGELICA, le sorelle LISET- 
‘TA e NINA, la cognata, PINA, la 
nuora ALFONSINA e nipoti. 

Un ringraziamento all’oculi- 
sta dott. TIBERIO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 17 dicembre ‘1985 


Le figlie NATALIA, STEFA- 
ÎNIA (Hamilton, Canada), i nipo- 
ti CLAUDIO, EDI, i generi PIE- 
TRO, LIBERO, i nipoti ERIA, 
GUERRINO SCATTOLON, 
pronipoti LAURA e JESSICA e 
nipoti GABRIELLA, PITTER 
MERCANTI, pronipoti PETER 
e JEI e DANIELA con affetto 
ricordano 


Maria Zappador 
ved. Fernetti 


Trieste, 17 dicembre 1985 


Si associa al lutto: 
— famiglia CAUCCI 


Trieste, 17 dicembre 1985 


t 


In data 15 dicembre 1985 il 


cuore buono e generoso di 


Margherita 
Dobbrillovich 
ved. Sabba 


ha cessato di battere. 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio i figli NOEMI, 
ALBA, FERRUCCIO, i generi, 
le nuore, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
17 alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 17 dicembre 1985 
Uinirne see nl 

RINGRAZIAMENTO 


Profondamente riconoscenti 
per le amorevoli cure e assisten- 
ze prestate alla nostra cara 


Iris. Marizza 


ringraziamo di cuore il dott. LO" 
RENZO FOGHER. 


Gradisca d'Isonzo, 
17 dicembre 1985 


Nel IT Anniversario della mor- 
te di 


Vanda Vitale 
in Dragan 


marito, figlio, fratelli e sorelle La 
ricordano sempre. 


Trieste; 17 dicembre 1985 
cia 
II ANNIVERSARIO 


Irene Puzzer 
ved. Cappellari 


Tutti Ti ricordiamo. 
Trieste, 17 dicembre 1985 


IZZO IAA 
Domenica 15 dicembre ci h8 


lasciati la cara mamma e nonna 


Marija Kodrit 
ved. Kodrit 


figlia BOZENA, la sorella 
OLGA, il fratello DIMITRI, le 


nuore SILVANA e ALESSAN- 


DRA, i nipoti BORUT con. la 


moglie MARTA, MOJCA con il 
marito PIERO, RAVEL con la | 
moglie ALENKA, VIHRA, ÎZ- 


TOK, CRT, MAIDA, i pronipoti 
NIKLA, TANJA, TAISJÀ, 


MATJAZ e ZINAJDA con gli 
altri parenti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 dicembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. Î 


Trieste, 17 dicembre 1985: 


Partecipano allutto:la cogna- 
ta MARIA, SLAVKO, SERGIO 
KODRIC e famiglie, " 


Trieste, 17 dicembre 1985 
VIESTE IT I 

Il Comitato di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e i col 
laboratori tutti della Società 
Finanziaria Triestina, della Prò- 
gest e della Linea Gialla partéci- 
pano al lutto del loro Presidente 


i 


ing. SERGIO ZINI per la perdi: | 


ta del padre 
Quirino Zini 


Trieste, 17 dicembre 1985/1% 


Partecipano commossi al lut- 
to dell'amico SERGIO, perla 
morte del padre Ing 

Quirino Zini >. 
LUIGINO AGUZZONI, GINO 
AGUZZONI, EDOARDO BAR- 
BIERI, SARA CIVIDIN, SIL 
VIO COSULICH, DINO CONTI, 
EMANUELE DE SARIO, GIO- 
VANNI LOKAR, OVIDIO LI 
SA, ROBERTO ROSENWAS- 
SER, GIUSEPPE VIANI, 


FRANCO ZENARI, FABIO ZE- 
NARI. ns 


Trieste 17 dicembre 1985. « 


ANITA e PINO VIANI patte | 


cipano al lutto dell'amico 
SERGIO. I 


Trieste, 17 dicembre 1985%%% 


mi 


I titolari e il personale dell’Im- 
presa Zini & Rosenwasser s,n.e. 
e della Metro s.a.s. partecipdnio 
al lutto della famiglia ZINI per 
la morte di 


Quirino Zini. <c 
Trieste, 17 dicembre 1985 


Si associano al lutto: SILVIA 
e ROBERTO ROSENWASSER, 


Trieste, 17 dicembre 1985): 


dir 
(ag 
Tragicamente si è spento 


Daniele Favero ‘ 


Dolorosamente lo annunciail 
padre LUIGI con la moglie EL» 
DA, la nonna NELLA ANTO. 
NUCCI, la sorella DESIREE. 

I funerali si svolgeranno met- 
coledì 18 ore 11.15 dalla Cappel- 
la del cimitero di S. Anna.io® 

Sì ringraziano tutti coloro che 
prendono parte al loro dolore. 


‘Trieste, 17 dicembre 1985 


Si unisce al dolore del genero 
LUIGI per la scomparsa del 
caro 


Daniele 


la suocera JOLANDA REBEZ 
Trieste, 17 dicembre 19851.» 


Ciao font 

Daniele. 

abbi in Cielo quello che non'hai 

avuto sulla Terra. I tuoi zii FE- 

DORA, MINA, ANGELO e ‘cu- 

gini, Sd 
Trieste, 17 dicembre 1985 ; 


; E 


Il 13 dicembre ci ha lasciatila 
i 


nostra cara x 


Maria Mosetti »- 
ved. Sella 

Ne danno l’annuncio a tum 
lazione avvenuta, secondo il 
‘Suo desiderio, la sorella ANITA 
le figlie MARISA ed ELLADE 
col marito DUILIO TAGLIA» 
FERRO e i figli UGO e FUL: 
VIO, le cognate e i parenti tutti. 


Trieste, 17 dicembre 1985" 
Partecipano al lutto famiglie 
VIEZZOLI-STOCCA. n 
Trieste, 17 dicembre 1985, 
È 
I familiari di nu 


Arsenio Vascotto : 


desiderano ringraziare sentita: 
mente i rev. sacerdoti, ACE. 
GA, l'Ente Rinascita Istriatia, 
l’EISE, le Associazioni dei pro? 
fughi, gli inquilini di via Cimaro? 
sa e. tutte le gentili persone che 
hanno preso parte al loro lutto, 

Trieste, 17 dicembre 1985% “. 


pr, 


INI 


NT I dint 


Ne danno il triste annuncio.la | i 


nciola 


orella 


CRI, Je | 


coniia 


.con il 
con, la. 
AIZ- 
nipoti 
ISTA, 


on gli 4 


ercole- 
i 10.30 
pedale 


è Martedì, 17 dicembre 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: ‘VIA S: PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


rsa 


UFFICIALMENTE NESSUNA DECISIONE IN CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


SI 


Lunga ma, stando ai si dice, 
Înterlocutoria riunione del 
-gonsiglio di amministrazione 
del Lloyd Triestino, presenti il 
‘bresidente Fanfani ‘e l'ammi 
Nistratore delegato Ricci. A 
‘quanto si apprende il vertice 
slloydiano avrebbe. esaminato 
la vicenda della nuova s.p.a. 
per la logistica comune; alle 
aziende Finmare e con sede a 
“Milano prendendo finalmente 
xatto di diffuse perplessità sul 
l'intera questione, Si sarebbe 
avche discusso. della ristrut- 
turazione del personale con 
l'avvio di .un pesante: pro- 
gramma. Il tutto comunque 
senza assumere decisioni. 

, Mentre era riunito il consi- 
glio il personale del Lloyd 
aveva indetto un'assemblea 
Per chiedere;.un immediato 


“contro ai responsabili della | 


società: c’era ‘da chiarire le 
informazioni. ottenute megli 

imi giorni e da verificare la 
oro gravità. Alla richiesta di 
i confronto fra consiglio e 
Sindacati, ‘ih'un primo mo- 
‘mento il presidente Fanfani, 
-eome informa un comunicato 


del. consiglio d'azienda, rifiu- 
tava categoricamente l’incon- 
tro, poi «sollecitato anche dal- 
la ‘vivace e sonora reazione 
dell'assemblea del personale 
— prosegue la nota — sia il 
presidente sia l’amministra- 
tore delegato hanno aderito 
parzialmente alla richiesta so- 
spendendo momentaneamen- 
te la riunione in atto». 

Il breve colloquio, precisa- 
no ancora i sindacati, ha con- 
fermato la gravità della situa- 
zione e si è concluso con la 
richiesta di un ulteriore in- 
contro sul problema, incontro 
poi concordato per domani. 


STATO CIVILE 


NATI: Scotti Ilaria, Mari Isabel- 
la, Burti Enza, Paoli Tersilla, Bon- 
nes Alessandro, Bernardis Liora, 
Claudio Clara. 


MORTI: Salvini Leone, anni 66; 
Cattaruzza Ferruccio, 87; Fantasia 
Emilio, 56; Zobec Mario, 50; Fa-. 
vento Giuseppe, 86; Zappador Ma- 
ria, 88; Cerne Maria, 92; Delben 
Augusta, 85; Bracali Noemi, 82; 
Pilosio Mattia, 4; Zini Quirino, 87. 


[ Im poche righe 


Conferenza sulla «tutela» 


‘Alle 18, all'Hotel Savoia Excelsior di Trieste, il Comitato di 
difesa dell’identità italiana di Trieste terrà una conferenza sul 
ima: «Tutela della minoranza: ipotesi, bozze e proposte». 
Prenderanno la.parola il Presidente del comitato dott. Roberto 
Senes, la prof. Cristina Onofri e il dott. Claudio Scioli. Verrà 
Svolta una;approfondita analisi delle proposte sinora presenta- 
«e alle Camere e dell’intero contenuto della prima bozza di 


ds 


egno di legge governativo, predisposta dal ministro Vizzini, 


Che ha già suscitatomnotevole perplessità tra gli stessi partiti di 


“governo. Ingresso libero. 


Uli 
Costituita «Giustizia e libertà» 

‘50 E stata ‘costituita a Trieste l'associazione «Giustizia e 
Ùbertà» per attuare prioritariamente, anche in sede locale, gli 
Obiettivi politici vincolanti del Partito radicale per il 1986. 
L’associazione — come informa un comunicato — si impegna a 
Operare per una «giustizia giusta», per la certezza del diritto e a 
-tenquistare il diritto all’obiezione/affermazione di coscienza 
‘per tutti i cittadini della Comunità europea. Nei programmi 
dell’associazione figurano anche l'allargamento della Cee con 


‘ l'ingresso della Jugoslavia e il rispetto dello statuto regionale ! 


da parte degli organi competenti. Segretario dell’associazione 
triestina di «Giustizia e libertà» è stato eletto Mario Roussel. 


Vea 


Tecnologia Trieste-Cina 


“I ‘oggi, nella sede della Fondazione internazionale Trieste 


per il progresso e la libertà delle scienze in via Dante. 7 avrà 
luogo la? firma dell’accordo di collaborazione del. capitolo 
Friuli-Venezia Giulia della Society for International Develop- 
ent,con la delegazione della Repubblica cinese per la creazio- 


Ne gi villaggi tecnologici in Cina collegati con Trieste. Alle 12, | 


Nella stessa sede, si svolgerà poi una conferenza stampa del 
dVrof. Galileo ‘Violini ‘sull’avvenuta creazione. il 4 dicembre 
‘8tdrso, a Bogotà in Colombia, del Centro internazionale di 
fisica dell'America andina promosso dalla Fondazione Trieste 


in.tale._occasi 


Paolo Fusaroli. 


one, rappresentata ‘dal rettore dell’Università 


Mostra delle farmacie triestine ‘700-500 


‘Antichi documenti, fotografie e. strumenti di laboratorio 
sono esposti fino al 5 gennaio, in occasione della mostra 
«Farmacie triestine tra Settecento e Ottocento», organizzata 
all’associazione.culturale «L’Officina» e dal «Club Rosselli» e 
Qllestita, nella sede del museo!teatrale «Carl Schmidl», a cura 

ei Civici musei-di storia e arte, Per l'occasione, Renata de 
Leitenburg e Adriano Dugulin hanno scritto i testi di un 
“£atalogo, edito in 999 copie numerate, delle quali le prime 70, 


contenenti un’opera grafica originale di Maurizio Bonora, 


_CALENDARIETTO 


pe 
Sorge alle 7.40 e tramonta alle 16.22; 
3 luna si leya calle 11.57 e cala alle 


‘Jeri: temperatura massima gra- 

9,2, minima gradi 5; pressione 
IMllibàr 1021,7 stazionaria; umidi- 
tà 84 per cento; vento calmo; mare 
Calmo, con temperatura, in super- 
Nicie, di gradi 11,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
Rautica militare di'Trieste alle 18. 


ieri e dal Parco marino di Mira- 
die 3 die 
ta ‘ee: Oggi, alta'alle 1.50.conem 
29, alle 7.18 con em 5 e alle 11.36 
Con cm 17 sopra il livello medio; 
bassa alle:19.01:con em 41 sotto il 
livello medio. 


formate orario di apertura del- 
farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 


Oggi: S. Lazzaro vescovo— Il sole |" 


Farmacie in servizio anche dal- 
Je 13 alle 16: piazza Goldoni 8; via 
‘Belpoggio 4; via L. Stock 9 (Roia- 
no); piazzale Valmaura 11; Sistia- 
na, Basovizza, Aquilinia:: solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte ‘anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
306288; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 


414304; piazzale Valmaura 11, tel, 


812308; via Rossetti 33; tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998; Sistiana 
(tel. 299751), Basovizza (tel. 
226210), Aquilinia (tel. 2174630): so- 
losa chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Rossetti 33; via Roma 16; Sistiana, 
Basovizza, Aquilinia: solo a chia- 
mata. 


Restano purtroppo conferma- 
ti tutti i timori espressi nei 
giorni scorsi ed è probabile 
che si sia decisa una diluizio- 
ne nelle decisioni, 

Il vertice ha confermato ai 
rappresentanti sindacali l’o- 
pera di riduzione del persona- 
le con offerta anche a chi è 
fuori del contingente previsto 
dalla legge sull’esodo, «per far 
largo ai giovani» viene detto. 
È confermata la formazione 
della società milanese dove 
concentrare la gestione con- 
tainers e il suo affidamento a 
‘un manager del «privato» per- 
ché in azienda — avrebbe det- 
to il presidente — non ci sa- 
rebbe stato uno all’altezza di 
quel lavoro. 

Ma fin dove si vuol ridurre il 
personale? E inoltre quale 
fondamento hanno le voci di 
una possibile concentrazione 
‘anche dell’informatizzazione 
Finmare dopo l’inserimento 
«selvaggio» dell’informatica 
in tutti gli uffici, senza badare 
‘a spese e in assenza di un’ade- 
guata preparazione del perso- 
nale, come denunciava nei 


Stadio: una decisione solo politica 


‘Al Lloyd pur fra resistenze 
prosegue il piano riduzione 


Mon 


giorni scorsi una nota del con- 
siglio d’azienda?. ' 

‘Ancora tante domande sen- 
za risposta, ancora tante do- 
mande su questo Lloyd Trie- 
stino al quale, evidentemente 
si sta preparando un futuro 
piuttosto grigio. Di questo fu- 
turo si cerca di informare il 
meno possibile, e comunque 
con il contagocce l’intera cit- 
tà, che forse avrebbe diritto se 
non di maggior attenzione, al- 
Îmeno di una più approfondita 
conoscenza per poter predi- 
sporre le proprie difese alter- 
native. Ormai in società c'è 
stato uno svuotamento di po- 
tere e le resistenze emerse 
anche in consiglio di ammini- 
strazione non bastano più. 
Forse è il momento di una 
rapida azione politica prima 
che gli avvenimenti precipi- 
tino. 


MB ASSEMBLEA — Questa sera 
alle 18 in via Giusti annuale as- 
semblea degli utenti del Consulto- 
rio familiare di Roiano, Gretta e 
Barcola. All'ordine del giorno di- 
scussione sul tema «Consultorio e 
scuola». 


GIORNALE DI TRIEST 


IL PICCOLO I 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE i 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA; 7 - TELEFONO: 65065 | 


I SINDACATI PENSANO A UN INASPRIMENTO DELLA LOTTA 


Nervosismo all'Aquila 
Chissà quando avverrà 


Segni negativi per la vicen- 
da dell'Aquila? Sembra di sì 
dal momento che la presiden- 
za del Consiglio dei ministri 
non ha ancora fissato la data 
dell'incontro con i sindacati. 
Incontro in cui si dovrebbe 
decidere del futuro della raffi- 
neria e dei suoi 523 dipenden- 
ti. Nei giorni scorsi il presi- 
dente della giunta regionale 
Adriano Biasutti aveva scrit- 
to una lettera a Craxi e Forla- 
ni chiedendo loro un interven- 
to con la direzione della Total 
e con i vertici dell’Eni. 

Le segreterie provinciali di 
Cgil, Cisl e Uil si riuniranno 
oggi con il consiglio di fabbri- 
ca per decidere un inaspri- 
mento delle agitazioni. Doma- 
ni dovrebbe essere anche con- 
vocata un’assemblea generale 
dei dipendenti. «Abbiamo 
bloccato l’uscita dei prodotti 
fin dallo scorso 23 novembre. I 
risultati non sono esaltanti, 
tutt'altro...» dice un sindacali- 
sta. «Metteremo in atto qual- 
che altra forma di lotta. Vo- 
gliamo incontrarci a tutti i 
costi col governo. Che forma 


di lotta? Non'è difficile capir- 
lo, anche se a decidere sarà 
l'assemblea. Come sempre il 
criterio cui ci atterremo è 
quello della massima. unità 
tra le forze sindacali». 

Oggi si riunirà anche il 
Comitato interministeriale 
prezzi che dovrebbe diminui- 
re di altre 20 lire il prezzo del 
gasolio da riscaldamento; in 
conseguenza del crollo delle 
quotazioni del barile di greg- 
gio di provenienza Opec. Do- 
mani invece — ma la notizia è 
ufficiosa — il Cip dovrebbe 
discutere se accordare o meno 
ai distributori di combustibili 
liquidi di Trieste, un aumento 
di 17 lire al litro per il gasolio. 
Questo in conseguenza ‘dei 
nuovi oneri di trasporto che 
‘sono ricaduti sulle loro impre- 
se dalla chiusura dei rubinetti 
dell’Aquila. 

A questo proposito c’è stata 
una riunione della segreteria 
della Federazione autonoma 
triestina del Pci e la segrete- 
ria della sezione del Pci di 
Muggia, insieme ai parlamen- 


l’incontro col governo! 


tari comunisti Gherbez e Cuf- 
faro, al sindaco Bordon ed al 
sindacalista Cofone. Il Pci—è 
detto in una nota — ritiene 
gravissima la situazione. Non 
esistono impegni precisi e for- 
mali diversi da quello di chiu- 
dere, né da parte della Total, 
né da parte del Governo né 
dagli altri interlocutori nazio- 
nali. Le riunioni tenutesi al 
Ministero dell’Industria han- 
no rivelato:un atteggiamento 
di. rassegnazione inaccettabi- 
le; perché non corrispondente 
alla esigenza di una impegna- 
ta ricerca di soluzioni pur non 
facilmente definibili per dare 
un futuro ai lavoratori ed al- 
l’attività produttiva. Partico- 
larmente negative — dice an- 
cora il Pci-- sono le posizioni 
‘rinunciatarie. sostenute dai 
rappresentanti del Comune di 
Trieste e da quegli esponenti 
di Cisl.e Uil, che più che trat: 
tare per dare un futuro all’A- 
quila appaiono impegnate ad 
acquisire a Trieste una nuova 
centrale a carbone dell’Ene] 
disinteressandosi. della. sorté 
dei lavoratori». 


ERVENTI DI DE GIOIA E DE RIÙ AL DIBATTITO SU TURISMO E SPORT A TRIESTE 


che non cancella tante perplessità 


C'è una lettera che il presi- 
dente delle Triestina De Riù 
non riesce a digerire. Gliel’ha 
scritta qualche tempo fa Co- 
stantino Rozzi, presidente 
dell'Ascoli, ma soprattutto 
costruttore edile specializzato 
‘in impianti sportivi. Contene- 
va poche parole ma molti nu- 
meri. Proponeva la costruzio- 
ne del nuovo stadio triestino 
in quattro mesi, con una spe- 
sa totale di 18 miliardi, a fron- 
te di un impianto capace di 
40-50.000 spettatori, comple- 
tamente coperto. 

Un dato significativo, tra i 
tanti emersi ieri sera nel corso 
di una tavola rotonda orga- 
nizzata dalla locale sezione 
del ‘Touring club sul tema 
«Trieste-turismo. sportivo», 
tentativo di portare allo sco- 
perto le enormi potenzialità, 
anche vuristiche, legate al fe- 
noineno sport-spettacolo. Si 
tratta infatti di un volano 
d’indotto non trascurabile, 
con un volume d’affari che nel 
solo settore calcistico, come 
ha ricordato De Riù, sfiora i 
tremila miliardi di lire, Un'oc- 
casione insomma, l'ennesima, 
che Trieste potrebbe sfrutta- 
re, in un momento in cui la 
‘parola «turismo» è sempre in 
cima alla lista nelle prospetti- 
ve di rilancio cittadino. 

La discussione è stata intro- 
dotta da Fulvia Costantinides 
in qualità di rappresentante 
del Tci. Il turismo, è stato 
detto, è un poliedro che pre- 
senta molte facce ancora da 
scoprire, ed una di queste è 
proprio la possibilità di abbi- 
nare la partecipazione ad un 
evento sportivo-spettacolare, 

_ ad una permanenza più 0 
meno lunga degli sportivi in 
un’altra città. Il discorso è 
stato sviluppato in. seguito 
dall’on. Tombesi, presidente 
del locale Tci, che ha indivi- 
duato nel terziario un settore 
sano e realmente alternativo. 
In materia di turismo sporti- 
‘vo, ha detto Tombesi, è neces- 
sario un preciso lavoro di ri- 
certa che porti alla sua piena 
valorizzazione. In chiave loca- 
le, è stato aggiunto, uno dei 
discorsi al quale va data la 

\ massima priorità è quello 
legato alla costruzione di por- 

| ti nautici cittadini, 


SI È ALLONTANATO DA. CASA IN TUTA IERI POCO DOPO LE 14 


‘Anziano sportivo disperso sull’Altipiano 
Lo cercano tra l’Obelisco e Monte Grisa 


{ Boris Malic, 65 anni, macel- 
met 3, è disperso sul Carso, 
Deli cha che dall'Obelisco sì 
Fresco gene Monte Grisa e 
Ebitazione Uscito dalla sua 


dicvia ‘Ci 
1, ieri poco dono SR 


«Vado a fare y ai 
bosco» ha: detto. S RA 
pera Ha indossato sulla ma- 

letta di lana' una vecchia 
tuta di felpa blu, si è infilato 
Un paio di scarpe da ginnasti- 
ca, si è messo al volante della 
sua «131» gialla e ha raggiun: 
to'l’Obelisco, Ha posteggiato 
la vettura ed è entrato hel 
bosco. di 
+*Da:quel:momento nessuno 
l’ha più visto. È 

«Ho incominciato a impen- 
sierimmi per.il ritardo verso le 
16.30» racconta la moglie. «Al- 
le1’7/ho chiamato mia figlia e 
&bbiamo dato l'allarme. An- 
dava spesso a correre ma non 
Aveva mai fatto così tardi...». 
=Wigili del fuoco,. poliziotti, 
Carabinieri e alcuni amici di 
famiglia hanno cominciato a 
battere la zona. Alcuni hanno 
Betcorso'i'sentieri che dall’O- 


con bottega in. via Her: , 


belisco si addentrano nel bo- 
sco; altri hanno'ispezionato la 
«Napoleonica», altri ancora le 
stradine che portano al tem- 
pio mariano e a borgo San 
‘Nazario. Senza esito. 

Poi le squadre di soccorso 
sono uscite dagli usuali trac- 
ciati addentrandosi tra i tron- 
chi, l’erba secca e le mille 
buche di questo tratto d’alti- 
piano. Gli amici hanno urlato 
forte il suo nome. «Boris, Bo- 
ris...». Ma nessuno ha ri- 
sposto. CANE 

À mezzanotte, stanchi, in- 


’ freddoliti poliziotti carabinie- 


ri e pompieri hanno desistito. 
I parenti fermi nel piazzale li 
hanno guardati con occhi duri 
mentre si allontanavano sulle 
«pantere» e «campagnole». 
«Continuare è inutile», ha 
detto un funzionario allargan- 
do le braccia, In effetti le ri- 
cerche notturne quasi mai 
danno risultati. Le torce elet- 
triche sfalsano la prospettiva, 
allungano a dismisura le om- 
bre, creano avvallamenti che 
non esistono, 
«Ricominceremo alle prime 
luci» ha aggiunto l’ultima 


squadra di carabinieri, spe- 
gnendo le torce. 

«Mio marito è un uomo 
sportivo — dice ancora la. mo- 
glie Maria —. Da anni e anni 
frequenta una società remie- 
ra, la Canottieri Trieste. Ha 
deciso di fare questa corsa 
sull’altipiano perché la sede 
di lunedì è chiusa e lui vuole 
tenersi in esercizio. Non 
stancarti — gli avevo detto — 
hai dormito male la scorsa 
notte e hai dovuto prendere 
delle gocce... Non soffriva di 
cuore, stava proprio bene, 
Chissà cosa gli è accaduto...». 

Le ipotesi dei soccorritori 
sono molte. C’è chi pensa che 
‘Boris Malic possa essere stato 
colpito da un infarto. C'è chi 
sostiene che è uscito dal sen- 
tiero, è inciampato e si è spez- 
zato una gamba. 

Come dicevamo, le ricerche 
riprenderanno stamane alle 
prime luci. Tra l’erba si sarà 
formata della rugiada, com'è 
già avvenuto ieri, La tempera- 
tura sull’altipiano sarà scesa 
.sottozero. Ce la farà, l'anziano 
sportivo? 

C. E. 


Il‘ nuovo stadio 


L'’articolato ‘intervento del 
‘presidente alabardato De Riù 
‘si è sviluppato su presupposti 
intuibili. La Triestina non ha 
mai fatto mistero di conside- 
rare la realizzazione del nuovo 
stadio come il fulcro di un’a- 
zione promozionale a più 
‘ampio respiro, che coinvolge 
Tintera città. E con tali pre- 
messe si può anche capire 

ij perché i responsabili alabar- 
dati siano tutt'altro che entu- 
siasti della piega progettuale 
e, soprattutto, temporale, as- 
sunta dall’opera. 

De Riù si è detto amareg- 
giato per come stanno proce- 
dendo le cose, con uno scolla- 
mento assoluto tra ammini 
stratori e società. La Triestina 
insomma si sarebbe trovata 
di fronte al fatto compiuto, un 


progetto finale elaborato sen-: 


za consultarla e che non ri- 
sponde appieno alle sue esi- 
genze. «Si sta parlando ormai 
di una struttura tra i 27 e i 
30.000 posti — ha detto De 
Riù — da realizzare in tre 
‘anni, con una spesa trai50ei 
60 miliardi addirittura. 

A titolo di esempio si può 
ricordare — ha proseguito il 
presidente — che proprio in 
questi giorni, per la medesima 
cifra Rozzi si è detto disponi- 
bile a costruire il nuovo stadio 
di Torino. Il progetto è stato 
elaborato in 18 giorni effettivi, 
e prevede un impianto da 
70.000 posti, tutti a sedere, dei 
quali .55.000 al coperto. Lo 
stadio verrebbe fornito, con la 
formula «chiavi in mano» in 
18 mesi. In tempo cioè per 
essere sede degli incontri del 
mondiale 1990. De Riù ha con- 
cluso dicendosi sbalordito del 
fatto che Rozzi non sia mai 
stato consultato per la costru- 
zione del nuovo impianto trie- 
stino, 


Trieste —. } 
città polisportiva 


Esiste anche una consisten- 


te fetta di sportivi e di società 
non professionistiche. Le ha 
ricordate Emilio Felluga, de- 
legato provinciale del Coni, 
pur evitando «il solito luogo 
comune di Trieste sportivissi- 
i ma», Vero è, ha aggiunto, che 


. Li i 


Il progetto del nuovo stadio, al centro di vivaci discussioni 


Jo studio della Trieste Consult 
dell’84 ha dimostrato che il 
turismo sportivo è trainante e 
che localmentesi è soliti orga- 
nizzare al meglio le manifesta- 
zioni. Un vero e proprio punto 
d’orgoglio delle società trie- 
stine che non deve però rima- 
nere solo un qualificante bi- 
glietto da visita. Vanno inve- 
ce sviluppate iniziative di 
supporto sportivo-turistico 
agli ospiti, magari avvalendo- 
si di un certo aiuto pubblicita- 
rio-promozionale da parte 
delle aziende locali, che at- 
tualmente latita del tutto o 
quasi. 

Da rilevare comunque la 
nascita di Trieste turisport, 
‘una società che si sta svilup- 
pando proprio su presupposti 
di questo genere, preparando- 
si a fornire indicazioni e servi- 
zi agli sportivi d’importazio- 
ne. Una necessità avvertita 
chiaramente, se sì considera 


LE TANTE INIZIATIVE DEL COMUNE 


Cosa fai per Natale? 


Intenso il programma natalizio organizzato dal Comune. 
Dopo la festa degli abeti donati da San Candido le manifesta- 
zioni proseguiranno con il seguente calendario: giovedì 19 (ore 
18.30) «Buon Natale dello Sport» al palazzetto di Chiarbola con 
premiazioni degli atleti distintisi durante l’anno e spettacoli di 
pattinaggio, ginnastica ritmica e danza, in collaborazione con il 
Coni; venerdì 20 feste di Natale, alle 16 alla Casa di Riposo di 
Via Pascoli e alle 16.30 al Centro diurno di via Gozzi, alle 19 
spettacolo Cenerentola al Ferdinandeo, alle 18.30 primo con- 
certino. al Tergesteo del quartetto d’archi della Glasbena 
Matica, inaugurazioni delle mostre «Artigianato del regalo» 
alla Marittima e «Dedica alla Donna» al Tergesteo; sabato 21 
alle 18 saggio della banda del ricreatorio Gentilli al Cca, sempre 
alle 18 concertino di Giorgio Coslovich al Tergesteo, alle 20.30 
orchestra e coro del Teatro Verdi alla Cattedrale di San Giusto; 
domenica 22 alle 11.30 concertino Big Band al Tergesteo, alle 17 

‘concerto del gruppo Cantarè al Ferdinandeo; giovedì 26 alle 
11.30 concertino del gruppo mandolinistico Euterpe al Terge- 
steo, alle 17 coro delle Voci bianche della città di Trieste al 
Rossetti, alle 20.30 Natale Rock con 15 complessi triestini al 


Teatro Cristallo. 6 


Le manifestazioni proseguiranno fino al 6 gennaio con 
decine di appuntamenti tra î quali è importante segnalare fin 
d’ora il VII Festival della canzone triestina, sabato 28 alle 20,30 
al Politeama Rossetti, il tradizionale concerto di Capodanno 
della Benda Verdi mercoledì 1 gennaio alle 17.30 sempre al 
Rossetti a cura dell’Associazione commercianti, e il concerto 

; dell’Orchestra Filarmonica del Teatro alla Scala che avrà luogo 
lunedì 6 gennaio alle 20.30 al Teatro Verdi a cura dell’Associa- 
zione italiana per la ricerca sul cancro. 

Da segnalare anche in tutto questo periodo diversi impor- 
tanti appuntamenti religiosi tra i quali il vespro solenne 
serbo-ortodosso di martedì 24 con spartizione del pane bene- 
detto, la solenne liturgia di San Spiridione mercoledì 25 
mattina, e due visite guidate alla chiesa greco-orientale di San 
Nicolò lunedì 23 dicembre e venerdì 3 gennaio. 


che le carenze di ricezione 
alberghiera e del settore risto- 
ratori sono state al. centro di 
tutti gli interventi. 
Sintetizzando degli appunti 
piuttosto specifici mossi da 
varie parti (Moncini, presi- 
dente dell’Aci ha ventilato il 
possibile rischio. di una par- 
tenza da Udine del prossimo 
‘Rally del Carso per motivi di 
questo geriere) si può afferma- 
re che se è vero che «lo sport 
crea movimento» è anche 
vero che Trieste non sémbra 
pronta per recepirlo appieno. 


| porti nautici 

«I soldi per i porti turistici 
‘ci sono, se non li recepiamo è 
solo colpa nostra»; l’afferma- 
zione, categorica ma calzante, 
è stata del presidente dell’Aci 
Moncini, e ha virtualmente 
sfondato porte aperte. Ha tro- 
vato infatti la piena adesione 
dei partecipanti. 


Tombesi, in merito alla mol- 
tiplicazione delle «marine» se- 
gnalata ultimamente ha indi- 


‘viduato un limite della città 


stessa nel fatto di «voler inse- 
rire ogni cosa in un progetto 
più grande». Vanno insomma 
portate a realizzazione quelle 
opere che creano meno diffi- 
coltà in termini burocratici e 
soprattutto possono svilup- 
parsi su aree non soggette a 
vincoli di alcun genere. Non 
sarebbe questo il caso del por- 
to. vecchio, che pure, secondo 
l'assessore comunale allo 
sport De Gioia «potrebbe far 
impallidire'per collocazione e 
bellezza la ‘stessa area della 
Fiera nautica di Genova». 


Grande città. 

o piccolo paese? 
L'assessore De Gioia. ha 
quindi puntualizzato la posi- 
zione dell’amministrazione 
comunale in merito alla con- 
troversa questione dello sta- 
dio. Nella sua risposta a De 
Riù, è stato precisato, fuor di 
polemica, che quella del Co- 
mune è stata una scelta 
«strettamente politica», tesa 
soprattutto a valorizzare la 
professionalità. delle ditte 
locali, «ariche perché si tratta. 
di spendere una fetta non tra- 
scurabile di pubblico dena- 
To». Per questo motivo, e solo 
per questo — ha aggiunto De 
Gioia, — non sono stati con- 
sultati altri professionisti, 
quale Rozzi ad esempio, no- 
nostante la sua proposta di 
avvalersi, all'occorrenza, di 
manodopera triestina. 


‘Una considerazione ripresa 
nella conclusione, finale del 
dibattito da Tombesi. «Dob- 
biamo decidere — ha detto — 
se. vogliamo essere una gran- 


de città o un piccolo paese, | 


che si fa tutti gli affari per 
conto proprio, in casa, anche 
a'costo di rimetterci». Il tema 
sarà approfondito: ulterior- 
mente. Al riguardo De Gioia 
ha proposto l’effettuazione di 
un futuro convegno. «Lo sport 
crea movimento, e allora Trie- 
ste, cerca di muoverti» ha 
concluso Moncini. Per intan: 
to, comunque, si continua a 
far sport. i . 
Furio Baldassi 
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GIULIO KUGY 1° 


DALLA VITA DI UN ALPINISTA 


Ristampa, con nuova ampia serie di illustrazioni, 
della più importante opera del noto scrittore- 
alpinista triestino, tradotta dal prof. Ervino Pocàr. 


Disponibile in‘tutte le librerie ì 


epizioni LINT TRIESTE 


CETTE PIENI 


questi 


ALCUNI 
DEI NUOVI PREZZI 
CHIAVI IN MANO 


tà 


Panda30L 


127 berlina 6640.000 
Uno 60 SL 


6490000 ti 
| 

11.690000 it 

Uno 70 SE 11.990.000 | 

Ritmo diesel L 10.490.000 I 

Ritmo 130TC abarth 15490.000. 

Regata diesel 13790.000 


Argenta 120 Le. 15.990.000 


COME SEMPRE 


Grandi di più 


... IL CAFFÈ 
NEL FREEZER? 


Certamente! Appena adoperato, 
anziché ‘riporlo nella credenza 
conservatelo nel freezer. Purché 
fresco di tostatura, esso manterrà 
inalterato il suo aroma anche a 


La pubblicità 
sul nostro giornale 39 
è curata dalla. 


distanza di un anno! 
È un consiglio della 


INDUSTAIA: DI TOAREFAZIONE 
LI 
DI PRIMO AGI, 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Chi cerca e chi. offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne i 
degli avvisi economici de i 


| “IL PICCOLO| | 


Una iniziativa dell’UFFICIO CENTRALE: VIAGGI TRIESTE 


Da Trieste 


incredibile... ma ver (ES | 


15 giorni a Palma di Majorca 
& alle Canarie. 


da L. 482.000 


Tutto compreso: volo da Venezia con pullman da Trieste 
Pensione completa (tutti i' pasti) in hotel in:camere.con bagno. Animazione 


Informazioni e prenotazioni in. tutte le agenzie di viaggio 


COSTA MENO 
CHE VIVERE 


A CASA PROPRIA 


EL 


TRIESTE È 
TEL. 040/62621 E 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CONCLUSA CON SUCCESSO DI PUBBLICO L'OPERAZIONE «PORTE APERTE» 


E l’industria 


lace di 


IÙ 


Tanti visitatori nelle realtà produttive 


A conclusione della manife- 
stazione delle «Giornate delle 
porte aperte», promossa dal- 
l'assessorato al tempo libero 
della Provincia, l’amministra- 
zione provinciale ringrazia in 
una nota «tutte le ditte che 
hanno inteso collaborare alla 
riuscita dell'iniziativa nonché 
il Provveditorato agli studi 
che, con il suo vivo interessa- 
mento, ha permesso a nume- 
rose scolaresche di poter visi- 
tare molte delle realtà produt- 
tive esistenti sul territorio 
provinciale». 

La manifestazione, intro- 
dotta per la prima volta in 
Italia, si proponeva di far co- 
noscere il mondo produttivo 
locale a chiunque intendesse 
Visitare una fabbrica o un isti- 
tuto scientifico: ciò sia per 
conoscenza propria sia per of- 
frire ai giovani la possibilità 
di muovi interessi e sbocchi 
per future occupazioni. 

L'attenzione dei visitatori è 
stata rivolta in gran parte ver- 
so le grosse realtà produttive 
esistenti: «Grandi Motori», 
«Terni», «Arsenale», «Siot» 
l’hanno fatta da padrone, tan- 
to che molte visite sì sono 
dovute rifiutare essendo or- 
mai sature le prenotazioni. 

Interessante l’attenzione ri- 
volta dai triestini al caffè: 
«Cremcaffè» e «Illycaffè» han- 
no attirato centinaia di visita- 
tori, che hanno potuto degu- 
stare una tazzina di caffè 
appena tostato. 

Ben visitate sono risultate 
le tipografie; particolarmente 
affollata quella del quotidia- 
no «Il Piccolo» da parte di 
scolaresche delle elementari. 

Alcune scuole hanno spo- 
stato le giornate di visita, su 
invito delle stesse ditte, nella 
settimana successiva, essen- 
do le stesse già sature. Scarso 
interesse, invece, è stato dedi- 
cato al mondo produttivo ar- 
tigianale, con esclusione della 
Cartubi che, viceversa, ha 
avuto la visita di alcune scola- 
resche. 


Come noto, per scolari e 
Studenti, è stato proposto un 
concorso a premi, sotto forma 
di opere grafiche e temi scrit- 
ti, con oggetto «La realtà pro- 
duttiva di Trieste», che vedrà 
la premiazione delle migliori 
opere presumibilmente entro 
il prossimo mese di gennaio. 

L’assessore al tempo libero, 
Bruno Cavicchioli, valutando 
positivamente i risultati rag- 
giunti, intende riproporre alla 
giunta e al consiglio provin- 
ciale la manifestazione in mo- 
do che, annualmente, la popo- 
lazione triestina abbia la pos- 
sibilità di avvicinarsi ai setto- 
ri produttivi, prenderne cono- 
scenza e sostenerli moralmen- 
te nei periodi più difficili. 


INIZIATIVA BENEFICA PRO HANDICAPPATI 


Quadri in mostra 


nella sede Sogit 


Esporranno 19 


Un'altra iniziativa benefica 
va ad aggiungersi a quelle che 
già hanno animato questa 
vigilia natalizia. È in pro- 
gramma, infatti, per sabato 
alle 17.30 una mostra di qua- 
dri che si terrà nella sede della 
Sogit (Soccorso dell'Ordine di 
San Giovanni) in via Besen- 
ghi 25. All’iniziativa hanno 
aderito i maggiori artisti cit- 
tadini che devolveranno l’in- 
tero ricavato a favore della 
Sogit per l'acquisto di un pull- 
mino da adibire al trasporto 
di persone handicappate. 

I pittori che hanno aderito 
sono: Giuliano Babuder, Ot- 
tavio Bomben, Ugo Carà, Sil- 
vano Clavora, Lido Dambrosi, 
Ettore Devidè, Giovanni 


SI MOLTIPLICANO LE INIZIATIVE SCIENTIFICHE A LIVELLO INTERNAZIONALE 


Sempre più stretta la collaborazione 
fra Il «Burlo» e la Comunità europea 


Ci sono novità interessanti 
che contribuiscono ad. affer- 
mare îl ruolo che il noto Istitu- 
to per l’infanzia «Burlo Garo- 
folo» sta svolgendo non solo a 
livello regionale ma in quello 
di ben più vasto respiro come 
la collaborazione scientifica 
internazionale. 

L'Istituto è particolarmente 
qualificato per il carattere 
delle cure materno-infantili e 
per la formazione del perso- 
nele e da tempo în seno alle 
organizzazioni internazionali 
del settore si è andata crean- 
do una viva attenzione ai con- 
tributi innovativi che l’istitu- 
zione può offrire. 

La Comunità economica 
europea ha avviato un ampio 
progetto la cui finalità è la 


definizione della situazione 
relativa alle cure della madre 
e del bambino nei paesi svi- 
luppati dell'Europa accanto 
alla loro organizzazione nel- 
l’affrontare il problema. 

In particolare sì: fa riferi- 
mento all'assistenza alla futu- 
ra madre e ai nati prematuri. 
Le cure debbono contemplare 
un coordinamento tra la par- 
te esclusivamente medica, i 
mezzi tecnologici e la compo- 
nente squisitamente psicolo- 
gica. 

Conclusasi recentemente 
una prima fase dello studio, 
la seconda, da poco avviata, 
riguarderà un’analisi sull’ef- 
ficienza dei servizi. Il compito 
di coordinare le attività degli 
studiosi italiani partecipanti 


al progetto è stato così affida- 
to all’Istituto per l’infanzia. 

Sempre all'Istituto, da par- 
te del gruppo Cee, è stata 
richiesta l’organizzazione di 
un seminario con sede a Trie- 
ste nell’anno a venire sulle 
metodologie utilizzate nel 
progetto. ì 

Una seconda richiesta è 
giunta inoltre dall’Organizza- 
zione mondiale della’ sanità 
per la messa a punto di un 
workshop dî esperti dell’Oms 
con sede a Trieste sul tema 
specifico dell’assistenza alla 
madre e al bambino dopo il 
parto, un'iniziativa che quali- 
‘fica il ruolo svolto dalla no- 
stra regione nell’ambito delle 
cure perinatali. 

Analogamente l’Associazio- 


DANNEGGIATA GRAVEMENTE LA PORTA PRINCIPALE 


Ennesima azione vandalica 


a Santa Maria in Siaris 


Ignoti hanno tentato di for- 
zare i serramenti della chie- 
setta di S. Maria in Siaris 
praticando un foro di circa 20 
cm di diametro nella porta 
principale e spaccando a colpi 
di pietra la maniglia esterna 
della porta laterale. Non è la 
prima volta che l’edificio è 
oggetto di atti vandalici di 
questo tipo. 9 

Nel 1979 qualcuno aveva 
appiccato il fuoco al porti- 
chetto esterno e, penetrando 
nell’edificio, aveva distrutto 
tutto ciò che aveva trovato: 
altare, acquasantiera, ingi- 
nocchiatoi, arredi sacri, com- 
preso l’antico armonium che 
veniva usato per accompa- 
gnare le liturgie. Anche le due 
campane, staccate dalla loro. 
sede, erano state trafugate e 
nascoste in un anfratto del 
fondovalle... 3 

L'ennesimo atto vandalico 
di questi giorni, segue un ten- 
tativo di sfondamento dello 
scorso agosto. 

«Si insiste a danneggiare — 
scrivono al giornale alcuni let- 
tori — non soltanto un patri- 
monio di secolare memoria, 
ma anche uno dei simboli più 
cari agli alpinisti triestini, of- 
fendendo direttamente l’ope- 
Tato di tutte quelle organizza- 
zioni sportive e giovanili 
(Scouts d’Europa, Agesci, Cai, 
Cat, Szso, Sas, Rds ecc.) e di 
privati cittadini che nello 
scorso 1983 avevano aderito 
all’iniziativa di volontariato 
che permise il recupero della 
chiesetta». 

Per scoraggiare, e possibil- 
‘mente convincere, gli autori 
dei danni a desistere da azioni 
che non trovano giustificazio- 
ne alcuna, i lettori fanno ap- 
pello alle forze dell'ordine a 
intensificare la sorveglianza e 
agli enti pubblici, comuni e 
Soprintendenza alle belle arti, 
a farsi carico dei fondi neces- 
sari per il restauro. 

Essi invitano inoltre i fre- 
quentatori della valle a una 
tutela diretta e spicciola del 
tempietto segnalando tempe- 
stivamente ogni più piccolo 
danno. Infine auspicano che 
numerosi gruppi attivino la 
chiesa con incontri frequenti 
sia di carattere liturgico che 
culturale (messe, momenti di 
preghiera, concerti corali, mo- 
stre...), anche nei mesi inver- 
nali, in modo da sfruttare a 
vantaggio di tutti questo an- 
golo sugge: 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pe 
IODAZZA DEI 


In poche righe 


Oggi incontro con Nando Dalla Chiesa 


Il Circolo centro studi «Ercole Miani» organizza un incon- 
tro con il professor Nando Dalla Chiesa, docente di Sociologia 
all’università Bocconi di Milano, figlio del generale dei carabi- 
nieri Carlo Alberto Dalla Chiesa, il Prefetto di Palermo assassi- 
nato dalla mafia, e autore del libro «Delitto imperfetto». 

Introdurrà l’incontro Pierluigi Sabatti, giornalista de «Il 
Piccolo». Moderatore del dibattito sarà Maurizio Fogar, presi- 
dente del Centro studi «E. Miani». La manifestazione si terrà 
domani alle 17.30, al Circolo della stampa. 


Mostra della Zecca di Roma 


Si inaugurà lunedì alle 18 nella sala esposizioni della 
Biblioteca statale del popolo la Mostra della Zecca di Roma. 
L'esposizione, patrocinata dal Comune e dal Circolo della 
cultura e \delle arti. con. il ministero dei Beni. culturali e 
ambientali, offre al pubblico gli esemplari più prestigiosi, dalla 
fine del 1700 ai nostri giorni, scelti dalla raccolta dell’Istituto 
poligrafico e Zecca di Stato e.conservati nel museo della Zecca. 

Nell'occasione sarà presentato il materiale creatore della 
‘moneta celebrativa del Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico 
coniata in argento a corso legale e raffigurante la Cattedrale di 


San Giusto. 


Marchio e Richetti domani al Cds 


Anche quest'anno il Gruppo giuliano cronisti ha invitato il 
sindaco Franco Richetti e il-presidente della Provincia Gianni 
Marchio -all’incontro di fine anno con la stampa per fare il 
bilancio dell'85 e parlare delle prospettive per 1’86. L'iniziativa 
si terrà domani alle 11 al Circolo della stampa. Marchio e 
Richetti dopo una breve relazione risponderanno alle domande 


della stampa. 


ne per l'educazione pediatri 
ca in Europa ha richiesto che 
Trieste sia sede nel 1987 diun 
convegno internazionale sul- 
l’odierna formazione pedia- 
trica nel nostro continente. E 
questo sulla base delle cono- 
scenze delle metodologie usa- 
te dal «gruppo pedagogico» 
dell'Istituto per la formazione 
del personale, 

La formazione del persona- 
le e l'approccio alle cure della 
madre e del bambino sono 
inoltre fonte di ampia appro- 
vazione nell’ambito della mis- 
sione intrapresa dal Burlo 
Garofolo a Maputo în Mozam- 
vico. Il confronto coni pazien- 
ti è fonte di meraviglia sia per 
i sanitari che per le stesse 
‘popolazioni del luogo. E. M. 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Angela Avian nel 
IV anniv. dalle sorelle e dal fratello 
50.000 pro Divisione cardiologica 
‘prof. Camerini. 

In memoria di Antonio e mam- 
ma (17 e 20-12) da Livia Calì 
100,000 pro Cri (sezione femmi- 
nile). 

In memoria di Carlo Balbi nel 
XVI anniv. dalla moglie Francesca 
ved. Balbi e dai figli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati e 20.000 
pro Cri. 

In memoria di Olga Bresciani 
nel I anniv. (17-12) da Gisella, 
‘Bianca ed Emilia 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Corazza 
nel X anniv. (15-12) dalla moglie 
Ines 50.000 pro Centro emodialisi. 

In memoria di Federica Cosulich 
per il compleanno (17-11) dall’ami- 
ca Chris 10.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Marilena Del 
Gobbo per il Santo Natale da An- 
tonietta Skilan 20.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Marco Gallina 
(17-12) dalla moglie, figlio e nuora 
10.000 pro Frati Montuzza (pane 
per i poveri). 

In memoria di Silvia Lauri per il 
Santo Natale dalla nonna 20.000 
pro Istituto Burlo Garofolo; 

In' memoria di Virgilio Persici 
nel I anniv. (17-12) da Silvana 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana Verona in 
Tempesta nel II anniv. (17-12) dal 
marito Renato 50.000 pro Charitas 
italiana (Calamità Colombia). 

In memoria di Sergio Volpi (17- 
12) dai familiari 30.000 pro Assoc. 
italiana ricerche sul canero (Mi- 
lano). = 

In memoria di Vittorio Bressan 
da Flavio, Luisella e Foscarina 


Staffieri 20.000 pro Centro tumori 


Lovenati; da Lidia Nacini e Gio- 
conda Pohlen 30.000 pro Missione 
triestina nel Kenya, 

Inmemoria di Giovanna Cescut- 
ti in Capeller dalla famiglia Ceppi, 
famiglia. Mazzarol,' famiglià Sau 
60.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare; dalle famiglie 
Cassar, Sillani, Burra, Sciolis, 
Spizzamiglio, Cvietissa 60.000 pro 
Associazione italiana sclerosi mul- 
tipla. 

In memoria di Stelio Cervini da 
Sergio, Mariuccia, Maria, Nerina, 
Lidia e Giorgia 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla famiglia Ni- 
no Babuder 20.000 pro Associazio- 


ne italiana ricerca contro il cancro ; 


(Milano). 

‘In memoria del cav. Vittorio Pitt 
dalla moglie Hilde 35.000 pro Itis, 
40.000 pro Centro tumori Lovenati, 
40.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Amalia Scodella- 
to dalla famiglia Mariò, Guido ed 
Enzo Corrò, Tito Dolfi e Bruno 
Madotto 60.000 pro Associazione 
nazionale sportiva handicappati 
fisici; dalla famiglia Orsini 25.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna Ferraresso 
dalle colleghe della figlia Marisa 
95.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Uberto Filippi 
dalle famiglie Bassa, Bonaccorsi, 
Donaggio, Ferfoglia, Giai, Grego-' 
ris, Ligotti, Russo, Sacchi, Serli, 
Slokar, Zanotta 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Flego Ju- 
stini da Zarina, Savoia, Arìs 30.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Buda 10.000 pro domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Fragiaco- 
mo da Glauco e Miriam Noulian 
200.000, da Giuliana Zangrando 
50.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Maria Garbassi 
dal figlio Giordano 10.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Ghersetti 
Mogorovich da Gino Ghersetti 
20.000 pro Famiglia: Pisinota. 


In memoria di Henriette Levi da 
Ida, Lucio, Rosanna Ferro 25.000 
pro Asilo Gentilorno, 25.000 pro 
Croce rossa italiana (sezione fem- 
Iminile); da Laura Coppoli 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della moglie da Pie- 
tro Stefanutti e famiglia 110.000 
pro Associazione italiana per la 
‘ricerca contro il cancro (Milano). 

In memoria di Cristiano Malat- 
tia dalla famiglia Rapotez 10.000 
Pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Narciso Alberi da 
‘Toni, Paola, Giuliana 50,000 pro 
Associazione donatori sangue. 

In memoria di Bruna Bertamini 
dal marito Gino 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Bruno Boegan da 
Bruno e Diana Redivo 30.000 pro 
Società di storia e protostoria del 
Friuli-Venezia Giulia; da Olga e 
Marcello Marovelli 10.000 pro Soc. 
‘Alpina delle Giulie. 

Im memoria del prof: Roberto 
Bortolotti da Anita Reggio 10.000 
pro Itis, da Nerina Padovan 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cataudella Enri- 
chetta ved. Conforto dalle famiglie 
Inzerillo-Mirabile e Pellegrino 
150.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Stellio Cervini da 
Mario e Luciana Gussini 20.000 
‘pro Ass. It. per la ricetca sul can- 
cro (Milano). 

In memoria di Licia Crociato da 
Sergio 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

Im memoria di Delia Cuschie da 
Bastiani, Palcich, Melani, Milocco, 
‘Rabusin, Delben, Codiglia, Dobril- 
la, Rotta, Krizman,. Valdiserri, 
Liessi, Abate 64.000 pro Ass. It. per 
la ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Elena Floridan 
ved. Serblin dalle figlie Silvana e 
Mary e dal genero Antonio Sticco 
100.000 pro Centro di rianimazione 


i prof. Mocavero; da Zita Grabelli 


‘70.000 pro Divisione cardiologica 
‘prof. Camerini; da Elsa ed Evelino 
Fillini 30.000. pro Centro tumori 
Lovenati. x i 

In memoria di Matia Ghersetti 
Mogorovich da Maria ved. Cipolla 
50.000 pro Unione It. ciechi. 

In memoria di' Salvatore Gian- 
cotti dalla famiglia Randaccio 
50.000 pro. Divisione cardiologia 
prof. Camerini. 

In memoria di Francesca Giaret- 
ta da Gilda Pascot 30.000 pro Uni- 
talsi, 

In memoria di Riccarda e Giu- 
seppe Grassi da Regina, Antonio, 
Edda e Osiride 20.000 pro Pro Se- 
nectute, 15.000 pro Centro mastec- 
tomizzate. i 

In memoria di Maria Kosmina 
ved. Kanc da Gloria Cosmina e 
Corrado Kosmina 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Indrigo da 
Furio e Vichi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ettore Leo da 
Luigi Moretti 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Henriette Levi da 
Hertha e Irma Schafer 30.000 pro 
Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate; da Margot Ara 30.000 pro 
Ass. It. ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Ilario Maddaleni 
da Mimi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del rag. Fabiano 
Mosca dai colleghi e amici di Pa- 
trizia 115.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vasco Murani da 
‘Anna Bosdachin 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Benito Nicli dai 
dipendenti Telettra 163.000 pro 
Ass. it. per la ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Agnese Orzan in 
Delbello dalle famiglie Branelli, 
Samorè, e Isella 60.000 pro Centro . 
tumori Lovenati. 


artisti cittadini 


Duiz, Adriano Fabiani, Gual- 
tiero Furlan, Silvano Kau- 
cich, Renato Manueli, Enzo 
Marsi, Sergio Micalesco, Livio 
Officia, Laura Perez, Dante 
Pisani, Nereo Rivolti, Laura 
Rocco e Adriana Scarizza. Le 
opere saranno presentate al 
pubblico, dal noto attore e 
regista Ugo Amodeo. 


Anche quest'anno, frattan: 
to, la Sogit ha deciso di ripro- 
porre alla cittadinanza il Bab- 
bo Natale (secondo una tradi: 
zione molto apprezzata all’e- 
stero) che raccoglie offerte per 
l’acquisto di un ulteriore pull- 
mino. Il Babbo Natale Sogit 
staziona ogni pomeriggio in 
via delle Torri e in campo San 
Giacomo. 


LA RIUNIONE CELEBRATIVA DEL CIRCOLO - 


Na 


svolta nei giorni scorsi la riunio) 
studenti medi. Legati da profonda amicizia si sono riuniti attorno 
presidente, ‘Giorgio Cerniani, i soci della città è ‘quelli provenienti da lontano; messaggi di 
saluto sono pervenuti dai soci impossibilitati a intervenire a prova del vivo ricordo di quelle 
giornate ricche di avvenimenti che hanno vissuto insieme 


‘Trieste negli anni Cinquanta 


ne celebrativa del 35.0 anno di 


Studenti medi del '5 


fondazione del Circolo! 
Ù 
al fondatore e primo 


€ che hanno determinato la storia di 
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Con un montone 


l'inverno 


è tutta un’altra cosa! 


Giacconi e cappotti in shearling inglese, 
agnello. spagnolo, nappato,, 
a pelo normale è lungo. 


Per Lei dalla misura ‘38«alla 565 
per Lui dalla misura 46 alla 60. in un’ 
assortimento ‘di modelli ‘e colori in: 


® 


grado di soddisfare-qualsiasi esigenza» 


confezioni 


settimana! 
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— Martedì, 17 dicembre 1985 


IL PICCOLO 


— GIORNALE DI TRIESTE 


pei fee 


Caro direttore, le. scrivo 
per condividere con lei ei 
suoi lettori l’esperienza che 
«ho fatto nel visitare a Parigi 

‘due mostre inserite nel pro- 
© gramma più vasto chiamato 
«Trouver Trieste». 

Devo dirle che ho seguito 
con molto interesse tutti gli 
articoli e le trasmissioni ri- 
*Buardanti la rassegna. Mol- 
"ito è stato fatto e con buon 

gusto. I posti scelti, oppure 

offerti a noi sono i migliori. 
di Ma è pur vero che alcune 
P.perplessità vengono alla 
mente specie quando si sen- 
«te parlare di miliardi. 
Alla mostra «Le Bateau 
PBlane» ci vanno tante perso- 
| ne ma in verità essa offre 
ben poco. Per prima cosa 
dirò che c'è un bel filmetto 
“[Tehe spiega in modo abba- 
Ufistanza chiaro la «strada» 
% delle grandi linee di naviga- 
“szione. Ma purtroppo questo 
M:efilmato lo si può seguire nel 
corridoio lungo e di traverso 
tanto che lo si deve guarda- 
“re a distanza ravvicinata. 
Ù La mostra; poi, risulta 
$j vuota di tutti quegli aspetti 
Ai culturali e.sociali che fanno 
| della nostra città un centro 
ben più imponente: Trieste: 
non è solo un luogo dove si 
fanno dei disegni o dei «va- 
pori». 

Credo onestamente che gli 
scopi e gli intenti di questa 
mostra sono ben più alti ma 
la sensazione che si ha è di° 
un grande vuoto. Infatti solo 
 alcunimetri più inlà c'è una. 

| mostra di Walt Disney, affol- 
(| latissima. Così «Taram et le 
Chaudron. Magique». scon- 
figge «Le Bateau Blanc» per 
una percentuale del 10% in 
| più di visitatori. | 
ì  ©ramichiedo perché sono 
| stati spesi tanti soldi per 
Wi dimostrare in luoghi così 

‘ ben scelti, così poco. Io amo 
Trieste e ‘conosco Parigi e 
un po’ i francesi e così mi 
chiedo perché alle mostre di 
Parigi non c’erano delle 
pubblicazioni come «Atmo- 
sfera. di Trieste» o altre in 
lingua francese. 

C'era una pubblicazione, il 
catalogo, a. 140 franchi, ma. 
non era disponibile! Penso, 
comunque, che i. parigini 
siano ben ‘disposti verso di 
noi ma come tutti sanno le: 
immagini. parlano più che 
ogni parola. E così credo che 


| SEGNALAZIONI 
Y Cosa penso del «Trouver»? «Un grande vuoto» 


da - 


Questa è la sala più grande della rassegna: dove sono i modelli dei nostri transatlanti- 
ci? Dove sono la Saturnia, la Vulcania, la Cristoforo Colombo? 


la. mostra alla «Concierge- 
rie», pur essendo molto più 
completa della precedente, 
abbia mancato di mettere in 
risalto quell’ottima video- 
cassetta con le varie intervi- 
ste. Purtroppo tutto in ita- 


liano! E per i francesi? 

E poi vorrei sapere a cosa 
serve e chi ha voluto quella 
specie di labirinto delle fon- 
damenta della Borsa? 
Quante ore di lavoro e quan- 
ti soldi è costato? Se io che 


I Bonaparte alla Conciergerie per Trouver Trieste 


Nergico ed estroverso, persino lui ' 
‘e, invece, adesso, un' ‘momento 
Tiflessione, di concentrazione 
temi che da tempo immemora- 
gli sono più.cari. Ne godiamo 
esta calibrata mostra di pic- 


llettiva dell’Associazione ope- 

itori visivi alla Casa di cultura di 
in' Giuseppe della Chiusa. Cia- 
‘uno con la propria arte: la musi- 
di Lado Jaksa, per prima; poi il 
Teotape di Cesar, i film di Zerial: 
Verèé, nonché il contributo 
all'allestimento degli architetti 
tgié e Jugovia. È 
“In pittura si fanno avanti igiova- 
Ni: smotlak, allievo di Predonzani, 
Andrej Pisani, Redfern, Jasna 
Merkù, Giuliana Gerdol, Liana 
Drasgei. Ma il più giovane fra i 
Riovani resta Bambic («Bomba su 
NY.»), 

Nella grafica Marjan Kravos, af- 
Îlancato da Volk e Vecchiet difen- 
de Ja generazione di mezzo che in 
Pittura si avvale dell'apporto di 
Cej e di Zulian, In complesso ‘45 
Artisti che si integrano a vicenda , 

lo a coprire un vastissimo terri- 
‘torio di esperienze, donde non è 
€seluso il puntuale verismo di Sil 
Van Bevéar che raffigura San Giu- 
Seppe della Chiusa proprio. così 
com'è, G. M. 


colî quadri che, simili a poesie dai 
versi scarni, stampati nell'ampio 
candore circostante della pagina 
bianca, trovano la loro giusta col- 
locazione nel chiarore della gal. 
leria. 

Delle ricerche prospettiche al li- 
Imite dell’astrazione, che pur carat 
terizzarono un, periodo. relativa- 
‘mente vicino, neanche il ricordo, 
se non in una sola delle ‘opere 
esposte. La pittura. nasce dalla 
memoria dei luoghi della fantasia. 
(l’incupirsi dei rossi e dei neri sotto 
le volte gotiche e negli androni 
frastagliati da corde e rottami 
quasi invisibili) quand’essa è più 
reale che non le cose materiali: 
Con perfetta simmetria la perce- 
zione del paesaggio si smaterializ= 
za in quegli attimi e in quel sito. 
che maggiormente sono propizi a 
una raffigurazione fatta di poche. 


macchie di colore denso.e.compe- - 
netrato, come quando il tremolar 


della marina sta cancellando l’ora 
notturna. Ancor più raro e ancor 
più vero codesto. incantesimo 


‘aurorale delle sue tanto amate - 


coste istriane:se la neve aggiunge 
il proprio turbinio agli spessori 
evanescenti dei vapori che fumiga- 
no sulle acque. | : 

Tl colore, poggiato: col pennello o 
lisciato'con la spatola, creste su se 


| stesso, gioca nei ricami bizantini 


dei marmi. veneziani intercalati 
dai vetri specchianti onde e neb- 
bie, oppure si raccoglie attorno 


‘all'idea più semplice e immediata, ‘ 


quella d'un mazzo di fiori. Sono 
fiori così sapidi di colore da sentirli 
‘un pochino melanconici, anche es- 


si frutto di un'esperienza così con- 
sumata da ricercare l’abbrivio del 
rischio di un minimo scarto tonale, 
in un lieve ondeggiamento) della 
massa cromatica. 

C'è un'eccezione, anche qui: un 
mazzo di violette costruito tutto 
sullo spessore rilevato del colore 
che incide tagli obliqui e curvilinei 
per la forza di un estro liberatorio. 

Altrove la calma apparente na- 
sconde l'ansia golosa di risultati e 
altresì i travagli e i dubbi del 


sono triestino ho guardato 
quel labirinto senza alcun 
interesse e senza riconosce- 
re nulla, s'îmmagini ì fran- 
cesi! 

Ma non voglio dire solo 
male perché non è così! 
«Trouver Trieste» ha una 
grande eco ed è molto 
importante per tutti noi e 
sono certo che darà i suoi 
frutti. 

Ma ripeto, si poteva dare 
di più: più foto, poster e i 
libri in francese e avremmo 
ottenuto qualche cosa in 
più. 
Per ultima cosa vorrei rac- 
contarle un aneddoto. Alla 
mostra «Bateau Blanc» ho 


» conosciuto un signore e una 


signora (molto bella ed ele- 
gante) che parlavano italia- 
no e ho condiviso con loro le 
mie perplessità. Il. signore 


\alla mia richiesta se fosse 


triestino negava il fatto. Più 
tardi invece guardando la 
video cassetta alla Concier- 
gerie ho rivisto quel signore 
che veniva intervistato: era 
un politico triestino. È buffo 
‘vergognarsi di essere sé stes- 


_ sì, cittadini della grande 


Trieste. 
Renato F. Leban 


L’inutile odissea di un ammalato 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
dalla presidente del Tribuna- 
le per î diritti del malato Bru- 
na Silvestri Braida alla Pro- 
cura della Repubblica e alle 
Segnalazioni. 

Sono la figlia di Tullio Roy, 
deceduto il 6 ottobre 1985 nel- 
la prima Divisione geriatrica 
dell'ospedale Santorio. Con 
questa mia denuncia desidero 
sottoporre all'attenzione e al- 
la riflessione di tutti il caso 
significativo di mio padre. 

‘Ricoverato nella prima me- 
dica di Cattinara il 6 agosto, 
le sue condizioni di salute già 
molto precarie si erano ulte- 
riormente aggravate durante 
la degenza. Verso la fine di 
settembre è stata decisa la 
sua dimissione malgrado egli 
non fosse in' grado di venir 
dimesso. A nulla sono valse la 
mie obiezioni e proteste in 
‘merito esternate sia alla capo- 
sala che all’assistenze sociale. 

Il 25 settembre, senza 
preavviso, mio padre è stato 
portato da due barellieri a 
casa ma, non trovando nessu- 
no, poiché viveva da solo, è 
stato riportato in ospedale. 
‘Telefonicamente sono stata 
informata che il giorno suc- 
cessivo sarebbe stato riporta- 
to a casa: ho aspettato, però, 
inutilmente nelle ore che mi 
erano state indicate. Il 27, in 
autolettiga e con due barellie- 
ri, tornava a casa in condizio- 
ni tali da far richiedere un 
ulteriore immediato ricovero. 
Infatti dopo poche ore sangui- 
nava così abbondantemente 
che le lenzuola ne erano zup- 
pe: decidevo perciò di farlo 
accogliere in prima geriatria 
al Santorio dove il 6 ottobre è 
deceduto. 

Mi rendo conto che mio pa- 
dre aveva ottant'anni ed era 
anche molto. ammalato. Ma 
proprio per questo non riesco, 
a capire il perché di una così 
travagliata e inutile dimissio- 
ne a pochi giorni dalla morte. 


‘Secondo me sballottare una 


persona come fosse un ogget- 
to non può che accelerarne la 


Piccolo albo 


Il 14 ottobre scorso è stato smarrito 
un bracciale di pietre color verde 
azzurro. Il gioiello non è prezioso ma: 
‘ha perla proprietaria un grande valo- 
re affettivo. Chi l'avesse ritrovato è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 775273. 


dipingere, mestiere tanto più peri- 
coloso.quanto più se ne posseggo- 
no, come Grassi, i risvolti segreti, 
le astuzie conquistate nei tanti 
anni di assiduo lavoro. 

Pietro Grassi crede nella pittura 
e nei luoghi deputati alla sua cele- 
brazione: Isola, per prima, e dopo 
Pirano e Cittavecchia, Venezia e le 
‘periferie urbane sulla riva del ma- 
re. Grassi è il solo a celebrare 
codesti furtivi e silenziosi riti. Non 
è tradizionalista, né innovatore. È 


120 immagini per un viaggio 


«Arc-en-ciel: images pour un voyage» nella sala delle esposizioni 
della Biblioteca del Popolo. Oltre diecimila scolari delle elementari 
hanno partecipato al concorso di disegno organizzato dalla Società dei 
francesisti. Di essi, 15 sono stati premiati con un soggiorno in Francia e 


nella schiera c'è il triestino Simone Benevoli che ha raffigurato una 
fiumana di gente esultante sotto l'arco di trionfo fra due filari d’alberi 


rigogliosissimi. ‘Provengono dalla Scuola di Poggi Sant'Anna altri due 
prescelti per i premi minori e l’esposizione itinerante che comprende 120, 
disegni. Rossella Fontanot si è ispirata alla cattedrale di Notre Dame e 


Edi Andreassich.ha trattato il medesimo soggetto aggiuntovi un pittore 


cubista che liberamente la interpreta. 

I.120 disegni esposti sono un’occasione propizia per fare il punto 
sull'educazione artistica, disciplina che al pari di quella religiosa, sta 
attraversarido un periodo critico. Non più l'immediatezza dei colori senza. 
contorni, non più la‘gaia mescolanza di astrazione e racconto. Siamo 

‘tornati alla rigidità del disegno che precede il colore. Per fortuna, inmolti 
‘casì l'originalità dell'invenzione vince lo'scolasticismo. 

La Francia viene simboleggiata da una schiera di magnifici galli o da 
un aquilone che innalza la forma del paese amico nel cielo d’Europa. 
Ogni disegno un'idea: ed è un modo per superare il confine fra l’una e 


l’altra materia d'insegnamento, fra la scuola e.il gioco, prima ancora di 


‘annullare, grazie alla conoscenza. della lingua francese, quello con la 


Nazione sorella. i, 


G. M. 


Sie 


‘Omaggio a Cernigoj 
Domani, alle 18, nella sala mag- 
giore del Cca (via San Carlo 2) 

‘Avrà luogo una serata «Omaggio ad 

Mugusto Cernigoj», l'insegne artista 

Wiriestino scomparso a Sesana lo scor- 
17 novembre all’età di 87 anni. 


Nione degli istriani 
î Rabato 21 dicembre, allè 18.30, 
tiibnie qua ‘madre degli istriani, 
afro ‘almati di via Silvio Pellico 
nno sedi ‘radizionale brindisi di 
5, Nel corso di un incontro 
conviviale al quale sono invitati tutti 


Ì soci dell’Unione di 
famiglie a essa ani E dedle 


JI vescovo e Radio nova 


* Ancheoggiilvescovow 
È diretta su Radio move Muzio 
193.300 e 97.300 Mh2) ì suol imers 
con il pubblico. Oltre a presentare i] 
‘tempo di Avvento in preparazione al 
‘Natale, mons. Bellomi risponderà alle 
lomande degli ‘ascoltatori che po. 
intervenire formando il nume. 
‘o ‘173376. o ; 


elefono amico 766666-7 
È Ogni giorno 24 ore di dialogo 
Î libero. Anche tu puoi collaborare. 
Amici della lirica 
* .Gl Amici della lirica ricordano 

the ogni giovedì dalle 17 alle 19 


ona al Cca (via San Carlo 2) un 
Servizio di segreteria per i soci. N 


Tele Antenna 


Wa in onda oggi alle ore 12 la 
rubrica «Medicina in casa», a cu- 
Fulvia Costantinides. Interverrà., 
Ìl prof. Basilio D’Agnolo. 


ORE DELLA CITTA' 


Messa di suffragio 
Domani, alle 10, nella chiesa di 
‘San Vincenzo de Paoli, il Collegio 

dei capitani farà celebrare una messa 

di suffragio per la baronessa Milly 

Bussani Fizko. Le socie del Pasfa 

sono invitate a presenziarvi. © 

«Da Helsinki a Osimo» 
L'attività per l’anno in corso del 
centro culturale «Alcide De Ga- 

‘speri» si concluderà domani con una 

‘conferenza sul.tema «Da Helsinki a 

Osimo». Relatore sarà il dott. Fulvio 

‘Rocco. L'incontro avrà luogo con ini- 


‘zio alle 19 nella sala dei salesiani della. 
chiesa San Giovanni Bosco (via:del- 


l’Istria (53). L'ing. Giorgio 'Tombesi, 
presidente del centro stesso, tetrà 
una relazione sull'attività svolta e 
illustrerà i programmi, per il' 1986, 


Incontro di Natale 
Sabato, con inizio alle 16, al Cen- 
‘tro riabilitazione mastectomizza- 
te (via Udine 6), avrà luogo il tradizio- 
nale «Incontro di Natale».Al tratteni- 
mento, che'sarà allietato dal com- 
Plesso «La Rondine», sono invitate 
‘socie, familiari e amici del Centro. 


Unitas 


Questa sera, alle 19, nella chiesa 
cli San Giovanni Bosco (via dell'I- 
stria 53), avrà luogo un incontro di 
preghiera in preparazione al Natale. 


Interverranno appartenenti alle varie ; 


comunità ci 

Nostra Signora di Sion 
Oggi, alle ‘17, nella Rettoria di 
Nostro Signore di Sion (via don 

‘Minzoni 5), si terrà l’incontro di cate- 

chesi per adulti sul tema «Cristo 

realizzatore delle promesse» (seconda 

parte). 


presenti a Trieste. 


Soltanto un pittore che ascolta i 
propri ricordi e a'questi offre le 
migliori risorse del dipingere. ; 
Per noi, che non siamo artisti e 
che non ci presumiamo critici, 
questa mostra di piccoli quadri ci 
dà la certezza di essere ancora vivi. 
Infatti è come se vedessimo per la 
prima volta i quadri di Pietro 
Grassi. La melanconia della rifles- 
sione è vinta, bruciata dalla gioia 
di godere i colori. 
G. M. 


Rassegna di Natale 


alla «Surian’s room» 

Si è aperta alla «Surian’s room» 
(via Fabio Severo 29) la «Mostra di 
Natale» che spaziando dalle cera- 
‘miche alle grafiche offre un sugge- 
stivo quanto indovinato itinerario 
artistico. 

‘Sono, infatti, esposte ceramiche 
di Claudia Dorkenwald ed Enzo 
Verdelli e una carrellata di fogli 
grafici di noti maestri friulani, 


00000020000090909000000 
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Sala Comunale d’arte 
PIETRO GRASSI 


Ateneo della terza età 
| Oggi, alle 17, nella sala del Centro 
giovanile Madonna del mare (via 
‘Don Sturzo 4) il prof. Giuseppe Moca- 
vero terrà una lezione sulle «Nuove 
acquisizioni in tema di dolore cronico 
nell'anziano». ) 


Maria Cristina 

Per i convegni culturali «Maria 

Cristina», oggi alle 17, nella sala 
dell’Associazione italiana maestri 
cattolici (via Mazzini 26), il dott. Gio- 
vanni Martinoli parlerà su «Respon- 
sabilità della famiglia nell’educazio- 
ne dei;giovani»,, 


Rotary, Trieste Nord 
La conviviale in programma per 
oggi è sospesa. Venerdì 20, alle 20, 
‘riunione conviviale interclub con l'In- 
-ner-Wheel e Rotary club, Trieste per 
Eli auguri di Natale alla Stazione 
‘marittima. È 


Leo club Trieste 


L'appuntamento per i soci del 

Leo club è per questa sera, alle 
18.45 all'ospedale di Cattinara per 
assistere alla proiezione del video «La 
rianimazione cardio-respiratoria og- 
gi», prodotto dall'Istituto di aneste- 
sia e rianimazione. Seguirà una 
discussione. a 
Gruppo. Escai 


I ragazzi del Gruppo Escai «Um- 


* Alpina delle Giulie sono invitati nella 
sede di. via Machiavelli 17, giovedì 
‘alle 19.15 per informazioni sulla gita a 
Chiout Zucuin in Val Dogna del 22 
Sil: dicembre: Sarei lita na 
Gau telefona al 70/333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


berto Pacifico» della. Società 


Identità cancellata 


Domani, alle 18, nella sala conve- 

gni di via San Nicolò 5, si terrà la 
tavola rotonda di presentazione del 
libro di Paolo Parovel «L'identità 
cancellata - L'italianizzazione forzata 
‘dei cognomi, nomi e toponimi nella 
“Venezia Giulia” tra il 1919 ed il 
1945». Hanno confermato il proprio. 
intervento Darko Bratina, Nino di 
Giacomo, Riccardo Luccio, Pavle 


Merkù,.Guido Miglia, JoZe Pirjevec, , 


Fulvio Tomizza e Lorenzo Toresini. 


Conferenza Toscani 


Ml prof. Xenio Toscani, docente 
‘dell’Università di Pavia, parlerà 
su «Politica ‘scolastica e alfabetizza- 
zione nei domini asburgici tra Sette- 
cento e Ottocento: il caso lombardo». 
L'incontro sì svolgerà oggi alle 11.15 
nell'aula magna della facoltà di magi- 
Stero. 


Circolo Jadera 


Anche quest'anno, in occasione 

della ricorrenza del venticinque- 
simo anniversario della costituzione,! 
la direzione del sodalizio organizza 
per domani, alle 13, un pranzo convi- 
Viale. Informazioni nella sede di via 
San Lazzaro 17 (tel. 631507). 


«Perché no?» 


Oggi, in diretta dagli studi di 

Telequattro, alle 19.50 circa, Vale- 
rio Fiandra presenterà «Perché no?». 
L'ospite di turno sarà Camillo Zam- 
bon, presidente dell’Associazione deì 
Dubblici esercizi. L'argomento della 
puntata riguarderà i triestini a tavo- 
la, pranzi e cenoni tra Natale e Capo- 
danno. Il programma è prodotto da 
‘Telequattro con la collaborazione di 
Video Reality. La sigla di chiusura, 
«Why Not?», è interpretata da 
Marvin. 


Nozze d'oro 


; 


SES 
Silvano e Lina Miraz festeggeran- 

no oggi il loro cinquantesimo an- 
‘niversario di matrimonio. Tanti au- 
guri e congratulazioni dalla figlia Sil- 
vana, dal figlio Emilio, dai nipoti e da 
parenti e amici tutti. 


Separati e divorziati 
L’Asdi - Trieste (Associazione se- 
parati divorziati) informa che sta- 

‘sera alle 20.30 nella sede di via Moreri 

10 (tel. 417193), si terrà un incontro 

tra i soci e simpatizzanti con la pre- 

senza dell'avvocato Muciaccia. 


Loretta 


‘augura all’affezionata clientela 

‘Buone Feste e ricorda i suoi rega- 
li in taglie «maxi»... a prezzi «mini». 
Via Lazzaretto Vecchio 19, via Cicero- 
ne 10. 


‘Natale Guina e G. Baby 


Da mercoledì Guina e G. Baby 

offrono per soli 8 giorni ai loro 
clienti una specialissima strenna, un 
vero dono di Natale: lo sconto del 
20% su tutti gli articoli invernali. 
Mamma, papà, bimbi vestite insieme 
allo slogan «la moda al prezzo giu- 
sto!». Da Guina e G. Baby, via Geno- 
va 12 e 23 a Treiste. (Com. effi). 


fine. Non si può in questo caso 

parlare anche di omissione di 

soccorso? de 
Giorgina Roy 


Tanta umanità 
a Cattinara 


Care Segnalazioni, assistia- 
mo giornalmente in questa 
nostra città a eventi e lacera- 
zioni che ci lasciano scorag- 
giati e impotenti. 

Degente per un breve perio- 
do alla III medica dell’ospe- 
dale di Cattinara, ho avuto 


modo di constatare che un 
trapianto felice c’è stato 
anche per Trieste. L'ospedale 
di Cattinara, secondo me, è il 
massimo della bellezza, fun- 
zionalità e conforto. 

Quello che forse non tutti 
sanno, è che vi lavora una 
meravigliosa gioventù dai 
medici al personale infermie- 
ristico e aiutanti tutti: dispo- 
nibili, cortesi, sorridenti, stu- 
pendi! Tramite vostro vorrei 
dire a loro ancora un grazie, 


Elda Fontanot 


I regali alle maestre 


Siamo delle insegnanti e desideriamo rispondere alla signo- 
Ta che è tanto «scandalizzata» perir:.gali alle maestre. Diciamo 
subito che oltre al nostro stipendio nulla ci è dovuto per lo 
svolgimento delle nostre funzioni e, a scanso d’equivoci, che 
l’attenzione prestata agli alunni e la loro promozione non sono 
subordinate ai regali che possiamo ricevere. 

L’omaggio natalizio o di fine anno scolastico, se di entità 
modesta, viene accolto da noi come i regali che i familiari sì 
scambiano nelle circostanze liete e ci fa, negli anni, ricordare le 
varie classi e le varie esperienze vissute con esse: molti 
insegnanti anziani, infatti, hanno la casa piena di cinafrusaglie 
che amano più di quadri d'autore. 

Continurindo ‘in questo clima deamicissiano, ma reale, 
sappia la gentile signora che gli insegnanti in genere spendono 
di tasca propria per gli alunni in regalini, sussidi didattici e 
financo carta igienica, molto più di quanto possano ricevere da 
collette fatte per le varie occasioni. 

Concludendo, ai genitori nessun regalo è preteso o richiesto 
dagli insegnanti e ci sembra spropositato che la gentile signora 
voglia fare sui presenti di fine d'anno o natalizi un caso di 
‘coscienza pubblica o che pensi di risolvere il problema degli 
alunni bisognosi nel modo da lei indicato. i 


Seguono 5 firme 


Il regalo alla maestra è una cattiva abitudine? Certo ‘se la 


gentilezza, l’affettuosa riconoscenza per chi si occupa dei nostri 
figli sono cattive abitudini e seccano, meglio eliminarle. 

Ma se un mazzo di fiori, una pianta, un simbolico presente 
possono dire grazie per tante attenzioni, per tanti momenti di 
pazienza, perché catalogarle come «cattiva abitudine»? Il 
regalino per Natale, per Pasqua, perla festa della mamma chei 
nostri bambini preparano con l’aiuto (e a volte a spese della 
maestra perché la sorpresa sia più autentica...) e ci offrono con 
tanta gioia, sono anche da buttare? 

E i piccoli affettuosi pensieri che i nostri figli si ritrovano 
sul banco il 6 dicembre che non escono certo dalla gerla di San 
Nicolò li cestiniamo anche? Ma la gentilezza proprio non si usa 


più? 


AL CENTRO DEL MATERASSO 


di G. GRADARA 


N.C. 


SU. MATERASSI 


TEL. 301075 


SCONTO DEL 20% 


FINO AL 31.12.1985 
ENNEREV - 


VIA CERERIA, 8 


APERTO TUTTI | LUNEDÌ 


SCO 


primo in 
freschezza. 


Completamente rinnovato ed ampliato, 
il Supermercato BOSCO di via Coroneo è stato dotato, 
per primo a Trieste, dei modernissimi banchi 
SALUMI e GASTRONOMIA della "Nuova Generazione”. 
Ancora una volta Bosco è primo in freschezza. 
Ma anche in convenienza, 
cortesia e chiarezza. Chiaro no? 


SUPERMERCATI IN VIA CORONEO, 
VIA GIULIA, POGGI PAESE 


(Com. off) 


MAGNIFLEX 


PIAZZA GOLDONI, 


PREZZI SPECIALISSIMI FINO AL 31 DICEMBRE CON LA TRADIZIONALE "OFFERTA-CONVENIENZA”: 
E UN MODO CONCRETO PER AUGURARE A TUTTI UN BUON NATALE GRANDE GRANDE GRANDE 


Vesti le tue feste cè 


da 
è Moda 


TRIESTE 
Via Udine 30 angolo via Tasso - Tel. 413619 


Abiti scintillanti, maglie luccicanti e mille 
altre proposte firmate per l'abbigliamento 
‘ uomo e donna delle migliori collezioni, in 
un continuo rinnovarsi di modelli, tutto con 
sconti addirittura del 50-60%!!! 


La Pelle 


Piazza Scorcola 3.- TRIESTE - Tel. 65131 


MONTONI delle migliori case, modelli continua» 
mente rinnovati a prezzi di assoluto confronto 


Vasto assortimento di stivali e scarpe 
a prezzi imbattibili! 


Com. eff. 


LONGINISS DIMIENSIONIE CONQUEST 


CONCESSIONARI. UFFICIALI 


BONIVENTO 
LIVIO. 


Via S. Spiridione, 8 
TRIESTE 


CEPAK LIVIO 
. Via Udine, 33 
TRIESTE 


MARCUZZI BRUNO 
Viale XX Settembre, 7 
TRIESTE 


Collezione Conquest: modelli in'acciaro satinato, bicolore acciaio e placcato oto, anche con 
cessa in metallo XL color canna di fucile e in oro 18 carati Movimenti al quarzo di altissi 
ma precisione, impermeabili fino a 30, m, vetro zaffiro, indici e sfere lummnosi al tntium 


LONGINES 


Slo pressi Conglswonari UftivalilLonginey è cora paratia della) BINDA SpA. distitutore recluso per [tia 


E 1285 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVISTA CON GLI ASSESSORI REGIONALI COMPETENTI ALLA VIGILIA DELL'ODIERNA DISCUSSIONE IN CONSIGLIO “ 


ì!À!4%Yk SÒ 


Rinaldi e Carbone: «Il bilancio viene qualificato 66 


con l’uso delle risorse per programmi e progetti» 


— Quali sono i pricinpalî 
obiettivi che la Regione per- 
segue con il bilancio 1986-88, 
che l'assessore alle finanze 
Dario Rinaldi ha contribuito 
a coordinare e la cui discus- 
sione in aula avrà inizio sta- 
mane? 

«Gli indirizzi programmati- 
ci fondamentali possono esse- 
re così sintetizzati: 1) prosecu- 
zione dell’azione di. governo 


dell'economia, per il supera- 


mento della crisi e la ripresa 
economica della regione; 2) 
sollecito avvio dell'attuazione 
del processo di decentramen- 
to, come nuovo modo di esse- 
re dell'Istituto regionale; 3) 
impegno ad. operare, sempre 
più per programmi e per pro- 
getti». 

— Ele principali caratteri- 
stiche specificatamente. fi- 
nanziarie del nuovo bi- 
lancio? 

«Dal punto di vista generale 
l'impostazione del bilancio e 
del piano 1986-88 si caratteriz- 
za essenzialmente per due 
aspetti. In primo luogo per la 
ripristinata stabilità della 
finanza regionale, con accre- 
sciute risorse ordinarie a se- 
guito della completa attuazio- 
ne, a partire dal 1986, del nuo- 
vo ordinamento finanziario 
della Regione disciplinato 
dalla legge n. 457. E in secon- 
do luogo per una significativa 
e decisa accentuazione della 
progettualità nell'azione del- 
lVAmministrazione regio- 
nale». 

— Come si manifesta l’im- 
pegno prioritario per il go- 
verno dell'economia? 

«La quota prevalente del 
bilancio e cioè il 40 per cento 
delle risorse disponibili (quasi 
mille miliardi nei prossimi tre 
anni considerando i 45 miliar- 
di per iniziative collegate alle 
partecipazioni statali a Trie- 
ste e Gorizia e i 45 miliardi per 
l'economia montana) vengo- 
no destinati a interventi di 
sostegno delle attività econo- 
miche e dell'occupazione, che 
in questa fase pongono i pro- 
blemi più gravi e di più senti- 
ta urgenza». 

— E il decentramento qua- 
le spazio trova nel bilancio? 

«Anche nell’evidenza delle 
previsioni finanziarie è ricon- 


| fermata la scelta del decen- 


tramento di funzioni regionali 
agli enti locali e in particolare 
alle Province: a tale titolo so- 
no destinati complessivamen- 
te 175 miliardi, mobilitando il 
2 per cento in più (dal 5 al 7 
per cento) delle risorse libera- 
mente utilizzabili dal bi- 
lancio». 

— È stato detto che punto 
qualificante del bilancio è 
l'utilizzazione delle risorse 
per programmi e progetti. 

«Proprio per privilegiare 
provvedimenti organici e pia- 
ni e programmi di settore, le 
spese di funzionamento. del- 
l’Amministrazione regionale 
sono state rigorosamente con- 
tenute e sono state verificate 
con estrema attenzione le spe- 
se continuative sì da mante- 
nerle al livello del 1985 anche 
per ì prossimi tre anni. Così è 
stato possibile riservare ai 
nuovi interventi 1120 miliardi, 


Dario Rinaldi 
pari al 35 per cento delle risor- 
se disponibili nel triennio, cui 
si riferiscono i 210 miliardi di 
mutui per grandi opere». 

— Quali sono i programmi 
organici e di settore? 

«Sono una quarantina di 
piani, che qualificano l’azione 
della Regione anche per l’im- 
mediato futuro nonostante il 
venir meno dei finanziamenti 
straordinari della legge n. 828. 
Trai più significativi i piani di 
politica industriale e d’incen- 
tivazione alle imprese-nel ter- 
ritorio regionale, quelli a so- 
stegno di progetti finalizzati 


predisposti dalle Province, 
quelli per le abitazioni, per i 
centri storici e per recuperi 
edilizi, quelli per il potenzia- 
mento delle strutture portua- 
li, quelli per lo sviluppo dell’i- 
struzione universitaria e della 
ricerca scientifica compreso il 
contributo per la realizzazio- 
ne a Trieste della macchina di 
luce di sincrotrone. E intanto 
comincerà a funzionare‘a pie- 
no regime la legge n. 32 che 
stanzia 15 miliardi a sostegno 
dell’occupazione, in particola- 
re quella giovanile, e della 
mobilità del lavoro». 

— Concludendo? 

«C’è stata dunque non solo 
una grande mobilitazione di 
risorse (2500 miliardi per in- 


terventi nei settori economici, . 


nell’assetto del territorio, nei 
servizi sociali a prescindere 
dai mezzi per la ricostruzione, 
per la spesa sanitaria e per i 
trasporti pubblici) ma una 
progettualità finalizzata all’e- 
mergenza economica e all’ur- 
genza delle trasformazioni 
della comunità regionale». 


— E dal punto di vista po- 
litico? 

«E questa la sostanziale 
novità politica del nuovo 
bilancio: la volontà di assicu- 
rare in concreto, specie nel- 
l’attuale momento. di difficol- 
tà economica, la massima effi- 
cacia possibile nell'azione. e 


nella politiica di. spesa della | 


‘Regione. Proseguiamo così su 
una linea assai marcata, di 


Gianfranco Carbone 


riqualificazione e di.ristruttu- 
tazione del bilancio regionale, 
secondo un indirizzo di ragio- 
‘nata e necessaria novità, com- 
pletamente opposto a bilanci 
di ordinaria amministrazione 
o a bilanci di transizione». 
— E l’assessore al bilancio 
e alla programmazione, 
Gianfranco Carbone, come 
fotografa questo preventivo? 
«Nei tre anni la Regione 
prevede di acquisire, e quindi 
di spendere, circa 8.200 miliar- 
di. Ma. più della metà delle 
entrate derivano da fondi sta- 
tali assegnati alla Regione 


TOURNÉE DELLA COMPAGNIA NELLA NOSTRA REGIONE 


Il virtuosismo dei balletti russi 
nell'esibizione dell'Opera di Riga 


Un pubblico numeroso ed 
entusiasta sta seguendo l’esi- 
bizione del Balletto dell’Ope- 
ra di Riga, la prestigiosa com- 


pagnia sovietica in tournée în | 


questi giorni nella nostra re- 
gione. 


La manifestazione, che rien- 
tra nel quadro delle giornate 
della. cultura sovietica’ nel 
Friuli-Venezia Giulia, è stata 
organizzata dall'Azienda re- 
gionale per la promozione tu- 
ristica e dall’Associazione 
Italia-Urss. 


Lo spettacolo è articolato în 
due momenti: la prima parte 
prevede alcuni tra è più famo- 
si brani attinti dal repertorio 
classico e di carattere; la se- 
conda costituita da un atto 
unico, un intervento coreo- 
grafico di Aleksandr Lemberg 
sulla Carmen di Bizet- 
Schedrin. 

Dal Paquita (musica di L. 
Minkus, coreografia di Peti- 
pa), dal Pas de deux del pri- 
mo atto del Don Chisciotte 
(coreografia di Gorskij), da Il 
lago dei cigni (musica di Piotr 
Ciajkovskij, coreografia di 
Petipa-Ivanov), emerge una 


coreografia nella quale leg- 
giamo il virttosismo e la 'tee- 
nica che sono impliciti in tut- 
ta la grande tradizione dei 
Balletts Russes. 


Questa tradizione lascia 
spazio anche a momenti più 


| specificamente teatrali, gio- 
Meat 


su tonîì mimici- 
spettacolari (La danza degli 
zoccoli da «La fille malgar- 
dée», musiche dì Hérold, 
coreografia di Vinogradov e 
«Arlecchino e Colombina», 
musiche di Schumann, coreo- 
grafie di Fokin). 

L'eccezione — nel filone tra- 
dizionale — è costituita da 


«Eterna Canzone» (musiche 
di Pauls, coreografia di Pan- 
crate) che segnala la volontà 
di allontanarsi dal repertorio 
tradizionale senza però 
abbandonare il codice classi- 
co che traspare nonostante la 
modernità della musica. 
Interessante — nella secon- 
da parte —lalettura che Lem- 
bergfa della Carmen, più vici- 
na ai moduli del dramma ro- 
mantico, che nulla concede 
alla passionalità «moderna» 
del personaggio, ma.lo filtra. 
attraverso.una compostezza e 
un’eleganza quasi ottocente- 
sche. SUS. 


Contributi alle imprese artigiane 

La giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia, su proposta 
dell’assessore all’artigianato Vinicio Turello, ha deliberato la 
concessione di un contributo sulle operazioni'di «leasing», pari 
al 15 per cento del valore di acquisto di macchinari ed 
attrezzature, a favore di 53 imprese artigiane del Friuli-Venezia 
Giulia. La delibera dell’esecutivo regionale, che segue il parere 
favorevole del comitato tecnico consultivo, fa riferimento alla, 
legge regionale n. 30 dell’aprile 1978 e alle n. 10 e n. 51 
rispettivamente del gennaio e dell’agosto 1982. Alle 53 imprese 
artigiane verranno ripartiti complessivamente oltre 253 milioni 


di lire. 


per interventi decisi. dallo 
Stato, per cui la vera potestà 
regionale si esercita sul rima- 
nente 41 per cento delle entra- 
te, cioè su 3420 miliardi», 

— Ci sono state polemiche 
sulle previsioni d’entrata de- 
rivanti dalle compartecipa- 
zioni sul gettito fiscale stata- 
le. È stato detto che l’entrata 
di 835 miliardi preventivata 
per il 1986 era sovrastimata. 

«Abbiamo mantenuta inal- 
terata la previsione d’entrata 
rispetto all'anno precedente 
per un fatto politico, in quan- 
to il governo aveva indicato 
appunto in 835 miliardi la ci- 
fra di compartecipazione per 
il 1986 e la Regione aveva 
accettato il regime transitorio 
proprio perché c’era stato 
quest’impegno politico del 
governo sull’ammontare delle 
entrate nel corso del prossimo 
anno». 

— E perché tale previsioni 
risulterebbe sovrastimata? 

«Perché le nostre entrate 
sono subordinate a un fatto 
assolutamente incerto. Non 
sappiamo in' quale misura in- 
fluirà sulle entrate regionali la 
determinazione delle nuove 
aliquote delle imposte sul red- 
dito di cui si sta discutendo 

— La parte non vincolata 
del'bilancio, che è pari a 3420 
miliardi, come viene destina- 
ta dal bilancio? 

«La gran parte, pari al 53 
per cento, viene spesa in inve- 
stimenti; quanto alle spese di 
gestione (personale, funziona- 
mento) esse si limitano al 17 
per cento, contro il 28 per 
cento che è la media delle 
regioni italiane». 

— Quali considerazioni sì 
possono fare analizzando le 
entrate regionali e le relative 
spese? 

«La prima considerazione 
da fare è che non è vero che 
l'agricoltura assorba gran 
parte delle risorse regionali e 
che quindi in questo settore il’ 
Friuli penalizzi Trieste. Infat- 
ti gran parte dei finanziamen- 
ti per l'agricoltura (41 miliardi 
solo nel 1986) sono vincolati 
dallo Stato e pertanto o si 
spendono per l'agricoltura o 
non si spendono affatto.\ La 
seconda considerazione è che 
nei tre anni la Regione spen- 
derà'il 36 per cento delle pro- 
prie risorse — escluse le spese 
di‘funzioriamento — nei setto- 
ri economici, il 23 per cento 
per i servizi sociali, il 6 per 
cento per iniziative degli enti 
locali. A. quest’ultimo propo- 
sito è da rilevare che que: 
st'anno si procederà per pro- 
getti». ) 

— Di quali progetti si 
tratta? 

«I più interessanti — e si 
tratta di una novità di questo 
bilancio — riguardano la sal- 
vaguardia del territorio e del- 
l’ambiente, lo smaltimento 
dei rifiuti, il piano regionale 
dei porti, il piano per il turi- 
smo marino e quello per i 
servizi agli anziani. A essi si 
aggiunge il finanziamento ai 
’’progetti montagna” e ai 
progetti Province”. 

— Quando potranno «parti- 
re» in concreto tali progetti? 
- «Già dal 1986 verranno 


LA CAUSA PROSEGUE ANCORA FINO A DOMANI POI VERRA' SOSPESA E RIPRENDERA' SABATO 


Quarta udienza al processo per l'omicidio Valent 
Parlano i compagni di scuola del ragazzo ucciso 


Quarta, lunghissima udien- 
za (finirà a sera) perl’esame di 
‘una ventina di testi al proces- 
so per l'assassinio dello stu- 
dente Giacomo Valent, stra- 
ziato da una sessantina di 
coltellate da vivo e da morto 
nella crollante bicocca di via 
Cicogna 5, a Udine. 

Gli altri testimoni saranno 
interrogati oggi e domani e 
poi ci saranno due giorni di 
black out: giovedì verranno 
celebrati i settimanali dibatti- 
menti per gli imberbi violatori 
della legge penale, venerdì il 
procuratore della Repubblica 
presso questo particolare or- 
gano giudiziario dott. Gianni 
Rosario dev'essere a Udine 
per un'istruttoria e, di conse- 
guenza, la causa riprenderà 
sabato. 

L'accusa addebita il crimi- 
ne, che ha suscitato emozione 
in tutto il Paese, a Daniele P. 
e.ad Andrea M,, i quali com: 
paiono davanti al Tribunale 
per minorenni per rispondere 
di omicidio volontario, vili- 
pendio e occultamento di ca- 
davere nonché per porto ille- 
gale di un coltello. 

Sebbene debbano essere in- 
terrogati appena in quest’u- 
dienza, il dott. Lucio Gregorio 
Valent, padre della vittima, e 
due suoi figli, Maddalena e 
Roberto, sono presenti da gio- 
vedi scorso nel.kafkiano corri- 
doio antistante il Tribunale. 
La domanda è pertinente: 
«Dott. Valent perché è qui? 
Sarà chiamato appena tra 
giorni in quanto lei non è 
soltanto parte civile, ma an- 
che testimone e quindi, non 
‘può seguire il dibattimento, al 
contrario dei genitori di Da- 
niele, che sono accanto a lui, 
‘mentre quelli di Andrea, an- 
ch’essi testi, sono al di là delle 


porte sbarrate». 

Dignitoso e compostissimo 
nel suo dolore, il funzionario 
della nostra ambasciata di 
Belgrado risponde pacata- 
mente: «Per essere Vicino al 
mio bambino. Allontanando- 
mi mi sembrerebbe di abban- 
donarlo. Io lavoro all’estero, 
perciò sono stato un padre di 
fine settimana e dei ragazzi si 
è sempre presa cura mia 
moglie, che ogginon è con me. 
Il suo cuore ha avuto un cedì- 
mento: appena muove un 
paio di passi, viene colta da 
un’acuta forma di tachi- 
cardia». 

Sua moglie è la principessa 
somala Osman Egal Zahra, 
una donna che ha alle spalle 
una storia millenaria anche se 
non gradisce essere chiamata 
con il titolo che le spetta di 
diritto. E soltanto una madre 
distrutta dal dolore; Giacomo 
era l’ultimo dei suoi nati, in 
un certo senso il cucciolo di 
una nidiata di quattro figli. 
Dacia, sposata, vive a San 
Giorgio di Nogaro con. suo 
marito e i loro due splendidi 
‘bambini; Maddalena e Rober- 
to studiano e lei, Osman, è 
rimasta sola coni suoi rim- 


‘pianti e i suoi ricordi, 
All’attuale puntata. della 
causa non sono presenti gli 
imputati: Daniele è’ stato 
scortato in carcere per essere 
visitato dal prof. Renato Nic- 


colini, che. deve effettuare la. 


perizia sulle lesioni che gli 
furono riscontrate al polso si- 
nistro nelle giornate imme- 
diatamente successive al cri- 
mine. Il perito, che ha iniziato 
l'esame alla presenza del con- 
sulente di parte civile prof. 
Bonifacio e di quello’ della 
difesa, dott. Ricciardelli, con- 


| segnerà sabato prossimo al 
Collegio il proprio elaborato.! 


Non si vede nemmeno Andrea 
e, secondo voci di corridoio, i 
due ragazzi si troverebbero 
nelle camere di sicurezza del 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri, al palazzo di 
giustizia, in quanto avrebbero 
chiesto e ottenuto di non esse- 
re presenti alle deposizioni di 
papà Valent e dei suoi figli. 

Un presunto. teste-chiave, 
che si trova a Latina, ha fatto. 
pervenire al Tribunale un te- 
legramma per informare i giu- 
dici di essere stato colpito da 
faringite, I carabinieri stanno 
accertando, per il tramite di 


Servitù militari e ricostruzione Friuli 

La Camera dei deputati esaminerà nella sua ultima setti 
Îmana di lavoro prima delle festività natalizie e di fine-anno, i 
gieccol di legge sulle servitù militari e sulla ricostruzione del 


Oggi infatti — ha precisato l’on. Arnaldo Baracetti — si 
riunirà il comitato ristretto della commissione difesa per 
sentire le posizioni del governo sul testo unificato riguardante 
la nuova regolamentazione delle servitù frutto delle proposte di 
Lee dei gruppi della maggioranza e dell'opposizione comu- 


I 19 dicembre, invece, la commissione lavori pubblici. 


riprenderà la discussione sulla terza legge nazionale per il 


definitivo completamento dell’opera di ricostruzione delle zone? 


terremotate del. Friuli. 


un medico, le sue effettivi 
condizioni fisiche. i) 
I testi si avvicendano a ri- 


| lento e tra l’uno e l’altro ci 


sono estenuanti attese: sino 
alle 14.30 sono stati ascoltati 7 
tra studenti e studentesse del- 
la I superiore del liceo lingui- 
stico Kennedy, frequentato 
da Giacomo Valent. Una ra- 
gazza di Paularo, che lasciò la 
scuola un mese prima della 
fine dell’anno scolastico, dopo 
il fatto non ha più voluto 
saperne del Kennedy e i suoi 
genitori l'hanno iscritta ad 
analoga scuola di Como. 
Qualcuno dei giovanissimi 
accenna che in classe c’era 
una modesta frangia di una 
balorda eversione che avreb- 
be fatto capo agli attuali im- 
putati e a un loro amico, altri 
sostengono che Giacomo ve- 
niva definito «sporco negro» 
ma egli, con una saggezza an- 
tica per i suoi verdissimi anni, 
non avrebbe interrotto il dia- 
logo con coloro che avrebbero 
dato voce alle incivili aggres- 
sioni verbali. Qualcuno rac- 
conta che su un'agenda, uno 
degli accusati avrebbe scritto 
«W Hitler, W Ludwig». Ma 
sono dettagli che non cambia- 


no molto lo stato delle cose: 


per tutti, Giacomo era un ra- 
gazzo buono, aperto e leale, e 
Pierpaolo, il suo fraterno ami-, 
co, lo ricorda con voce incri- 
nata dalla commozione. 

i Il dott. Valent esclude cate- 
goricamente che suo figlio 
‘avesse posseduto un coltello. 


‘ L’anno precedente ne trovò 


Uno da scout nella sua cartel- 
la, gli chiese spiegazioni, il 
ragazzo gli rispose che appar- 


| teneva a un compagno di clas- 


se, egli glielo sequestrò, dicen- 
dogli che se l’amico voleva 
riaverlo si rivolgesse a lui, Poi 


Giacomo gli confessò di aver- 
lo acquistato per regalarlo a 
Roberto perché gli sarebbe 
stato utile per la sua attività 
di alpinista. 

Il dott. Valent ammonì con 
fermezza il figlio sull’inoppor- 
tunità di certi regali e l'utensi- 
le finî in un bottino per le 
immondizie. Roberto Valent 
racconta che Giacomo gli 
aveva più volte esternato il 
timore di un pestaggio, pre- 
gandolo' di non dire nulla ai 
genitori. 

Per due giorni, comunque, 
accompagnò il fratello minore 
a scuola ma non successe nul- 
la. Laura Ricato, che abita in 
via Cicogna 15, udì nell’afoso 
pomeriggio del 9 luglio una 
voce che urlava «Aiuto, An- 
drea, aiutami...». Preoccupata 
si sporse sulla strada, non vi- 
de nessuno e non ci pensò più. 
Si ricordò delle grida solo 
all'indomani quando la. poli- 
zia intervenne in forze nella 
bicocca, dov'era stata rinve- 
.nuta la salma di Giacomo. 

Gli imputati rispuntano nel 
pomeriggio e seguono le depo- 
sizioni di due loro insegnanti, 
la professoressa di francese e 
il professore di educazione fi- 
sica, il quale è un docente 
estremamente responsabile 
che aveva capito che qualco- 
sa in classe non andava e 
aveva riferito al consiglio dei 
professori. 

Vengono quindi chiamati 
un commesso e la cassiera del 
negozio; dove i due ragazzi 
acquistarono il nastro. adesi- 
vo per fissare il lurido sudario. 
sulla salma di Giacomo. È la 
volta, infine, del dottor Valent 
e dei suoi figli, ma, per l'ora 
inoltrata, il loro esame conti- 
nuerà alle 9 di stamane. 

, Miranda Rotteri 


di Natale: i maglioni, 
le sciarpe colorate, 

i' montoni, i raffinati 
capi.di lingeria, 
le“pellicce prestigiose. 

Buone: idee; ‘buoni i 
prezzi e... Buon Natale. 


finanziati i progetti presentati 
dalle Province. Ma a questo 
proposito va richiamatoiil fat- 
to chele Province di Pordeno- 
ne, Udine e Gorizia hanno 
capito il senso della cosa, e 
hanno presentato dei lavori 
egregi. Invece la Provincia di 
Trieste non ha presentato 
nulla. Speriamo che nel corso 
del 1986 siano pronti gli an- 
nunciati elaborati sul.ricupe- 
ro del comprensorio di, San 
Giovanni e sulla ristruttura- 
zione del teatro Filodramma- 
tico, di cui alla Regione si.sa 
per ora soltanto quello che si 
è potuto leggere sui giornali, 
perché altrimenti la Provincia 
rischia di non vedere neanche 
una lira dei 10 miliardi previ- 
sti per il 1986, e la colpa:non 
sarà della Regione ma della 
Provincia stessa». 


— Come vengono ripartiti i 
fondi regionali provincia per 
provincia? o 

«E impossibile rispondere 
sulla base di un preventivo, 
qualora non siano già precisa- 
te le destinazioni come-i\10 
miliardi per il nuovo stadio di 
Trieste o i 45 miliardi impe- 
gnati a sostegno delle parteci- 
pazioni statali.che non posso- 
no andare se non a Trieste e 
Gorizia. A consuntivo, invece, 
si può calcolare che nel:1984 i° 
pagamenti sono stati così 
effettuati: nei settori sociali il 
13 per cento a Gorizia, il 18,51 
a Pordenone, il 27,47 a Trieste 
e il 35,61 a Udine (il 5,33. per 
cento non è attribuibile a sin- 
gole province); nel campo dei 
trasporti l’8,33 a Gorizia, il 
3,20 a Pordenone, il 67,42 a 
‘Trieste e 1’8,55 a Udine (12,50 
per cento non attribuibile); 
nei settori produttivi il 14,95 
per cento a Gorizia, il 18,19 a 
Pordenone, il 13,72 a Trieste e 
il 34,85 a Udine (il 18,29 non 
ripartibile). 


per la pubblicità su. 
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‘WTRIESTE .- VIALE ‘XX SETTEMBRE ‘39 


3 rivolgersi ‘alla 
continua con successo. la 


VENDITA STRAORDINARIA 
NATALIZIA con il 


| IATA) 
BO DI SCONTO 


SUL..VALORE 
e SIAMO APERTI DALLE 9 ALLE 13 E DALLE 15.30/ALLE 19,300 


COM. EFF. 


COMMERCIALE 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7,t6W.S 
(040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corsa 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON: 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 © UDINE - Piazza 
Marconi:9, telefono (0432) 203924%e 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 
(NAIN; KIRMAN, KUM, KESHAN, TABRIZ). 


DIPINTI DI MAESTRI ITALIANI DEL’900 
(FIUME; 'GUTTUSO,. DE CHIRICO; MIGNECO) 


PORDENONE - Viale Libertà 2, tele! 
fono (0434) 255114 Li 


Le grandi iniziative METROMARKET: 


NEI Settimana della 
IVIDEOREGISTRAZIONE.: 


Comune di Trieste: 


o al 


00000000000000000000000g Si 
su: TELECAMERE, EC Di 
VIDEOREGISTRATORI . CS set | 
VIDEO PORTATILI o ì 
CAMCORDER - VHS MOVIE 


® 

® o |) va 

® VIDEO8mm ... 0° 0 sconto: 

® PANASONIC, JVC, PHILIPS, SONY, 0°” 13 
GRUNDIG; NORDMENDE ) ; 

: . ESEMPIO. Videoregistratore VHS PHILIPS" 


e 
® 
00000000000000006000000® 10. 
: mod. VR 6540, telecomando a infrarossi, programmazione, 


fermo immagine, ecc. netto L. 1 050.000 _ 


METROMARKET: 


TRIESTE .- Via F. Filzi 7, angolo via Torrebiarca e 


AUTOBIANCHI N 


O 


Prepara 44 
il tuo. 


iii iliiria cori 


I Y10 FIRE- TOURING - TURBO 
con tre eccezionali proposte d'acquisto: 


: Me 
v - Aris 
I gg PARTICOLAT ceNZA 
F pompizioh 1: ACOUSTOcaMiTA 


x - ORZ srl 
SVAG - DIZ MAGGIO 4 


5CI srl PRISMA ri 


i & shot RIZIA 40 
; (FLAVIA 55 TRIESTE VIA GORIZIA ZI (0481) 325 
TRIESTE-VIA % ; PIECARDPI ‘AOSTA 18 
04-82021 Mata: 6 ; VIA DUCA D o 
TELI SCO] cu ‘MONFALCONE 181) 75094 


4488-744484 
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DALLA REGIONE 


POLEMICA FRA IL PARLAMENTARE DC TRIESTINO E QUELLO FRIULANO COMUNISTA 


Coloni in risposta a Baracetti: 
«Evitiamo le risse di campanile. 


«La De - aggiunge - è contraria a zone franche confinarie perché vuole valorizzare tutta la regione» 


Nei giorni scorsi il parla- 
mentare friulano comunista 
Baracetti ha acceso pubblica- 
mente una vivace polemica 
con il democristiano triestino 
Coloni accusato «di condivi- 
dere le posizioni della Dc di 
Trieste e del goriziano Longo, 
Segretario regionale della Dc, 
contrarie a che nel program- 
ma di provvidenze di inter- 
vento comunitario per lo svi- 
luppo della cooperazione eco- 
nomica internazionale nel 
Friuli-Venezia Giulia; il go- 
Verno italiano inserisca anche 
la richiesta dei punti franchi 
industriali da piazzare in al- 
‘cune zone industriali della re- 
ione». 

Perché, si chiedeva con 
duro tono, l'on. Coloni osteg- 
gia «pregiudizialmente» que- 
Sti punti franchi e perché, 
finsisteva Baracetti, si batte 
‘per l'estensione anche a Trie- 
‘ste dei contingenti agevolati 
lin scadenza a Gorizia? 
| €A. questo punto Baracetti 
minaccioso ricordava che i 
«parlamentari friulani erano 
istati favorevoli alla legge sul- 
ile speciali provvidenze-per la 
‘ripresa economica di Trieste e 
Gorizia», si meravigliava del- 
lla scelta «di misure agevolati- 
iVe privilegiate, di tipo assi- 
itenziale per i singoli cittadini 
‘di Trieste» e proseguiva ironi- 
co constatando che «a Trieste 
‘il punto franco c’è già, ma non 
è. servito gran che perché lì il 
‘cavallo non beve, come si di- 
iCe, perché non c’è. In Friuli 
‘invece c'è. Non si vorrà mica 
‘avere l’atteggiamento del fa- 
moso cane, posto di guardia 
All’orto, che la verdura non 
‘mangiava, ma comunque ab- 
‘baiava per impedire a chiun- 
Que di coglierla?». 

Fin qua per sommi capi la 
Nota comunista che ha «sor- 
Preso e preoccupato» il trie- 
Stino Coloni se non altro per 
èl’ingiustificato tono da ris- 
Sa», «Proprio in questo perio- 
lo — aggiunge con fermezza il 
deputato democristiano — in 
tui governo e parlamento 
Stanno dimostrando un note- 
Vole interessamento verso la 
hostra regione affrontando 
Una mezza dozzina di provve- 
imenti a nostro favore, non è 
il caso.di uscire con atteggia- 
Tnenti che vadano a turbare la 
Concordia che ha permesso 
Questi risultati». 
* Poi Coloni aggiunge: «Non 
Capisco questi toni esasperati 
fon assurde sottolineature 
Campanilistiche sul ruolo di 
Longo che in consiglio regio- 
hale parlava a nome di tutto il 
bartito, o con l’accenno del- 
l'appoggio friulano dato a 
Trieste. Vien' da pensare — 
aggiunge il parlamentare — 
Che Baracetti porti avanti po- 


Sizioni molto personali, con | 


incerti collegamenti con le po- 
sizioni del suo partito. Per 
esempio, sui contingenti age- 
volati non ho fatto altro che 
seguire quanto unanimemen- 
te votato in consiglio comu- 
nale il 3 dicembre scorso e in 
consiglio regionale ancora in 
febbraio, mozioni passate an- 
che col voto del Pci». 


«Per quanto riguarda la fu- 
tura legge sulla cooperazione 
internazionale — è ancora 
Coloni a rispondere — eviden- 
temente Baracetti non ha let- 
to con attenzione le mie di- 
chiarazioni in cui confermavo 
la radicata convinzione di 
contrarietà della Dc a zone 
franche confinarie, mentre au- 
spicavo un concreto e solleci- 
to confronto per definire 
obiettivi e strumenti che coin- 
volgessero l’intera regione. In 
effetti, la proposta di legge 
comunista si basa su un’ipo- 
tesi che coinvolge l’intera re- 
gione sulla fascia confinaria 
con la Jugoslavia e molto 


Congresso 

a Trieste 

del sindacato 
pensionati Cgil 


I problemi dei pensionati 
vengono esaminati nel palaz- 
zo dei congressi della Stazio- 
ne Marittima di Trieste dal 
terzo congresso regionale del 
sindacato pensionati della 
Cgil, in corso di svolgimento, 
che si chiude oggi. 

Alla manifestazione parte- 
cipano 211 delegati in rappre- 
sentanza degli oltre 38.200 
iscritti in tutta la regione. I 
principali temi al centro del 
congresso sono la difesa delle 
pensioni, i problemi di carat- 
tere sanitario e previdenziale, 
le proposte per una modifica 
della legge finanziaria, giudi- 
cata «eccessivamente pena- 
lizzante per i pensionati». 

Nella relazione introdutti- 
va, il segretario uscente Gio- 
vanni Pagliari ha rilevato che 
il sindacato sta crescendo 
tanto da sfiorare ormai il tetto 
dei 40. mila iscritti, cioè la 
metà degli aderenti comples- 
sivi alla Cgil nel Friuli. Vene- 
zia ‘Giulia. Nella regione le 
leghe del sindacato pensiona- 
ti sono quasi 150 con l’obietti- 
vo finale di coprire l’intero 
territorio con la presenza di 
almeno una lega per comune; 

Le conclusioni dei lavori sa- 
ranno tratte oggi pomeriggio 
dal segretario nazionale della 
Spi-Cgil, Mario Corsini. Se- 
guiranno l'elezione del consi- 
glio generale. 


‘marginalmente con l’Austria 
riproponendo un’impostazio- 
ne che è già stata superata a 
Trieste sia per ragioni ubica- 
zionali sia perché la strumen- 
tazione non assicura utilità 
economica». 


«La De — dice l’on. Coloni 
— ritiene invece che bisogna 
valutare attentamente tutti 
gli strumenti compatibili con 
la Comunità europea e che 
possano riguardare l’intero 
Friuli-Venezia Giulia, e dicia- 
mo questo anche per ragioni 
politiche. Inoltre il regime del 
punto franco di Trieste è pro- 
prio uno degli strumenti da 
valutare e sono già d'accordo 
con il relatore on. Carus di 
predisporre, compatibilmente 
con la finanziaria, un confron- 
to sia a Bruxelles sia ad Am- 
burgo. A questo proposito 
giova ricordare che proprio ad 
Amburgo negli ultimi anni c'è 
stato un significativo trasferi- 
mento di industrie dal porto 
verso l’interno della Germa- 


nia. Tutto ciò va quindi verifi- 
cato senza pregiudizi», 

«Infine — conclude con 
amarezza Coloni — davanti 
alla complessità di questi pro- 
blemi sembrano veramente 
fuori luogo gli accenni alla 
presunta incapacità dei trie- 
stini o alle gelosie da cortile. 
E’ noto l'impegno della De sul 
problema dello sviluppo della 
cooperazione internazionale, 
in una ricerca degli strumenti 
adatti al sostegno, delle ga- 
ranzie e degli snellimenti ed 
in questa battaglia certamen- 
te Trieste è in prima linea 
perché il suo porto è elemento 
qualificante per l’intera regio- 
ne nella sua funzione interna- 
zionale». 


BH IRPEF — All'Ufficio delle im- 
poste dirette di Gorizia (via Filzi 3) 
sono disponibili i moduli predispo- 
sti dal Ministero delle finanze per 
inoltrare la istanza di riliquidazio- 
ne dell’Irpef dovuta in seguito a 
cessazione di rapporto di lavoro 
‘sulle indennità percepite. 


IN RIFERIMENTO A UNA LEGGE DI AGOSTO 
La Regione incentiva 
il turismo scolastico 
Arriva mezzo miliardo 


Maggiori contributi alle province con più studenti 


Gli oltre 176 mila stu- 
denti delle scuole elemen- 
tari, medie inferiori e su- 
periori della regione Friu- 
li-Venezia Giulia potranno 
beneficiare nel corso di 
quest'anno scolastico, di 
un contributo complessi 
vo di mezzo miliardo di 
lire dalla Regione per svol- 
gere attività di turismo 
scolastico. 

È quanto stabilito dalla 
giunta regionale e il prov- 
vedimento si riferisce a 
‘una recente legge regiona- 
le dell’agosto scorso, con 
la quale si consente l’asse- 
gnazione di fondi alle Pro- 
vince per «favorire la pra- 
tica del turismo invernale 
e la conoscenza della re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia». 

L'articolo 2 della stessa 
legge prevede che la misu- 
ra dei finanziamenti vada 


CONTRIBUTI A COMUNI, CONSORZI E PRIVATI 


Smaltimento dei rifiuti 


Stanziati 7400 milioni 


Ammontano a 7,400 milioni 
di lire î contributi în conto 
capitale che la giunta regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia 
ha concesso a 18 tra comuni, 
consorzi e privati per iînter- 
venti nel settore dello smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani, 
sulla base della legge regio- 
nale 19 di quest'anno e relati- 
vi agli esercizi finanziari 1985 
e 1986. 

Con tali contributi î benefi- 
ciari potranno realizzare di- 


scariche, acquisire automezzi 
per trasporto rifiuti, o quanto 
sia inerente l’attività: in par- 
ticolare verrà completato 
l'impianto per lo smaltimento 
dei rifiuti della comunità col- 
linare di San Daniele e verrà 
resa possibile la costruzione 
dell’impianto di. compostag- 
gio della provincia dî Porde- 
none. 

Gli impianti di riciclaggio 
dei rifiuti finanziati dalla re- 
gione sono in totale quattro: 


Voli dirottati da Venezia a Ronchi 


Anche ierì l'aeroporto veneziano «Marco Polo» è stato 
praticamente inattivo a causa dello stato di agitazione del 
personale di terra, che si riserva la possibilità di entrare in 
sciopero al momento degli atterraggi degli aerei. L’Alitalia 
continua a servirsi dello scalo di Ronchi dei Legionari (Gorizia), 
ma ha dovuto cancellare sei voli nazionali su nove. È invece 
confermato, sia pure con due ore di ritardo, il collegamento con 


Parigi. 


Nello scalo veneziano, come era già accaduto nei giorni 
scorsi, atterrano soltanto aerei di piccole dimensioni della 
«Cross Air», proveniente da Lugano, e della «Air Litoral», da 
Nizza. Il consiglio d’azienda dell’aeroporto'è sempre in attesa di 
‘una convocazione da parte degli enti locali per una ripresa delle 
trattative con il provveditorato al porto, riguardanti la richie- 
sta di equiparazione del trattamento dei «bagaglieri» veneziani 
‘con quelli dello scalo di Genova e, in generale, l'inquadramento 
di tutto il personale in vista della costituzione di una società 
per azioni che in futuro dovrà gestire l'aeroporto in autonomia 


dal provveditorato. 


i SI È SPENTO A MILANO IL FONDATORE DELL’ASSOCIAZIONE 


i 


La Lino Drabeni 


Cordoglio e lutto nella co- 
munità. degli esuli giuliano- 
dalmati per la morte, avvenu- 
ta domenica sera a Milano, 
dell'avvocato Lino Drabeni, 
fondatore e primo presidente 
nazionale dell’Associazione 
Venezia Giulia e Dalmazia. 
Drabeni era nato a Zara nel 
1919 da famiglia di spiccate 
tradizioni patriottiche; dopo 
la fanciullezza, sempre con la 
famiglia, si era trasferito a 
Pola dove aveva compiuto gli 
studi liceali. 

Allo scoppio della guerra si 
era arruolato come sottote- 
nente dei granatieri; 1’8 set- 
tembre °43, data dell’armisti- 
zio, lo colse a Milano dove 
‘maturò la decisione di entrare 
nella Resistenza; per le sue 
doti di intelligenza e coraggio, 
nonché per la buona cono- 


Comitato antinquinamento 


Il presidente della giunta 
regionale ha aderito alla solle- 
‘citazione fattagli dall’assesso- 
e all’igiene e alla sanità, deci- 
denido la ricostruzione del co- 
mitato regionale contro l’in- 
Quinamento atmosferico, 


Sarà lo stesso presidente 
Bidsutti a presiederlo, ma il 
comitato avrà sede presso la 
direzione regionale dell’igiene 
e sanità. Eccone la composi- 
zione: oltre al presidente della 
‘giunta regionale ne fanno par- 
te l'assessore regionale all’i- 
Biene e sanità (Renzulli), il 
dott. Carlo Severini funziona- 
Tio medico dirigente del servi- 
Zio\regionale igiene e tutela 
Ambientale; il responsabile 
dei' servizi di igiene pubblica 
dell’Usl Triestina (Botteghel- 
li); {1 provveditore regionale 

lé opere pubbliche; il capo 
dell'Ispettorato comparti 
Mentale della motorizzazione 
Civile; il direttore incaricato 
delireparto medico del Labo- 
Tatorio provinciale di igiene e 
Profilassi del capoluogo regio- 


nale (Zacchi); il direttore del 
reparto chimico dello stesso 
laboratorio (Gabucci); il 
magg. gen. dott. Fernando 
Cerasuolo, esperto meteorolo- 
go; l’ispettore regionale dei 
Vigili del fuoco; il comandan- 


.te provinciale dei Vigili del 


fuoco del capoluogo regiona- 
le; l’ing. Livio Angioletti, diri- 
gente del presidio multizona- 
le di prevenzione dell’Usl 
‘Triestina; il capo dell’Ispetto- 
rato medico regionale del la- 
voro; Mario Martini, rappre- 
sentante designato dall’Unio- 
ne regionale delle province; il 
prof. Giuliano Dolcetti, rap- 
Ppresentante dell’Associazione 
nazionale Comuni d'Italia; il 
presidente della Camera di 
commercio del capoluogo re- 
gionale (Tombesi); il dott. 
Sergio Valussi, esperto desi- 
gnato dalla Camera di com- 
mercio. Segretario del Comi- 


tato sarà il dott. Claudio Cos-. 


su, consigliere della direzione 
regionale dell’igiene e sanità. 
Il Comitato resterà in carica 
per un triennio. 


Cordoglio per la morte di Drabeni 


padre degli esuli giuliano-dalmati 


scenza della Venezia Giulia, 
fu incaricato di fare la spola 
tra la Lombardia e Trieste, 
incarico non privo di rischi; 
infatti venne arrestato dai te- 
deschi e rinchiuso al «Coro- 
neo» dove, tuttavia, con mol- 
ta astuzia, riuscì a sfuggire 
all’incriminazione che avreb- 
be significato la deportazione 
o la fucilazione. 

Ripresa l’attività clandesti- 
na operò ancora nella regione 
segnalando anche i pericoli di 
un’incombente possibilità 
dell’occupazione slava del ter- 
ritorio, 

Finita la guerra, Lino Dra- 
beni fu tra i primi organizza- 
tori dei comitati che racco- 
glievano i profughi dell'Alta 
Italia e si prodigò con tutte le 
sue forze per la pacificazione 
tra quanti, su schieramenti 
opposti, si erano adoperati, 
invano, per l’integrità della 
Venezia Giulia, ottenendo 
consensi e amicizie divenute 
con gli anni fraterne anche 
con gli avversari di ieri, 

Dotato di spirito organizza- 
tore Drabeni riuscì a riunire 
gli esuli sparsi in ogni parte 
d’Italia sotto un’unica asso- 
ciazione (l’Anvgd) di cui fu il 
primo presidente; in questa 
Veste si impegnò, pur senza 
fortuna, per la revisione del 
trattato di pace. 

Appresa la notizia della 
morte dell’avvocato Drabeni, 
il presidente nazionale del- 
l'Anvgd, Paolo Barbi, assieme 
ai presidenti dei comitati 
sparsi in tutto il paese, ha 
inviato alla famiglia un mes: 
saggio di cordoglio. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Trieste Br9,2 


Gorizia 1 5 
Monfalcone 3,7 10,2 
Pordenone  -2 9 
Udine 1512 


POLAROID 


da proiezione bianco cm 180 x 130 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
AMATORIALI E PROFESSIONALI 


MerroMARK 


TRIESTE - Via F. Filzi 4 


oltre ai due citati della comu- 
nità collinare per îl Friuli cen- 
trale e di San Quirino per la 
provincia dì Pordenone, quel 
li dì Villa Santina per la Car- 
nia e quello dì San Giorgio di 
Nogaro per la Bassa friulana. 

Inoltre è în corso di defini 
zione il piano previsto dalla 
legge 19 per la localizzazione 
degli impianti e ’adeguamen- 
to di quelli esistenti, piano che 
sarà finanziato con gli inter- 
venti previsti dal piano regio- 
nale di sviluppo 1986-88 e con 
le assegnazioni statali. 


Con questo riparto di 7.400 
milioni sono state accolte le 
istanze dei Comuni di Tarvi- 
sio, Mossa, Fogliano—Redipu- 
glia, Ronchi dei Legionari, 
Casarsa della Delizia, Prato 
Carnico, Gradisca d’Isonzo, 
Mariano del Friuli, San Quiri- 
no; Trieste, Muggia; della co- 
munità collinare di San 
Daniele e della comunità del- 
le Valli del Torre dei consorzi 
inceneritori di Gradisca.e Ci- 
ses di San Vito al Tagliamen- 
to; nonché dei privati «Snua» 
di Pordenone, «Ecoter»' di 
Duino e «Sager» di S. Giovan- 
ni al Natisone. 


MerroMarKer, «numero uno» 
nela FOTOGRAFIA 


propone per Natale: 


n. 1 Apparecchio POLAROID 600/610/620 + 3 pellicole POLAROID T 600 L. 49.500 
n. _,2. NOVITA' apparecchio POLAROID 635 CL con flash elettronico, completo di L 

Un film POLAROID T 600 L. 75.000 
n. 8. Apparecchio POLAROID 660 autofocus, con flash elettronico, completo di 

due film POLAROID T 600 L. 135.000 
n.4 Apparecchio KODAK Disk 3500, completo di due pellicole Disk L. 65.000 
n. 5 Apparecchio KODAK Ektra 200 (colore rosso 0 nero), completo 

di una pellicola 110. L. 48.000 
n. 6 Apparecchio KONICA POP 35 mm, colori assortiti, con flash elettronico, 

+ 1 pellicola KODAK VR 100 135/24 pose L. 110.000 
TISnazi Apparecchio OLYMPUS XA 2, con flash OLYMPUS A 11, 

+ 1 pellicola KODAK VR 100 135/36 pose L. 245.000 
n. 8 Apparecchio YASHICA mod. T, autofocus, con flash elettronico, 

: obiettivo ZEISS Tessar, f.3.5/35mm L. 335.000 


APPARECCHI REFLEX 35 mm 


n.9 Apparecchio YASHICA mod. FX3 super, con obiettivo f. 1.9/50 mm, + borsa IL. 335.000 
n. 10. Apparecchio PENTAX P 30, con obiettivo f. 2/50: mm, + borsa universale 

(manuale + program: NOVITA") L. 460.000 
n. 11 Apparecchio YASHICA FX 103, con obiettivo f. 1.9/50 mm, + borsa» 

(manuale, automatica, + due programmi: NOVITA?!) * L. 520.000 
n. 12. Apparecchio NIKON FG, con obiettivo f. 1.8/50 mm, + borsa pronto 

(manuale, automatica, program) L. 620.000 
PROIETTORI DIAPOSITIVE 
n. 13 REFLECTA DIAMATOR, autofocus, manuale: prezzo MetroMarket L. 195.000 
n. 14 VOIGTLANDER VP: 300 A - automatico, 250 W, completo di schermo 


assegnata a ciascuna pro- 
vincia sulla base degli 
alunni che hanno frequen- 
tato nell’anno scolastico 
precedente (in questo caso 
il 1984/’85) le scuole stata- 
li, pareggiate o legalmente 
riconosciute di ogni ordi- 
ne e grado con l’esclusione 
di quelle materne e delle 
università. 

Nella regione gli studen- 
ti sono così distribuiti: a 
Gorizia, oltre 21 mila, a 
Pordenone 41 mila otto- 
cento, a Trieste quasi 34 
mila e oltre 79 mila a 
Udine. 

In base a questo criterio, 
quindi, la provincia di Go- 
rizia riceverà 60 milioni di 
lire, quella di Pordenone 
quasi 119 milioni, oltre 95 
andranno a Trieste e infi- 
ne la provincia di Udine 
riceverà quasi 225 milioni 
di lire. 


Contributo 
dell’Icle 
in favore 


degli emigrati 


Con l’ampliamento dei 


campi di attività previsti dal 
nuovo statuto sociale, l’Icle, 
Istituto nazionale di credito 
per il lavoro italiano all’este- 
To, si è preoccupato di contri- 
buire al processo di interna- 
zionalizzazione dell'economia 
del nostro paese e di facilitare 
conseguentemente la presen- 
za fuori dei confini di imprese 
italiane attraverso il finanzia» 
‘mento sia del lavoro italiano 
all’estero, sia delle esportazio- 
ni di merci e servizi. Nel con- 
testo del nuovo programma di 
attività, l'istituto si è propo- 
sto anche di adattare alla di- 
namica ed alle tendenze dei 
futuri: problemi emigratori 
l'ampliamento degli interven- 
ti finanziari diretti a.favorire 
le attività produttive dei 
diversi settori dell’artigiana- 
to, del commercio, dell’agri- 
coltura e del turismo da parte 
di emigrati che vogliano uti- 
lizzare in patria la professio- 
nalità acquisita durante la 
permanenza all’estero. 

Nel quadro di queste nuove 


iniziative, si è avuto a Roma 


presso la sede dell’Icle un in- 
contro tra il presidente dell’i- 
stituto dott. Polino Mattei e 
l’avv. Vinicio Turello, assesso- 
te regionale all’artigianato; 
cooperazione ed emigrazione 
della. regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


L. 190,000 


SPECIALE REPARTO 
STRENNE 

PER ENTI, AZIENDE, 
INDUSTRIE 


LieuorMarkel 


CASH a44 CARRY 


VIA DELLA CONCORDIA 6 - TEL. 795252 
APERTO TUTTI 1 GIORNI DALLE 8 ALLE 19,30 


PANETTONI - PANDORO - BONBONS 

TRIESTE - VIA DELLA CONCORDIA 

SAN' GIACOMO | 

LA SOLA CHE VI OFFRE LA POSSIBILITÀ | 

DI vincere AUTOMOBILI E ALTRI 
RICCHI PREMI con | BIGLIETTI 

DELLA LOTTERIA AMICI DIS. GIACOMO i 


DI, 


la bottiglieria 
più qualificata della città... 


SVENDITA TOTALE 
di 


articoli regalo @ giocattoli e libri @ cancelleria 


Cartoleria LINUS via conti 36 - TRIESTE 


PARANCHI 


Manuali extraleggeri VITAL e Elettrici DEMAG Pneumatici JDN NEUHAUS 
ed altri sistemi di sollevamento e trasporto interno da: 


USE A & Co Via Gambini: 26 - Tel. dSSSO 


Com. al'Comune effettuata 


1970.85 | 
GRANDE VENDITA PROMOZIONALE a 


salotti, camere e cucine ‘a prezzi imbattibili! 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 764126 { 


VENDITA A RATE SENZA INTERESSI 
SENZA ACCONTO E SENZA CAMBIALI 


è lo SCONTO che vi offriamo I 
fino a Natale, per fine serie su 
tute in triacetato da ginnastica, 
tennis, sportive, jogging. 


tommagini i 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37:39 


FINO AL 24 DICEMBRE ECCEZIONALE. VENDITA. DI 


ALBERI DI NAPAL E i 


PIAZZALE DE GASPERI LATO IPPODROMO LO 
Radicati in vaso; Con supporto in legno: : 
Fino a. m 1,50 «Fino a m 1,50 L. 6.000 
Fino a m 2 Fino am 2 L. 10.000 
Fino a m 2,50 Fino a m 2,50 L. 15.000 


.L. 13.000 
L. 18.000 
L. 23.000 


senza acconto 
senza interessî 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


17 dicembre 1985 


SPECIALE «RAGAZZI DELL'85» 


Mamme papà e professori: «Avete ragione!» 


Dedichiamo la seconda parte dell'inchiesta nel mondo della scuola superiore triestina 


alle opinioni 


di 


genitori, 


insegnanti, 


autorità scolastiche, 


comunali 


e provinciali 


Concludiamo la carrellata sugli istituti compresi quelli professionali e il conservatorio 


Sage 


Concludiamo con queste due pagine l’inchiesta svolta nel 
mondo della scuola superiore triestina. Dopo aver sentito 
l’opinione, le esigenze, le proteste e le difficoltà degli studenti, 
riportiamo ora i pareri sia di alcuni genitori che vivono di 
riflesso le esperienze dei propri figli, sia quelli di chi è 
interessato in prima persona lavorando attivamente nell’inse- 
gnamento e nell’organizzazione. 

Sapremo così cosa pensano il provveditore agli studi di 
Trieste, i professori, i sindacati e gli stessi genitori eletti nei 


consigli d’istituto. 


Concludiamo arche la «radiografia» che ci ha portato a 
visitare le ventitré scuole superiori della provincia, mettendo 
in evidenza anche alcune delle realtà un po’ diverse come 
possono essere gli istituti professionali della Regione. 


«Sì, avete ragione!». Un 
coro formato da insegnanti, 
genitori, sindacati e dallo 
stesso provveditore dà soste- 
gno alle richieste degli stu- 
denti. 


«I motivi della protesta so- 
no giusti — dice Luigi De 
Rosa, provveditore agli studi 
di Trieste — qualche volta, 
però, non sono giusti gli orga- 
ni a cui si fa colpa di certe 
carenze. 

«Fossi stato uno studente 
— aggiunge — sarei andato 
anch’io a Roma in corteo». 

La domanda di «rito» rivol- 
ta alla massima autorità sco- 
lastica della provincia non 
può che essere questa: «Ci 
saranno provvedimenti disci- 
plinari per gli studenti che 
hanno scioperato?». «Assolu- 
tamente no» — risponde. Ma 
almeno per le competenze che 
lo riguardano. Sono molti gli 
studenti che parlano di «ter- 
rorismo» da parte dei profes- 
sori e dei presidi: voti di con- 
dotta in meno o diffide varie 


(anche scritte). 

«Mi dispiacerebbe molto — 
continua De Rosa — che gli 
studenti triestini venissero 
puniti, mentre nel resto d’Ita- 
lia gli scioperi passano quasi 
inosservati per la giustizia 
scolastica». La polemica tra le 
istituzioni ufficiali delle scuo- 
le e gli studenti è accesa: dirit- 
to acquisito o sgarro da pu- 
nire? 

Ma torniamo ai motivi della 
protesta. Molti degli inse- 
gnanti sono schierati dalla 
parte degli studenti, in manie- 
ra ufficiosa, «E un movimento 
che doveva saltare fuori pri- 
ma o poi — dice Franco de 
Marchi, professore di religio- 
ne al Volta — quello che por- 
tano avanti è giusto, le caren- 
ze della scuola si fanno sentire 
da anni. «I motivi della prote- 
sta — dice ancora — erano già 
dentro, si poteva anche preve- 
dere», 

La voglia di studiare secon- 
do alcuni docenti si manifesta 
in modo chiaro. «Molti sono 


. 


Anche questo è un aspetto, sia pure inquietante della protesta studentesca dilagata in questi mesi in tutto il Paese. L'immagine 


ostinati, vogliono raggiungere 
a tutti i costi dei risultati — 
dice Franco Zanini, insegnan- 
te laureatosi lo scorso anno in 


fisica e supplente di niaterie 
scientifiche al Galilei — chie- 
dono di fare integrazioni e 
ripetizioni al pomeriggio o an- 


che in occasione di assemblee 
sindacali». 


«Ci sono sia gli ostinati, li si 


potrebbe definire i topi di bi- 


è stata presa alla grande manifestazione tenutasi il mese scorso nella capitale alla quale hanno partecipato oltre cinquantamila 
giovani provenienti da iutte le città italiane 


blioteca — spiega Livio Perco, 
insegnante di ginnastica — 
sia quelli che vivono di rendi- 
ta sul sei tirato. Pochi riesco- 


no a trovare il criterio giusto». 

L'indipendenza della prote- 
‘sta degli studenti da qualsiasi 
forma di strumentalizzazione 
è la preoccupazione anche dei 
professori: «Anche se la “par- 
titica” viene tenuta in piedi 
da pochi all’interno delle 
scuole — dice Perco — è facile 
che siano in molti a venire 
usati». <E un punto interroga- 
tivo a cui è difficile risponde- 


re, un rischio» — pensa Zanini. 


<«Apartitici si parte, ma... è 
facile che prima o poi si formi 
una leadership politica» — di- 
ce Luciana Manzutta Navar- 
ra, docente di lettere all’Ober- 
dan, iscritta alla Uil —, 

«Ci hanno “espropriato”, 
siamo rimasti tagliati fuori — 
“protesta” Gianfranco Comel, 
responsabile politico della 
Cisl — loro però hanno otte- 
nuto di più in una settimana 
di quanto abbiamo dato a noi 
che da decenni chiediamo le 
stesse cose». 


«Anche se il livello di males- 
sere è minore nel Friuli- 
Venezia Giulia rispetto al re- 
sto d’Italia — racconta Maria 
Teresa Mecchia, responsabile 
della Cgil scuola — gli enti 
locali si muovono solo quan- 
do i problemi scoppiano. So- 
no due — aggiunge — gli alfa- 
beti che vengono richiesti: 
l'inglese e l'informatica». 

«E triste che qua a Trieste 
non ci sia un comitato studen- 
tesco di ispirazione apolitica 
— dice Giuseppe Ughi del sin- 
dacato autonomo Snals— ma 


è ancora più triste vedere l’ot- 
tusità burocratica dei presidi: 
se aprissero la struttura scola- 
stica, e mettessero a disposi- 
zione un'aula e il ciclostile 
sarebbe anche più difficile la 
strumentalizzazione a livello 
politica. 


E i genitori? Si fanno senti- 
re nei consigli d’istituto, ma 
non ricoprono ancora il ruolo 
che vorrebbero. Il dialogo con 
il preside e il provveditorato è 
troppo spesso una conversa- 
zione tra sordi, protestano al- 
cuni. Altri aggiungono che è 
difficile riuscire a trovare 
un’intesa per la diversità di 
idee politiche e di opinioni. 


Eppure in qualehe istituto i 
genitori sono riusciti a porta- 
re avanti delle iniziative otte- 
nendo risultati tangibili. «Al 
Deledda — spiega Francesco 
Adamo, da cinque anni presi- 
dente del consiglio d’istituto 
— quando abbiamo ritenuto 
ce ne fosse bisogno siamo sce- 
si in piazza con. i nostri figli 
per protestare. I risultati — 
continua — si sono visti: in 
questi giorni gli studenti si 
sono insediati nella sede di 
via Rismondo». 


Anche alcuni genitori si im- 


pegnano, come gli studenti, a 
organizzare delle iniziative, 
come corsi di integrazione e di 
sostegno che la scuola non dà 
spontaneamente: «Abbiamo 
richiesto — ricorda Nevio Lo 
Fano, presidente del consiglio 
d'istituto del Galilei — corsi 
di computer, test di italiano e 
di lingue straniere svolti con 
la partecipazione di ‘alcuni 
esperti che avevano il compi- 
to di valutare il grado di pre- 
parazione degli studenti». 
«Pretendono di poter stu- 
diare meglio — dice Fabio 
Marchetti, del centro di coor- 


dinamento per la gestione de- _ 


mocratica della scuola — e 
hanno ragione, Vorremmo ve- 
nir consultati — continua — 
ma il vento innovativo della 
presenza dei genitori, dopo 
l'istituzione degli organi colle- 
giali, ha già esaurito la sua 
spinta». 

«Ci battiamo per le. stesse 
cose — dichiara Silvia Avian, 
dell’Associazione italiana ge- 
nitori — vogliamo a esempio 
che vada rivisto il criterio di 
«valutazione degli esami di 
maturità perché così come 
sono non riescono a rispec- 
chiare adeguatamente le ca- 
pacità degli studenti». 


Seconda parte della «radio 


| Giosuè Carducci | 


Istituto magistrale, via Ma- 
donna del Mare 11. 

Allievi: 265. 

Classi: 12 (3 prime, 2 seconde, 
4 terze, 4 quarte). 

Preside: Oriella Orengo 
Groppi. 

Docenti; 33. 

L'edificio, vecchio e privo di 
attrezzature, è la croce del 
«Carducci». Tra le tante mi- 
gliorie da apportare all'istitu- 
to la preside pone al primo 
posto il rifacimento dell’im- 
pianto elettrico («un proble- 
ma che va risolto con la mas- 
sima urgenza» spiega). Gli 
studenti elencano poi altre 
carenze. Paolo, uno dei tre 
rappresentanti eletti dagli al- 
lievi, indica l’intonaco sero- 
stato del soffitto. 

«Sono caduti dei calcinacci 
e c'è mancato poco che finis- 
sero sulla testa di qualche 
studente». A Paolo M., sporti- 
vo praticante, sta particolar- 
mente a cuore il problema 
della palestra. «Non l’hanno 
certo costruita ieri e si vede, È 
vecchia, passi, ma è pure da 
riverniciare. Mette tristezza 
fare della ginnastica là 
dentro». 

Una studentessa osserva 
poi che lo spogliatoio è uno 
sgabuzzino senza finestre. C'è 
un'aula di disegno ma viene 
utilizzata assai di rado, la 
stessa sorte tocca al laborato- 
rio. La biblioteca è abbastan- 


za ricca, c'è anche un video- 
registratore ma mancano i 
soldi per provvedere all’ac- 
quisto delle video-cassette. 

‘A queste carenze si somma- 
no poi altri problemi. Innanzi. 
tutto la durata quadriennale 
del corso di studi. «Molti stu- 
denti optano per. iscuole con 
corsi che durano cinque anni. 
Una ragazza che si sia diplo- 
mata alla nostra scuola deve 
poi sostenere un anno inte- 
grativo, per poter accedere ad 
alcuni indirizzi universitari» 
conferma la preside. 

«C'è poi un'altra questione 
che mi cruccia. Mi sembra che 
molti studenti considerino l’i- 
stituto magistrale come una 
soluzione di ripiego. Finita la 
terza media, vengono qui sen- 
za particolari motivazioni. BI- 
sognerebbe rivalutare la scuo- 
la magistrale. Aumentare la 
durata del corso di studi da 
quattro 2 cinque anni sarebbe 
già un passo in avanti». 

Quest'anno gli iscritti al 
«Carducci» sono in numero 
minore rispetto al recente 
passato. un dato che 
comunque non genera allar- 
mismi, La preside precisa che 
«le iscrizioni vanno ad anna- 
te. Esiste una sorta di onda 
periodante». 

«Quello attuale — dice — è 
un periodo di magra ma la 
ripresa potrebbe non essere 
lontana. La scuola cercherà di 


(- 


Ragazzi davanti al C: 


proporre prossimamente una 
sperimentazione ma l’iniziati- 
va è ancora allo stato embrio- 
nale e non è stata definita». 

Alle elezioni collegiali si è 
presentata una sola lista che 
‘ha riunito sotto un’unica ban- 
diera elementi dalle diverse 
radici politiche. I rappresen- 
tanti eletti dagli studenti tut- 
tavia mugugnano un po’ per 


nu. 


la scarsa presenza durante le 
assemblee generali». 

«Le discussioni — afferma- 
no — di solito sono vivaci ma 
finisce che sono sempre limi. 
tate ai soliti quattro gatti. 
Eppure gli argomenti da di- 
scutere non mancano... ». 

La scuola non organizza set- 
timane bianche, Le gite scola- 
stiche finora non sono andate 


‘arducci durante un’occupazione di qualche anno fa 


oltre i classici itinerari: Um- 
bria, Roma, Firenze. 

Nel prossimo futuro verran- 
no forse organizzate delle 
escursioni all’estero ed alcune 
classi si stanno già preparan- 
do. Le località che interessa. 
no maggiormente agli studen- 
ti sono Vienna e, confidando 
nel cambio favorevole della 
dracma, la Grecia. 


| Duca D’Aosta 


» delle scuole triestine 


Istituto magistrale, via Corsi 


Allievi: 298 più quasi 70 
iscritti ai due corsi integra- 
tivi. 

Classi 14 (4 prime, 4 seconde, 
3 terze, 3 quarte). 

Preside: Silvio Orel. 
Docenti: 40. 


Sistemato in un edificio an- 
tico (il palazzo di via Corsi fu 
la sede originaria del liceo 
«Dante Alighieri») il «D’Ao- 
sta» è, parole del preside, 
«una scuola piccola ma in 
espansione». Il numero degli 
iscritti, in maggioranza fem- 
mine, è în costante aumento. 


Tre anni fa le classi erano 
dodici, adesso sono quattordì- 
ci e în più di qualche aula si 
incomincia a stare stretti. 
Non esistono comunque pro- 
biemi di doppi turni. 

Le sole lezioni previste al 
pomeriggio sono quelle di 
educazione fisica maschile e 
di musica. «È proprio l’inse- 
gnamento della musica il no- 
‘stro fiore all'occhiello — spie- 
ga il preside —. Disponiamo di 
un’aula apposita con un pia- 
noforte, che è los trumento 
facoltativo». 

Le attrezzature dell'istituto 
comprendono anche un'aula 
di disegno, un laboratorio di 
lingue straniere e uno di fisi- 
ca. La biblioteca è ben fornita 
e la scuola è dotata anche di 


Un’assemblea studentesca 


un video-registratore. Il com- 
puter è... nella lista della spe- 
sa, appena saranno reperiti î 
fondi necessari sì provvederà 
all'acquisto. 

Il problema maggiore dell’i- 
stituto è costituito dall’edifi- 
cio che, centenario, male si 
adatta alle esigenze di una 
scuola moderna. È stato 
ristrutturato recentemente 
ma lo spazio rimane ugual- 
mente poco. 

La palestra è piccola e vec- 
chia, osservano gli studenti. 
«É uno squallido buco di sei 
metri per dodici», afferma 
Marco. Naturalmente la pale- 


stra non è omologabile per è 


- 


disputare partite di basket o 
pallavolo. L'educazione fisica 
viene svolta anche a tavolino 
con l'insegnamento della di- 
dattica. 

Tra le varie iniziative dell’i- 
stituto vanno segnalati ì due 
corsi integrativi del quinto 
anno: le classi sono affollatis- 
sime, si parla di 70-80 allievi 
în totale. In passato si sono 
svolti anche dei corsi integra- 
tivi di educazione sessuale 
che forse verranno riattivati 
l’anno prossimo. 

Il turismo studentesco pre- 
vede anche delle settimane 
bianche, Le gite scolastiche si 
svolgono in territorio nazio- 


nale. Firenze e Roma sono le 
mete abituali. 

Negli ultimi anni è stato 
registrato un leggero aumen-. 
to d’interesse da parte degli 
studenti nei confronti delle 
assemblee generali d'istituto. 
Alle elezioni si sono presenta- 
te due liste; la prima, denomi- 
nata «Il vostro pensiero è la 
nostra azione», è di orienta- 
mento di destra, ha conqui- 
stato due seggi, il seggio re- 
stante è andato all’apolitica 
«La scuola è anche tua». 

Nel giro di un mese ci sono 
state tre giornate di sciopero. 
Il preside lamenta un’eccessi- 
va superficialità da parte dei 
ragazzi. «Mi sembra — dice — 
che la contestazione venga 
sostenuta con troppa legge- 
tezza, Spesso viene fraintesa. 
I nostri studenti sono bravi 
ragazzi ma troppo spesso ten- 
dono a lasciarsi strumentaliz- 
zare politicamente. 

‘ «Aderiscono, insomma, a 
scioperi decisi da altri senza 
stare a indagare sulla validi- 
tà o meno delle motivazioni 
che originano la contesta- 
zione, " 

«Ho l’impressione — conclu- 
de il preside — che talvolta 
tutte le scuse siano buone per 
‘perdere un giorno di scuola». 

Un mese fa è stata diffusa 
una circolare in cui il preside 
sconsigliava agli allievi l’ade- 
sione agli scioperi. 


Scuole professionali Enaip e Irfop_ ci 


Due scuole rappresentano 
all’interno della Provincia 
un aspetto particolare: sono 
l’Istituto regionale per la for- 
mazione professionale (Irfop) 
e l’Ente acli istruzione pro- 
fessionale (Enaip) che dipen- 
dono in un modo o nell’altro 
dalla Regione autonoma. 

AI contrario della generali- 
tà delle scuole non sono gesti- 
te dal Ministero della pubbli- 
ca istruzione, tantomeno dal 
Provveditorato agli studi. I 
corsi sono indirizzati sia ai 
giovani che abbiano assolto 
agli obblighi di studio prima- 
ri — a cui ci rivolgiamo nel- 
l'inchiesta — sia ai più 
«vecchi». 


Enaip, via dell’Istria 57 
Direttore di centro: Mario 
Paron 

300 allievi 

30 insegnanti 


Alla fine dei sei corsi di 
durata biennale — o al più di 
due anni e mezzo —, gli stu- 
denti ottengono il diploma di 
qualificazione professionale. 


| Le sei specializzazioni sono: 


riparatori di elettrodomestici, 
televisionisti, elettronici, in- 
formatica di base, elettrauto e 
meccanici. 

È assicurata l'alternanza 
studio lavoro agli studenti 
che hanno a disposizione nu- 
‘merosissime aule specialisti 
che corredate del materiale 
necessario oltre alle officine e 
al servizio mensa. 

Nel corso per l'informatica 
di base gli studenti hanno la 
possibilità di esercitarsi su 
‘una quindicina di computer 
anche se vengono preferibil- 
mente usati solo gli «M 20» e 
gli «M 24. 

Non essendo una scuola in- 


b 


teressata né dalle disfunzioni 
sproporzionate dell'istruzione 
di stato, né dall'aumento del- 
le tasse previsto dalla finan- 
ziaria, i problemi che hanno 
creato tante proteste a livello 


Il computer è entrato messicciamente in alcuni corsi professionali 


nazionale passano senza trop- 
pa pesantezza, 

Anche l’organizzazione de- 
gli studenti è diversa: esiste 
un comitato di rappresentan-, 
za. Vengono infatti eletti due' 


allievi per ciascun corso (in 
totale sono 34) che vengono 
convocati — ma l'iniziativa 
può partire anche da loro — se 
l'istituto deve prendere qual- 
che decisione. 


Irfop: è dislocato in tre sedi: 
via Capitolina per il commer- 
cio e i servizi, via Valmaura 
per l'industria e l'artigianato 
e a Marina di Aurisina per il 
servizio alberghiero. 

461 studenti s 
Direttori di circolo: Antonio 
Villicich (Valmaura), Luisa 
Blasina (Capitolina) e Anto- 
nio Ferrara (Aurisina). 


Numerosi sono i corsi previ- 
sti, completamente gratuiti 
per gli allievi di prima forma- 
zione, che forniscono le più 
varie specializzazioni: si va 
dagli operatori sugli utensili, 
ai carpentieri, agli impianti: 
sti, ai disegnatori e via di- 
cendo. 

È pure previsto un corso di 
importanza triveneta per la 
formazione di centralinisti te- 
lefonici non vedenti. Tale cor- 
so sì tiene in collaborazione 
con l’istituto Rittmeyer che 
mette a disposizione il ‘servi- 
zio di vitto e alloggio. 

Le attrezzature non manca- 
no, per ogni specializzazione 
c'è il materiale necessario e la 
dotazione dei computer 

L’inizio dei corsi non corri- 
sponde all’inizio delle scuole 
statali: la componente stu- 
dentesca al Consiglio di cen- 
tro non è perciò ancora stata 
eletta. n n È: È n 

I problemi da discutere e la 
situazione della gestione sono 
inoltre completamente di- 
Veni Tan È 

L'istituto infatti vive sugli 
stanziamenti regionali, perciò 
non è minimamente toccato 
dai provvedimenti che si deci- 
dono a livello:nazionale per le 
scuole pubbliche, finanziaria 
compresa: le proteste dei 
«giovani dell’85» sono passate 
perciò in punta di piedi, 


Il nuovo edificio che ospita una parte dell’Irfop, Istituto regionale per la formazione professionale 


nea 
di 


) Martedì, 


17 dicembre 1985 


SPECIALE «RAGAZZI DELL'89» 


IL PICCOLO 


“Comune 

“e Provincia 
promettono: 
presto 
«l’efficienza 
antincendio» 


| «Presidi, studenti e fami- 
| glie possono stare tranquilli: 
| © nessuna scuola del Comune 
‘ ‘verrà chiusa e d'accordo con 


la Ripartizione dodicesima ai 
lavori pubblici, verranno 
sori eseguiti in breve tempo, caso 
tia per caso, le manutenzioni in- 
ive, dispensabili con particolare 
edi riguardo a quelle necessarie 
ida È a un certificato provvisorio 
amo ‘di «efficienza anti-incendio». 
Lo Lo assicura l’assessore al- 
glio | l'istruzione del Comune, di 
orsi 1. Trieste Lucio Vattovani, sol- 
10€ lecitato da, molti istituti so- 
con prattutto per problemi rela- 
‘uni tivi alle norme anti-incendio. 
npi- Secondo una legge in vigo- 
pre- re, infatti, i presidi sono pas- 
sibili di denuncia, da parte 
“tao dei vigili del fuoco, se l’im- 
bio pianto scolastico non ha le 
Dor- carte in regola riguardo a 
ar doppie uscite, sfiatatoi, pavi- 
Tergg menti ininfiammabili ecce- 
(ve | tera. 
165) Ma adeguare vecchi edifici 
ella a tali norme non è semplice, 
opo ci vogliono tempo e soldi. 
ole «Per fortuna — dice Vattova- 
Sa ni — per l'adeguamento ’’to- 
‘tale’ ci sono tre anni, Ottenu- 
to un po’ di respiro con i 
esse ‘primi interventi, dovrebbero 
ian, ‘arrivare ì fondi ministeriali 


ge- per l’edilizia scolastica, e il 
Comune sarà in grado di 


o di sistemare tutto». 

i di Sotto l’aspetto giuridico 
IRE ‘tutte le dieci scuole della 
pec- Provincia sono'a posto: I pri- 


ca- * mi lavori necessari per il cer- 
tificato provvisorio di «effi- 
_cienza antincendio» o sono 
già stati eseguiti o lo saranno 
entro i termini fissati istituto 
per istituto. Questa l’assicu- 
“razione data dall’assessore ai 
lavori pubblici della. Provin- 
‘cia, Giovanni Cervesi. 
I lavori, eseguiti in modo 
da non danneggiare la conti- 
Unuità scolastica, interessano, 
o hanno interessato, ‘il Da 
_ Vinci, l'istituto per geometri, 
il Volta, il Deledda, il Galilei, 
(il Zois, l'Oberdan e il Pre- 


Seconda parte della «radio 


[| Scipione de Sandrinelli 


Istituto professionale di stato per il commer- 
cio, via Pondares 5 e via Gatteri 4. 
Preside: Salvataro Alfè 

590 allievi 

"13 professori 

28 classi: 10 prime, 8 seconde, 5.terze, 3 quarte, 
2 quinte. 


E° una:scuola in espansione e molto seletti- 
va, Basta infatti soffermarsi sul numero ‘delle 
classi per rendersi conto delle difficoltà propo- 
ste dai piani di studio: 10 le prime e solo;5 le 
terze. A parte l'ultimo biennio, che serve per 
conseguire il diploma, la differenza tra le classi 
prime e le terze è «sproporzionata». 


«Uno dei principali problemi della nostra 
scuola — spiega con un certo rammarico il 
nuovo preside Salvataro Alfè — è legato alla 
fama da serie B che per lunghi anni ha avuto.il 
nostro istituto e che purtroppo continua anco- 
ra ad avere: viene consigliato dagli insegnanti 
della scuola media inferiore come ultima chan- 
ces per la prosecuzione degli studi. F° così 
inevitabile la selezione...». 

L'istituto nell’intenzione degli insegnanti 
viene proiettato nel futuro. Con le specializza- 
zioni in steno-dattilo, per segretari d’azienda, 
per contabilità aziendale e per il lavoro specia- 


lizzato in uffici turistici e nel campo delle. 


spedizioni e dei trasporti offre la possibilità di 
raggiungere titoli specifici nel più breve tempo 
possibile. 

Sono titoli che valgono qualitativamente: 
non a caso i triestini usciti dal Sandrinelli si 
sono piazzati molte. volte ai primi posti assolu- 
ti in concorsi nazionali tra le scuole, Anche 
nelle lingue! Il laboratorio funziona infatti a 
‘meraviglia. 

‘Punto dolente è ancora una volta, come per 


molti istituti triestini, la mancanza di una 
palestra attrezzata, sia per gli studenti ospitati 
nella centrale sia per quelli della succursale di 
via. Gatteri: nella prima sede, l’edificio era 
nato come dormitorio, la palestra non è suffi- 
ciente; nella seconda è piccolissima. Non tutti 
possono usare quella della Suvich, il mercoledì 
e.il sabato. 

Nel consiglio d’istituto sono rappresentate 
due liste «apartitiche». «Le iniziative dei parti- 
ti politici, siano Fgci o Fronte della gioventù — 
dicono Marino, Lara e Roberta, elette a rap- 
presentanza degli studenti — si fermano alla 
porta, senza entrare. Due volantini ogni tanto 
e basta». 

«Dialogo e partecipazione» e «Lavoriamo 
oggi per una scuola migliore domani» sono due 
distinzioni formali per dare la possibilità di 
scelta nel voto e si occupano solo dei problemi 
a livello scolastico. 

Si sono divise le preferenze: due seggi a 
testa. Dell'inserimento nel mondo del lavoro 
vengono interessati ‘tutti gli studenti dalla 
stessa scuola che assicura la possibilità di 
alternare lo studio sui libri di testo con l’utiliz- 
zo pratico delle nozioni. 

«E' interessante — dicono infatti gli studen- 
ti — avere la possibilità di andare di tanto in 
tanto in un’agenzia di turismo o in una ditta di 
spedizioni e toccare ’’con mano” il lavoro». 

Le assemblee generalmente non si occupa- 
no di problemi generali, ma sono corredate da 
film, con il contributo su argomenti specifici di. 
esperti. 

‘Aula Magna, altra difficoltà. Ora è il Galilei 
che la presta, ma negli anni passati erano gli 
stessi ragazzi che si autotassavano per potere 
utilizzare la sala dei Salesiani in cambio di 120 
mila lire per tre ore. 


Conservatorio di musica, via 
Ghega 12. 

Direttore: è scaduto il man- 
dato del maestro Francesco 
Valdambrini, ma il Ministero 
non ha ancora nominato il 
suo ‘successore. 


“Il conservatorio vive grazie 
ad una convenzione tra Stato 
e Comune: lo Stato garantisce 
il funzionamento della «sua» 
scuola nell’edificio di proprie- 
tà del Comune, che a sua 
volta garantisce le manuten- 


zioni. La convenzione è appe-. 
na stata rinnovata per la sca- 


denza di 99 anni. Quindi nien- 


ca corale; una di armonia e 
contrappunto, fuga e compo- 
sizione; una di armonia e con- 
trappunto; tre di canto; due 
di arpa; due di violoncello; 
due di contrabbasso; tre di 
oboe; quattro di clarinetto; 
due di corno; due di tromba e 
trombone; due di strumenti a 
percussione. Le altre classi ri- 
guardano materie comple- 
mentari, 

Il «Tartini» è frequentato 
da alunni che vanno dagli un- 
dici (prima media) fino ai 
trent'anni, a seconda della 
materia e del momento in cui 
questi iniziano a studiare al 
conservatorio. Ad esempic, 
l’età massima per essere 
ammessi a seguire il corso di 
violino è quattordici anni, 
mentre per decidere di studia- 
re il contrabbasso si possono 


cuzione dei lavori e così via. 

Questo «girotondo» crea 
noie e doppi turni, ma è indi- 
spensabile per non chiudere il 
conservatorio garantendo in 
‘contemporanea la continuità 
delle lezioni e una prosecuzio- 
ne celere delle opere neces- 
sarie, 

Im teoria ogni aula è labora- 
torio al tempo stesso, poiché 
contiene sempre uno 0 due 
pianoforti. Due ambienti sono 
riservati in particolare all’or- 
gano e uno agli strumenti a 
percussione. Da alcuni anni, 
grazie al maestro Valdambri- 
ni allievi del Tartini hanno 
composto un’intera orchestra 
e un coro. 

Un problema potrebbe esse- 
re rappresentato dalla diffi- 
coltà ad ottenere programmi 
ministeriali più aggiornati. 
«Oltre a Mozart e Verdi ci 


aspettare i diciotto. 
Per completare gli studi su 
uno strumento a fiato ci vo- 


sarebbe la necessità di far- 
conoscere ai ragazzi anche 


la sereni. te consiglio d'istituto e presi- 
ato Fi de, ma consiglio di ammini 
en. strazione e direttore. 
egli Pagine a cura di Gli allievi sono. 650 (esclusi 
elle | PIERLUIGI SABATTI Quelli’ della scuola media an: 
uo. nessa); di, Pesce a 

a > gnano anche alla scuola me- 
pa, {z| Hanno collaborato dia) e 1041e classi: 18 di piano- 
lo :| STEFANO, CESCA forte; una di fagotto; dieci di 
nta- EMANUELA LANZA, violino; cinque di flauto; due 
qui: e ROBERTO: DEGRASSI di chitarra; tre di organo; una 
re- di clavicembalo; ‘una di musi- 
ica i 
ono. | 
200 
ssa dl 
dei 
e- 
ga ù 
ge- 
LISA | 
avi 
‘en- | 
dia: | 

| 


ADRIANO M. SANCIN 


Servola 


«| NOSTRI RIONI». 


CASSA DI-RISPARMIO DI FRIESTE., 


EDIZIONI MODERNA 


Videoreg 
Tutti i sistemi (VHS, Betamax, 


AKAI - VHS - VS 8 stereo computerizzato 
telecomando infrarossi - fermo immagine. 
rallentatore - 2 velocità - 8 ore di registrazione 
8 registrazioni entro 30. giorni 


a sole L. 1.770.000 


GRUNDIG - VHS - VS 310 - telecomando infrarossi 
40 canali - 10 programmazioni in..365 ‘giorni 
chiave elettronica - moviola ferma immagine 


a sole L, 1.275. 000 


GRUNDIG - VIDEO 2000 2 x 4 2200 - 8 ore, di 
registrazione - fermo immagine - rallentatore i 
a sole L. 495,000 > 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - Piazza Goldoni 1 - 


gliono dai sei ai sette anni, 
solo cinque per il canto e. ad- 
dirittura dieci per il piano- 
forte. 

Dopo la licenza di. scuola 
media, chi vuole ottenere il 
diploma del. conservatorio 
può scegliere di dedicarsi sol- 
tanto alla musica o frequenta- 
re contemporaneamente una 
scuola media superiore. Si 
può dire che soltanto il 25% 
circa degli allievi lo fa perché 
l'impegno diventa gravosissi- 
mo. Succede comunque che 
‘nello stesso corso di pianofor= 
te si possano ritrovare il ra- 
gazzino delle medie e un lau- 
reato. 

Esistono poi molti studenti 
lavoratori. In realtà ogni alun- 
no ha orari individuali nel 
l'ambito della propria classe e 
chi ‘viene di mattina: capita 
non conosca mai quello che 
arriva di pomeriggio. Anche 
se gli insegnanti incoraggiano 
gli scolari ad-assistere, nel 
loro interesse; alle lezioni dei 
compagni. 

In questo momento studen- 
ti e professori sono un po’ 
«sballati». Nel palazzo Ritt- 
meyer di via Ghega è in atto 
una completa ristrutturazio- 
ne. La ditta che compie i lavo- 
ri mette «sottosopra» una 
parte dell’edificio mentre le 
classi si concentrano nell’ala 
opposta. 

Quando la ditta ha termina- 
to alunni e insegnanti ripren- 
dono possesso. delle aule per 
liberare nuovo spazio ‘all’ese- 


Video 2000, 


GRUNDIG - VHS CAMCORDER MOVIE 


compositori contemporanei 
— dice un, professore —. Al 
conservatorio norf esistono i 
decreti delegati, non ci sono 
perciò liste di studenti da far 
eleggere: qualsiasi fermento, 
attualmente nullo — afferma 
il vice-direttore Blasco — di- 
venta quindi del tutto rela- 
tivo». 

È comunque la mancanza 
di un direttore il problema più 
grave. Non c’è infatti chi si 
possa preoccuppare di risol- 
vere le carenze contingenti e 
di portare avanti le innovazio- 
ni che vengono richieste da 
studenti e insegnanti. 

Il conservatorio è stato per 
anni al centro della cronaca 
per le proteste, a volte esaspe- 
rate, degli allievi e anche dei 
genitori. 

Se è vero, infatti, che al 
«Tartini» non si «respira» la 
tensione che spesso c’è negli 
altri istituti triestini, è altret- 
tanto veritiero il fatto che la 
soppressione di classi, le pre- 
carie condizioni dello stabile 
o la vacanza di cattedre han- 
no creato reazioni incisive, 
perfino un’occupazione. 

Ora la situazione è in conti- 
nuo miglioramento, i lavori in 
corso sono una conferma. Ne- 
gli ultimi anni si è pensato 
anche a migliorare la qualità 
degli studi, insonorizzando al. 
cune aule e costruendo, nel 
giardinetto retrostante, un 
nuovo «ambiente» completa- 
mente interrato per ospitare 
la sala prove, 


AUTOFOCUS - telecamera con videoregistratore 


incorp 


rato 4 ore di registrazione - mirino 
elettronico - zoom elettrico a 6. ingrandimenti 
registrazioni dal televisore - completo di. valigetta 


alimentatore rete - accumulatore - impugnatura 


Ì 


MARANTZ - VHS MV 464 - telecomando infrarossi 


a sole L. 3.265.000 


programmabile entro 30. giorni 35 preselezioni 


fermo immagine . 


PHILIPS - VHS - VR 6540 - telecomando infrarossi 
‘programmabile fermo. immagine 


i) 


Via Zudecche 1 - 


a sole L. 1.075.000 


a sole L. 998.000 


| Ferrante Aporti 


Istituto magistrale, via Gam- 
bini 1, 

Allievi: 232. 

Classi: 13 (4 prime, 4 seconde, 
5 terze). 

Preside: Maria Polo 
Docenti: 30. 

Il caso dell’«Aporti» è atipi- 
co nel panorama delle scuole 
superiori triestine. L'istituto, 
di via Gambini non è altro che 
la sede staccata di un organi. 
smo che ha il suo centro a 
Sacile. La sede triestina gode 
pertanto di un’autonomia re- 
lativa benché vanti un rap- 
presentante nel consiglio d'i- 
stituto a Sacile. La professo- 
ressa Polo è in pratica il vica- 
tio del preside che dirige la 
sede friulana, 

L’'«Aporti» è riservato ‘alle 
aspiranti maestre d'asilo e 
l’arco di studi dura tre ‘anni. 
Al termine le studentesse non 
ottengono un diploma di ma- 
turità ma un’abilitazione. Se 
vogliono in seguito accedere 
ad altri istituti di specializza- 
zione devono sostenere degli 
esami integrativi. 

«E questo il problema che 
viene maggiormente avverti 
to dai nostri allievi — raccon- 

‘ tala professoressa Polo —. Gli 
studenti vorrebbero una “quin 
quennizzazione. Ci si è già 
mossi a livello ministeriale 
chiedendo un biennio dopo il 


triennio già previsto». 

Tre anni fa l’istituto aveva 
una ventina di classi. Manca- 
valo spazio, cinque classi era- 
no state dislocate in una sue- 
cursale in via Svevo. Attual- 
mente le iscrizioni sono in 
diminuzione, non c'è bisogno 
di altre sedi. 

La palestra è in comune con 
la vicina scuola elementare 
«Carniel», 

Si svolgono dei corsi di re- 
cupero di matematica. Forse 
dall'anno prossimo ci sarà 
una sperimentazione. Il pro- 
gramma degli studi non pre- 
vede, l’insegnamento di una 
lingua straniera e professori e 
studenti stanno cercando di 
ovviare alla lacuna. 

«Lo studio delle lingue este- 
te è diventato ormai fonda- 
mentale .e anche da noi è 
avvertita questa esigenza», 
commenta la professoressa 
Polo, Nell’immediato futuro si 
cercherà inoltre di allestire 
dei gruppi di studio che pos- 
sano contare anche sull’ap- 
porto di alcuni esperti. 

Le assemblee generali d’i- 
stituto sono discretamente 
frequentate. Non si avvertono 
pressioni 0 strumentalizzazio- 
ni politiche. Nei vari ordini 
del giorno i problemi di ordine 
generale passano in secondo 
‘piano, Alle elezioni non è sta- 


ta presentata alcuna lista, so- 
no stati votati singoli candi- 
dati. Una ragazza ha prevalso 
in una lista di una decine di 
nominativi. 

Le richieste formulate nel 
ramo del collegio di Trieste 
vengono passate‘ all'esame 
del consiglio d'istituto di Sa- 
cile. 


|_ Scuole vu 


Istituto magistrale, via Cara- 
vaggio 4. 

Allievi: 135 (85 più 30 al corso 
magistrale annesso e più 20 
del corso integrativo) 
Preside: Elvina Miklavec 
Slokar, 

Docenti: 25. 


Istituto professionale di Sta- 
to per l’industria e l’artigia- 
nato «Josef Stefan», via San 
Cilino 16, 


‘Allievi: 166. 


Classi: 16 (13 autorizzate e 3 
per qualifica). 

Preside: Giuseppe Rudes. 
Docenti: 41. 


Istituto tecnico commerciale 
statale «Ziga Zois», strada di 
Guardiella 13/2. 

Allievi: 291 nella sezione 
commerciale a indirizzo mer- 
cantile e 52 nella sezione geo- 
metri. 


Pag. ll 


Classi: 12 (3 prime, 3 seconde, 
2 terze, 2 quarte e 2 quinte) 
nella sezione commerciale e 5 
nella sezione geometri. 
Preside: Ivan Cerniò. 
Docenti: 69. 


Liceo scientifico «F. Prese- 
ren», strada di Guardiella 13/ 


ale 

Allievi: 246 (199 liceo scienti- 
fico più 47 liceo classico). 
Classi: 15 (3 prime, 3 seconde, 
3 terze, 3 quarte, 3 quinte). 
Preside: Laura Abrami. 
Docenti 33 più 4 assistenti. 


A Trieste sono quattro gli 
istituti superiori con lingua 
d'insegnamento slovena, si- 
tuati tutti nell'area di San 
Giovanni. La scuola magi- 
strale ha il minor numero di 
studenti. 


[Giuseppe Tartini > pi 


Sopra la splendida sala dei concerti del Conservatorio «Tartini» che ritornerà alla città completamente rinnovato e 
ristrutturato. Sotto l’edificio com'era prima dei lavori 


SHARP - VHS-581 - telecomando ferma immagine 
a sole L. 1.075.000 


SHARP. -. VHS/C 220. - videoregistratore portatile 
completo di alimentatore. e accumulatore 7 
a sole L. 1.095.000 


SONY - BETAMAX - SLT 25 - telecomando infrarossi 
programmabile entro 14 giorni 12 preselezioni 
a sole L. 1.415.000 


SONY - BETAMOVIE - telecamera con 
Videoregistratore incorporato. - zoom elettrico 
6 ingrandimenti - con alimentatore e accumulatore 


immediata. sul TVC 


videoregistrazione» - videoregistratore e 


a sole L. 2.300.000 


Corso Saba 18 


piastra audio HI-FI 2 velocità 8 ore di registrazione 
4 testine video - 2 audio HI-FI moviola da 1/40 

a 9 volte la velocità normale - fermo immagine 

di alta qualità - 8 registrazioni in 14 giorni 

a sole L. 2.250.000 ® 


istrazione: borsa » mercato 


8 mm, VHS c), tutti i prezzi. E la nostra famosa supergaranzia! 


TELEFUNKEN - VHS/C - telecamera con 
videoregistratore incorporato - zoom elettrico 

6 ingrandimenti - monitor elettronico - riproduzione 
a sole L. 2.397.000 


TELEFUNKEN - VHS - 1980 «il massimo in Li 


UNIVERSALTECNICA offre: 


Oltre 5.000 articoli 
per le vostre idee di Natale 
con lo sconto del 10% 


e Vendita rateale 12 mesi 
senza interessi 


Garanzia 3 anni: gratis 
Ù manodopera e pezzi di ricambio 


® Rateazioni fino a 60 mesi 


Tra le varie iniziative pro- 
pone un corso integrativo al 
pomeriggio. L’istituto profes- 
sionale «Stefan» ha tre indi- 
rizzi: montatori-riparatori di 
apparecchi radiofonici o tele- 
visivi (durata del corso 3 annî 
e poi un biennio per ottenere 
la qualifica di tecnici delle 
industrie elettriche- 
elettroniche); operatori chi- 
mici (3 anni e poi biennio per 
diventare tecnici delle indu- 
strie chimiche); congegnatori 
meccanici (3 anni e poi bien- 
nio per specializzarsi tecnici 
delle industrie meccaniche). 

Il «Preseren» e il «Ziga 
Zoîs» sono adiacenti ma pro- 
pongono situazioni completa- 
mente differenti. Il liceo scien- 
tifico comprende anche una 
sezione classica e vanta una 
notevole ricchezza di attrez- 
zature (laboratori di fisica e 
scienze, biblioteca, computer, 
laboratorio linguistico). Sono 
in corso delle mìni- 
sperimentazioni di disegno e 
scienze naturali. Sì svolgono 
delle lezioni aggiuntive di lati 
no e dei corsi di prevenzione 
contro droga, alcol e fumo. 
Vengono organizzate ‘mostre 
d’arte. 


Esistono scambi culturali 
con istituti della vicina repub- 
blica di Slovenia e con altre 
scuole italiane. Vengono or- 
ganizzate settimane bianche e 
gite all’estero (Vienna, Mona- 
co). Il personale del liceo 
scientifico dipende dalla Pro- 
vincia, la sezione classica fa 
invece capo al provveditora- 
to. Esiste un’unica lista stu- 
dentesca denominata «Con 
quale gioia vi rivedo, o care 
montagne» (è îl verso di una 
poesia di Simon Gregorcic). 


Il «Ziga Zois» ha tre sezioni: 
la prima, commerciale a indi- 
rizzo mercantile, ha sede nel 
palazzo di strada di Guardiel- 
la, la seconda (geometri): si 
trova nel comprensorio del- 
l’ex Opp e la terza, riservata 
al commercio con l’estero, ha 
sede a Gorizia. 


Le ultime due sezioni sono 
state istituite nel 1980. Il 
«boom» delle iscrizioni verifi- 
catosi negli ultimi anni ha 
costretto il preside a sacrifi- 
care alcune aule di laborato- 
rio per allestire, mediante al- 
cuni pannelli divisori, classi 
di fortuna. Si avverte la man- 
canza di aule di topografia e 
di. ingegneria delle costru- 
zioni. 

La scuola vorrebbe înoltre 
acquistare un laboratorio lin- 
guistico ma mancano i contri 
buti. È in corso una mini 
sperimentazione di una lin- 
gua straniera. 


Esiste un collegamento ci con 
il mondo del lavoro grazie a 
una particolare iniziativa già 
collaudata da una decina di 
anni: gli studenti del quarto 
anno svolgono un tirocinio 
estivo presso alcune aziende 
della zona e spesso i più meri- 
tevoli, ottenuto il diploma, 


- trovano subito un’occupa- 


zione. 


La lista studentesca è unica 
e raccoglie esponenti di varie 
correnti e ha il motto «Colla- 
borazione». 


Sia. îl liceo «Preseren» sia 
l'istituto tecnico «Ziga Zois» 
hanno risolto il problema del- 
la palestra grazie a un accor- 
do conla società sportiva Bor 
che possiede nelle vicinanze 
l'impianto «Primo maggio». 
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DOVEVANO ESSERE LE NAVI DEL FUTURO 


Le superpetroliere 


Dal 1966 a oggi sono andate in demolizione più di metà 


TOKIO — Dopo due soli 
decenni di splendore, le su- 
perpetroliere si stanno av- 
viando  melanconicamente 
verso il crepuscolo e il loro 
traguardo finale è il cantiere 
di demolizione, anche per na- 
vi tuttora in perfetta efficien- 
za, vere meraviglie della tec- 
nica. Oggi le dure leggi dell’e- 
conomia esigono che vengano 
trasformate in rottame. 


Già molte superpetroliere, 
lunghe quanto è alta la torre 
Eiffel e dotate di un ponte che 
potrebbe contenere ottanta 
campi da tennis, hanno per- 
corso la rotta del tramonto. Il 
destino di queste colossali re- 
gine dei mari è simile a quello 
dei dinosauri, che non erano 
riusciti a vincere la lotta per 
la sopravvivenza, cui animali 
più agili e più piccoli si erano 
invece dimostrati più adatti. 
Oggi però tutto va molto in 
fretta, e non sono necessari 
‘milioni di anni per la graduale 
sparizione dei giganti del ma- 
re, destinati ben presto a mo- 
tire a meno che il prezzo del 
greggio, mediorientale non 
crolli al punto di creare un 
enorme aumento della do- 
manda. 5 


«Non vogliamo più vedere 
questo genere di navi, per 
molti e molti anni», dice Hi- 
deaki Ueshima, un funziona- 
rio della «Nyk Line» giappo- 
nese. Gli ecologisti tireranno 
un-sospiro di sollievo per la 
fine delle superpetroliere, re- 
sponsabili di alcuni dramma- 
tici episodi di inquinamento, 
come nel caso dell’«Amoco 
Cadiz» che nel 1978 riversò in 
mare gran parte del suo cari- 
co di 223 mila tonnellate di 
greggio. 


Nel 1979, al largo di Trini- 
dad, entrarono in collisione 
TY«Atlantie Empress» e l’«Ae- 
gean Captain», riversando in 
mare circa 300 mila tonnellate 
di petrolio, uccidendo mi 
gliaia di uccelli e innumerevo- 
li pesci e inquinando splendi- 
de spiagge turistiche. Ora si- 
mili disastri diverranno sem- 
pre più rari. 


.Il mondo consuma sempre 
meno greggio proveniente dal 
Medio Oriente anche in segui- 
to alla politica di rincaro dei 
prezzi adottata nel 1973 dagli 
sceicchi, rivelatasi poi clamo- 
rosamente sbagliata per gli 
interessi a lungo termine dei 
suoi stessi promotori. Allora 
infatti quasi tutti i paesi con- 
sumatori hanno diversificato 
Je loro fonti di approvvigiona- 
mento e nuovi pozzi di petro- 
lio sono entrati in produzione 
in altre zone del mondo, come 
il mare del Nord e il Sud 
America. Così oggi si preferi- 
scono petroliere più piccole 
(tra l’altro capaci di passare 
per il canale di Suez) che pos- 
sano trasportare quantità 
limitate di diversi tipi di pro- 
dotti petroliferi, provenienti 
da aree diverse. Del resto, 0g- 
gi anche paesi come YArabia 
Saudita e il Kuwait raffinano 
il loro petrolio e così esporta- 
no sempre meno greggio e 
maggiori quantitativi di pro- 
dotti petroliferi diversificati. 

Tl tramonto delle superpe- 
troliere riflette perciò i cam- 
biamenti intervenuti nel mer- 
cato petrolifero mondiale. Gli 
armatori vogliono navi più 

piccole e flessibili, in grado di 
lasciare ampie possibilità di 
scelta di carichi diversi secon- 
do l'andamento del mercato. 


Oggi è raro che una nave 
faccia un carico completo in 
un solo porto e del resto an- 
che. prima, quando questo 
problema non si poneva, il 
numero dei porti del Medio 
Oriente in grado di accogliere 
le superpetroliere era limita- 
to. Da quarido il canale di 
Suez è stato riaperto, inoltre, 
la rotta del Capo di Buona 
Speranza, seguita dalle super- 
petroliere, non è più conve- 
niente. 


Le ultime statistiche dispo- 
nibili, risalenti al luglio scor- 
so, danno un'idea della situa- 
zione. Il 61 percento delle 
petroliere di oltre 300 mila 
tonnellate di stazza lorda era 
in disarmo, contro il 40,8 per 
cento di quelle tra le 225 mila 
e le 300 mila tonnellate e solo 
1’11,1 per cento di quelle di 
stazza inferiore. Oggi solo 
quattro superpetroliere di ol- 
tre 400 mila tonnellate sono 
ancora in funzione. 


L’era delle superpetroliere, 
che sembrava destinata a uno 
sviluppo trionfale e illimitato, 
era cominciata negli anni Ses- 
santa. Nel 1966 fu varata in 
Giappone la «Idemitsu Ma- 
rù», di 209 mila tonnellate, e 
da allora la crescita fu rapidis- 
sima. La gigantesca «Idemit- 
«su Marù» sembrò ben presto 


molto piccola, in confronto 
con la «Nissei Maru» di 484 
mila tonnellate e alta come 
un grattacielo di diciassette 
piani, varata in Giappone nel 


1975. Allora le superpetroliere 
erano il mezzo di trasporto 
più economico, mentre ora 
esse possono sostenere la con- 
correnza solo su alcune rotte, 


come quella tra il Giappone e 
l'Arabia Saudita. Comunque, 
la«Nissei Marù» naviga 
ancora. 

Hans Reuter 


la imprese in tutta la regione, 
oltre novantamila persone 
impiegate (il 25 per cento del- 
la forza attiva del Friuli- 
Venezia Giulia): questa la 
realtà del mondo dell’artigia- 
nato, una realtà che, nono- 
stante i tanti problemi che 
affliggono non soltanto il set- 
tore ma l’intera economia re- 
gionale, nel 1985 ha «tenuto». 


tina a Udine, nel corso di una 
conferenza stampa, il presi- 
dente della federazione regio- 
nale degli artigiani Luciano 
Sacchetti, che era accompa- 
gnato dal segretario generale 
della federazione Maurizio 
Lucchetta e dal presidente e 
dal direttore dell’Unione arti 
giani del Friuli, Della Mora e | 
Maroadi. Il settore, dunque, 
ha «tenuto», ma gli artigiani 
\— ha detto Sacchetti — han- 
' no ancora grossi problemi da 
risolvere, sono ancora vittime 
di illogiche e inutili formalità 
burocratiche. Sono impediti 
nel loro lavoro, a volte, in 
nome della giustizia fiscale e 


che gli evasori totali, quelli 


.| cessino di operare indistur- 
bati». 


«Tiene» l'artigianato 
diventano rottameLe speranze per 186 


di quelle costruite Trentacinquemila imprese con un quarto della forza attiva della regione 


UDINE — Trentacinquemi- 


Lo ha sottolineato ieri mat- 


della lotta all’evasione, men- 
tre non riescono ad ottenere 


del lavoro nero, gli abusivi, 


Il 1985 comunque è stato 
caratterizzato, per il mondo 
artigiano, da una serie di ini- 
ziative della regione a favore 
del settore. «L’amministrazio- 
ne regionale — ha infatti spie- 
gato il presidente della Fede- 
razione artigiani — non ha 


IL CONVEGNO GORIZIANO DELLE ACLI. 


Anche le aziende pubbliche 
devono cambiare sistema 


GORIZIA — «E' cambiata 
la società, come sono mutati 0 
vanno mutando il modo di 
produrre, il modo di intendere 
la vita e la sua qualità che 
punta sempre più verso l’alto. 
Le aziende si stanno rinno- 
Vando e cercano nuove profes- 
sionalità estremamente quali- 
ficate. Le sole strutture legate 
ancora al palo sono le istitu- 
zioni pubbliche le quali, pro- 
prio perché sono l’unico 
momento politico in grado di 
rappresentare e tutelare gli 
interessi. collettivi, debbono 
per forza di cose rinnovarsi e 
riqualificarsi». 

E' questo il messaggio, forse 
più un'accusa o un rimprove- 
ro, che le Acli del Friuli 
Venezia Giulia — per bocca 
del loro presidente regionale 
Alessandro Tesini — hanno 
lanciato a conclusione della 
«tre giorni» di studio svoltasi 
a Gorizia e dedicata al tema 
«Lavorare per il lavoro: un 
progetto regionale per l’occu- 
pazione». 

Garantire alle industrie 
laccumulazione di ricchezze, 
liberandole dai vincoli di oggi, 
modificare il «fiscal drag», in 
modo da poter destinare mag- 
giori risorse agli investimenti 
che però vanno finalizzati a 
nuovi settori in grado di pro- 
durre benessere, sono queste 
le parole d'ordine che caratte- 
rizzano il nuovo linguaggio 
registrato tra gli aclisti all’au- 
ditorium del capolugo ison- 
tino. 

Le Acli escono da questo 
convegno — fa rilevare la pre- 


Adesso gli industria 
sembrano un po’ men 


Andamento e prospettive 
dell'economia triestina costi- 
tuiscono, nell’attuale difficile 
momento che la città sta 
vivendo, gli ansiosi înterroga- 
tivi di quanti operano respon- 
sabilmente nella ricerca delle 
vie dì ripresa. Il Lions Club 
Trieste San Giusto si inseri- 
sce nel dibattito con un ciclo 
di conferenze intitolato «Trie- 
ste oggi e domani», aperto 
con un intervento del presi- 
dente degli industriali, Fede- 
rico Pacorini, accompagnato 
dalla presentazione di un fil- 
mato, realizzato dall’associa- 
zione degli industriali e dalla 
Provincia. Un filmato, come 
ha subito detto Pacorini, con- 
geniale proprio al tema pro- 
posto, in quanto è dedicato ai 
giovani, în un programma ri 
volto alla scuola per far loro 
conoscere l'odierna realtà 
industriale e rispondere alle 
loro aspettative per il domani 
nel lavoro, che richiederà 
‘maggiore preparazione cultu- 
rale ma soprattutto maggiore 
qualificazione professionale. 

Pacorini, che era stato pre- 
sentato all’uditorio dal presi- 
dente del sodalizio, Roberto 
Ferretti, sì è richiamato alle 


sidenza regionale — con delle 
conferme e con nuovi impe- 
gni. Le prime riguardano «la 
limitatezza degli orizzonti del- 
l’Amministrazione regionale 
la quale, come ha affermato lo 
stesso assessore alla forma- 
zione e alla cultura Dario Bar- 
naba, deve ridefinire il com- 
plesso rapporto con le politi- 
che industriali e con quelle 
del lavoro». 

I nuovi impegni si riferisco- 
no «a un rinnovamento delle 
strutture del sistema aclista 
confermate nella loro sostan- 
za ma innovabili — dice Tesi- 


ni — nel loro ruolo sul territo- 
rio, Informare e formare resta- 
no gli obiettivi principali ma 
in un’ottica maggiormente le- 
gata alla realtà e ai suoi biso- 
gni, «Si pongono con forza 
l'indagine sul campo fatta con 
rilevatori chs prendano con- 
tatto con la realtà e riescano a 
interpretarla, la sperimenta- 
zione di piccole ma significati 
ve iniziative di formazione 
professionale e quindi occu- 
pazionale individuando i nuo- 
vi posti sia nelle pieghe del 
mercato del lavoro tradizio- 
nale sia nell’ambito delle pro- 


Scuola aziendale 
aperta a Gorizia 


Si chiamerà «Scuola diretta a fini speciali di amministra- 
zione e controllo aziendale», sarà la prima iniziativa di questo 
genere in Italia e verra istituita a Gorizia, dall'università degli 


studi di Trieste. 


Prevista nel testo del provvedimento legislativo, noto come 


«pacchetto Trieste e Gorizia», 


da pochi giorni approvato in 


sede legislativa dalla commissione speciale della Camera dei 


deputati, la scuola si pone 


formazione 


quale obiettivo principale la 


di esperti revisori e certificatori di bilancio. 


In pratica — si legge inuna uota dell’università — obiettivo. 
di questo corso è la preparazione pratico/didattica di giovani 
specialisti nel campo ‘amministrativo e contabile, in un settore 
cioè in continua e vertiginosa espansione, sia in seguito allo 
sviluppo dell’attività economica, sia per effetto dell’impulso 
provocato dalla penetrazione sul territorio nazionale delle 
società di revisione (con le relative nuove possibilità di spocco 
occupazionale per questi manager d’impresa), sia — infine — a 
causa del graduale recepimento nelle leggi nazionali di quanto 
dettato dalle direttive europee negli scorsi anni, 


immagini del filmato anche 
per rivendicare subito la vita- 
lità dell'industria che sullo 
schermo. appariva documen- 
tata, vitalità che è dell’im- 
prenditorialità privata nel- 
l’incessante prodigarsi. delle 
iniziative, dalle più antiche e 
tuttora validamente produtti- 
ve delle cave carsiche, a quel- 
le tecnologicamente più avan- 
rate e che rappresentano ap- 
punto la prospettiva del do- 
mani nell'ampio ventaglio 
della struttura industriale 
triestina. Nella nostra città 
troppo spesso, ha sottolinea- 
to, il lavoro creato e prodiga- 
to dai privati viene adombra- 
to dall’dttenzione rivolta al- 
l'industria pubblica, ma la 
realtà è ben diversa anche se 
persino maggiori sono le diffi- 
coltà che devono affrontare î 
privati, ma con una dedizione 
che trae forza dalla fiducia 
degli imprenditori nella mi 
gliore sorte della città, da essi 
propiziata anche con îl tena- 
ce perseguimento della legge 
speciale. 

A questo punto Pacorini ha 
voluto fare una riflessione 
sull’ottimismo manifestato 
nelle due ultime assemblee 


dell’associazione degli indu- 
strialì ma che oggì non sente 
di poter ribadire: perché l’'ot- 
timismo era motivato dall’esì- 
stenza di fattori dî un possibi- 
le futuro sviluppo, mentre il 
ritardo stesso della legge, at- 
fesa da quattro anni, aggrava 
le conseguenze dell’evoluzio- 
ne, fin qui negativa per Trie- 
ste, di situazioni sfavorevoli 
alle quali il provvedimento 
deve poter porre rimedio. Em- 
blematica al riguardo è la 
drammatica sorte dell’Aquila, 
ma più ampia e lunga nel 
tempo è la crisi dî Trieste. 
Certamente:c’erano — e fortu- 
natamente ancora sussistono 
— le premesse di sviluppo, 
favorite dalla cultura cittadi- 
na predisposta ad un discor- 
so di alta tecnologia; la posî- 
zione geografica al limite fra 
due mondi diversi ma che 
danno adito a scambi di enor- 
me interesse; il presupposto 
di una portualità moderna e 
lo sviluppo di importanti ini 
ziative di ricerca scientifica e 
tecnologica. 

«Tutto questo — ha soggiun- 
to Pacorinî — ci ha fatto dire 
allora e cifa dire ancora oggi, 
che a Trieste ci sono tutte le 


fessionalità vecchie e nuove, 
oggi inesistenti ma ricercate 
dalle aziende». 

La creazione di cooperative 
nei servizi sociali e assisten- 
ziali, la promozione del turi- 
smo sociale sono alcuni degli 
obiettivi delle Acli di oggi. Ma 
il servizio più qualificante di 
cui il sistema asclista sì è 
dotato è l'osservatorio perma- 
‘nente sull'evoluzione delle fi- 
gure professionali, gestito dal- 
VEnaip. 

A esso spetterà il compito 
di studiare la realtà del mon- 
do del lavoro, di anticiparne 
l'evoluzione, di comprenderla 
e di formare giovani e adulti, 
anche con la formazione per- 
manente, in grado di affronta- 
te le continue nuove qualità 
di figure professionali che la 
società produttiva richiede. 

Ciò sarà possibile — ritene 

la presidenza della Acli — sol- 
tanto se la Regione consenti 
rà al sistema della formazione 
professionale di essere più 
elastico, duttile e malleabile, 
dotato di maggiori risorse e 
quindi capace di sperimenta- 
re nuovi metodi e corsi. Tutto 
ciò nella consapevolezza che 
nei prossimi anni il sistema 
produttivo tradizionale del 
Friuli-Venezia Giulia, per ef- 
fetto dell’urgente e inevitabile 
processo - di riammoderna- 
mento ‘tecnologico, sepellirà 
ancora molti lavoratori bloc- 
cando anche il «turn-over»; 
con le conseguenze, tutte ne- 
gative; sia sociali sia umane 
che la disoccupazione si por- 
terà dietro. 


perso alcune buone occasioni 
e ha saputo tempestivamente 
cogliere, attraverso scelte 
qualificate, alcuni significati- 
vi obiettivi». Ed è stato ricor- 
dato come l’assessore all’arti- 
gianato Turello abbia portato 
a termine alcuni interventi le- 
gislativi, tra i quali spicca la 
legge 226, che comporta note- 
voli possibilità di incentiva- 
zione per le imprese artigiane 
della regione. 

Nel momento in cui si fa un 


Sciopero 
alla 
Fincantieri 


MONFALCONE — I lavora- 
tori dello stabilimento Fin- 
cantieri di Monfalcone tente- 
ranno, in accordo con le con- 
federazioni Cgil-Cisl-Uil, di 
attuare giovedì le due ore di 
sciopero nazionale decise do- 
po l'interruzione delle tratta- 
tive con la Confindustria, in 
modo da non intralciare la 
cerimonia di avvio dei lavori 
per la piattaforma «Micope- 
ri», in programma per quella. 
giornata nel bacino del can- 
tiere. Lo ha deciso il consi- 
glio dei delegati dello stabili- 
mento, in una riunione che si 
è svolta ieri. 

I lavoratori si limiteranno, 
come già in altre occasioni, a 
distribuire agli osp'ti della 
cerimonia, davanti ai cancel- 
li dello stabilimento, un vo- 
lantino sulla situazione della 
cantieristica. 


bilancio dell’anno appena tra- 
‘scorso, è impossibile non dare 
un'occhiata anche a quello 
che sta per iniziare. «Il 1986 — 
ha detto ancora Sacchetti — 
ci vedrà attenti interpreti del- 
le esigenze della categoria, te- 
nuto conto che sarà caratte- 
rizzato dalla Conferenza. re- 
gionale sull’artigianato che, 
se pur affronterà i temi con- 
creti della disciplina giuridi- 


sviluppo, terrà comunque 


ca, del credito è dell'Ente di 


conto di una situazione di po- 
litica economica che vede | 
sempre più. l'economia arti- 
giana privilegiata in termini 
di sviluppo; di innovazione 
tecnologica, di riscoperta. di 
intelligenti manualità. Un'e- 
conomia, insomma, tesa verso 
jl rilancio in termini di presen- 
za e di qualità»: — 

Per il 1986 gli artigiani han- 
no anche un’altra speranza; 
poter entrare in quello che 
fino ad oggi è stato sempre un 
dialogo a tre, ‘tra. Regione,. 
industria e sindacati: «Ne sia- 
mo sempre stati esclusi — ha 
commentato Della. Mora — 
ma ora, finalmente, qualcosa 
sta cambiando. Con isindaca- 
ti, ad esempio, è stato avviato 
un rapporto interessante, i ri- 
sultati non mancheranno». 

Guido Barella 


BI ROL — L'assemblea degli azio- 
nisti della «Rol» (gruppo Montedi- 
son), presenti 9 soci in rappresen- 
tanza del 51,2 % del capitale, ha 
approvato la proposta del consi- 
glio di amministrazione di distri 
buzione dal 17° dicembre di un 
Ac sul dividendo ‘85 di 135 
e. 


| MOVIMENTO NAVI 


- Italsider 


ARRIVI 
Data | Ora | Nave Li Provenienza Ormeggio 
16/12 12.00 SOCARCINQUE Monfalcone 55 
‘17/2’ 06.30. TIEPOLO ‘Zara 26 
17/12. 10.00 » MOBIL ASTRAL Fos R/Siot 
PARTENZE 
Data.|. Ora Nave Ormeggio Destinazione 
16/12. 12.00 BLUE HEAVEN 14 Gedda 
16/12 114.00 KHARTOUM 40 Gedda 
16/12 ° 16.00 S.A. LANGEBERG 50 Livorno 
16/12: 16.00 LLOYD MANDU 39) Genova 
16/12 sera LABOR rada Capodistria 
16/12 ‘sera | C.TE REVELLO 49 Gedda 
17/12 06.00  SOCARSEI 45 Monfalcone 
17/12 12.00. TIEPOLO 26 Durazzo 
17/12. 14.00 ANTALYA 16 Istanbul 
17/12 12.00. ‘ESSO GENOVA SS1 Venezia 
; MOVIMENTI % 
Data| Ora. Nave da ormeggio | a ormeggio 
16/12. 12.00 TIZIANA D. rada Arsen. 
16/12. 12.00. ANNA rada Arsen. 
17/12. 13:30. OUARSENIS 44 14 


LABOR (Bunker) 
TIZIANA D. (att. ars.) 
ANNA (att. ars.) 


MONFALCONE 


NAVI IN_ARRIVO 


VERMION. (Grecia), prov. Salo- 
| hicco. 


[[_NAVICIN PARTENZA 


LIUBIJA (Jugoslavia), dest. 
Ghent; VOLUNTAS (Italia), dest. 
Ordini; RAKAVERE (Un. Sovietica), 
dest. Ancona; LOGATEC (Jugosla- 

*l via), dest. Capodistria; SOCAR 6 
(Italia), dest. Trieste. 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

BLUE HEAVEN ((inop.) 

ANTALYA (sbarca nocelle) 

Punto franco nuovo 

TRIESTE (inoper.) 

SERENA (inoper.) 

LLOYD MANDU (sb. imb, varie) 

KHARTOUM  (imb. soda c.) 

QUARSENIS (imb. cellulosa) 

C.TE REVELLO, (sb./imb. cont. e 
Varie) > 

S.A: LANGEBERG (sb/imb. cont.) 

MILVUS (sb. carbone) 

SOCAR 3 (imb. carbone) 

SOCAR,6 (imb. carbone) 


‘ACQUARIUS (sb. carbone) 


Siot [NAVI ALL’ORMEGGIO 
LIBERTATEA KILIVA (Uni Sovietica] 
inione Sovietica), ag. 
AGE SO Marco Costanzi, Portorosega, sbarco fet- 
CATHY G La KAMALES (Unione Sovieti- 
hi ca), ag. Costanzi, Portorosega, 
AGIP MONFALCONE sbarco tondello; PIRAT (Germania 
Sidemar Ovest), ag. Sperco, Portorosega, 
PINGUIN imbarco merci varie; PETER 
VENERATA STRELKOV (Unione Sovietica), ag: 
GIANNIESSE Costanzi sbarco segati, Portorose? 


ga; SOCAR 5 (Italia), ag. Cattaruz- 


Rada Ù 
ESSO GENOVA (in mov. per SS) | za, sbarco carbone, banchina Enel: 


PER LA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Un patrimonio da sfruttare: 


Nello scorso arno, l’Italia i 


ha esportato 159.651 quintali 
di castagne e marroni, per un 
valore complessivo di oltre 32 
miliardi 613 milioni di lire. 
Principali destinazioni: la 
Svizzera (87 mila quintali, per 
un valore di 8 miliardi 326 
milioni di lire), gli Stati Uniti 
(31 mila quintali, per 8 miliar- 
di 210 milioni di lire), l’Austria 
(17 mila quintali, per 3 miliar- 
di 604 milioni), la Francia, il 
Regno Unito e il Canada. 


Queste cifre stanno a signi- 
ficare che circa un quarto: — 
in termini quantitativi — del- 
la produzione italiana di ca- 
stagne viene esportata. 


Nell'ultima annata, cui si 
riferiscono le più recenti stati- 
stiche ufficiali rese note dall'I- 
stat, infatti, tale produzione è 
ammonta!» a 734 mila quinta- 
li, per un valore complessivo 
di 48 miliardi 213 milioni di 
lire. Il quantitativo varia, na- 
turalmente, da annata ad an- 
nata: nell’ultimo ventennio, 
per esempio, la punta massi- 
ma è stata toccata nell'anno 
1967, con oltre 914 mila quin- 
tali; quella minima, nel "77, 
con 546 mila quintali. 


Complessivamente, la ca- 
stanicoltura interessa in Ita- 
lia una superficie di 317 mila 
ettari; dei quali, 241 mila (pari 
val 76 per cento del totale) in 
‘montagna, 72 mila ettari in 
collina e 4 mila in pianura. 


La coltura del castagno ri- 
sulta particolarmente estesa 
nella Toscana (dove i casta- 


Hi triestini 
o ottimisti 


‘prospettive affinché cì siauna 
prospettiva di sviluppo che, 
‘se ben perseguita attraverso 
tutti gli strumenti e con la 
giusta volontà, possa schiu- 
dersi all'industria, non solo 
all'industria ma anche agli 
altri comparti economici, un 
avvenire migliore». 


Ottimismo quindi ma non 
prescindendo dall’analisi 
concreta dell'odierna realtà, 
che vede aggravarsi l’emargi- 
nazione della città, l’insensi- 
bilità di chi vanifica le pro- 
messe per la cantieristica e la 
marineria, gli impegni assun- 
ti per il riequilibrio delle risor- 
se e potenzialità regionali. È 
assurdo d’altra parte îl dilem- 
ma fra ottimismo € pessimi 
smo nella situazione attuale, 
perché non può non PYEOCCU- 
pare la condizione di oggi 
mentre rimane viva la spe- 
ranza per quello che Trieste 
potrebbe divenire, se tutti 
‘avremo la serietà dì renderci 
conto di come stanno le cose, 
di capire le potenzialità che 
abbiamo, di chiedere con fer- 
mezza, determinazione, e con 
concordia soprattutto, gli 
strumenti che riteniamo es- 
senziali per il nostro sviluppo. 


la coltivazione del castagno 


REGIONI 


TOSCANA 
CALABRIA 
PIEMONTE, . 
LIGURIA 
EMILIA-ROMAGNA 
CAMPANIA 

LAZIO 
LOMBARDIA 
VENETO 

MARCHE 
BASILICATA 


ABRUZZI 

VALLE D’AOSTA 
SICILIA 

UMBRIA 
SARDEGNA 


MOLISE 
PUGLIA 


gneti ricoprono un'area com- 
plessiva di oltre 91 mila etta- 
ri), nella Liguria e nell’Emilia- 
‘Romagna; zone — particolat- 
‘mente quelle appenniniche — 
nelle quali costituisce una ri- 
sorsa di notevole rilevanza 


Per l’autotrasporio 
operazioni leasing 


Contributi finanziari ver- 
ranno concessi ad imprese di 
autotrasporto merci in conto 
terzi del Friuli-Venezia Giulia 
che compiano operazioni di 
leasing per acquisto di mac- 
chinari e di attrezzature per la 
loro attività. Lo ha stabilito, 
con due distinte delibere, la 
giunta regionale in base a una. 
recente legge regionale che 
prevede appunto la possibili- 
tà di concorrere alle necessità 
di queste imprese. 


Con una prima delibera'so- 
no stati decisi contributi per 
complessivi 87.682.500 lire a 
sei aziende di autotrasporto 
merci, contributo che è pari al 
25 per cento del valore di 
acquisto di macchinari e at 
trezzature, per cui l’investi- 
‘mento attivato supera i 350 
milioni di lire. In questo caso 
le operazioni di leasing hanno 
durata superiore ai 36 mesi. 


Con la seconda delibera, in- 
vece, — destinata ad opera- 
zioni di leasing che rientrino 
nei 36 mesi — vengono con- 
cessi contributi a 50 imprese 
per oltre 805 milioni di lire, 
che consentono investimenti 
per oltre 3.215 milioni, 


Un’intesa 
Pordenone 


Argentina 


. PORDENONE — L'azienda 
«Moro spa» di Fiume Veneto, 
che produce macchinè per il 
movimento terra e che ha una 
leadership mondiale per 
quanto riguarda un «ragno 
meccanico» capace di lavora- 
re in qualsiasi condizione, di 
terreno e superare muri e gra- 
doni, ha raggiunto ‘un intesa 
di massima per costituire una 
società in Argentina alla qua- 


le cedere tecnologie per la. 


fabbricazione e il montaggio 
di queste macchine. 

L'intesa è stata raggiunta 
nel corso di. una visita alla 
«Moro» del governatore della 
provincia di Buenos Aires, 
Alejandro Armendariz. In 
questa provincia argentina, 
che è grande come l’Italia, 
esistono gravi problemi legati 
al drenaggio dei terreni che 
periodicamente sono som- 
‘mersi dalle. acque e che non 
possono essere, per questo 
motivo, utilizzati. 


LA CASTANICOLTURA 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


TRENTINO-ALTO' ADIGE, 


TOTALE NAZIONALE 


no complessivamente un’area 
di 2.218 ettari. 
Nell'anno considerato, pe- 


Castagneti raltro, la produzione è risulta- 
ta alquanto modesta; pari a 
(in ettari) soli 745 quintali di castagne 
(allo stato I) sche equi: 
, vale a una media di appena 
Sesba 33,6 chilogrammi per ettaro, 
61.194 rispetto cn cubani 
ord per ettaro della media nazio- 
Pie; 49/55 ‘nale e ai 963 chilogrammi per 
È ‘82.122 ‘ettaro della Campania. 

27.097 In relazione alla situazione 
20.700 attuale e alle prospettive fu- 
" ture della castanicoltura, vie- 
9.679 ne pertanto auspicata — sia al 
9:299 livello nazionale, sia nell’am- 
3.320 bito regionale — l’adozione di 
Pi a provvedimenti intesi a incen- 
DARA tivare gli investimenti privati 
î n 2958 ‘e pubblici, destinati alla rea- 
È z lizzazione di iniziative finaliz- 
2.218 zate all'incremento quantita- 
1.650 tivo e. al miglioramento del 
A livello ‘qualitativo della pro- 
1.335. duzione vendibile di questo 
990 frutto (nonché del legname), 
e ‘mediante innesti e interventi 
904 colturali con «cultivar» pre- 
583 giate. Tale orientamento è 
emerso anche dai lavori di un 
97 convegno. interregionale, or- 
84 ganizzato lo scorso anno dalle 
41 Regioni Emilia-Romagna ‘e 

Toscana. 
317.007 Viene, a tale riguardo, altre- 


sì, osservato che opportuni 
investimenti nelle aree inte- 
‘ressate alla castanicoltura 
contribuirebbero a migliorare: 
l'assetto idrogeologico delle 
zone montane nelle quali cre- 
sce il castagno. ) 
Giovanni Palladini 
Hieg 


per talune economie locali. 
Nel Friuli-Venezia Giulia — 
che, nella graduatoria decre- 
scente delle venti regioni ita- 
liane, come si rileva dall’unita 
tabella, occupa il dodicesimo 
posto — i castagneti ricopro- 


GEROLIMICH S.p.A. 


Sede in Genova - Via Roma 8/A 
Capitale Sociale L. 9.460.000.000 int. vers. 
Tribunale di Genova n. 33774 


AVVISO AGLI AZIONISTI DI RISPARMIO 


Le deliberazioni assunte dall'assemblea 
straordinaria degli azionisti del 29 ottobre 1985 
ore 9.30, sono state omologate e depositate a 
sensi di legge, e conseguentemente, le numero 
21.000.000 azioni: di.risparmio da nominali lire 
250. ciascuna sono frazionate in numero 
52.500.000 azioni di risparmio da nominali lire 
100 ciascuna in ragione di n. 5 nuove azioni da 
lire. 100 ogni n. 2 vecchie azioni possedute. 

La tassa incaricata del frazionamento, è la 
Sede della’ Società in. Genova, via Roma 8/A, 
presso la quale i titoli da frazionare potranno 
essere presentati per la sostituzione del giorno 
17/12/85. 


| A partire da tale giorno (corrispondente al 
primo giorno del' nuovo mese borsistico) la 
quotazione delle azioni di risparmio sarà riferita al 
| NUOVO. VALORE NOMINATIVO DI LIRE 100, 
anziché. al vecchio di lire 250. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


ANCHE UN’INDAGINE DELLA DOXA, CONFERMA LA CRESCITA 


L’incremento è del 30% 
per le polizze sulla vita 


Per la fine di quest'anno si prevede che possano raggiungere le 200 mila 


ROMA — Pur inguaribil- 
mente ottimisti per quello che 
riguarda il futuro, gli italiani 
negli ultimi anni hanno 
ugualmente sottoscritto, po- 
lizze assicurative sulla vita a 
un ritmo quasi frenetico. È 
quanto risulta confrontando 
le conclusioni di un’indagine 
svolta dalla Doxa per conto 
dell’Ania (l'associazione fra le 
imprese d’assicurazione) con 
le cifre dell'attività del.ramo 
vita e delle connesse forme 
integrative previdenziali della 
pensione, svolta su tutto il 
mercato italiano. 

Se, infatti, solo il 20% dei 
capifamiglia intervistati dalla 
Doxa ha idee abbastanza pre- 
cise su quello che sarà l’am- 
montare della pensione, il nu- 
mero delle polizze individuali 
sottoscritte dall’Ina (esempio 
‘significativo poiché l'istituto 
lavora la maggior parte di 


questo ramo) è aumentato 
dalle 96.000 del. 1982- alle 
116.800. del 1983, alle 154.000 
del 1984, mentre per la fine di 
quest'anno si, prevede che 
possano giungere a 200.000, a 
un tasso di accrescimento me- 
dio superiore al 30%. 

Parallelamente, anche l’im- 
porto dei premi raccolti dall’I- 
na subirà un notevole incre- 
mento alla fine del 1985, poi- 
ché giungerà, secondo le pre- 
visioni, a un aumento di quasi 
il 31% rispetto al 1984, toccan- 
do i 900 miliardi di lire, rispet- 
to ai 688 raccolti lo scorso 
anno. 

Il totale di tutte le compa- 
gnie (Ina inclusa) è ancor più 
significativo: la raccolta pre- 
mi alla fine del 1985 sarà, 
secondo le previsioni, aumen- 
tata di quasi il 40% rispetto al 
1984, toccando i 2.700 miliardi 
di lire (1.027 nel solo primo 


trimestre, secondo l’Isvap) ri- 
spetto ai 1.930 miliardi raccol- 
ti lo scorso anno. La cifra è 
tanto più importante se si 
corisidera che il totale genera- 
le‘di'tutti i rami farà registra- 
re un incremento pari alla 
metà (+19,9%), toccando i 
17.000 miliardi a fine 1985, 

Il contrasto; in realtà, è solo 
apparente. L’80% dei capifa- 
miglia, sempre secondo la Do- 
xa, non ha la benché minima 
idea di quello che sarà l’am- 
montare della pensione o ne 
ha un’idea molto approssima- 
tiva, Ma il 70% è però consa- 
pevole del fatto che la pensio- 
ne costituirà la principale (se 
non l’unica) fonte di reddito al 
‘momento della cessazione del 
rapporto di lavoro, e che que- 
sta non sarà certamente suffi- 
ciente a coprire tutte le spese. 

Probabilmente è anche que- 
sto che spinge molti a sotto- 


scrivere polizze vita legate a 
un concetto previdenziale, ma 
la molla principale sembra es- 
‘sere, almeno per ora, il rendi- 
mento di tutto rispetto che 
queste polizze in genere ga- 
rantiscono. 

Quella «valore attivo» del- 
JIna; tanto per continuare 
nello stesso esempio, lanciata 
il 13 novembre 1982, ha per- 
messo ai sottoscrittori un ren- 
dimento annuale netto (al 30 
settembre 1985) del 16,6%, al 
quale va aggiunto l'aumento 
di redditività data dal rispar- 
mio fiscale. 

Nel giro di 3-4 anni, dunque, 
il settore ha conosciuto un 
vero boom, che potrebbe por- 
tare, se confermato, il nostro 
Paese agli inizi degli anni '90 
al livello delle altre nazioni 
europee di più profonda tradi- 
zione assicurativo- 
previdenziale. 


E’ STATO ELETTO VICEPRESIDENTE 


Schimbemi entra 
nella «Fondiaria» 


Nel consiglio di amministrazione anche Garofano 


MILANO — Il presidente della Montedison, Mario Schim- 
berni, e l'amministratore delegato della iniziativa Me.T.A., 
Giuseppe Garofano, sono entrati nel consiglio di amministra- 
zione de «La Fondiaria». 

Le nomine sono state decise dallo stesso consiglio, riunito 
ieri a Firenze sotto la presidenza di Michele Castelnuovo 
Tedesco, dopo aver preso atto delle dimissioni dei consiglieri 
Carlo e Alfredo Bonomi. Mario Schimberni è stato inoltre eletto 
vice presidente. 


Il consiglio ha inoltre deciso — informano ambienti della 
compagnia — di acquisire direttamente il controllo della «Mill. 
Ri.», il cui capitale è attualmente detenuto da due compagnie 
del gruppo assicurativo la «Milano Assicurazioni» peril 70% e 1° 
«Italia» per il restante 30%. 

«La Fondiaria», che rileverà il 99% del capitale «Mill. Ri» 
(mentre l’1% resterà all’«Italia»), ha deciso l'operazione per 
l’importanza che le riassicurazioni stanno assumendo e per 
poter meglio gestire il portafoglio esistente. 

La compagnia fiorentina, proprio per rafforzare la sua 
presenza nel settore delle tiassicurazioni, ha deciso di costituire 
una nuova società, «La Fenice Ri.», il cui capitale sarà 
controllato al 51% dalla «Fondiaria» e il resto sarà diviso tra le 
società del gruppo. 

Gli amministratori hanno inoltre esaminato l'andamento 
dell’esercizio 1985, 


SECONDO IL PORTAVOCE DELLA BRITISH AEROSPACE 


Westland, la trattativa 
otrebbe ora riaprirsi 


LONDRA —La vicenda We- 
stland, che con la scelta ve- 
nerdì scorso dell’offerta Fiat- 
Sikorsky sembrava essersi 
chiusa definitivamente, po- 
trebbe riservare ulteriori sor- 
prese. Secondo. il portavoce 
della British, Aerospace, una 
delle società che con Agusta, 
Aerospatiale e Messerschmitt 
formano il pool europeo, la 
proposta avanzata da que- 
st’ultimo non è mai stata con- 
siderata definitiva e potrebbe 
essere modificata. 

Inoltre — come lo stesso 
portavoce ha aggiunto, alla 
Reuter — l’inglese General 
Electric (società che non ha 
nulla a che fare con l’omoni- 
ma statunitense) ha manife- 
stato la sua intenzione di ap- 
poggiare il pool europeo, il 
che potrebbe consentire un 
miglioramento dell'offerta. «Il 
nostro — ha aggiunto — è un 
pacchetto molto, buono e la 
Westland potrebbe aver agito 
prematuramente accettando 
l'opzione italo-statunitense». 

Fonti industriali britanni- 


che nel rilevare come l’ingres- 
so della Sikorsky nel capitale 
Westland potrebbe! preludere 
ad un dominio del mercato 


Dollaro 
più fermo 


MILANO — Leggera ripre- 


sa del dollaro con l’attenua- 
zione dei timori di un immi- 
nente ribasso del tasso di 
sconto Usa. La divisa ameri- 
cana ha in pratica recuperato 
le modeste perdite di venerdi 
ed è stata fissata a Milano a 
1.720,25 contro 1.717,50 e a 
Francoforte a 2,9224 marchi 
contro 2,5175. 


Ridotta l’attività, limitata 
alle sistemazioni di posizione 
di fine anno. Oro in rialzo di 
mezzo punto a 318,25 dollari 
l’oncia. Nello «Sme»: lievi 
contrasti col.marco invariato 
al primato di 682,25 lire, il 
franco francese in rialzo a 
223,24 ‘((223;02) e il fiorino in 
ribasso a 605,85 (606,15). 


Bilanci e società 
Per le concerie Cogolo 


utili di due miliardi 


UDINE — Ammonta a 2074 milioni di lire l’utile dell’eser- 


cizio chiuso al 31 luglio 1985'delle «Concerie Cogolo» di 
Zugliano, il cui bilancio è stato approvato ieri dall'assemblea 
degli azionisti. La società, al cui capitale di dieci miliardi di 
lire partecipa la finanziaria regionale «Friulia», opera nei due 
stabilimenti di Zugliano e di San Giorgio di Nogaro, nei quali 
sono occupati oltre mille dipendenti, 

La relazione del consiglio di amministrazione, presentata 
dal presidente Gianni Cogolo, rileva tra l’altro che il fatturato 
dell’ultimo anno ha superato i 234 miliardi di lire, con un 
‘aumento del 27 per cento rispetto all’esercizio precedente. La 


«Concerie Cogolo» è una delle aziende leader del settore in 
campo mondiale. Nell'esercizio trascorso ha tra l’altro sotto- 
scritto contratti per 600 miliardi di lire per la costruzione di 
stabilimenti «chiavi in mano» in Unione Sovietica. L’esecu- 
zione delle commesse è già avviata e la loro ultimazione è 
prevista per il 1988. 


U. Carbide: controfferta 


NEW YORK — La compagnia chimica americana Union 
Carbide ha respinto un'offerta di tipo «ostile» per essere. 
acquistata in contanti a 68 dollari per azione dalla Gaf 
Corporation e ha invece proposto di riscattare il 35 ‘percento del 
suo pacchetto azionario a 85 dollari per azione. Lo ha comuni. 
cato la Union Carbide. La Carbide ha giudicato «inadeguata e 
sleale» l'offerta della Gaf e ha detto che riscatterà un'ulteriore 
quota del 35 per cento delle sue azioni se la Gaf controlla oltre il 
30 per ento del suo pacchetto. Venerdì alla Borsa di New York i 
titoli Carbide hanno chiuso a 69,75 dollari per azione, al rialzo 
di 1,75 punti, indicando che gli. operatori prevedevano un 
probabile rilancio. dell’offerta. da parte della Gaf. ‘A questo 
punto, secondo gli analisti, la risposta della Carbide renderà 
più difficile una nuova offerta Gaf. 


Volkswagen: utili 

La Volkswagen ha annunciato; che il gruppo mondiale 
aumenterà gli utili 1985 e godrà di buone prospettive nel 1986. Il 
fatturato, infatti, dovrebbe crescere del 19 per cento rispetto ai 
45,67 miliardi dello scorso anno, superando per la prima volta i 
50 miliardi di marchi: lo stesso incremento è previsto per la 
casa madre rispetto ai 33,77 miliardi del 1984. Nei primi nove 
mesi del 1985 gli utili netti del gruppo mondiale sono saliti a 424 
milioni di marchi dai 228 milioni dell'intero 1984. La società non 
ha fatto anticipazioni sul dividendo 1985, ma, gli ‘analisti 
ritengono che possa essere aumentato ad almeno 8 marchi dai 5 
pagati per lo scorso anno. 


Montepaschi. incorpora 

ROMA — Il Monte dei Paschi di Siena si. avvia ad 
incorporare per fusione la Banca Popolare di Reggio Calabria. 
Nell'ambito del processo di espansione nella regione, l'istituto 
senese ha infatti acquisito il 100% del pacchetto di controllo 


della Popolare, che ha.tin capitale di.circa:365 milioni e cinque 


sportelli, e per rispettare le direttive della Banca d’Italia sulle 
partecipazioni, ne ha quindi deciso l’incorporazione, Accanto a 
‘questa operazione, che dovrà essere comunque deliberata nei 
prossimi giorni dall'assemblea straordinaria della Banca Popo- 


lare, il Monte dei Paschi ha in programma un nutrito pacchetto 


di interventi di razionalizzazione. 


«Fidenza Vetraria» 

MILANO — Sarà di 364 lire per ciascuna azione ordinaria 
l'acconto dividendo ’85 di cui i soci della «Fidenza Vetraria». 
(gruppo Montedison) hanno approvato, la distribuzione nel 
corso dell'assemblea straordinaria degli azionisti: L'acconto, 


. pari ai tre quarti del dividendo previsto per il 1985, sarà in 


pagamento'a partire da oggi e ammonta per il 1985 complessi- 
vamente a 2,7 miliardi di lire. 


elicotteristico europeo da par- 
te degli americani, sottolinea- 
‘no come la scelta della società 
inglese sia stata influenzata 
dalla possibilità di costruire e 
commercializzare l’elicottero 
«Black Hawk» della consocia- 
ta della United Technologies. 


Frattanto non accennano 
‘ad esaurirsi le polemiche in 
seno alla compagine governa- 
tiva di Londra ed alle forze 
politiche britanniche sull’esi- 
to della vicenda. Il partito 
laburista ha preannunciato 
che presenterà un’interroga- 
zione urgente al governo, sul 
futuro dell’unica azienda eli- 
cotteristica del paese, 


Il segretario.alla difesa, Mi- 
chael Heseltine, che si è sem- 
pre espresso a favore del pool 
europeo, ha dal canto suo rac- 
comandato agli azionisti della 
Westland, che giovedì dovran- 
no esprimersi in assemblea, di 
respingere» l’offerta Fiat- 
Sikorsky per il 29,9 % del 
capitale ed accettare invece 
l’opzione ‘europea. 


.. OGGI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’IRI 


Per la vendita della Sme 


ROMA — Per la contrastatissima vendita 
della Sme-Sidalm ai privati si riparte quasi da 
zero. Il consiglio di amministrazione dell'Iri, 
convocato per questo pomeriggio, avvierà 
l'esame di merito delle offerte di acquisto 
presentate dalle varie «cordate» interessate 
entro il 30 novembre scorso. Si tratterà, secon- 
dole precisazioni fatte ieri sera, solo dì un 
primo esame consistente nella comunicazione 
da parte del presidente dell'istituto, Prodi, ai 
membri del consiglio di amministrazione dei 


contenuti delle varie lettere. 


I tempi per la decisione saranno ancora 
lunghi anche perché è logico presumere che 
prima di mettere la parola fine ad una vicen- 
da, che ormai si trascina da otto mesì în un 
nare di polemiche politiche e di vertenze 
giudiziarie, sì vogliano attendere proprio gli 
‘sviluppi delle varie cause in atto. Proprio ieri è 
stato reso noto che la Corte di cassazione 
‘discuterà il 13 marzo prossimo sui vari ricorsi 
presentati dalla Cofima, la società guidata 
dall’imprenditore campano Fimiani che aveva 
presentato sinora la più alta offerta di acqui 
sto, ma che — almeno per ora — sembra non 


più in lizza. 


La Cofima, infatti, non ha accompagnato la 
sua'proposta di rilevare la Sme con la richie- 
sta fidejussone bancaria pari al 20 per cento 
dell'offerta stessa che era superiore ai 600 


si riparie quasi da zero 


miliardi proposti, invece, dal gruppo Barilla- 
Ferrero-Fininvest, Conserve Italia e dalla Le- 
ga delle cooperative. Anche un’altra consi- 
stente offerta, quella dell’imprenditore italo- 
venezuelano La Rosa sembra sfumata per le 
stesse ragioni: il «no» ad impegnarsi in una 
garanzia bancaria fino a quando non saranno 
noti gli sviluppi giudiziari della vicenda e, 
quindi, le realì possibilità di acquisto della 
finanziaria alimentare dell’Iri, 


La fissazione dell’udienza in cassazione per 
il 13 ‘marzo fa slittare prevedibilmente la 
‘decisione fino alla prossima primavera. C'è da 
tener conto, infatti, che la vendita è condizio- 
nata da un altro importante passaggio obbli- 
gato dî carattere giudiziario; l'udienza del 29 
marzo in cui il presidente della prima sezione 
del tribunale civile di Roma dovrà decidere se 
ha validità di vero e proprio contratto (come 
sostiene la Buitoni) o di semplice preliminare 
di vendita (come dice VIri) l'accordo firmato îl 
29 ‘aprile scorso tra Prodì e De Benedetti. 


Allo stato dei fatti, essendo praticamente 
usciti di scena sia la Cofima, sia La Rosa e 
risultando la proposta di acquisto della Lega 
delle cooperative articolata in termini che non 
sembrano compatibili con le condizioni indica- 
te dall’Iri în ottobre, în lizza resterebbero la 
stessa Buitoni di De Benedetti e il gruppo 
Barilla-Ferrero-Fininvest e Conserve Italia 


Prestito all’Alitalia| Montefibre chiederà 
150 miliardi in Ecu 


ROMA — L'Alitalia, nel- 
l’ambito del proprio program- 


‘ma di sviluppo, ha ottenuto 


un prestito di 100 milioni di 
Ecu (pari a circa 150 miliardi 


‘di lire) della durata di dieci 


anni da un consorzio di 
banche. 

Lo rende noto un comunica- 
to della compagnia di bandie- 
ra nel quale sì precisa che il 
consorzio degli istituti di cre- 
dito è guidato dalla Chemical 
bank alla quale si aggiungono 
il Credit Lyonnaise, la Mitsu- 
bishi bank ltd., la Chase Man: 
hattan bank ltd: la General 
bank.e.l’Istituto bancario San 
Paolo di Torino. 

L'operazione, — comunica 
ancora la compagnia di ban- 
diera — è stata perfezionata 
ieri a Londra con la firma del 
contratto da parte dell'ammi- 
nistratore delegato dell’Alita- 
lia; Luciano Sartorelli. 

(I positivi risultati gestionali 
ei rilevanti miglioramenti pa- 
trimoniali— è stato.rilevato 


mercato da cui era assente 
dal 1982 seriza alcuna garan- 
zia fidejussoria dell’azionista 
di maggioranza, né ipotecaria 
sugli aeromobili. 

Le condizioni contrattuali 
(«libor» maggiorato. di 3/16 
per cento per i primi due anni 
e di 1/4 per cento successiva- 
mente)sono in rapporto alla 
durata dell’operazione — si fa 
notare — le migliori finora 
praticate nel mercato dei fi- 
nanziamenti in Ecu. 

Anche tenendo conto di 
questa operazione — è stato 
rilevato — l'indebitamento 
Alitalia a medio/lungo termi- 
ne, alle attuali parità cambia- 
rie, risulterà a fine 1985 infe- 
riore di oltre 100. miliardi di 
lire rispetto ai 1075 miliardi di 
fine esercizio 1984. Ù 

Nel corso del 1985 la situa- 
zione finanziaria dell'azienda 
sì è ulteriormente rafforzata e 
questo non solo per la riduzio- 
ne dell’indebitamento. Infatti 
sempre durante l’esercizio, sia 
per l'avvenuto aumento del 
capitale sociale, sia per le ri- 
serve che a fine anno sarà 
possibile accantonare, il capi- 
tale netto della società — si 


| rileva — potrà registrare un: 


— hanno'consentito all’Alita- 
lia di ripresentarsi sull’euro- 


incremento valutabile in oltre 
300 miliardi. 

Il costante miglioramento 
della situazione finanziaria 
della società viene evidenzia- 
to dal rapporto tra indebita- 
mento a medio/lungo termine 
e mezzi propri che negli ultimi 
anni ha seguito il seguente 
andamento: 1981 5,9, 1982 2,9, 
1983: 2,4, 1984 2,2. 

A fine 1985 l’indice dovreb- 
‘be ulteriormente scendere, 


BI CANON — La Canon ha annun-. 
ciato un nuovo rincaro dei- prezzi 
di esportazione delle macchine per 
scrivere elettroniche, il secondo in 
due mesi. L'aumento è del 10% e 
scatterà con il primo gennaio per 
tutte le destinazioni. 


La carta di credito è ormai 
diventata uno strumento di 
cui non si può fare a meno. 

«Portare con sé del denaro, 
soprattutto in quantità note- 
vole, è sempre più pericoloso, 
in un’epoca in cui le piccole 
‘cifre non servono più a nulla. 

Tra le carte di credito pre- 
senti in Italia, BankAmeri- 
card VISA sta ottenendo sem- 
pre maggiore successo. 

‘Per saperne di più ci siamo 
rivolti al dott. Alfonso Bellini, 
vicedirettore centrale della 
Banca d’America e d’Italia e 
responsabile di BankAmeri- 
card-VISA per l’Italia, il quale 
ci ha detto che il servizio ha 
raggiunto proporzioni tali da 
porre la loro carta di credito 
al 1.0 posto anche sul mercato 
italiano, basti pensare che le 
carte di credito oggi circolanti 
nel nostro territorio sono cir- 
ca2 milioni, di cui 1.250.000 
emesse dal loro servizio. 

Di recente sono stati rag- 
giunti da BankAmericard VI- 
SA alcuni traguardi di estre- 
mo interesse, fra i quali, ci 
precisa il dottor Bellini, di 
particolare importanza l’ac- 
cordo stipulato con le Ferro- 
vie dello Stato, che consente 
in via esclusiva ai viaggiatori 
titolari di carta di credito 
BankAmericard VISA di ac- 


di entrare in Borsa 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Montefi- 
bre (Gruppo Montedison), riunitosi ieri, ha convocato l’assem- 
blea degli azionisti per il 10 gennaio 1986, per deliberare sulla 
domanda di ammissione della società alla quotazione in Borsa. 

Il consiglio di amministrazione ha anche confermato nelle 
cariche rispettivamente di presidente e di amministratore 
delegato della società Riccardo Rotti e Giancarlo Cimoli, 
cooptati nei mesi scorsi nel consiglio, e nominati ieri mattina 
stessa dalla assemblea degli azionisti, convocata per deliberare 
sulla distruzione del dividendo per l'esercizio ’84. 

L'assemblea, presenti 6 azionisti per 118,3 milioni di azioni 
in rappresentanza del 59,13% del capitale, ha approvato la 
distribuzione di 33 lire per azione, per un totale di 6,6 miliardi di 
lire, a suo tempo rinviato a nuovo per motivi prudenziali, Si è 
deciso di distribuire il dividendo accantonato nell'assemblea 


del 26 aprile ’85, si legge nella relazione del consiglio, dopo 
avere preso atto del favorevole andamento ‘produttivo, com- 
merciale e finanziario dell’esercizio ’85. 

Il presidente Rotti ha dichiarato, nel corso dell’assemblea, 
che a settembre ‘85 il risultato della società era superiore a 
quello relativo all’intero esercizio '84. 


TT etti edolodoiedodededododedoledededoioi 


ANCORA NUOVI ACCORDI E UNA CARTA VIP 


PREMIER CARD: 
CONTINUA: L'ASCESA DI BANKAMERICARD VISA 


quistare con essa biglietti fer- 
roviari nelle principali stazio- 
ni ferroviarie sul territorio na- 
zionale. 

Per rendere più spedito 
l'utilizzo della carta di credito 
BankAmericard VISA, sono 
in via d’installazione inoltre 
1.500 convalidatori presso al- 
trettanti qualificati esercenti 
convenzionati con il siste 
ma in pool con America 
EXPRESS e DINERS 
CLUB. 

In chiusura il dottor Bellini 
ci ricorda le due nuove inizia- 
tive del Servizio: l'accordo sti- 
pulato tra BankAmericard 
VISA e Sava Leasing, società 
del gruppo Fiat, che prevede 
la concessione della carta di 
credito a chi acquista una 
vettura Lancia o Fiat attra- 
verso la formula «OPEN», e il 
lancio di una nuova carta di 
credito: la prestigiosa Pre- 
mier Card. 

Questa è la novità più ecla- 
tante per un target alto e 
qualificato a cui si rivolge, i 
managers d’azienda, gli uomi- 
ni e le donne che svolgono 
un'attività qualificante, che 
viaggiano e che hanno quindi 
bisogno di una carta di credi- 
to «speciale». 

Quindi per chi viaggia mol- 
to in Italia e nel mondo, chi 


scende in alberghi internazio- 


nali, frequenta ristoranti à la. 


page, chi noleggia auto, aerei, 
barche e soprattutto vuole 
mantenere alta la propria im- 
magine e quella della sua 
azienda, la Premier è ciò che a 
loro mancava. 

I principali servizi offerti da 
questa nuova prestigiosa car- 
ta — ci dice il dottor Bellini — 
sono, in primis, un'elevata di- 
sponibilità di credito ulterior- 
mente aumentabile su sem- 
plice richiesta; fra i numerosi 
vantaggi accessori: la conse- 
gna di una carta entro brevis- 
simo tempo in caso di smarri- 
‘mento e la immediata possibi- 
lità di disporre in ogni parte 
del mondo di contanti fino a 
5.000 dollari; 16.000. banche 
sono infatti a disposizione con 
i loro 170.000 sportelli in 155 
paesi. 

Inoltre la Premier offre, in 
esclusiva'e gratuitamente, tre 
servizi di assistenza di carat- 
tere medico, legale e turistico 
e due servizi assicurativi ri- 
guardanti gli infortuni sui 
mezzi di trasporto ed una pro- 
tezione antiviolenza, contro 
aggressioni, scippi, rapine e 
dirottamenti. 

Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi a CBO s.r.l. tel. 02/ 
862138-863071. 


Si chiude l’anno del boom 


MILANO — Mercato debole, in coincidenza con la scadenza 
tecnica dei riporti, che chiude il mese borsistico di dicembre, e di 
conseguenza l'anno: la Borsa di Milano ha superato agevolmente 
anche questo scoglio, con perdite mediamente contenute. Il tasso. 
dei riporti bancari è compreso tra il 14,75% e il 16%. Calmi i titoli 
guida, con Montedison a -1,98%, Fiat a -1,27%, Generali a -1%, 
Snia Bpd a -1,53%, Pirelli Spa -2,52%. 

Tra i titoli del comparto assicurativo, Toro limate, Sai e Alleanza 
sulle posizioni, Ras a -2,12%. Anche Fondiaria, di cui si è riunito ieri 
il consiglio di amministrazione con la nomina di Mario Schimberni, 
presidente Montedison, alla vicepresidenza e di Giuseppe Garofa- 
no, amministratore delegato di iniziativa Me.T.A. (che ha in 
portafoglio il 25% della compagnia di assicurazioni fiorentina) nel 
consiglio, dopo settimane di rialzi segnano una flessione del 3,93%, 
mentre le Previdente appaiono ben tenute, come le Milano e le Italia, 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


1612. 1312 16/12. 19/12 
Alimentari e agricole Bon Siele 42000 41150 
Alivar 68006700 Brioschi 1240 1200 
Bonifiche ferraresi 30000. 30520 Buton 2895 2750 
Eridania 12850. 13080. Mi-Centrale — 12701 
Ibp — 3650. Mi-Centrale risp. 9980 
Ibp risp. —. (3250. Cir 6040. 6110 
Mil; Agr. Vittoria _ —  Cirrisp. 6000 6050 
Perugina 3500.3590. Cirrisp. nc. 9855 3920 
Perugina risp. 2704 ‘2730 Eurogest 1670. 1650 
Ibp priv. [ce 3430 Eurogest risp. 1600 1560 
Ibp risp. priv. — . 2710  Eurogest risp. n.0. 1360 1360 
Assiclranve Euromobiliare 5990 6000 
Alleanza Assicuraz. 47000. 46995  Fidis 10900 11000. 
Ass. Ausonia 1790 1800 Breda 7320 7625 
Comp. Ass. Milano 22500 22600  Finrex 1310, 1961 
C. Ass. Milano risp. 17910. 17479. Fiscambi 8330 7601 
Comp. Latina 4300 | 4151 Gemina 1700. 1740 
Comp. Latina. priv. 3350 3310 Gemina risp. 1591. 1620 
Firs 2750 » 2700 Gim 6180.5910 
Firs risp. 1900 1700 Gim risp, 3300 3300 
Generali 72180 72910 Ifi priv. 14100. 19590 
Italia Assicurazioni 7620. 7605. fil 9150. 9650 
L'Abeille Italiana 59350 59000 fil risp. 6910.6750 
Ila Fondiaria 57900 59540  iniz. Edilizia 51700. 52000 
Previdente. 37500 37400 © Italmobiliare 141500, -142000 
Lloyd Adriatico 11240 10900 Mittel 4100 3900 
‘Ras 133900 136800 Part. Finan, 7190. 7290 
Sai 26300 26300 Pirelli Co. 6035. 6050 
Sai priv. 26550 26800 Reina 12390 12390 
Toro Assicurazioni 22560 22680 Rejna risp. 12490 12490 
Toro priv. 17200 17400 Riva 8250 8200 
Mantane “Schiapparell 899,50. 870 
Banca agrio. esio 6699. Seri 34803330 
Banca agric. priv. 4421 4400. OMO È ARIE 
Belica Comm. 'ital © 23005. (282750 Comi metalli G095 A ZiS0 
Banca Cait. Veneto | 6310) 6500 SMI metalli risp. SROREO 
Banco di Roma 16900 16450 SOPSf 940 2350 
Banco Lariano 710 NE E710 SE SPARI 
Credito Italiano 2049 Bove SP G3B04ee3 3450 
Credito Varesino 5390 5390 . Terme Acqui 2000 1910 
Interbanca priv. 29800 29900 Sabaudia OOPS ROO 
Mediobanca 124025 126500 Tripcovich — 5501 5700 
Pirelli Co. risp. 4758. 4650 
\Cartare feditoriali Euromobil risp. 41754300 
‘Burgo! 10750 10900 Fiscambi risp. 5150. 5100 
Burgo priv. 7950.7970 
Burgo risp. 9930 9905 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 4200 4290 Aedes 11490 10860 
Espresso 18510 13200 Attività imm. 5400 5450 
Mondadori 8020 6359  Cogefar 6250 611 
Mondadori priv. 4472 4500 De Angeli Frua 2160. 2260 
‘Cememilcaramiche Inv. Imm. It. 2660. 2686 
‘Cementir 2299 agio Inv: Imm. it ris. 2600 2570 
Pozzi 168. 179,75 Isvim 12250 12950 
Possiltisp: 220) 220 Risanamento 10570. 10570 
\isicameni: 50510 51050 Risanamento risp. 80208020 
Italcementi risp. 35850 seiso0  Sifa tar 9005. 
Unicem 20000. 20400 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 13480. 19551. Aturia 3850. 4011 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 7051.7199 
Boero 6250 6100 Fiat 5851, | 5420 
Caffaro 1450 1519,50 Fiat Warrant 3930 3890 
Caffaro risp. 1440. 1440 Fiat priv. 4479 4530 
Farmit C. Erba 15700 16100. Fiat Warrant priv. 3118 3060 
Fidenza Vetr. 7980 7951. Gilardini 1860018500 
Italgas 2170. 2185. Franco Tosi 23300. 23350 
Mira Lanza 39250. 38200 Magneti 2625 2632 
Montedison 2475 2525. Magneti risp. 2625 2650 
Perlier 9270 9290. Olivetti ord. 82008000 
Pierrel 2776. 2795. Olivetti priv. 5726 5680 
Pierrel. risp. 2360 2400. Olivetti risp. 8120 7960 
Pirelli spa 3140 3221 Olivetti risp. nc. 5701 5677 
Pirelli risp. 3110 3205. Saipem 6860 6910 
Recordati 11500 11500. Sasib 8105.8010 
Rol 3102 9249. Sasib priv. 7500 8010 
Saffa 7380 6990. Westinghouse 30200 ‘30050 
Salfa risp. 7200 6850. Worthington 1990 2001 
Siossigeno 21880. 22540. Fiar 12390 13850 
Snia Bpd 4950 5027. Necchi 4000.3990 
Snia Bpd. risp. 4930. 5000 Necchi risp. 4000. 3980 
Manuli 3560 3610 Sasib risp. no. 6120 6180 
ice 2080 2150 Minerarie-Metallurgiche 
Foo 4901 (4690 Cantieri Metal. 5520.5490 
Commercio. Dalmine 745 705 
La Rinascente ‘950,50 970. Falck 11200. 12950 
La Rinascente priv. 764 750 Falckrisp. 10200 11870 
Silos di Genova 1900. 1999 ssa Viola 2320 2390 
Standa 15190. 16000 Magona 8800 8500 
Standa risp. 14800. 14800. Trafilerie 3860 4000 
Comunicazioni Falck risp. priv. 11450 12100 
Alitalia priv. 10901090 Tessili 
Agaliarzpa RABBINO HO Garioni 6200. 6050 
Ausiliare priv. 4400 4400 Cucirini 2550 2550 
Aut. Torino-Milano 7250 7280 Cascami Seta 
7397 6610 
Italcable 1769017760 | Eliolona RARI 
Italcable risp. 17900 17990 Fisac ESEDi StRaso 
Nord Milano 8000 8300 Fisac ris] 5950 5860 
Sip OOO 26as 5) vene da 
PEDINA Linificio 2647 2690 
SIRASR, 2580. 2611 Linificio risp. 2210 2185 
‘Sip. Warrant 2670. ‘2789 Marzotto d 4 
Sinti 7059 7120 3 14954440 
Marzotto risp. 4310 4230 
Elettrotecniche Olcese 365 367 
Selim 4716 4990 Rotondi 14000 14000 
Selm risp. 4990 5010. Zucchi 4100 8890 
Tecnomasio, 1690 1710 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1880 1888 
Acqua Marcia 4610.4890 Acq. De Ferrari risp. 1715 1780 
Agricola 3910 3955 Condotte To 3400 3400 
Agricola risp. = —eCiga 11590. 12010 
Bastogi 487 518 Jolly Hotels 8650 8590 
Bi Invest 6090 6201 Jolly risp. 8430.8420 
Bi Invest risp. 6150. 6120. Pacchetti 220. 242,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1721,25 1721,50 1720,07 
» USA TP 4 169D,— Si 
Marco tedesco 682,25 680, 682,25 
Franco francese 223,24 222,75 223,22 
Fiorino olandese 605,85 604, 605,82 
Franco belga 33,45 33,40. 3346 
Lira sterlina 2473,70. ATTO 2474,15 
Lira irlandese 2106, 2070, 2106,10 
Corona danese 188,11 187,— 188,13 
Ecu 1496,75 onto 1496,92 
Dollaro canadese 1234,70 1220,— 1235,10. 
Yen giapponese 8,50 8,30 8,50 
Franco svizzero 815,80 814, 816,15 
Scellino austriaco 97,14 97, 97,14 
Corona norvegese 223,90 222 224,01 
Corona svedese 223,55 222, 223,55 
Marco finlandese 313,14 318, 313,14 
Escudo portoghese 10,73 9,80 10,74 
Peseta spagnola 14,01 fl, 14,01 
Dinato (Milano) TG —,— 5,25 °° 
» (Milano) TP 5,25 
>». (Roma) —— 4-4,75 
» . (Trieste) eni 4-4,80 —, 
Dracma greca TG 11,44 7,50 11,44 
» greca TP i 9; ò 
Dollaro australiano 1177; 1160, 1177, 


| coefficienti di deprezzamento delia lira, calcolati. dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,22% (60,23); delle valute Cee 
62,27% (62,98); di tutte le valute 63,96% (62,98). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17900-18100; argento 337150-345000; sterlina ve 132000-138000; sterlina ne 
(ante 73) 133000-140000; sterlina nc (post 73) 132000-138000; krugerrand 560000- 
610000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 110000-114000; marengo francese 110000-114000; marengo belga 108000- 
112000; marengo svizzero 110000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

13/12 ‘(16/12 

Generali* 72.750 79.900 
Ras 136.800.134.000 
Montedison® 2520 2473 
Pirelli 3220. 3140 
Pirelli risp. 3205... 3.30 
Snia BPD* 4995 4947 
4990. 4920 

960 ‘960, 

735 730 

La Rinascente risp. 730. 720 
Gerolimich e Comp. 150. 150 
Gerolimich e C. risp. 250 250 
G.L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 1250 |. 1250 
Sip” 2651 2620 
Sip risp.” 2650 2630 
Warrant Sip* 2775 2760 
Bastogi ‘Irbs 520. 503 
Fidis 10900 10800 
Finmare sSOsp. Ssosp. 
Finsider SOSp.  SOSp. 
Sme 1310. 1290 
Stet* 3580 3510 
Stet risp.” 3510 3470 
D. Tripcovich 5800 5700 
Attività immob. 5600 5400 
Gen. Imm. Sogene SOSp. . SOSp. 
Fiat* 5432 5363 
Warrant Fiat ord.” 3825 3875 
Fiat priv.* 4567 4510 
Warrant Fiat priv.* 3065.3080 
Dalmine 725 700 
Lane Marzotto 4450 4450 
Lane Marzotto priv. 4165 4250 
Patriarca. SOSp. SOSp. 


* Chiusure ‘unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 
lecu 1000 
So.pro.z00 1000 
Banca del Friuli 18000 
Carnica Ass; 6600 
Sorin 13000 


1000 
1000 
17000 
6500 
13500 


Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 
C.C.T. apr. 87, sem. 7,80% 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 
. giu. 87 sem. 7,60% 101,25 


, lug. 88 sem. 7,90% 101,90 
. ago. B8 sem. 7,85% 101,95 
. set. 88 sem. 7,85% 101,80 
. ott. 88. sem. 7,80% 102,10 
. nov. 90 sem. 7,75% 103,95 
dic. 90 sem. 7,60% 103,70 
. gen. 91 sem. 7,90% 103,65 
. feb. 91 sem. 7,85% 103,40 
. mar. 91 sem. 7,60% 101,85 
«apr. 91 sem. 7,55% 101,80 


mag. 91 sem. 7,50% 101,80 


.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 
C.C.T. gen. 92 ann. 15,60% 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 109,10 
(G.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50%. 106,50 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — SIA 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


. gen. 86 ann. 16% 99,70 
. apr. 86 ann. 14% 100,— 
. lug. 86 ann. 19,50% . 100— 
. ott. 86 ann, 13,50% 100,15 
jen. 87 ann. 12,50% 99,10 

tt. 87 ann. 12% 98,10 

. 88 anni 12% 97,75 


B mar. 88 ann. 12% 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 97,75 


Obbligazioni: convertibili 
a contante 


Generali 1981/88 12% 532 
Gerolimich 1981/88 13%, 80,— 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% VI fon 


Tripcovich 84/89 14% 138 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 318,68 (+ 0,10) 
Hong Kong 318,50 (+ 0,10) 
New York 319,00 (+ 0,85) 
Londra 318,60 (+ 0,85) 
Milano 322,92 (+ 0,25) 
Parigi 318,63. (+ 0,23) 
Zurigo 319,00 (+ 1,00) 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 37,91 Ses 
Interfund » 20,00 Se 
Int. Sec. Fund.» 14,85: — 
Italfortune » 19,95 21,15 
Italunion » 13,10 14,21 
Multinvest » 27,80%n0—= 
Capital Italia » 19,76 = 
Mediolanum » 22,47 24,97 
Rominvest » 21,89 23,20 
Robeco fior, 82,00 — 
Rolinco » 73,40 — 


Rasfund lire 27.133 se 
Fondo TreR._ lire 28.308 = 

Indice «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 243,93 (-0,03% rispetto a ieri e 
+62,95% rispetto all'anno prece- 
dente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.147 
Arca BB — 15.288 
Arca RR 11.257 
Aureo 11.275 
Azzurro 12.780 
Capitalgest 10.985 
Euro Vega 10.719 
Euro Antares 11,289 
Euro Andromeda 12.343 
Fiorino 13.006 
Fondattivo 11.938 
Fondersel 18.111 
Fondicri 1° 10.912 
Fondinvest 11° 10.765 
Fondinvest 2° 11.907 
Fondo centrale 10.474 


Fondo Professionale 19.592 
Genercomit 13.275 
Gestiras 13.766 
Imicapital 17.617 
Imirend 12.911 
Interb. Azionario 14.183 
Interb. Obbligaz. 11.432 
Interb. Rendita 11.192 
Libra 12.949 
Multiras 12.831 
Nagracapital 10.606 
Nagrarend 11.227 
Nordfondo. 11.723 
Primecash 12.079 
Primerend 14.819 
Primiecapital 18.104 
Rendifit 10.428 
Risparmio Italia bilanc. 12,445 
Risparmio Italia reddito 11.033 
Redditosette: 11.327 
Sforzesco 11.075 
Visconteo. 12.662 
Verde 11.012 
Fondo Ina 1,596,734 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 140,21 (— 0,10%) 
Azionari 159,83 (— 0,16%) 
Bilanciati 142,85. (— 0,15%) 
’Obbligazionari 118,44 (+ 0,02%) 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 dicembre 1985 


ATTUALITÀ 


A QUARANT'ANNI DI DISTANZA DUE GIORNI DI STUDI 


Ill Pelican 


| Convegno sul Goriziano| tutelerà 


fra guerra e Resistenza 


Saranno esposte ricerche sull’imp 


GORIZIA — A quarant’an- 
ni di distanza, trattare di 
guerra e Resistenza sul confi- 
ne orientale, divenuto «un 
esempio significativo di pace 
e di serenità che onora 
entrambi i popoli» scrive Pri- 
mo Cresta, non significa riac- 
cendere polemiche o rievoca- 
re miti, bensì riconoscere con 
senso critico quanto le nostre 
popolazioni vissero allora, 
fuori dagli schemi ufficiali, ma 
dentro la realtà di ogni gior- 
no, pur nelle sue connessioni 
con i grandi problemi nazio- 
nali e politici del tempo. 


Il convegno «Il Goriziano 
fra guerra, Resistenza e ripre- 
sa democratica (1940-1947)», 
che si svolgerà giovedì e 
venerdì nella sala dell’Audito- 
rium Fogar, in corso Verdi 4, 
intende portare un contributo 
in tale direzione. Sarà aperto 
a tutte le componenti della 
realtà ‘locale, nell'intento di 
informare correttamente il 
pubblico attraverso ricerche 
di prima mano, ricerche che 
Tiguarderanno in particolare 
l'impatto del mondo cattolico 
nell'Isontino. 

Primo scopo del convegno è 
quello di delineare un quadro 
che colga la situazione locale 
dalla vigilia dell’entrata in 
guerra dell’Italia, fino alla 
conclusione dell'occupazione 
militare alleata. Le linee fon- 
damentali di questo itinerario 
storico saranno tracciate da- 
gli studiosi professor Silvio 
Tramontin (autore di numero- 
se pubblicazioni su tale perio- 
do), dal professor Raoul Pupo 
e dal professor Fulvio Salim- 

| beni. 

Uno dei protagonisti della 
Resistenza morale e armata 
nel Friuli, la medaglia d’oro al 
valor militare monsignor Al- 

| do Moretti, affronterà invece 

| la realtà nel Goriziano nel 
drammatico aspetto della 

«questione nazionale», che al- 

lora divise le forze partigiane, 

svelando per tempo le mire 

annessionistiche jugoslave e 

mobilitando gran parte della 

popolazione italiana nell’af- 
fermazione dei propri diritti 
nazionali. 

Mala Resistenza «coni suoi 
squilibri, le sue articolazioni, 
la sua inquieta umanità, i suoi 
errori, le sue contraddizioni», 
non deve far dimenticare la 
realtà quotidiana del tempo. 
Alcune relazioni affronteran- 
no perciò la posizione delle 
popolazioni friulane nei con- 
fronti della guerra e della Re- 
sistenza (parleranno Celso 
Macor, Primo Cresta, Ferruc- 
cio Tassin e Donato Biasiol). 

Tale esigenza avrà spazio 
soprattutto in un gruppo di 
testimonianze significative 
che riflettono situazioni tipi- 
che dei giovani del tempo: 


Giorgio Zardi e il professor 
Luigi Bertogna della Osoppo, 
il colonnello Giovanni Barba, 
esponente dell’Associazione 
partigiani italiani, il senatore 
Michele Martina, la signorina 
Zora Piscanc, che esporrà 
l’opera di assistenza agli in- 
ternati sloveni, il dottor Fran- 
co Gallarotti dell’Associazio- 
ne giovanile italiana. 

Il convegno, promosso dal- 
VIstituto di storia sociale e 
religiosa assieme ad altri cin- 
que enti, è consapevole, per 
affermazione degli stessi orga- 
nizzatori, dei suoi limiti. A 
esempio non affronta aspetti 
importanti quali le condizioni 
sociali ed economiche alle ori- 
gine dei movimenti sindacali 
(si pensi a figure come quelle 
del dottor Rolando Cian e di 
Mario Ballaben) tuttavia l’ini- 
ziativa vuole essere un avvio 
alla discussione. 


Hanno dato il loro patroci- 
nio al convegno la regione, la 
provincia e il comune. I lavori 
si apriranno giovedì ‘alle 16 
con la relazione introduttiva 
del professor Salimbeni. 


Sa D. x 


atto del mondo cattolico nell’Isontino 
. °° x n o 


Un corteo italiano nel maggio 1946 a Gorizia: in prima fila, i partigiani italiani (da destra 
Eugenio Coderin, Giustino Di Camillo «Milanesi» — comandante delle forze del CLN goriziano 
— Arno Coderin, Giovanni Barba), in seconda, si scorgono l’avv. Stecchina, presidente del 


Comune e l’avv. Hugues, presidente di Zona 


PROLUSIONE DI SILVANO TOSI 


una democrazia,;a mantenere le promesse 


FIRENZE — Il professor 
Silvano Tosi, ordinario di di- 
ritto costituzionale italiano e 
comparato, ha pronunciato la 
prolusione accademica all’U- 
niversità di Firenze illustran- 
do il tema della «testa di go- 
verno nelle moderne. demo- 
crazie parlamentari», espres- 
sione usata dallo studioso per 
indicare i modelli della strut- 
tura istituzionale di vertice (e 
dell'apparato servente relati- 


vo) che ha per scopo la deter- | 


minazione, la direzione e il 
coordinamento dell’indirizzo 
politico nei regimi contempo- 
ranei. 


Ricordata con commosse 
parole la lezione inaugurale 
che nella stessa aula tenne nel 
1949 proprio su «governo par- 
lamentare e partitocrazia» 
Giuseppe Maranini, il. com- 
pianto maestro cui Silvano 
Tosi ebbe a succedere sulla 
cattedra alla facoltà «Cesare 
Alfieri», l'oratore ha insistito 
sulle difficoltà pratiche e le 
distorsioni costituzionali non 
soltanto dottrinarie cui da- 
rebbe luogo l’ingresso in Ita- 
lia di meccanismi istituzionali 
mutuati da altre esperienze di 


differente cultura costituzio- 
nale e di diversa tradizione, 

Con riferimento alla positi- 
va esperienza non solo della 
progettazione della presiden- 
za del consiglio ma anche al- 
l'impianto ausiliario di staff 
funzionale disposto durante 
la presidenza Spadolini, il co- 
stituzionalista fiorentino ha 
sottolineato l’estrema impor- 
tanza operativa più degli stru- 
menti serventi che delle gran- 
di opzioni istituzionali, quasi 
sempre impossibili a prender- 
si nel sistema partitico ita- 
liano. 

Egli ha infine criticato moti- 
vatamente l'avvenuta istitu- 
zione di fatto di un «consiglio 
di gabinetto» che, così com’è 
strutturato, da unlato viola la 
parità costituzionale dei mini- 
stri e la stessa funzione di 
direzione e coordinamento ri- 
messa in esclusiva al presi- 
dente del consiglio, mentre, 
dall’altro lato, non risolve né i 
probleini del coordinamento 
interministeriale, né quelli 
dell'autonomia funzionale del 
governo rispetto alle vocazio- 
ni usurpatorie dei vertici par- 
titocratici. | 


vr 


la Laguna 


Sul tema: «Stato e impresa al servizio della collettività e 

per la difesa dell'ambiente», convengo alle Assicurazioni gene- 

» rali in occasione della consegna alla Marina mercantile del 
battello «Pelican» prodotto per il controllo:e la lotta all’inqui- 
namento in laguna dalla società Ecolmare dell'armatore sor- 
rentino Mariano Pane. 

Lungo 10 metri e largo 2 con una velocità massima di otto 
nodi, il Pelican è un battello spazzamare, multiruolo: in un’ora 
raccoglie 15 metri cubi di idrocarburi e contemporaneamente 
immette 30 mila litri di ossigeno in acqua; pulisce banchine, 
scogliere e spiagge da detriti organici e falcia anche le alghe dei 
‘fondali; costruitto su brevetto francese è attualmente in Italia 
in una ventina di località marine e lacuali. 

Il presidente delle Assicurazioni generali, cavaliere del 
lavoro avvocato Enrico Randone, nel ricordare l’attenzione da 
sempre posta dalla compagnia alle vicende di Venezia e, fra le 
ultime, alla difesa e salvaguardia del suo ambiente, ha sottoli- 
neato come il degrado del litorale e della città sia anche dovuto 
all’inadeguatezza e alla lacunosità del nostro ordinamento 
giuridico in materia di lotta all'inquinamento e ha auspicato 
tempi brevi per l'attuazione di taluni provvedimenti ancora sul 
banco delle commissioni parlamentari. Egli ha rilevato che 
compito istituzionale delle compagnie di assicurazione è quello 
di garantire sicurezza e coperture anche peririschi derivanti da 
attività inquinanti. «Studiare e diffondere opportune polizze di 
responsabilità civile inquinamento, assistere, dare consulenza 
e incentivare gli imprenditori più attenti e responsabili, questo 
— ha concluso l’avv. Randone— è l'impegno che gli assicurato- 
ri, e le Generali in particolare, prendono. 


È quindi intervenuto brevemente l’armatore Pane, il quale 
ha ricordato come la Ecolmare, costituita nel 1984 con soli tre 
addetti, ne contasse, alla fine di quell’anno, 40 per arrivare ai 
300 attuali e con l’impegno»di raggiungere le 700 unità fra un 
anno e le 2000 nel 1987. A suo avviso gli anni ’90 saranno 
caratterizzati da attività legate alla bonifica del territorio, alla 


salvaguardia dell'ambiente e alla tutela dei beni culturali: 


TREMILA MILIARDI INVESTITI NEGLI STATI UNITI 


Come governare |La biotecnologia comincia 


BOSTON — Dopo aver promesso mira- 
coli medici per un decennio, la biotecno- 
logia comincia a dar prova di buoni 
risultati: per chi vi investe capitali, ma 
soprattutto per î malati. Questa indu- 
stria è ancora lontana dall’avere rimbor- 
sato î mecenati, che finora vi hanno 
versato l'equivalente di tremila miliardi 
italiani attraverso duecento società degli 
Stati Uniti. Ma una serie di brillanti 
sviluppi è stata coronata questo mese da 
una notizia: al National cancer institute 
si ottengono rapidi successi curando i 
malati dì cancro con un composto biolo- 
gico, l’«Interleukin-2». Anche parecchi 
altri prodotti ‘sono giunti al momento 
della verità, la fase più attesa, la prova 
su esseri umani. 


È il principale passo perché una medi- 
cina nuova ottenga l'approvazione del 
governo americano. E la biotecnologia è 
impareggiabile: adopera gli stessi pro- 
cessi biologici della natura, a fini indu- 
striali e per la ricerca. Decollò un decen- 
nio fa: gli scienziati avevano scoperto di 
poter rafforzare alcuni dei meccanismi 
difensivi propri della natura alterando 
la sostanza genetica fondamentale di 
ogni essere vivente, il DNA 0 acido desos- 
siribonucleico. È il metodo dell'«intrec- 
ciamento fra geni» o «gene splicing». 
Ecco alcuni dei nuovi prodotti più signifi- 
cativi: 

Protropina. Ormone della crescita, cu- 


ra il nanismo infantile. Sviluppata dalla 
Genentech inc, recentemente approvata 
dall’Fda, ente degli Stati Uniti per il cibo 
e le medicine (Food and drug admini- 
stration). 

TPA: tissue plasminogen activator. 
Proteina della Genentech, blocca gli at- 
tacchi cardiaci in atto. 


EPO: Erythropoetin. Ormone prodotto 
dalla «Amgen co». Stimola la produzione 
di globuli rossi, riduce il bisogno di tra- 
sfusione neì malati di anemia e di reni. 
Scott King, analista dell'industria alla 
«Montgomery. securities inc» spiega: 
«Ora la biotecnologia, superata l’infan- 
zia, è nell'adolescenza. Ma ci vorranno 
ancora cinque anni prima che dia i primi 
profitti». Uno dei problemi deriva dalla 
pletora di enti federali americani che 
ispeziona le attività biotecnologiche; non 
‘esiste una armoniosa politica governati- 
va che esamini il settore. David Sakura, 
consulente alla «Arthur D. Little inc.», 
aggiunge: «I direttori di produzione si 
‘perdono nel sistema normativo, confuso 
e non coordinato, E così î prodotti già 
pronti per i mercati commerciali sono 
ancora pochi». 


Tuttavia il settore sfondò le postazioni 
governative în novembre, quando l’Epa 
(Ente per la protezione ambientale) ap- 
provò la prima diffusione nell'ambiente 
di organismi manipolati con l’ingegneria 
genetica: così una ditta può fare su 


piccola ‘scala test su batteri genetica- 
mente alterati, che impediranno forse al 
gelo di danneggiare le fragole. Il settore 
spera che la svolta (appoggiata da altri 
enti governativi) sia l’inizio di un unifor- 
me approccio alle sperimentazioni. 

È l’insulina umana: ma migliora solo 
di poco i risultati di una equivalente, 
meno costosa, tratta dai suini. L’appro- 
vazione della protropina, versione modi- 
ficata dell'ormone umano della crescita, 
è al centro dell'attenzione. E la prima 
medicina ottenuta col gene-splicing, che 
raggiunga il mercato sotto l'etichetta di 
una «biotechnology company». 

La più grande delle ditte indipendenti 
del settore, la Genentech, aveva già svi- 

| luppato un’insulina sintetica, ma ha ven- 
duto la licenza per produrla al gigante 
farmaceutico «Eli Lilly and co.». Secon- 
do gli analisti la Genentech ha più pro- 
babilità di realizzare il suo sogno col 
TPA, che dovrebbe essers lanciato entro 
pochi anni. Ogni anno negli Usa gli 
attacchi cardiaci sono un milione e mez- 
zo: un mercato da tre-quattrocento milio- 
niì di dollari l’anno (cinquecento- 
settecento miliardi di lire). Il TPA dissol- 
ve il coagulo sanguigno che blocca le 
arterie e l’arrivo di sangue al cuore. È 
una versione irrobustita del plasmino- 
gen, proteina umana che scioglie î com- 
posti proteici, î quali tengono insieme i 

uti. i 
ISEE AA. 


SUL PONTE DI BOSTON 


Il suicida 
trascina 
il pompiere 


BOSTON — Drammatica sequenza fotografica sul ponte 
dell'autostrada che collega la città al quartiere portuale. Un 
Vigile del fuoco, Walter McGinn, è riuscito ad afferrare per le 
gambe, sia pure con una presa non molto sicura, un giovane che 
era intenzionato a gettarsi di sotto. Prima c'è stato il ‘solito 
tentativo di dissuadere il suicida, William Dolan. Mentre era în 
corso il tentativo, alcuni vigili del fuoco sono riusciti a stendere 
‘un tendone protettivo sotto il ponte. Poi il vigile ha tentato di 
‘agguantare il suicida; c'è riuscito ma ha dovuto sporgersi in 
modo eccessivo, ed.è precipitato con lui. 

Nelle due foto McGinn agguanta il giovane Dolan e poi il 
tentato suicida cade trascinandosi dietro il vigile del fuoco 
sotto gli occhi di altri due colleghi che tentano inutilmente di 
soccorrere il collega. 

Per fortuna tutto è finito abbastanza bene: McGinn ha. 
riportato leggere ferite e con lui altri tre vigili del fuoco; Dolan, 
invece, è stato ricoverato in osservazione in un reparto per 
malati di mente. 


. Benvenuti 
nel vostro futuro. 


Padova Ayer LA 85 | 


Iniziate il vostro futuro, oggi. Raccogliete i 
frutti di quanto avete fatto sino a questo mo- 
mento, del tempo impiegato a studiare, lavo- 
rare, guidare una famiglia. Entrate nel vostro 
futuro con la serenità che meritate. 

Il Lloyd Adriatico capisce queste vostre 
aspirazioni: è una Compagnia capace di af- 
frontare i problemi assicurativi in modo diver- 
so, più dinamico ed aperto, per creare solu- 
zioni nuove e personalizzate. 

Ei suoi Agenti, persone responsabili e pre- 
parate, sono pronti, in tutt'Italia, a mettere a 


vostra disposizione la loro professionalità 'e a’ 


consigliarvi le soluzioni migliori per trasfor- 
mare in certezze i vostri'desideri. 


Una delle polizze di cui potrebbero parlar- 

vi è, per esempio, la E.P.U. (Elevata Partecipa- 

zione agli Utili). Si tratta di una formula assai 

vantaggiosa che trasfor- 

ma l’assicurato in princi- 

f pale beneficiario degli 

- utili ottenuti dal reimpie- 

go delle riserve matematiche. Un buon inve- 

stimento e un'efficace difesa anti-inflazione, 

quindi, per garantire una pensione costante- 

mente rivalutata, anche dopo l’inizio della ri- 
scossione, o un interessante capitale. 

Una certezza per il futuro. 
Un'altra originale soluzione, studiata per 
dare una risposta “su misura” alle particolari 


«| _—»[Ideeecertezze peril vostro futuro. 


esigenze del pubblico femminile è 
AVVENIRE DONNA. Questa polizza garantisce 
una pensione rivalutabile o un capitale libera- 


Avvenire mente disponibi- 


: le alla scadenza, 
onna la completa co- 

Ì ) ) pertura contro gli 
infortuni con il rimborso delle spese mediche, 
diarie per i giorni di degenza ed ' altri interes- È 
santi vantaggi previdenziali e finanziari. ‘ : 
Di nuovo: una certezza. 

E.P.U. e AVVENIRE DONNA, due idee, due 
polizze studiate per voi, per quel futuro nel 9 
quale il Lloyd Adriatico e i suoi Agenti vi augu- 
rano: benvenuti! 
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AVVISI 


so le sedi ‘della SOCIETA’ 
| Luigi Einaudi 3/b galleria 


| GORIZIA: Corso Italia 36, te- 


20, telefoni 39565. - 31150. - 


. La collocazione dell’ayviso, 


- Martedì, 17 dicembre. 1985 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano;pres= 


PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportelli. via 


Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario, 8.30-12.30;, 15 
18,30, tutti i. giorni ferialî-— 


lefono 34111 —. MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono.203924 
- MILANO; via Pirelli 32; te- 
lefono 6769/1,- BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.ita S.Marco 
", telefono 225222 — BOLO: 
GNA: via Irnerio .12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475. 
«FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni-676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz: 
za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704- MESSINA: via Dogali 


MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel, 360247 - 367723 — NAP' 
LI: via Calabritto 20, telefono” 
405311. — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12; telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
Via. Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE; viale 
Libertà -2,.tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico.9, tele- 
fono 3696 "TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
o 6502203. - TRENTO: via 
‘Cavour 3941, tel. 85288. 


werrà effettuata nella rubric: 
‘Ad ‘esso pertinente, o 


fi Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
To — offerte; 5 rappresentanti - 
‘piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
‘artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
‘dite’ d'occasione; 10 acquisti 
‘l'occasione; 11 mobili'e piano- 
‘forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte; nautica, sport; 16 
Stanze e périsioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
‘Appartamenti e locali - richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del giornale pubblicate 
Si intendono destinate ai lavo- 


ratori di entrambi i sessi (a0| 


Norma dell’art. 1 della legge 
912-197 n. 903). e 


i Le tariffe per le rubriche s’in; 
tendono per parola: numeri 1-35 
lire.j350, numeri 16° - 24 dire; 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8+9: 
10 -11-12-18-14-15-17-18-19 
325 lire 800; numeri 20- 21.-22- 
23 - 26:-127 lire:950, 

La domenica gli avvisi ven: 
Bono pubblicati con la maggio- 
fazione del 20 per cento. L'ac- 
Cettazione delle inserzioni per 


È i giorno:successivo termina al: 


le ore 12. 


3 Impiego e lavoro 
i Richieste 


ZIP A 
RAGIONIERA 26.enne cono- 
scenza sloveno e serbo-croato 
con esperienza pluriennale im- 
port export ramo spedizioni 
cerca lavoro alternativo, Tel. 


213930 mattina. 66417/3 
4 Impiego.e lavoro 
Offerte 


CERCANSI consulenti per svi- 
luppo piani frazionamento ter- 
reni e condominiali tavolari. 
Serivere cassetta n. 26/M, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 6685/4 

CERCANSI elettricisti impianti 
‘civili impegno mezze giornate. 
Scrivere cassetta n. 27/M, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 8685/4 

C.T.M, Sistemi informatici, ri- 
cerca per completamento qua- 
dri, 3 giovani ambosessi diplo- 
mati, residenti provincia Gori- 
zia, da professionalizzare nella 
gestione aziendale compute- 
Tizzata. Gradita, ma non de- 
terminante, esperienza infor- 
matica. Selezione oggi e do- 
‘mani, esclusivamente ore 9-12, 
15-18, presso Elcom, Gorizia, 
corso Italia 149. 6684/4 


REA e 
6 Lavoro a domicilio 

Artigianato 
‘ABILE artigiano ripara sostitui- 


sce avvolgibili (rolé) a prezzi 
modici. Tel. 946308. 6415/6 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 


i 1 x 


é una sicurezza: è 


IL PICCOLO 


INCASSO 


CSLVI piacerebbe.che ogni fine mese, 


Cosi come per magia, la vostra 
pensione:o:il vostro stipendio si 
trovassero bell'e pronti in.banca, 


magari già depositati.sul.vostro.conto? 
Niente più code negli Uffici, niente 

più assegni da cambiare, non dovrete’ 

più preoccuparvi di «portare a casa».il 
frutto del vostro. lavoro: tutto è pronto e 


‘ disponibile senza-che dobbiate 
muovere un'ala; scusate un. dito. 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
97376. 


L*) 


Vendite 
d'occasione 
PELLICCERIA artigianale con- 


fezioni su misura, rimodellatu- 
re a prezzi contenuti. Tel. 


741930, 6310/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e. Marialieta Verchi, 
acquistano Sn antichi, so- 
prammobili del ‘900, libri, lam- 
pade, ceramiche, vetri, curio- 
sità, JE HDR, Interpellateci 
793972 Abitazione:941093. 


66562/6, 


cio fino 1950, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
"793972 - Abitazione 941093. 

6650/11 


12 


Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni” 


acquistiamo oro argento 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE; 
GOLDMARKET, via Roma 
20. s 6489/12 
A.A. GIOIELLERIA Liberty a0- 
quista gioielli antichi, oro.ar- 
gento orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. . 6495/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3; pri- 
05003/12 


|, mo piano. 
‘ORO ACQUISTASI A PREZZI 


SUPERIORI. Disimpegno po- 


PIZZI tende tovaglie Jenzuol: | lizze. CORSO ‘ITALIA 28, I 
centrini bigiotteria-antica, ac. piani 9845/12 
quistano ‘Franco e-Marialiet: - 

+ Verchi. Interpellateci 793972 <* Atto, moto 
Abitazione 941093. 6655/10. È ‘cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 


11 Mobili 
$ e pianoforti 


A.A. ACQUISTASI mobili so- 


prammobili quadri cianfrusa- 
glie di qualsiasi;genere più 
sgomberi e trasporti. Tel. 
43038 - 793353: 66327/11 
FRANGO ve. Marialieta Verchi 
acquistano mobili soprammo- 
bili italiani viennesi casa uffi 


‘acquista macchine da demoli- - 


re ritirandole sul posto. Tel. 
‘821378, 5174992, "6624/14 
A:AIA. \AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine..da demolire. 
“Tel, 566355. 6684/14 


Ax ATTENZIONE: USATI. 


D'OCCASIONE: SENZA AN- 
('TICIPO CON PAGAMENTO 
“FINO A 60 MESI: A112, Elite 


È un servizio che la nostra banca 


svolge regolarmente per i dipendenti 


statali, i pensionati dall'INPS e tutti i 
nostri clienti che hanno scelto di 
incassare direttamente dalle nostre 


casse. Perché dalla Banca si può 
ritirare quando si vuole e come si 


vuole; si può utilizzare il proprio conto 
corrente per pagare l'affitto, le bollette, 
i fornitori e le tasse, per non parlare di 
tutti i servizi di cui potrete approfittare, 
come l’Assicuracredito, il Creditb 


Personale e molti altri ancora di grande 
interesse e convenienza. 
Fatevi pagare attraverso 


FL 83, Argenta 2500 diesel 83, 
Giulietta 1600 79-80, R5 Alpi- 
ne 80-81, Golf GTI 82, A112 LX 
83, Alfasud Sprint veloce 79, 
Mini Clubman 81, 127 Confort 
30 79, 126P 78, Ritmo 60 CL 
diesel 84, Duetto spider, 127 
Special 3p82, Panda 30 81, 
Peugeot 205 GLD 84, Prisma 
1600 83, Rò TL 76, Ronda GL 
diesel 84, Golf GLD 81, Seat 
‘Pura GL 5p 84, Volvo 240 fam. 
‘ turbo 83, Ferrari 208 GTE 79, 
"Vespa PX 150 E 85. 3 MESI 
GARANZIA, CAMBI USATO 
CONUSATO. AUTOCCASIO- 
NI, via Romagna 6, 040/61126. 
SABATO APERTO. 6654/14 
CONCESSIONARIA SAAB- 
SEAT GIROMETTA. Ritmo 
75, 127, Golf GLS, Scirocco 
GTI, Polo CL, Renault 14 TS, 
1 5T°S, 5TL, Bmw 316, Giulietta, 
Citroen CX, Visa GT, Metro, 
7 Fiesta, Peugeot 104 ZS, Mini 
«120, Honda VF 400F°. Via Fran- 
| ca 4/2. telefono 304893. 6686/14 
DISPONGO autovetture nuove 
‘in grandiosa offerta con sconti 
fino a lire 5.000.000. Prima di 
acquistare un'autovettura, 
passa da noi, potrai trovare 
una autovettura nuova al 
prezzo di una usata. Garanzia 
12 mesi, anche eventuali per- 
mute e dilazioni presso Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume 
19. 6656/14 
FIAT PLAHUTA concessiona- 
tia viale. Miramare 19, tel. 
417000: autovetture nuove 


la Banca: penseremo noi a 
. «raccogliere» ciò che 

vi spetta e a conservare 

il vostro denaro dove acqui- 

sterà maggior valore e utili 

giorno dopo. giorno. Cosi che 
potrete finalmente liberarvi 
da un sacco di obblighi, 


o 


preoccupazioni, scadenze e problemi. 


Tutti i dépliant sui nostri servizi si 


Degni Canto egmrente 


possono prendere direttamente 
dall’espositore-distributore. collocato in 
ogni filiale per la vostra comodità. 


eso | Conté compntt 


ILL KENI TERAKOSHI / STUDIO ALESIANI 


CROMA, massime valutazioni 
vostro usato, dilazioni paga- 
‘mento fino a 60 mesi, leasing. 

6682/14 


CONCESSIONARIA 


RENAULT 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


R 20 GTD diesel ‘82 gancio 
traino 

R 18 Turbo diesel '84 

R 18 Turbo benzina '81 

R 5 GTL 5 p. 183 

131 Super 1600/TG '80 
127 Diesel '83 

PANDA 30 tetto ‘apribile ‘83 
LANCIA HPE iniezione '82 
A112 Elite ‘84 

MINI TRE SE ‘84 
PEUGEOT 505 STi '82 

® HORIZON GLS '78 


‘| APERTO SABATO MATTINA 


HONDA CBX F II 82, pochi 
chilometri e Honda CB 750 78 
vendesi. Renault, Zagaria, tel. 


0 e 00000080 


— 6999314. 


Banca Cattolica del Veneto 


SI Dinoconti, via Flavia tel. 
281444, vende con rateazioni 
fino a 60 mesi anche senza 
anticipo. Permute usato per 
usato: FIAT Uno 55 S 83, Pan- 
da 30 81/82/83, Panda 45 82/83/ 
84, VOLKSWAGEN Golf 1.3 
84, Golf 1.1 82/81/80/79, Golf 
diesel GL 81, Polo 1100 CL 82, 
CITROEN Visa GTO 81/82/83, 
Visa 1100 80/83, GSA 1300 80/ 
81, CX 2500 Pallas diesel 79, 
FIAT Ritmo 79/80/81/83, 
FORD Fiesta 78/79/80, FORD 
Escort 81/82, OPEL Kadett 78/ 
‘79/80/81, Ascona 1.2 79/80/81/ 
82, Corsa 84. Tutte con garan- 
zia scritta 6012 mesi. 6456/14 

VENDESI Alfetta Quadrifoglio 
Oro accessoriata 1983, 
10.000.000 non trattabili. Tele- 
fonare 0481/33731, ore ufficio. 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 


SERA ent deri, 
SOCIETÀ cerca negozio 6 


seminterrato per apertura, 
punto vendita in Trieste prefe- 
ribilmente zona Stazione cen- 
trale. Tel. 


19 Appartamenti e locali 
i Offerte affitto 


AFFITTASI SERVOLA came- 
ra, cucina, wc esterno, arreda 


to, esclusivamente coppia | 


pensionati o non residente. 
Agenzia Meridiana 1733275. 


CUCINA bistanze bagno affit- 
tiamo non residenti 330.000 
mensili. Spaziocasa 64266. 6/19 

20 Capitali 

Aziende 


FINANZIAMENTI dipendenti 
igiani ditte tempi brevi alle 


‘migliori condizioni. Tel. 040/ 


"7163412. 606/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO urgentemente contanti 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
Vizi, telefonare 763189. | 14/21 

ESCLUSE agenzie acquisto ap- 
partamento luminoso recen 
8 stanze soggiorno cucina 
733419, 10/21 

PRIVATAMENTE cerco per in- 
vestimento appartamentino 
libero anche da ristrutturare, 
tel. 630120. 121/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti, telefona- 
Te 946269. ' 6619/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo, sog- 


iorno, matrimoniale, cucina, 


agno, poggiolo, 25.000.000 ri- 
manenza dilazionato. 6683/22 


AGENZIA Meridiana 733275 — 
zona GARIBALDI epoca; 
mansardato, ampia stanza, 
cucina, servizi, autoriscalda- 
mento. 6683/22 

ALPICASA mansardina parzial- 
mente ristrutturata #75 ma 
13.000.000 più mutuo 733209. 

25/22 

ALPICASA recente soggiorno 
cucinino due matrimoniali ba- 
gno rifinitissimo 20.000.000 più 
mutuo 733229. 25/22, 

APPARTAMENTO Baiamonti 
casa recente bicamere cucina 
bagno poggiolo 631792 BON- 
ZANINI. 6670/22. 

ATTICO Baiamonti nuovo bica- 
mere soggiorno cucina biservi- 
zi ampio terrazzo rifinito accu- 
ratamente 631792 BONZANI. 
NI. 6670/22 


BOX auto Agavi 6.50x2.80 allac- 
ciamenti autonomi 14.800.000 
631792 BONZANINI. 6670/22 

BOX posti auto Boschetto, Ip- 
podromo;. Valmaura, Gretta 
da 13.500.000 Spaziocasa 
60125. 6/22 

CAMPOROSSO occasione ven- 
desi nuovo appartamento, due 
camere, garage, ottima posi- 
zione. Telefonare ore 20. 0434- 
‘833268. 44/22 

GORIZIA recente centrale:2 ca- 
mere cucina soggiorno. doppi- 
servizi terrazze riscaldamento 
autonomo 80.000.000. Grimal- 
‘di 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA circa 80. mq cucina 
soggiorno 1 camera bagno ter- 
razze cantina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GRADO città giardino vendo 
inintermediari magnifico ap- 
partamento bicamere, .sog- 
giorno-cucina, ampia terrazza, 
posto macchina. Telefonare 
ore pasti 0432/784120....136/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO, 3 .stan- 
ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento, ‘S. ‘Lazzaro 10, tel. 
61712. 6619/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, pog- 
giolo, S. Lazzaro 10, tel. 61712! 

6619/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona GARIBALDI, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore, S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 6619/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL, in palazzina, salo- 
ne, 2 SOI CUCmA, DE ba- 
gni, poggiolo, posto macchina, 
anna S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6619/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO, 2 stanze, cucina, 
bagno, 32.000.000, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 6619/22 


MAGAZZINO piccolo vendesi 
zona Carli, tel. 567516. 66399/22 


| MONFALCONE ALFA Staran- 


zano appartamento recente 
mq 90 abitabili garage, Ae 


MONFALCONE ALFA mansar- 
da arredata bellissima centra- 
le garage, 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Villesse 
appartamento recerite autori- 
scaldato garage 45.000.000, 
41807. 1/22 


MONFALCONE ALFA Pieris 
appartamento in villetta 3 let- 
to soggiorno cucina bagno ga- 
rage giardinetto, 41807. 1/22 

MONFALCONE recentissimo 3 

‘camere cucina saloncino ter- 

razze riscaldamento autono- 

mo. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 

MONFALCONE centralissimo 
circa 60.mq anche uso com- 
merciale 35.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE IX Giugno'cu- 
cina soggiorno 2 camere doppi 
servizi cantina, Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

PRIVATO vende villetta San 
Pelagio 1000 mq giardino. 
Inintermediari, tel. 229204. 

IT.A. 605/22 

PRIVATO vende 2 stanze sog- 
giorno cucinotto servizi semi- 
nuovo, 945001 - 793520. 

5 66500/22 

SIGNORILE centrale sesto vi- 
sta matrimoniale salone pog- 
giolo doppi servizi cameretta 
vendesi, tel. 68428. 66565/22 

TERRENO. Rupingrande 1600 
mq vendo 2.200.000 prato stra- 
da, tel. 631793. 6670/22 

13.500.000 S. Giacomo camera 
cucina servizio minimo con- 
tanti 5.000.000, 766676 ore 10- 
17 19/22 


14.000.000 zona Pam camera cu- 
cina wc interno da sistemare, 
631013. 66519/22 

20.000.000 largo Barriera 3 stan- 
ze cucina bagno affittato mini- 
mo contanti 8.000.000, 7! SOR, 

21.000.000 Alfieri occupato 4 
stanze cucina servizio vendesi 
occasione minimo contanti 
6.000.000, tel. 766676. 19/22 

28.000.000 Alfieri tre stanze cuci- 
na servizio terzo piano mini- 
mo contanti 13.000.000, tel. 
7166676. 19/22 

29.000.000 S. Giacomo due ca- 
mere cucina abitabile ottimo 
stato, 631013. 66519/22 

32.000.000 Matteotti alta appar- 
tamentino recente perfetto ca- 

‘mera cucina bagno ripostiglio 
conforts minimo contanti 

; 15.000.000, 766676. 19/22 


26 Matrimoniali 


A.A. ANSI, qui termina la tua 
‘solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533, Trieste 
‘158283, Cervignano 33817, Por- 
denone 32331, Latisana 50011. 

050294/26 


Diversi 


27 


CARTOMANZIA tel. 829041. 
n 66563/27 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE "- ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42.Ex Simplon Express.- Villa 
picina — ALubiarta»=iZaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi. 
Zagabriamdal:30:9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria)! 
13.351 V. Opicina - Lubiana (1) 
1828.D V. Opicina > Lubiana (1) 
19:53. Ex, Venezia. Express.Villa.Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - (Atene©- dstanbul 
(WLAB e cuccette Il'c]. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
‘cl. Venezia -'Skopje giorni 
dilunedì sabato e domeni: 
ca ‘dal 2.6) al-28.9.,85; dal 
29.9.85 esclusi. i giorni di 
lunedì e.domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9,85; 
Venezia : ‘Atene ‘esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia ‘= Atene ‘solo. nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6.al.28,9.85) 
V. Opicina 
V..Opicina - Lubiana - Zaga: 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette*it cl. Roma 
+ Varsavia solo’ giorni di 
martedì, Venerdì;e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma 
Budapest solo giorni di lu- 
nedi, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WEAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino 
Mosca solo. il isabatò 
dall‘8.61al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE: 


5.10 D' Mosca - Varsavia”-'Buda- 
pest - Zagabria:- Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
=! Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette. Ik cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giornî di lunedì, giovedì e’ 
sabato dal 6.6 al'26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e, domenica. dal;,5.6al 
25,9.85), 

8.36 Ex Venezia Express -Istanbul-. 
Atene - Skopje - Belgrado = 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana; Villa Opicina (1) 

16.38 D' Lubiana - Villa 'Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado, 
- Zagabria - Lubiana - V, 
Opicina, (cuccette ll cl, Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.985 ‘al 
31.5.86; WLAB Zagabria è 
Parigi) 

21.30 L.M. Opicina 


20.20 1. 
23.52 D 


(7) Soppresso nei giorni di domenica 
e. nei giorni 15.8, 1,11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 15.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal'‘29:9.85) 

{3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal ‘2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9,85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6,08 L_ Udine 

7.10 D. Gondoliere - Udine - Tatvi- 
sio: Vienna - Monaco (dal 
2,6 al :28.9:85) È 

10.16 L Udine 

12:43 D Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

13:58 D' Udine 

14:30 L ‘Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio 

17.35 R+ Udine Venezia S..L/(°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.Li, 

18,02-L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L. Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3,6 al 28.985) 
(Autosrvizio. sostitutivo) 

20.02 L Udine. (si effettua: dal 
29:9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al.22.9.85 nei 
soli giorni. festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | & Il cl, 
Trieste - Vienna dal 2,6.85 

i al 28.9.85) 
23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 


0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7:17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28,9.85) 

10.14 D. Udine 

11.20 R. Venezia S.L. - Udîne (9) (1) 

11:40 L. Udine 

14,31 D, Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L. Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


un gran risultato. 


gamma Fiat, esposizione 1725390. 8/14 
| 
cala . 
n 0 CON Privu. 
s'elefonare 75.498. 2/21 
4)14 È ri 
127. | 22 Case, ville, terreni | 1 
o: Vendite 
7endo . 
‘30/14 | A.A. TARVISIO. Camporosso 
. Valbruna agenzia Fabris ven- 
ilotte | ‘ de appartamenti turistici, pos- 
‘vort RIO mutuo. Tel. 0429'°*1 -, 


AGENZIA AS 


n conaS GIACO 


mor” 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 
Sportelli:34121. Trieste - Via Einaudi 3.B.- Galleria Tergesteo » 


P; 


| TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 


Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481 34111 
Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


TORE 5 ERO 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


seine 


PI cis 


Pag. 16 


ESTERI 


AZ VE OI, 0 


IL PICCOLO 


UN’ENNESIMA SFIDA 


Danzica: 
rende omag 


Walesa 
gio 


ai morti del ’70 


Non si presenta al giudice 


DANZICA — Lech Walesa 
ha ignorato ieri una convoca- 
zione giudiziaria per. recarsi, 
incurante dell’imponente 
schieramento di agenti, a ren- 
dere omaggio alle vittime dei 
‘moti popolari del 1970. L’ex 
leader del sindacato libero ha 
depositato dei fiori presso le 
tre croci erette cinque anni fa 
in prossimità dei cancelli dei 
cantieri navali di Danzica. 
Walesa è stato autorizzato a. 
raggiungere il monumento in- 
sieme a due soli accompagna- 
tori: tutti gli altri, compresi i 
corrispondenti occidentali, 
sono stati bloccati dagli 
agenti. 

Successivamente Walesa è 
tornato alla chiesa di Santa 
Brigida, da dove era partito, 
per seguire una messa officia- 
ta dal vescovo di Danzica, 
monsignor Tadeusz Goclaw- 
ski, per gli operai rimasti ucci- 
si nel dicembre di 15 anni fa 
durante le proteste provocate 
dagli aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari. 


Ieri Walesa doveva recarsi a 
Olsztyn, a 120 chilometri da 
Danzica, per essere ascoltato 
dal procuratore in relazione 
alla morte di Marcin Antono- 
Wicz, lo studente deceduto il 
‘mese scorso dopo essere stato 
fermato dalla polizia, Il magi- 
strato lo ha convocato per 
chiedergli conto di una di- 
chiarazione contenente forti 
eritiche per ì metodi della po- 
lizia. 

Teri mattina, prima di ren- 
dere omaggio ai caduti del 70, 
il premio Nobel per la pace 
aveva affermato che trovava 
offensivo che fosse stato con- 
vocato dalla procura di Olz- 
tyn proprio nel giorno in cui 
cade l'anniversario delle san- 
guinose proteste di 15 anni fa 
(che lo videro in prima linea). 


«Non vedo alcun senso nel 
recarmi a Olsztyn — ha di- 
chiarato — sono in permesso 
‘per malattia per via delle mie 
ulcere allo stomaco, per di più 
ho dichiarato pubblicamente 
che mi rifiuterò di deporre 
presso i comandi di polizia, i 
tribunali e gli uffici della pro- 
cura». 


Dopo lo spargimento di san- 
gue di 15 anni fa, il 16 dicem- 
bre è divenuto un giorno 
sacro per Walesa. 

«Nel 1970 cercai di guidare 
una protesta e divenni in 
qualche modo responsabile 
dei morti — ha fatto osservare 
— ho pertanto la responsabili- 
tà particolare di fare in modo 
che tale sangue non sia stato 
versato invano». 

Ha anche affermato che 


Quella tragica esperienza gli 
aprì gli occhi sull’inutilità del- 
le proteste violente. 

Circa il momento attuale 
Walesa ha affermato: «Le no- 
stre azioni non possono avere 
‘un grande effetto perché la 
lotta fra i carri armati e la 
gente inerme è diseguale». 

L'anniversario dei moti del 
‘70 è stato ricordato anche dai 
rappresentanti di organizza- 
zioni paragovernative i quali, 
come ha riferito l’agenzia 
Pap, si sono recati a rendere 
omaggio ‘al monumento, pro- 
prio come Walesa. 


Presidente 
iracheno 


nell’Urss 


MOSCA — Il Presidente 
iracheno Saddam Hussein è 
‘giunto ieri a Mosca per parla- 
re col leader sovietico Mik- 
hail Gorbacev. Il viaggio non 
era stato annunciato dalla 
Iva, cosa del tutto inso- 
ita, 


VIENNA — Un edificio nel centro della 
capitale austriaca, nel quale è ospitato un 
circolo culturale ebraico, e in cui abitano 
parecchie famiglie, è stato bersaglio, l’altra 
notte, di un attentato dinamitardo. La faccia- 
ta è risultata gravemente danneggiata, come 
pure diciotto automobili parcheggiate nei 


Martedì, 


17. dicembre -1985 


RIUNIONE STRAORDINARIA DEL BLOCCO ECONOMICO COMUNISTA 


I leader del Comecon 
convocati da Gorbacev 


Parola d'ordine: mobilitazione delle risorse e rinnovamento delle tecnologie 


MOSCA .— L’'umificazione 
degli sforzi e delle risorse per 
«raggiungere, in un breve pe- 
riodo, traguardi scientifici e 
tecnici d'avanguardia» è il 
principale scopo della riunio- 
ne straordinaria del «Come- 
con» (consiglio d’assistenza 
economica reciproca) che si 
terrà da oggi a Mosca. 

«In occasione della 41.a riu- 
nione (straordinaria) del Co- 
Îmecon” — scrive la ’Pravda” 
— capi di governo degli stati 
socialisti esamineranno il pro- 
getto di programma comples- 
so per lo sviluppo economico 
dei paesi membri fino al Due- 
mila che è stato elaborato per 
incarico del vertice del Come- 
con che si è riunito nella capi- 
tale sovietica nel giugno 
1984». 

L'organo del Pcus mette in 
risalto che «quell’autorevole 
convegno, tenendo conto sia 
delle esigenze interne che del- 
le condizioni esterne della si- 


tuazione internazionale, ha 
definito come compito strate- 
gico l'accelerazione dello svi- 
luppo socio-economico e l’in- 


ténsificazione delle economie 
nazionali sulla base del pro- 
gresso tecnologico». 


La «Pravda» riconosce che 
«Ja portata dei compiti da 
affrontare richiede una ri- 
strutturazione radicale della 
cooperazione nel campo della 
scienza e della tecnologia, 


nonché una sua ascesa a un 
livello qualitativamente 
nuovo». 

I dieci paesi membri del 
Comecon (Urss, Polonia, Ger- 
mania Est, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Romania, Bulgaria, 
Mongolia, Cuba e Vietnam) si 
riuniranno domani nella capi- 


Aperture di Rau (Spd) 


BONN — Johannes Rau, candidato ufficiale alla cancelleria 
del Partito socialdemocratico tedesco, nel suo primo comizio 
‘programmatico ha auspicato ieri il disarmo nucleare in Europa 
e scambi di tecnologia tra Est e Ovest. v 

Rau ha detto di puntare a una «seconda fase della 
distensione» che consentirebbe la fine della corsa agli arma- 
menti nucleari in Europa e permetterebbe ai paesi della Nato e 
del Patto di Varsavia di migliorare i legami economici e 


culturali. 


. Il primo passo verso questa distensione in Europa — ha 
detto Rau — dovrebbe consistere nello smantellare i missili 
nucleari a medio raggio d'azione, dislocati nell'ultimo decennio 
nei paesi dell'Europa orientale e occidentale. 

‘Se eletto come cancelliere — ha promesso — Rau attuereb- 
be la decisione socialdemocratica del 1983, che respinge lo 
schieramento dei nuovi missili nucleari a medio Taggio nella 


Germania federale. 


Vienna 


pressi, ma non ci sono state vittime, Recente- 
mente etano state disegnate svastiche, 

A Vienna, negli ultimi anni, si sono verifi- 
cati solo sporadicamente casi di antisemiti- 
smo violento. L’ultimo avvenne il 1.0 agosto 
1982, quando un ordigno incendiario danneg- 
giò una banca privata ebraica. 


tale sovietica, dove sitrovala 
sede dell’organizzazione, per 


«concordare la politica econo-' | 


mica e scientifico-tecnica, 


Lo scopo ultimo, come 
emerge dall’articolo della 
«Pravda», è di «moltiplicare 
le forze produttive, assicurare 
il miglioramento del benesse- 
te popolare, rafforzare la po- 
tenza difensiva della comuni- 
tà. ì 


La riunione straordinaria, 
voluta dal segretario generale 
del Pcus, Mikhail Gorbacev, 
per rafforzare l’integrazione 
interna della comunità socia- 
lista e per reagire alla sfida 
tecnologica dell'Occidente, 
costituirà il primo grosso 
impegno del nuovo presiden- 
te del consiglio dell’Urss, Nî- 
kolai Ryzhkov. 

«Il raggiungimento dei tra- 
guardi d'avanguardia su.tutte 
le direttrici dell'economia, 
della scienza e della tecnica, è 
un importantissimo compito 
politico dei partiti comunisti, 
dei governi e di tutti i lavora- 
tori dei paesi della comunità», 
conclude la «Pravda». 


.. ALL'OSPEDALE DA GIOVEDI: SCORSO 


Pare fuori pericolo 


\ BELGRADO — Il.dissiden- 
‘te jugoslavo Milovan'Gilas, 
° che. giovedì ‘scorso. è stato 
«colpito. da infarto cardiaco 
non è in pericolo di vita. Alla 
notizia, rapidamente diffusa- 
si in Jugoslavia € all’estero 
dell’attacco di cuore subìto 
dall’anziano oppositore del 
regime (ha 74 anni), già com- 
«bagno. prediletto di Tito, ha 
fatto seguito una rassicuran- 
te dichiarazione di sua'mo- 
glie Stefania. 

La signora Gilas ha detto di 
essere rimasta molto scossa 
per le voci che davanovil'ma- 
rito addirittura per morto, 
«Perché non hanno chiesto 
informazioni, a me?», ha 
esclamato, «Mio marito ha 
subito un attacco di cuore e 
Tespira a fatica per un edema 
polmonare, ma non è certo 
moribondo. L'aînbulanza è 


‘ arrivata subito e i medici si 


sono dati da fare un’ora per 
‘rianimarlo, prima di portarlo 
in ospedale». 
:I medici — ‘ha ‘aggiunto 
Stefania Gilas — assicurano 


. Che egli potrà essere dimesso ., 
tra una quindicina di giorni, < 


si a 


Belgradi 


anni 


LA TENSIONE PIU” GRAVE DALLO SCOPPIO DELLA GUERRA IN LIBANO. 


Israele getta acqua sul fuoco 


GERUSALEMME — Le ten- 
sioni permanenti esistenti fra 
le due componenti del gover- 
no israeliano, sembrano aver 
lasciato il posto in questi gior- 
ni alla polemica con la Siria. 

L'annuncio del comandante 
dell’esercito israeliano, Mo- 
she Levy, sul riassetto del di- 
spositivo missilistico terra- 
aria di Damasco in Siria:e in 
Libano è stato seguito da pru- 
denti reazioni del premier 
Shimon Peres («Israele non 
vuole uno scontro militare») e 
del ministro della difesa Yitz- 
hak Rabin («non c’è motivo 
per una guerra»). 

La-dichiurazione del: mini- 
stro e quelle di altri funziona- 
ri israeliani stanno a indicare 
che il governo cerca dî allen- 
tare la più grave tensione che 
si sis mai creata fra le due 
nazioni medio orientali dalla 
guerra del Libano del 1982. 

Secondo le informazioni re- 
se pubbliche da Levy, la Siria 
ha dislocato missili antiaerei 
d’alta quota Sam 2 di fabbri- 


SI AFFERMANO | SOCIALDEMOCRATICI DEL PREMIER CAVACO SILVA 


Lisbona: successo del centro-destra 


al «test» delle elezioni municipali 


nella regione basca 


LISBONA — Anche se. i 
conteggi dei voti perle ammi- 
nistrative non sono ancora 
completi è già chiaro il qua- 
dro che è scaturito dalle con- 
sultazioni di domenica, pur 
mancando i risultati di 23 
consigli comunali e di 70 as- 
semblee di quartiere. Il parti- 
to socialdemocratico del pre- 
mier Anibal Cavaco Silva ap- 
pare il vincitore delle elezioni, 
oltrepassando il milione e 
mezzo di voti. . 

La televisione stima che 
nella capitale i socialdemo- 
cratici (centro-destra) abbia- 
no ricevuto il 42,2 per cento 
dei consensi, contro il 27 dei 
democristiani e il 19,2 dei so- 
cialisti. Verrebbe confermato 
così l’attuale sindaco, il 
democristiano Nuno.Kruz 
Abecassis, che i socialdemo- 
cratici appoggiavano. 

A Oporto il partito al gover- 
no sarebbe attestato sul 36:38 
per cento, davanti a socialisti 
(24-27) e comunisti. (16,5-18,5). 
Questi ultimi avrebbero ripor- 
tato una gravissima sconfitta 
a Setubal, loro tradizionale 
roccaforte, dove la maggio- 
Tanza sarebbe andata invece 
ai socialisti. Anche a. Coim- 
bra, la‘terza città del paese, i 
socialdemocratici risultano 
vincenti. 

Il centro democratico socia- 
le ha mantenuto in complesso 
le sue posizioni e il partito 
Tinnovatore democratico — 
che peraltro non si è presenta- 
to sull’intero territorio nazio- 
nale — ha perduto un paio di 


“punti percentuali (sempre ri- 
* spetto alle legislative di otto- 


bre), collocandosi stavolta dal 
terzo al quinto posto nella 
gerarchia dei cinque grandi 
partiti portoghesi. 

L’astensione è aumentata 
rispetto alle ultime elezioni 
legislative di quasi dieci punti 
e si è aggirata attorno al 36 
per cento del totale. . 


Il premier Anibal Cavaco 
Silva ha affermato ieri matti- 
na che «l’unico vincitore delle 
elezioni amministrative è il 
partito socialdemocratico». Il 
capo del governo lusitano ha 
fatto questa dichiarazione 
nell’ambito di una breve con- 
ferenza stampa convocata 


nella sede del suo partito, nel 
corso della quale ha espresso 
la propria soddisfazione «per- 
ché i risultati disponibili indi- 
cano una conferma indiscuti- 
bile della vittoria del Psd alle 
legislative di ottobre». 


Dal canto suo il presidente 
dei rinnovatori démocratici, 
Herminio Martinho, ha am- 
messo che il Prd ha commes- 
so un errore politico a concor- 
rere in tanti distretti, ricono- 
scendo che «il calo di voti già 
atteso del suo partito è stato 
dovuto al fatto che l’elettora- 
to ha la tendenza a esprimere 
il suffragio agli amministrato- 
Ti che già conosce». 

Il presidente del centro de- 
mocratico sociale, Adriano 
Moreira, ha detto a sua volta 
che «il Cds è riuscito a blocca- 
re la sua discesa 


Tensione 


MADRID — Forte tensione 
nel Paese basco dopo il ritro- 
vamento, nel Rio Bidasoa 
presso San Sebastiano; del 
cadavere di Mikel Zabalza, 
scomparso dopo il suo arre- 
sto, in base alla legge anti- 
terrorismo, il: 26. novembre 
scorso. 


Sette persone sono state ar- 
restate in seguito.agli scontri 
che hanno opposto forze del, 
l'ordine a manifestanti in di- 
verse città del paese basco e 
altre cinque sono rimaste!feri- 
te, mentre i giornali si interro- 
gano sulla reale sorte di' Za- 
balza e come «El Pais», scri- 
vono che il caso «mette cla- 


mancanza di un controllo giu- 
diziario efficace per l’applica-, 
zione della legge anti- 
terrorismo». 


Zabalza, secondo la polizia, 
era riuscito a sfuggire, amma- 
nettato, a tre agenti della 
Guardia civile che lo stavano 
scortando presso il Rio Bida- 
soa per farsi indicare il luogo 
in cui sarebbero state nasco- 
ste armi dell’organizzazione 
separatista basca «Eta», 

La fidanzata di Zabalza e 
altri quattro giovani arrestati 
dopo di lui in base alla stessa 
legge anti-terrorismo e quindi 
rilasciati, hanno però detto di 
essere stati torturati e «mi- 


sorte di Zabalza», 

Secondo, loro, Zabalza sa- 
rebbe stato torturato a morte 
e quindi gettato ammanetta- 
to nel fiume dove il corpo è 
stato ritrovato solo domenica. 
L’autopsia, compiuta ieri sul 
cadavere, ha accertato che 
l’uomo è morto per annega- 
mento, anche se i risultati 
completi saranno annunciati 
entro tre giorni. 


Nel frattempo, Joaquin 
Sanchez Nunez, militante del- 
l’organizzazione indipenden- 
tista catalana «Terra Lliure», 
è morto ieri in una cabina 
telefonica di barcellona, in se- 
guito all’eplosione di un ordi- 


‘morosamente in rilievo la i nacciati di seguire la stessa | ‘gno. Lo ha reso noto la polizia. 


cazione sovietica ai confini 
col Libano e spostato in terri 
torio libanese batterie mobili 
di missili Sam.6 e Sam 8. 
Questo dispiegamento di mis- 
sili sarebbe la risposta di Da- 
masco all’abbattimento ‘da 
parte d'Israele, il.19 novem- 


bre, di due Mig 23 siriani.’ 


Funzionari israeliani hanno 
ammesso che il dispiegamen: 
to dei missilì rende più diffici- 
le per Israele raccogliere in- 
formazioni aeree sulle basi 
dei guerriglieri in Libano. 
Là stampa» siriana di regi- 
me ha confermato lo sposta: 
mento di missili lungo.la fron- 
tiera, ma non in territorio lit 
banese, e ha respinto la\tesi 
israeliana che l'iniziativa sia 
un’interferenza nei suoi’ voli 
di ricognizione sul Libano, «È 
diritto della Siria... dislocare 
all’interno del suo territorio 
qualsiasi arma necessaria al: 
la propria difesa», scrive il 


«quotidiano El Baath, organo 


dell'omonimo partito al pote- 
re în Siria. fi 


La. dislocazione nell’aprile 
del 1981 da parte della Siria 
dei missili Sam 6 nella valle 
della Bekaa provocò la 
richiesta israeliana di ritirar- 
li, altrimenti sarebbero stati 
distruttive durante la crisi 
che alimentò le tensioni che 
portarono all’invasione israe- 
liana ‘del Libano, nel giugno» 
1982, Israele abbattè in Liba- 
no due elicotteri da trasporto 
siriani, © 

Esponenti politici. e com- 
mentatori. «liberali» hanno 
criticato la politica del «gril- 
lettofacile» dì Israele, lamen- 
tando che non'sia stato evita- 


to lo scontro aereo dimovem: 


bre che na alimentato nuova. 


‘‘mente la tensione con la Siria. 


Il presidente delle commis- 
sioni esteri e difesa del parla- 
mento israeliano, Abba Eban, 
‘ha. osservato iche lo spiega- 
‘mento: siriano: «a quanto pare 
è una reazione a un'atto.sba- 


“gliato:da' parte nostra e' cioè 


l'abbattimento dei due Mig si- 
riani sul loro territorio». 
î y 


Dimostrazione anti-droga 


dei missili spostati dalla Siria 


Il presidente delle commis- 
i sioni esteri è difesa del parla- 
mento israeliano Abba Eban; 
che è un esponente.dì primo 
:piano del partito laburista del 
primo ministro Shimon Peres, 
ha osservato comunque che 
nulla fa pensare che Peres e 
Rabin ripetano «la follia» del 
precedente governo di'‘destra 
del Likud, } 
Il ‘commentatore militare 
del giornale liberale Haarete, 
Reev Schiff, scrive che Israele 
è. stato. «troppo ‘precipitoso 
nel'-premere il' grilletto sia nel 
1981 che lo scorso novembre», 
‘Egli biasima anche l’impiega- 
‘to: civile» della» Marina ‘Usa, 
«Jerty Pollard, decusato ‘di 
spionaggio per Israele. «En- 
trambi gli incidenti hanno 
una struttura simile: persone 
operative, che cercano di ot- 
tenere rapidi risultati. agisco- 
no. senza la piena supervisio- 
:‘ne.da parte dei gradi politici 
elevati. Il risultato ‘è identico; 
complicazioni politiche e dan- 
ni strategici», 


Londra — Dimostrazione anti-droga all'aeroporto di Heathrow, alla presenza della principessa 


Diana: il cane poliziotto Oscar non intende mollare la presa dopo aver fiutato eroina in una 
| valigia. Negli ultimi nove mesi, Oscar ha individuato droga.per un valore totali 


sterline 


le di centomila 
"(Pelefoto Ap) 


CAMPAGNA ELETTORALE DAI TONI INCANDESCENTI A MANILA: LA VEDOVA DI AQUINO INCALZA IL LEADER 


Manila — L’entusiasmo di un sostenitore di Cory Aquino e 


Doy Laurel, candidati dell’opposizione, davanti a'ùn manife- | 
sto di propaganda del fronte anti-Marcos 


(Telefoto Afp) 


i In pericolo il 


potere di Marcos 


MANILA — Con toni incan- 
descenti ha preso il via nelle 
Filippine la campagna eletto- 
rale delle prossime elezioni 
‘presidenziali, che potrebbero 
segnare una svolta nella sto- 
ria del paese. 

Il Presidente in carica, Fer- 
dinando Marcos, ha ammoni- 
to che, se non sarà rieletto, il 
paese andrà verso il «disa- 
stro» e la «guerra civile». 
L'opposizione — che per la 
prima volta ha buone possibi- 
lità di rovesciare il governo di 


. Marcos — ha replicato che «il 


paese è già alla rovina». 

, Ma intanto esponenti sia 
dell’opposizione sia del parti- 
to,al potere si sono trovati ieri 
concordi almeno su un punto: 
sollecitare la Corte suprema a 
‘esprimere al più presto la pro- 
pria opinione relativa a una 
petizione presentata da alcu- 
ni gruppi che definiscono in- 
costituzionali le elezioni pre- 
sidenziali anticipate indette 
da Marcos per il 7 febbraio. 

Secondo la costituzione, in- 


fatti, elezioni anticipate pos- 
‘sono svolgersi solo se la carica 
di presidente è vacante. Mar- 
cos, affermano i suoi rivali, 
avrebbe dovuto dimettersi 
prima di indire le elezioni. 

Se la Corte suprema doves- 
se esprimere parere positivo 
— e c’è chi afferma che Mar- 
cos ha previsto proprio que- 
sto per evitare elezioni indet- 
te nel tentativo di mettere a 
tacere le critiche dell'’ammini- 
strazione Reagan — tutti gli 
entusiasmi e le speranze di 
vittoria e di trasformazione 
del paese manifestati in que- 
sti giorni dall’opposizione si 
riveleranno inutili. 4 
‘ Se, invece, le elezioni si fa- 
ranno, il Presidente Marcos' 
rischia seriamente di perdere 
il potere detenuto per ven- 
t'anni e l'opposizione potreb- 
be trovarsi a dovere affronta- 
re la ricostruzione di un paese 
che essa stessa definisce «a 
pezzi». : 

Marcos stesso, che pure ha 


il controllo sui giudici della 


Corte, non deve comunque es- 
sere assolutamente certo del- 
la sentenza, se si è premurato 
di scegliere come proprio can- 
didato alla vicepresidenza un 
personaggio che — pur essen-, 
do su posizioni critiche — gli. 
può garantire un buon nume-. 
ro di voti. | 
‘Arturo Tolentino, che è con-| 
siderato il più acceso critico | 
di Marcos in seno al partito al‘ 
potere, è stato scelto a sorpre- 
‘sa pochi giorni fa è ancora ieri 
ha provocato sensazione, af-. 
fermando candidamente che 
tutti i mali del paese sono da | 
attribuire all’amministrazio- 


ne attuale. i i 


«Se saremo eletti, farò nota- 
re al Presidente molte cose 
delle quali non si è mai reso 
conto», ha aggiunto. Has 

Questo atteggiamento frut- 
terà. presumibilmente. .alla 
coppia Marcos-Tolentino.i vo- 


ti di quella borghesia che non . 


si è mai identificata con l’at- 
teggiamento autoritario. del 
‘presidente e con i soprusi dei 


‘sa Marcos’ stesso di ‘essere il. 


militari. ELI I ELE 
Senza: perdere un. colpo, 
Marcos ha, dal canto suo, ac- ‘ 
cusato l'opposizione di essere 
‘in combutta con «i rossi», che 
seminano la. guerriglia nél 
paese, e ha ridicolizzato Corà- 
zon' Aquino, ‘candidata del- 
l'opposizione alla presidenza, | 


‘definendola ‘una ex ‘massaia 


senza alcuna esperienza poli- | 
tica. © aio 
«E vero — ha replicato ”’Co- ! 
1y? Aquino.— ma.non credo 
che nel momento attuale l’e- © 
‘sperienza sia molto importan- . 


«te. Il paese è stato governato 


per vent'anni da: un'uomo:di 
grandissima ‘esperienza e 
guardate. come è ridotto». 

La signora Aquino, che è 
‘vedova del leader dell’opposi- 
‘zione ucciso due anni fa, accu- | 


mandante degli assassini del 
marito, ma afferma di non 
cercare vendetta: «Solo giu- 
stizia pet le migliaia di vitti- 
me di questo dittatore». 


im orbita 

‘da domani 
lo Shuttle 
«Columbiay: 


CAPO CANAVERAL — È 
cominciato ieri il'conto alla 
rovescia perillancio inorbita, 
fissato per domani alle 13 (ora 
italiana), della navetta spa- 
ziale «Columbia», che non vo- 
lava da due anni, è che è stata 
notevolmente migliorata nel- 
le ‘attrezzature tecniche. 

Tra.i sette uomini che!vole- 
ranno per cinque giorni c'è il 
deputato democratico Bill 
Nelson, della circoscrizione 
elettorale comprendente :Ca- 
po Canaveral.e il centro ‘spa- 


‘ziale Kennedy. (Un ‘altro par- | 


lamentare, ‘il senatore” Jake 


‘Gam, presidente della ‘sotto- j 


commissione che controlla le 
spese della Nasa; efa andato 


in orbita'nel mese di aprile). | 
Col prossimo. volo: di. «Go- | 


lumbia», verrà messo, in orbi-' 


ta unsatellite per telecomuni- | 


cazioni, verranno. effettuate 
osservazioni astronomiche al- 


l'ultravioletto.e saranno com. | 


piuti. numerosi esperimenti 
‘medici e tecnologici. 


ovan Gilas al tempo delle sue aspre polemiche 
con il regime di Tito. Il più noto dei dissidenti jugoslavi ha 74 


Gilas dopo l’infarto 


La moglie del dissidente:non teme 


DALLA NUOVA ZELANDA 


Greenpeace: 
restituiti 
a Parigi” 
i due «007»? 


WELLINGTON:— Il primo 
ministro neozelandese David 
Lange, contraddicendo sue 
precedenti dichiarazioni, ha 
detto che potrebbe conside- 
rare la possibilità di conse- 
gnare alla Fraricia i due agén- 
ti condannati per la vicenda 
del «Rainbow Wrarior», sem- 
pre:che la Francia si impegni 
a rinchiuderli in carcere. . 

In una conferenza stampa, 
il primo ministro ha precisa- 
to. che il punto relativo:a 
un’eventuale consegna di Do- 
minique Prieur e Alain Ma- 
fart, riconosciuti colpevoli di 
aver collocato le bombg che 
provocarono, .il 10 luglio 
scorso, l’affondamento della 
nave di, «Greenpeace»; rien- 
trerà in un negoziato con la 
Francia sulla richiesta neoze- 
landese di un risarcimento 
danni di 16 milioni dì dollari 
(circa 30 miliardì di lire). 

Lange aveva, in preceden- 
Za, assicurato che ì due agen- 
ti francesi avrebbero sconta- 
to interamente in Nuova Ze- 
landa la condanna ‘a. dieci 
anni di detenzione inflitta lo- 
ro per l’affondamento del 
«Rainbow Warrior», in segui- 
to a due esplosioni che provo- 
carono la morte di un foto- 
grafo! di origine portoghese. 

Lange, commentando di- 
chiarazioni del ministro per 
le relazioni esterne francese, 
Roland Dumas, secondo cui 
la «Francia vuole e continue- 
rà-a volere che le vengano 
restituiti. i due agenti», ha 
detto che, seun negoziato del 
genere deve esserci, la Nuova 
Zelanda vuole garanzie che 
gli agenti continuino a scon- 
tare la loro pena in Francia. 

Il premier neozelandese Ha 
‘particolarmente sottolineato 


| quest’ultimo punto, ricor- 


dando che, nel corso di que- 
sta vicenda, Parigi ha già 
mancato più volte alla parola 
data (ad esempio rifiutandosi 
di mettere a disposizione de- 
gli investigatori neozelande- 
si altri tre agenti sospetti di 
essere ‘coinvolti: nell’opera- 
zione). si 
Nel frattempo, la nave 
«Greenpeace» ha lasciato ieri 
il porto di Sydney, in Austra- 
lia, nonostante un forte tem- 
porale. estivo, per la prima 
parte di un viaggio verso 
l'Antartide, durante il quale 
questa. zona verrà proclama- 
ta «parco mondiale», 3 
Il gruppo ecologista 
«Greenpeace», proprietario 
dell'unità dal nome omoni- 
mo, ha affermato che il viag- 
gio, del costo di 800 mila. 
dollari (circa 1,5 miliardi),.è 
uno dei progetti più pericolo- 
si e ambiziosi della su 
storia. ii 
Ti: viaggio ‘è \cominciatò, 
nonostante l'opposizione del 
‘#overno australiano è un as- 
serito sabotaggio la settima- 
na scorsa. } hi 
La nave, lunga 64 metri, 


con a bordo un elicottero, un 


mezzo meccanico per sgom- 
berare la neve e un sistema di 
comunicazione via: satellite, 
ha un equipaggio di 35 perso- 
ne... È sala AO. 
| L'equipaggio della «Greene 
peace», una ‘volta raggiuntà 
l'isola di Ross, costruirà un 
monumento di acciaio di 5,5 
metri proclamando, quindì, 
simbolicamente, l’intero con- 
tinente di 14/milioni di chilo- 
metri quadrati «parco mon> 
diale». 
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SODDISFAZIONE TRA TECNICI E GIOCATORI 

‘Il sorteggio messicano 
‘ha regalato il sorriso 
anche al citì Bearzot 


NELLA 14.a GIORNATA LE SCONFITTE DI INTER E NAPOLI HANNO FAVORITO | BIANCONERI 


Mundial: quasi una strenna natalizia il girone degli azzurri 


QUALCHE RECRIMINAZIONE PER IL PUNTO LASCIATO AI GIGLIATI 


Ennesima tappa di avvicinamento |/ conti non tornano 


della Juventus verso lo scudetto 


in casa dell’Udinese 


L’inserimento dell’Italia nel 
girone che comprende Argen- 

| tina, Bulgaria e Corea del Sud 
è stato accolto molto favore- 
volmente nell’ambito calcisti- 
co nazionale. Tecnici, giocato- 
ti e dirigenti sono infatti con- 
cordì nell’affermare che gli az- 
zurri non dovrebbero incon- 


trare soverchi problemi per 


passare il primo turno. Sem- 
mai i guai cominceranno 
dopo... 

Che ne pensa Enzo Bear- 
zot? Dopo il sorteggio, sono 


già passate diverse ore; la ten- 


sione è svanita, il commissa- 
rio tecnico degli azzurri, dopo 
le numerose dichiarazioni da- 
ste a caldo (era stato tra i più 
“.contesi anche dai cronisti 
%w stranieri), si ritrova con una 
{7 decina di giornalisti italiani 
*wber fare un esame più medita- 
to della situazione. 

«Qualcuno, viste le caratte- 
ristiche delle squadre, sta me- 
glio di noi, ma non possiamo 

lamentarci», è l'esordio. E 
subito precisa che si riferisce 
ai gironi del Messico e, soprat- 
tutto, del Brasile dove i tre 
campioni. del mondo si ritro- 
vano ‘con Irlanda, Algeria e 
Spagna. 

Le domande fioccano, come 
sempre in modo disordinato, 
saltando da un tema all’altro 
e tornando ad argomenti già 
trattati e l'allenatore degli az- 

» Zurri replica paziente parlan- 
do delle avversarie, dei gironi, 

‘della rosa dei giocatori, dei 

“programmi immediati e. fu- 
sturi. 

«i Dopo la prima valutazione 

«(li carattere generale sui giro- 

Ri, gli chiedono delle avversa- 
Tie. La Bulgaria non è certo da 

 Sottovalutare, per esempio. 
Bearzot: «In effetti, sela valu- 

. ‘tiamo per quello che ha fatto 
Nell'ultimo anno è una forma- 
Zione'di rispetto. Ha messo in 

wwfila Francia e Jugoslavia. Qui 
non avrà una grossa quotazio- 
ne, ma è una squadra eccel- 
slente». 

E tra le cosiddette deboli la 
«Corea del Sud non è certo la 
‘peggiore. Bearzot: «No, in 

realtà il sorteggio ci ha affida- 

“to tre scuole diverse: la Corea 
con il suo gioco veloce, la 

"Bulgaria con il calcio balcani- 
«Co e l'Argentina maestra della 

“’scuola sudamericana e che, 
ormai, è diventato un avver- 
-Sario classico per noi». 

Un giornalista chiede un pa- 
Tagone tra l'Argentina di Luis 
Menotti e quella di Carlos Bi- 

lardo e sostiene che quest’ul- 
timo vuole imitare il gioco 
all'italiana e per questo è sta- 
to criticato nel suo paese. Per 
la prima volta Bearzot si ir- 

Vrita, 
|. «E l'ora di finirla — dice — 
con questa storia che l’Italia 
«fa il catenaccio anche se sono 
_60 secoli che non l’adotta più. 
Siamo la squadra più sbilan- 
ciata: Cabrini, Scirea, pratica- 
mente tutti i difensori vanno 
‘avanti. Gli altri stanno chiusi, 
‘fanno il contropiede eppoi sia- 
Mo noi a essere criticati. Io 
“domando, tanto per fare un 


, *esempio: attaccano di più î 


I ‘terzini italiani o quelli argen- 
stini?». 

Nei mondiali disputati in 
America. Latina ha sempre 
vinto una sudamericana, toc- 
»Cherà quindi all’Uruguay? 
»_Bearzot: «Io dico ancora 
Brasile in sede di pronostico. 
Con certi campioni che noi in 
Italia conosciamo assai bene, 
“amalgamati con alcuni giova- 
‘hi può ancora formare una 
squadra eccellente. Ma non 
sottovalutiamo il Messico. Ul- 
- timamente ha battuto Inghil- 
iterra e Germania Federale e 
Quando si vince con queste 


Squadre non è solo per il van-; 


taggio del giocare in quota». 
i, A questo punto il discorso 
torna sui gironi e qualcuno 
Chiede ‘al tecnico azzurro di 
Indicare i favoriti del primo 
turno. Bearzot ripete quello 
‘che aveva detto domenica do- 
‘Po il sorteggio: Italia e Argen- 
tina per il primo girone, Mes- 
sico e Belgio per il secondo, 
«Francia e Urss (o Ungheria) 
Per il terzo, Brasile e Spagna 
per il quarto. Gli altri due 
sono quelli equilibrati. 
i Peril quinto esclude solo la 
Scozia (Eiocandosi la qualifi- 
Eolo ca menta federale, 
‘animi e Uruguay) e, per 
“l’ultimo, prevede ONII a 
librio tra Polonia, Portogallo 


e Inghilterra, con leggera pre-. 


ferenza per le prime due». 

« Il Portogallo, in una città 
calda quale Monterrey, ha il 
Vantaggio di giocare alla su- 
damericana e la Polonia è 
‘squadra alla quale è sempre 
‘difficile fare gol», spiega. 
“Il girone dell’Italia viene de- 
ifinito «buono» da Cesare Mal- 
dini, secondo di Enzo Bearzot 
alla guida della nazionale az- 
zurra, Il giudizio di Maldini è 
logicamente condizionato da 
quanto è capitato a Francia 
(Girone «C») e Germania fede- 
Tale (girone «E>), sorteggiati 
in raggruppamenti definiti di 
ferro. 

‘ Dice Maldini: «Il nostro è 
Un girone possibile, Resta tut- 
tavia da appurare quale sarà 


la parte che la Bulgaria sarà 
in grado di recitare. Italia e 
Argentina sono logicamente 
le favorite per il passaggio al 
turno successivo». 

Maldini si sofferma anche 
sulla Corea del Sud, ammessa 
al mondiale per la seconda 
volta, nessun precedente con 
l’Italia: «La Corea del Sud ha 
impressionato fino a ora so- 
prattutto per la velocità. 

Altri commenti sono stati 
raccolti alla spicciolata. «Sul- 
la carta, mi sembra un girone 
facile — afferma Matarrese — 
poteva capitarci di peggio. Di- 
Îpenderà da noi farlo diventare 
più facile superando il turno e 
lottando con agonismo e vo- 
lontà per cercare di ripetere 
lexploit di Madrid che fu me- 
morabile». 

Infine Michel'Platini: «Sono 
contento del sorteggio. Se- 
condo me la Francia è stata 
favorita dalla sorte più che 
l’Italia, anche se il girone non 
è tanto facile;.il Canadà prati- 
ca un gioco abbastanza duro 
ed è un peccato doverlo 
incontrare per primo; si dovrà 
correre molto anche perché, 
poi, ci sono i sovietici». 


ROMA — Sull'onda del sor- 
teggio del Mundial messicano 
bis che in cambio della resti- 
tuzione della coppa ha regala- 
to una strenna natalizia a Sor- 
dillo e Bearzot, il campionato 


italiano ha vissuto una gior- | 


nata più intensa di quanto ci 
si attendesse, se non altro per 
‘aver messo a nudo due grosse 
realtà: un Totocalcio tornato 
finalmente a distribuire le sue 
fortune con premi inebrianti e 
invidiabili, e una superba Ju- 
ventus che brucia stanchezza 
e impegni tramutando un pa- 
reggio in un successo e con- 
quista in beata solitudine il 
sempre prestigioso titolo di 
campione d’inverno con due 
giornate d’anticipo. 
Nonostante i soliti e inevita- 
bili interrogativi cui neanche 
la moviola ha potuto dare ri- 


sposte chiare e pulite, la parti-. 


ta di San Siro si può tranquil- 
lamente archiviare. Ne sono 
uscite fuori due squadre di- 
gnitose e sorridenti per il gio- 
co messo in atto e l'equità del 
risultato finale. Comunque re- 
sta il sospetto che pure que- 
sta sia stata un’altra tappa di 
avvicinamento della Juven- 


tus verso lo scudetto. Anche il 
piano tecnico-tattico predi- 
sposto da Trapattoni lascia 
intendere che il rischio non fa 
parte delle velleità biancone- 
re. Il Milan, confortato dalla 
presenza in tribuna di Farina 
accanto a Rivera come se nul- 
la fosse successo, ha tentato 
di forzare persino sugli sche- 
mi prudenziali di Liedholm, 
ma come ha sentenziato il 
maestro svedese è mancato 
chi inventasse le palle-gol. 
Con questo 0-0 la Juventus 
ha guadagnato un altro punto 
in classifica e ora guarda il 
Napoli con maggior distacco, 
sempre in attesa di dover re- 
cuperare a fine anno la gara 
con la Sampdoria. 
Maradona non è stato di 
parola e non ha indovinato la 
sua domenica di genio e sre- 
golatezza, limitandosi ad assi- 
stere allo spettacolo che inve- 
ce stavano offrendo i suoi av- 
versari scatenati. Proprio 
contro un Napoli che sembra- 
va andasse fiero di proclamar- 
si unico in grado di disturbare 
il cammino della Juventus, la 
Sampdoria ha riacquistato in 
pieno la sua vera dimensione 


grazie soprattutto a un Sou- 
ness scoperto di nuovo saggio 
e abile nella regia fino a saper 
guidare insieme tre puledri 
‘purosangue quali sono Loren- 
zo, Mancini e Vialli. 

In attesa che Ottavio Bian; 
chi riporti il suo Napoli sui 
livelli di otto giorni fa, torna 
ad affacciarsi timidamente 
sul palcoscenico della serie 
«A» la Roma come per prova- 
Te se può dirsi sulla via di 
guarigione circa la sindrone 
della trasferta. A Lecce ha 
ottenuto il suo secondo suc- 
cesso esterno e fatto franare 
maggiormente il terreno sotto 
i piedi di Fascetti. 

Rimanendo in Puglia, un 
passetto in avanti l’ha fatto il 
Bari imponendo una ragnate- 
la che ha bloccato le scarse 
risorse offensive dell’Avellino. 

Ma per i biancorossi di Bol- 
Chi la via della salvezza è 
ancora lunga e seminata di 
trabocchetti. Ne sa qualcosa 
il Pisa che aveva dato la sen- 
sazione di essere riuscito a 
starsene fuori della mischia. 
Senonché domenica, vittima 
della fatale tradizione avver- 
sa, si è fatto beffare di nuovo 


dal Verona ed è ripiombato 
nella zona impervia. 

E°’ bastato un gol di Briegel 
per risollevare le sorti dei gial- 
loblù e lasciare in angustie i 
toscani che, in preda a frene- 
sie natalizie, hanno fallito con 
lo specialista Kieft il rigore 
del pareggio. 

Se il Napoli piange, l’Inter 
certamente non ride: il campo 
del Como si è rivelato ancora 
una volta ostico per i milanesi 
che hanno deluso un po’ tutti, 
‘ma principalmente Mariolino 
Corso. 

Borgonovo ha mandato tut- 
to all’aria e buon per l'Inter se 
questo baldo giovane è dovu- 
to uscire anzitempo dal cam- 
po dopo essere stato travolto 
da Zenga con una temeraria 
uscita oltre l’area di rigore. 
All’Inter ora fanno compa- 
gnia sia il Torino sia la Fio- 
rentina che hanno concluso 
con due pareggi le loro fatiche 
della domenica. Ma mentre 
l’Atalanta ha evidenziato i di- 
fetti dei granada, l'Udinese ha 
posto in risalto le doti di recu- 
pero dei gigliati. E non è poco 
tra un pareggio in casa e uno 
fuori casa. 


UDINE — Immancabile 
dubbio amletico del lunedì 
successivo a un pareggio in- 
terno: è stato un punto con- 
quistato o perso? Parrebbe di 
poter propendere per la se- 
conda ipotesi, ma è chiaro 
che si potrebbe a lungo fare 


accademia su una risposta 


del genere; perché inevitabil- 
mente si potrebbe a lungo di- 
squisire sull’«impossibile» er- 
rore di Criscimanni, ma an- 
che sull’occasione d’oro che 
hanno avuto î viola a due 
minuti dal termine. 

Quando cioè sarebbe stato 
troppo tardi anche solo per 
organizzare una rimonta. E si 
finirebbe dunque per disquisi- 
Te sui «se» e sui «ma», cioè su 
niente. Non rimane quindi che 
accettare il pareggio con la 
Fiorentina per quello che in 
effetti rappresenta: cioè un 


altro passo in avanti in classi- | 


fica, o meglio un altro punto 
da mettere nel carniere. 

La precisazione è d’obbligo 
perché avanzamenti veri e 
propri, non ne sono stati fatti, 
anzi, visto che il Verona ha 
ripreso a macinare punti, che 
la Sampdoria ha battuto il 


Napoli, mentre né Avellino né 
Atalanta sì sono fatte sfuggire 
l'occasione di non perdere. 
E si è fatto sotto il Como, în 
maniera davvero sorpren- 
dente. Il che significa, in sol- 


doni, che la classifica conti- 


nua a essere molto «corta», 
che bastano due passi falsi 0 
due vittorie per cambiare ra- 
dicalmente posizione e... com- 
pagnia. 

Ragion per cui non sono da 
drammatizzare certe situazio- 


ni ma neppure.ci sì deve far 


esaltare da altre: semplice- 
mente c’è da ricordare sem- 
pre, ma proprio sempre, che î 
punti vanno racimolati uno 
(naturalmente meglio se... 
due) per volta, nel. senso che 
ogni partita ‘è da affrontare 
con.le molle, ogni avversario 
è da tenere nella giusta consi- 
derazione, ogni ostacolo valu- 
tato attentamente per non 
correre rischi evitabili, 

Non che questo non sia suc- 
cesso. contro la Fiorentina, 
tutt'altro: i bianconeri ce 
l’harino messa davvero tutta, 
e.almeno per un.tempo sono 
riusciti a fare cose «importan- 
ti». Lasciandosi però sopraf- 


Dal cuore dell’Adriatico un buon brodino per la Triestina 


BUONO IL RIENTRO DI ROMANO E UNA BELLA CONFERMA DA ORLANDO A:CENTROCAMPO 


È SALTATO IL PRONOSTICO DELL'INCONTRO CADETTO PIÙ FACILE 


Molto svegli gli alabardati Nel «giallo» di Bologna 
entro lo stadio molleggiato 


San Benedetto del Tronto: 


gente simpatica, tantissima 
gioventù per le vie del centro, 
îl sabato sera e al «liston» 


domenicale; il respiro del ma- 
re che.si sente fino.al quarto 


piano dell'albergo, il tennis 


con più campi a farla da 


padrone fra le palme dell’ìso- 


la pedonale. Il calcio, con il 
nuovo stadio, è stato manda- 
to a Sud, all'opposto del vec- 
chio campo, già così carico di 


tifo e di aggressività verso gli . 


ospiti. Uno stadio nuovo, con 
ampî parcheggi, e dirimpetto 
un palasport: proprio come a 


ne, 

co “ao, costruito con po- 
chi soldi, dicono, pochi miliar- 
di, non da Rozzi stavolta, ma 
da un costruttore di San Be- 
nedetto, Bozzi. Sì è meritato 
un premio europeo per l’origi- 
nalità della costruzione. E’ 
smontabile: le sue strutture 
orizzontali, quelle che in defi- 
nitiva accolgono gli spettato- 
ti, sono sostenute da travi di 
acciaio che hanno alla base 
degli ammortizzatori. Quan- 
do la gente sfolla, - come se 
l’impianto sussultasse. Anzi, 
all’inaugurazione dello sta- 
dio, in una partita con il Mi- 
lan, spalti stipatissimi (e gol 
di Rossi), ci furono momenti 
di panico fra gli spettatori, 
temendo il terremoto. Nossi- 
gnori, a San ‘Benedetto del. 
Tronto lo stadio lo costruisco- 
no con vista sul mare e mol- 
leggiato come un materasso. 
E noî? 


Veniamo alla Triestina. Già . 


detto nel commento a caldo 
che ha fatto notevoli progres- 
si. Va ribadito. Ha mostrato 
azioni di largo respiro, con 
continuità. L'avversario non 
era un mostro? Guardiamo la 
classifica, prego: è tal quale 
la Triestina. No, è stata brava 
la.Triestina ad imbrigliarlo, a 
imporgli il suo gioco, a farlo 
tremare. La Triestina ha bal- 
bettato all’inizio, nelle retro- 
vie, con errori banali, che po- 
tevano essere pagati cari. Ac- 
cortasî di essere stata grazia- 
ta, non ha voluto apparire 
irriconoscente ed ha fatto su- 
bito giudizio. Mettendosi a 
giocare come si deve, con con- 
tinuità, con piacevoli trame. 
Ruoli ben coperti, manovre 
ben congegnate. Non una par- 
titissima, ma una buona pre- 
stazione, da ricordare con 
piacere. Perugia ed Empoli 
sono un incubo al confronto. 

A contifatti la Triestina può 
vantare almeno cinque-sei 
conclusioni a rete, non tradot- 


‘tesi in gol per poco; cioè per 


la bravura del portiere oppu- 
re per un po’ di minor preci- 
sione del dovuto. Ci si è pro- 
vato di testa Cinello, nella 
maniera più clamorosa, ha 
provato più blandamente Sal- 
vadè, di sinistro ha concluso 
con girate due volte De Falco, 
una volta ha sparato in corsa 
Romano, una volta ha tentato 
la soluzione ravvicinata Ce- 
tone, dopo corta respinta di 
Braglia. Quante occasioni? 


NEROVERDI DOMANI A-FANO PER LA COPPA ITALIA 


Pordenone con il broncio 
per il pareggio casalingo 


PORDENONE — Visto che 
la Coppa Italia non interessa 
al Pordenone non è pensabile 
che durante il derby con il 
Venezia gli uomini di Cancian 
pensassero già alla trasferta 
di domani con il Fano. Sem- 
mai l'importanza della posta 
in palio e la voglia di cogliere 
la seconda vittoria consecuti- 
va possono aver frenato un 
Pordenone mediocre solo a 
tratti, che rispetto alle ultime 
prestazioni ha fatto, come si 
suol dire, un passo indietro. 

Nemmeno la compagine la- 
gunare, comunque, ha fatto 
cose eccelse; solo tanto carat- 
tere e tanta determinazione e 
qualche sprazzo offensivo. 
Nona caso al termine l’allena- 
tore D’Alessi non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiara- 
zione. È 

L'unico a commentare l’in- 
contro è stato il. direttore 
sportivo Flora, uno dei tanti 
€x; che ha detto: «Questo non 
è calcio, Troppo nervosismo 
in campo per poter sperare di 
assistere a una bella partita. 
Il risultato, poi, non acconten- 
ta nessuna delle due 

Anche in casa neroverde gli 
stessi commenti con mister 
Cancian concorde nell’affer- 
mare che Ja squadra mai è 
entrata in partita. «Non sia- 
mo riusciti — ha detto — a 


prendere in mano l’iniziativa. 
Ho sempre detto che il Vene- 
Zia è una gran squadra anche 
se occupa una posizione di 
fondo classifica, ma da parte 
dei miei giocatori. pretendo 
molto di più». 

‘Proprio per la pochezza di 
contenuti tecnici, offerti dal 
derby diventa difficile dare un 
giudizio sulla prestazione dei 
singoli giocatori. Le note più 
liete per il Pordenone sono 
giunte, comunque, dal repar- 


to difensivo, che ha chiuso. 


bene ogni varco consentendo 
al portiere Bullara di svolgere 
un lavoro di normale ammini- 
strazione. Con il libero Siega 
impeccabile come sempre nel- 
lo spazzare la propria zona, 
oltremodo positiva anche la 
prova dei due marcatori Ma- 
Tassi e Zanin, in particolare 
del «biondo» goriziano, che 
nella ripresa non ha concesso 
la minima opportunità. allo 
sgusciante Capuzzo. î 

A fasi alterne il centrocam- 
po, che non è riuscito a fare da 
filtro, ma nemmeno a impo- 
stare azioni offensive perico- 
lose. Di conseguenza. troppo 
isolate sono state le punte 
Vrech, sostituito nella ripresa 
da Gonano, e Benetti, che 
solo in rare occasioni sono 
entrate nel vivo della partita. 


REATO EIA SENTI 


Sei, appunto. E Bistazzoni di 


parate vere ne. ha fatta una 
sola, su punizione rasoterra 


di Manfrin, Basta questo per 
concludere che la Triestina 
‘ha inseguito di più il successo 
ed ha creato più occasioni da 
gol. 

Note positive: la prova di 
Orlando, il più giovane della 
compagnia, per il quale gon- 
gola Gigi Piedimonte. Lui 
guarda al futuro ma già il 


presente è apprezzabile, E poi 


la seria partita di un Braghin 
molto redditizio e continuo, la 
prova tenace di Salvadè, i 
miglioramenti di Costantini e 
Cerone, certi suggerimenti 
preziosi come sempre di Ia- 
chini (un po’.în sordina nel 


finale), la convincente presta- 


zione di Romano, sulla cui 
tenuta era in ansia Ferrari. 
Infine ulteriori segni di cresci- 
ta dì De Falco soprattutto e di 
Cinello, altruista e più gladia- 
tore in area. 

Li abbiamo nominati quasi 
tutti. In effetti c'è stato un 
miglioramento collettivo, ed il 
Tisultato è stato il progresso 
della intera squadra, fatal- 
mente. Che adesso deve solo 
Sfoderare la giusta determi- 
nazione nella prossima parti- 
ta con il Brescia, per chiudere 
nel migliore dei modi il 1985 e 
prepararsi ad un inseguimen- 
to che si prospetta lungo ma 
non più disperato. 

Lasciamo un po’ di spazio 
alle cifre, per una volta. Per 
spiegare quale è stata la con- 
sistenza degli infortuni, ossia 
quante sono state le partite in 
cui ì vari giocatori sotto indi- 
catinon sono stati disponibili, 
dalla prima alla quindicesi- 
ma giornata. De Falco 4 as- 
senze, Costantini 3, Cerone 3, 
Di Giovanni 3 (squalifiche...), 
Cinello 1, Romano 2, Scaglia 
7, Dal Prà 2, Strappa 2, 
Bagnato 1. Totale 28 assenze, 
con una media di quasi due 
giocatori indisponibili ad 
ogni partita. 

Queste indisponibilità la 
Triestina le ha pagate; ma 
tutto sommato ad un prezzo 
sopportabile, grazie alla pan- 


china lunga e alla omogenei- |. 


tà della «rosa», în cui oltre a 
tre-quattro «sicurezze» ci so- 
no tutti giocatori di ottima 
affidabilità. E va ancora 
ricordato che una sola volta 


Ferrari ha schierato all’inizio. 


la stessa squadra della parti- 
ta precedente: a Palermo, do- 
po l’insuccesso interno con la 
Cremonese. 

Tanto per. dire, domenica 
prossima con tutta probabili- 
tà salterà Salvadè, ammonito 
a San Benedetto e già diffida- 
to. Per lui dovrebbe scattare 
la squalifica. Ma intanto è 
pronto a ritornare Di Giovan- 
ni, che la squalifica l’ha appe- 


na scontata, per gioco falloso. 


Se occorreva una dimostra: 
zione di forza morale da parte 
della Triestina, nella sua ulti 
ma partita, essa è venuta. Il 
ritorno di Romano ha dato 
corpo al centrocampo, si è 
visto qualcosa di più da tutta 
la squadra. Che deve proprio 
adesso continuare a crescere, 
sbloccarsi completamente. 
Già, e igol dì De Falco? Nean- 
che stavolta è arrivato. Biso- 


gna ripetere la solita storia: 
ci è andato vicino... Neanche 
gli altrì hanno segnato e ci 
sono andati vicino. Ma întan- 
to è arrivato îl gioco e quando 
C'è il gioco arrivano anche le 
occasioni. Quanto bisognerà 
ancora attendere? 

La classifica ci consola. La 
Triestina ha scavalcato Ge- 
noa e Catanzaro, ha raggiun- 
to îl Bologna. Poter chiudere 
l'andata con. 22 punti (due 
vittorie in casa, pari a Catan- 
zaro e a Cesena) sarebbe l’e- 
quivalente di una ipoteca sul- 
la promozione. Sogni sotto 
l’albero... 

Dante di Ragogna 


Under 21: 


convocato anche. Berti 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il commissario 
tecnico della nazionale «un- 
der 21» di calcio, Azelio Vicini, 
ha convocato, per l’incontro 
di Coppa Europa con il Bel- 
gio, il fiorentino Nicola Berti. 
Sostituirà l’ascolano Iachini, 
presentatosi al raduno di San 
Benedetto del Tronto con il 
setto nasale fratturato. 
Vicini è in preallarme anche 
per altri due giocatori, Dona- 
doni e Giannini, rimasti ac- 
ciaccati domenica nel corso 
delle. partite di campionato. 
«Ma — ha detto il tecnico 
degli azzurrini — i medici mi 
hanno dato qualche speranza 
e oggi sapremo se potremo 
contare anche su di loro». 


sopravvive la «vittima» 


Quello di serie B è davvero 
un campionato che potrebbe 
ispirare romanzi gialli: la sor- 
presa è sempre dietro l’ango- 
lo, non si conosce mai in anti- 
cipo il nome della vittima. 
Guardiamo Bologna-Cagliari: 
da una parte una squadra ric- 
ca di stimoli e fresca reduce 
da una convincente vittoria in 
trasferta; dall'altra una com- 
pagine che ha appena sorbito 
un brodino dopo una lunga 
serie di risultati più che 
modesti, e con una crisi piut- 
tosto vistosa-in società. Si 
gioca a Bologna, il pronostico 
è perfino inutile. Invece il 
Cagliari vince, va a segno do- 
po otto minuti e difende il gol 
— perfino annullando un rigo- 
te calciato da De Vecchi — 
fino al termine, 


ER * 


. Una sola vittoria in trasfer- 
ta e quattro pareggi: le squa- 
dre viaggianti insomma se la 
sono cavata benino. Così 
anche la Triestina, al suo ter- 
zo pareggio in trasferta (più 
tre sconfitte e una vittoria: 
bottino cinque punti in sette 
partite). 
x * 

Molta paura per l'Ascoli a 
Empoli, ma il pareggio è 
ugualmente scaturito, sia pu- 
re a soli quattro minuti dal 
termine. In tempo, insomma. 
E le partite positive sono di- 
ventate 14 consecutive. L’A- 
scoli ha portato a tre punti il 
vantaggio sulle seconde, rap- 


presentate oggi dalla coppia 
che si è affrontata al «Riga- 
monti»: Cesena e Brescia. Ma 
dietro la lotta è serrata, con 
molti scavalcamenti e sgomi- 
tate, quasi fosse già in vista 
l’arrivo. Notiamo semplice- 
mente che nel breve spazio di 
sei punti — da 18 a 12 — ci 
stanno tutte le squadre cadet- 
te, Ascoli escluso. Tutte in 
pericolo, dunque, tutte pronte 
a lanciare proclami tipo «La 
serie A è alla nostra portata!». 
Ma basta un passo falso per 
Tespirare di nuovo l’aria della 
Ci... 


Vediamo i gol. Diciotto in 
tutto, di cui 5 nella sola parti: 
ta di Catania. Considerato 
che ci sono state ben tre auto- 
reti e una segnatura su rigore 
(un altro è stato sprecato, 
come detto), davvero non 
stiamo bene; a cannonieri. Po- 
chissime le novità nella classi 
fica marcatori, con «presen- 
ze» di giornata dovute a Gritti 
e Agostini, che si sono piazza- 
ti a quota 6. 

** 

De Simone (Catania) è il 

solo espulso della giornata, 


* * * 


oltre all’allenatore del Caglia- © 


ri, Ulivieri (tenuto in sella no- 
nostante l'andamento poco 
positivo della squadra: un se- 
gno di serietà del sodalizio 
sardo). Ma ormai bisogna te- 
nere d’occhio anche le ammo- 
nizioni, perché siamo vicini al 
cumulo che determina la 
squalifica. In casa alabardata 


INTERREGIONALE: DISCUTIBILE CAPITOMBOLO DEL GORIZIA A MERANO 
Solo l'arbitro non ha visto 


la rete segnata con la mano 


GORIZIA — Nel calcio è 
più facile passare alla storia 
per un gol segnato con la 


mano piuttosto che con il re-_ 


golamentare piede. Lo slavo 
Arnautovic, attaccante stra- 
niero del Merano, probabil- 
mente non passerà alla storia 
come accadde 2 Silvio Piola, 
tuttavia la mano, per cacciare 
dentro.l’1-0 con il quale la sua 
squadra ha battuto il Gorizia, 
l’ha usata. : 

«Amnautovic sì è aiutato 
palesemente con la mano, ag- 
giustandosi la palla — dice 
Fedele, allenatore degli scon- 
fitti —; l'abbiamo visto noi e 
l'hanno visto pure quelli del 
Passirio Merano, che difatti 
aspettavano fosse fischiato il 
fallo», 

— E invece? 

«E invece l'arbitro non ha 


visto nulla. Palla al centro e 
1-0 per il Merano». 

— Il Gorizia come ha gio- 
cato? 

«Nonostante le assenze 
(mancavano Grillo, Beltrame 
e Lazzara), abbiamo fatto la 
nostra, parte, ma il pallone 
non ne voleva sapere di entra- 
re in porta. Ho visto colpire la 
traversa, ho. visto il portiere 
meranese ribattere per tre 
volte disperatamente il pallo- 
ne, ma di gol nostri non ne ho 
Visti. Che volete farci». 

Questo Gorizia sempre più 
bistrattato dalla sorte (e dagli 
arbitri che, lasciatecelo dire, 
una ne fanno e cento ne fi- 
schiano) domenica dovrà 
ospitare il Chievo, vale a dire 
la prima della classe, 

Dopo 13 giornate il Gorizia 


ha 11 punti e sente vicino le 


Totocalcio milionario o in crisi? 

ROMA — Di fronte a tre prodezze di altrettante squadre 
che'hanno spiazzato il milione e passa di sistemisti, il Totocal: 
cio è tornato ancora questa settimana ai fasti degli anni scorsi 

1 487 milioni di domenica sono per ora il record stagionale. 
In assoluto è la 8.a vincita nella graduatoria di tutti i tempi, 
certo lontanissima dai 3 miliardi e 100 milioni del concorso del 
28 novembre ’82 quando un solo scommettitore fece piazza 
pulita di tutto. 

La vincita di ieri, che certo rilancerà a partire da domenica 
‘prossima il montepremi del Totocalcio, viene quasi ad affian- 
carsi a quella del 17 novembre quando i tredicisti vinsero 461 
milioni (ma allora giocavano squadre di serie B e C), 


fiammelle dell'inferno del fon- 
do classifica. La stessa sgra- 
devole sensazione tormenta 
anche la Manzanese, altra for- 
mazione assillata dalla sfortu- 
na. Nelle ultime giornate la 
squadra di Medeot ha perso 
parecchi titolari. Domenica a 
‘Tombolo ha commesso pure 
qualche ingenuità di troppo e 
ora di trova a quota 10, sul 
terz’ultimo gradino. 

Chi non ha problemi di sor- 
ta è il Fontanafredda, che 
naviga nelle agitate acque 
dell'alta classifica con la peri- 
zia di un capitano di lungo 
corso. Domenica i pordenone- 
si hanno fermato sullo 0-0.il 
lanciatissimo Valdagno, 
un'impresa rimarchevole per 
una matricola. 

Complimenti pure al Trivi- 
gnano. I giovanotti di Man- 
sutti sono riusciti a pareggia- 
re in.casa con la temibile Opi- 
tergina. La partita dev'essere 
stata un calvario per i cardio- 
patici. Prima è andata in van- 
taggio l’Opitergina, poi, a 5° 
dalla fine, il Trivignano ‘ha 
pareggiato. I friulani sono 
sempre ultimi, staccati di ben 
6 lunghezze dalla terz’ultima, 
tuttavia sembra essersi incri- 
nata quella cappa di scalogna 
che li voleva sempre, irrime- 
diabilmente perdenti. 

Paolo Polverino 


Di Giovanni ne ha appena 
fatto le spese, E forse adesso 
toccherà a Salvadè. Il Bre- 
scia, che domenica sarà al 
«Grezar», ha visto ammonire 
per conto suo Gritti e Giorgi. 
Ma per ipotizzare eventuali 
squalifiche bisognerebbe. co- 
noscere i loro «precedenti». 
*** 


A piccoli passi l’arbitro trie- 
stino Baldas si fa largo in 
serie. B. Non tante presenze, 
ma sempre contrassegnate da 
Un giudizio positivo. Ad Arez- 
zo la «rosea» gli ha assegnato 
un 8, attraverso il voto del suo 
inviato da-Roma. Non abbia- 
mo dubbi che Baldas possa 
andare avanti sicuro per la 
‘sua strada, essendo in posses- 
so di una buona dose di buon 
senso e di una notevole fer- 
mezza nella interpretazione 
del regolamento. Questo più 
quella fanno l’arbitro buono 
(quello perfetto non esiste...). 
‘A proposito: buono anche il 
messinese Amendolia, che ha 
diretto la Triestina a Sambe- 
nedetto, anche se gli è scap- 
pata qualche ammonizione in 
più. "a 

Solita classifica della af- 


* fluenza agli stadi, con qualche 


calo registrato all'Olimpico: 
non si crede più nella promo- 
zione della Lazio? Dunque: 
Bologna 24, Lazio 23, Brescia 
15, Vicenza 13, Campobasso e 
Catania 8, Sambenedettese 7, 
Empoli e Arezzo 6, Monza 4. 
D. d, R. 


Regionali 


fare dall'avversario nella ri- 
presa. Viene il dubbio, del re- 
sto già espresso ieri, che 
quando viene aggredita la 
squadra di Vinicio non riesce 
più a rispondere alle solleci- 
tazioni che ne derivano. 

Che non riesca più a ragio- 
nare è abbastanza normale, 
visto che ad esempio il pres- 
sing degli avversari è diretto 
proprio a raggiungere questo 
scopo. Il guaio dunque non è 
questo, bensì la mancanza di 
elasticità mentale che, non 
potendo evidentemente con- 
tare su una certa tranquillità, 
consenta ai’ bianconeri di 
esprimersi a più alti livelli 
agonistici, cambiando marcia 
dall’andatura più tecnica 
tenuta fino a quel momento. 

De Agostini, in un’intervista 
di alcuni giorni orsono, aveva 
affermato di trovarsi molto 
meglio contro le squadre tec- 
niche che non con quelle che 
basano molto della loro po- 
tenzialità sull’agonismo. Ma 
non è una sua questione per- 
sonale: è un po’ la caratteri- 
stica di tutta la squadra; do- 
vuta alla sua stessa împosta- 
zione, con la ricerca sempre e 
comunque. del gioco (meglio 
se a livello più che buono). 

Che però non deve diventa- 
re (se già questo non è avve- 
nuto) una fissazione: certo è 
difficile a questo punto del 
campionato pensare di cam- 
biare qualcosa, ma gli aggiu- 
stamenti sono sempre possi- 
bili. 

Perché, e rimaniamo sem- 
pre all'episodio più vicino dal 
punto di vista temporale, il 
confronto cioè con la Fiorenti- 
na (anche se a tale proposito 
si potrebbe citare una lunga 
serie) se nel secondo tempo 
della gara contro i viola gli 
uomini di Vinicio avessero ba- 
dato più al pratico, all’essen- 
ziale, a un certo clima di bat- 
taglia che si era instaurato, 
forse le cose si sarebbero mes- 
se diversamente. 

Non' facciamo certamente 
questo discorso per ricadere 
nella serie dei «se» e dei «ma», 
bensì proprio nella speranza 
che un simile suggerimento 
possa tornare utile in futuro. 
Ma è altrettanto evidente che 
dalla gara di domenica scatu- 
risce un’altra riflessione; ehe 
almeno per una volta la squa- 
dra friulana non ha dovuto 
subire un gol per svegliarsi e 
partire alla rimonta, ma ha 
anzi saputo controllare piui- 
tosto bene la partita dopo es- 
sere andata subito in van- 
taggio. 

Che il tutto sia stato poi 
rovinato dalla mancata con- 
clusione di occasioni d'oro e 
da almeno un’ingenuîtà della 
difesa conta in fondo poco. Ci 
piace piuttosto sottolineare 
questo risvolto, che indica in- 
dubbiamente un salto di qua- 
lità în fatto di mentalità. 

Metterla a frutto anche per 
quanto dicevamo più sopra 
riguardo a una maggiore 
adattabilità alle circostanze 
tattiche proposte da ogni sin- 
gola partita potrebbe risulta- 
re il classico cacio sui mac- 
cheroni, 

Giorgio Verbi 


El MONFALCONE — Domani il 
Monfalcone si recherà ad Abano 
‘Terme per disputare la partita di 
ritorno di Coppa Italia. L'andata 
al Cosulich si era conclusa con la 
vittoria dei veneti per 2-1. 


giovanili 


Campionato regionale. Al- 
lievi girone A, 14.a giornata: 
Aurora-Itala San Marco 0-2, 
Udinese-Liventina 1-0, Dona- 
tello-Sangiorgina Udine 1-1, 
Pro Cervignano-Fincantieri 0- 
3, Portuale-Chiarbola non di- 
sputata, Prodolonese- 
Tarcentina 2-2, Juniors- 
Bearzi 0-3, Pieris-San Sergio 


pali 


+ Classifica allievi girone A: 
Udinese 26, Itala San Marco 
22, Liventina 22, Donatello 19, 
Bearzi 16, Pieris 15, Sangiorgi- 
na Udine 15, Fincantieri 14, 
Chiarbola 13, San Sergio 13, 
Juniors 11; Portuale 11, Pro- 
dolonese 11, Aurora 5, Tarcen- 
tina 5, Pro Cervignano 4. 
Chiarbola e Portuale una par- 
tita in meno. 


Allievi girone B; Zaule-Don 


«Bosco 5-1, San Giovanni- 


Centro Mobile 0-1, San Got- 
tardo-Visinale 0-0, San Luigi- 
Manzanese 2-1, Triestina- 
Morsano 3-1, Ponziana-Porcia 
1-1, Fiumeveneto- 
Cussignacco 1-1, Aquileia- 
Sacilese non disputata. 
Classifica. allievi girone B: 
‘Triestina 26, Centro Mobile 


|. 22, San Giovanni 22, Aquileia 


19, Manzanese 18, Zaule 18, 
Sacilese 17, Porcia 14, Morsa- 
no 12; San Luigi 11, Visinale 
11, Cussignacco 9, Fiumeve- 
neto 8, San Gottardo 6, Don 
Bosco 5, Ponziana 4. Aquileia 
e-Sacilese una partita in 
meno. 

Giovanissimi girone A: Sa- 
cilese-Cordenonese 0-0, San 


Lorenzo-Fiumeveneto 0-2, 
Porcia-Prodolonese 1-0, Mor- 
sano-Fontanafredda 3-5, Man- 
zanese-Donatello 1-0, Visina- 
le-Spilimbergo 2-3, Centro 
Mobile-Udinese 1-0, Don Bo- 
sco-Aurora 1-0. 


Classifica giovanissimi giro- . 


ne A: Centro Mobile 25, Udi- 
nese 24, Manzanese 21, Don 
Bosco 19, Fontanafredda 19, 
Spilimbergo 19, Donatello 17, 
Cordenonese 15, Visinale 12, 
Aurora il, Fiumeveneto si 
Morsano 9, Sacilese 7, San 
Lorenzo 7, Porcia 5, Prodolo- 
nese 3. 

Giovanissimi girone B: As- 
so-Chiavris 1-0, Bearzi- 
Ponziana 1-1, Sangiorgina- 
Fortitudo 1-0, Chiarbola- 
Triestina 0-4, Fincantieri- 
Cormonese 1-2, Sangiorgina 
Udine-Supercaffè 0-0, San- 
t’Andrea-Pieris 0-1, Itala San 
Marco-Zaule 0-0. 

Classifica giovanissimi giro- 
ne B: Triestina 28, Sangiorgi- 
na Udine 21, Pieris 19, Ponzia- 
na 19, Cormonese 18, Fincan- 
tieri 18, Sangiorgina 16, Chiar- 
bola 14, Bearzi 11, Chiavris 11, 
Opicina Supercaffè 11, Forti. 
tudo 10, Itala San Marco 10, 


Asso 9, Zaule 7, Sant'Andrea - 
2: 


HI GIOCATORE GRAVE — Gio- 
cando a calcio si è scontrato con 
un compagno di squadra riportan- 
do un grave trauma cranico: ora è 
ricoverato nel reparto rianimazio- 
ne dell'ospedale con prognosi ri- 
servata. E’ accaduto domenica a 
Casale Monferrato, nell’Alessan- 
drino. Il ferito è uno studente di 25 
anni, Roberto Scrivano. 


° . può essere solo una questione 
; di reambientamento? 


‘ fretta. Quando passa per stra- 


‘ Coni Franco Carraro terrà la 


‘di fine d’anno domani alle 12 a 
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z CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: 


Il capitano: 
«Possiamo 
virare 


a quota 12» 


All’una (di giorno) di lunedì 
faccio squillare il telefono a 
casa di Gianni Bertolotti, ca- 
pitano della Stefanel. 

— Pronto, Gianni? Rispon- 
dimi a nome di tutti i gioca- 
tori: come vi sentite dopo la 
vittoria contro la Mulat Na- 
poli che ha rotto un digiuno 
che durava da otto partite? 

«Abbiamo provato una 
grande soddisfazione innanzi- 
tutto. Anche perché non 
abbiamo: vinto. per un. pelo, 
ma abbastanza bene. Poi ab- 
biamo subito sentito che il 
nervosismo se ne andava. Si, 
abbiamo passato un momen- 
to proprio difficile, Ti confes- 
so che anche noi giocatori 
dopo le otto partite perse ab- 
biamo fatto un esame di co- 
scienza. In sostanza ci siamo 
detti: va bene il calendario 
difficile, va bene la sfortuna, 
ma qualche guaio l'abbiamo 
combinato anche noi». 

— Cosa avete risolto con la 
vittoria di domenica? 

«Niente. Domenica prossi- 
ma c'è un’altra partita da vin- 
cere assolutamente, in casa 
con la Pall. Livorno. Adesso 
ogni gara è una battaglia. 
‘Appena a fine aprile, quando 
terminerà la regular season; 
potremo dire se i nostri pro- 
blemi sono stati risolti». 

— Quante squadre lotteran- 
no per la salvezza? 

«Certamente otto. Riunite e 
Marr ora sono più avvantag- 
giate, ma soltanto perché 
hanno avuto un calendario 
favorevole». 

— Con quanti punti ci si 
salva? | 

«A meno di sorprese, penso 
che con ventidue punti si po- 
trà essere salvi». 

— Ora avete 6 punti. Biso- 
gnerebbe finire l’andata a 
quota 10? 

«Penso che potremmo vira- 
Te anche a quota 12. Siamo in 
grado di conquistare i due 
punti sia con il Livorno, che a 
Rimini e in casa con la Berlo- 
ni Torino». 

— Perdere otto partite di 
fila è un bel record negativo. 
Ti era mai capitato in ven- 
t'anni di basket? 

«Sinceramente, credo pro- 
‘prio di no. Forse anche perché 
penso che non mi era mai 
capitata una serie così lunga 
di partite difficili. Comunque 
l'importante è provare ogni 
‘anno qualcosa di nuovo; sta- 
volta l’ho provato; anche un 
record negativo è un’espe- 
Tienza». 

— Qualche tifoso sostiene 
che il coach Puglisi non rie- 
sce a trasmettere molta grin- 
ta ai giocatori e che De Sisti 
era più efficace sotto questo 
aspetto. Cosa ne dici? 

«I tifosi vedono le cose da 
fuori, non possono giudicare. 
Solo noi possiamo farlo che 
siamo a contatto diretto coni 
coach. Comunque se questi 
tifosi credono che trasmettere 
grinta voglia dire anche /’ag- 
gredire” i giocatori, effettiva- 
‘mente hanno ragione, se inve- 
ce. dare la carica vuol dire 
infondere fiducia ai giocatori; 
allora non hanno ragione af- 
fatto». 

— E tra giocatori, andate 
d'accordo? 

«Perfettamente, non abbia- 
mo mai avuto alcun pro- 
blema». 

— Quanto vi.costa l'assenza 
di Fischetto? 

«Noi adesso dobbiamo far 
conto che Fischetto non.sia 
mai esistito. Abbiamo Fran- 
cescatto che sa guidare la 
squadra molto bene», 

— L’allenatore in campo è 
Francescatto o sei tu? 

«Siamo tutti allenatori in 
campo, siamo tutti responsa- 
bili di ciò che facciamo. Mate- 
rialmente gli ordini da il play, 
in questo caso Francescatto, 
su suggerimento di Puglisi». 

— Come ti spieghi questa 
crisi di Ben Coleman. Non 


«Ben quest'anno si sente 
troppo responsabilizzato. E’ 
rientrato in squadra in tutta 


da incontra centinaia di tifosi 
che gli danno pacche sulle 
spalle e gli dicono: ora che ci 
sei tu, ci farai il miracolo. Poi 
la domenica si sente schiac- 
ciato dalla responsabilità». 

— Contro Napoli, Shelton e 
Riva hanno fatto un’ottima 
partita. i 

«Craig ora non si sente più 
sul collo la spada di Damocle 
del possibile taglio. Inoltre 
con l’arrivo di Ben ha molto 
più spazio in attacco perché 
tutte le squadre rinforzano la 
difesa su Coleman. Quanto a 
Ezio, era molto frenato da 
problemi fisici». 

Grazie Gianni. In bocca al 
lupo, > 

Silvio Maranzana 


Conferenza 


Carraro 
ROMA — Ill presidente del 


consueta conferenza stampa 


conclusione dei lavori della 
giunta esecutiva. 


IL PICCOLO 


Martedì, 


i dide nio: HORS 


Gianni Bertolotti, «anuma e core» della Stefanel 


(Italfoto) 


» 
di 


LA SEGAFREDO È SCIVOLATA A CENTRO CLASSIFICA 


la vittoria ha ricaricato Bertolotti & co. 


DOPO LA BATOSTA PRESA DAL LATTE CARSO A COMO 


Gorizia ancora colpita|La Ginnastica «accusa» 


dal «mal di trasferta» 


GORIZIA — La Segafredo 
ha fatto un rapido ritorno 
alla... normalità, collezionan- 
do il suo quinto risultato ne- 
gativo în trasferta e sesto în 
assoluto. La sconfitta di Fa: 
briano ha fatto scivolare i 
biancorossi a centro classifi- 
ca, în posizione equidistante 
sia dalle squadre di testa che 
da quelle di coda. L’unica 
consolazione è che i punti da 
recuperare (se proprio ci si 
vuole ostinare a cullare illu- 
sioni, ma non è obbligatorio) 
sono rimasti quattro, e quindi 
non tantissimi, e altrettanti 
quelli di margine sulle... inse- 
guitrici. ti 

Insomma la squadra di Me- 
deot continua pervicace nei 
suoi alti e bassi, incurante 
delle docce scozzesi che pro- 
Cura ai suoi sostenitori. 

Contro î marchigiani è riu- 
scita nell’impresa di giocare 
addirittura due partite în 


una: una, bruttissima, per 
non dire orrenda; nel primo 
tempo; un’altra, discreta, ma 
pur sempre non sufficiente a 
ribaltare la situazione, nella 
ripresa. 

I due gemelli del canestro, 
Jackson e Ardessi, hanno fat- 
to di tutto per emularsi, nel 
bene e nel male: scandalosa- 
mente scentrati ambedue nel 
primo tempo, sì sono rifatti 
mano e reputazione nella se- 
conda parte della gara. Da 
parte sua Vroman è stato 
l’unico, nel primo tempo, a 
cercare di reggere il timone 
della barca; alla distanza ha 
finito per cedere l'iniziativa e 
le responsabilità ai due cec- 
chini. Degli altri, solo Sfiligoi 
ha segnato qualcosina a suo 
nome nel tabellino: black out 
assoluto invece per Biaggi, 
Bullara e Marusic. 

Il morbo di trasferta ha col- 
pito dunque un'altra volta: 


LA SQUADRA DI ZAGAR HA TROVATO IL PASSO DELLA SERIE CADETTA 


ispirati i cecchini dello Jadran 


Dopo tre. mesi di. stenti, 
sconfitte e delusioni lo Jadran 
si sta finalmente ambientan- 
do nel torneo cadetto. La 
squadra di Zagar non è più 
Alice nel'paese delle meravi: 
glie e negli ultimi tempi ha 


trovato il passo giusto per la, 


categoria cominciando a fare 
la voce grossa. I «cugini» della 
Castor sono stati. primi a fare 
le spese del risveglio dei trie- 
stini (il precedente- successo 
dello Jadran contro il derelit- 
to Nordica costituì più che 
altro un exploit estempora- 
neo, niente di particolarmen- 
te esaltante), adesso è toccato 
al Vietors Monza. 

Ban e soci hanno fatto sul 
serio sin dall'inizio annichi- 
lendo l’avversario con una 
percentuale totale. al ‘tiro del 
65%. I triestini sono stati ad- 
dirittura strepitosi nel tiroda 
tre punti: Ban ha segnato 
quattro «bombe» su quattro e 
anche una conclusione di Zer- 
jal è andata a segno. Lo 
Jadran ha chiuso il primo 


tempo in vantaggio di, diecì 
punti. î n 

Il Victors ha. risalito Ja cor- 
rente nella ripresa affidandosi 
a una difesa 1-3-1 (Monza è 
Vicina a Milano ed evidente- 
‘mente l’esempio di Peterson 
serve a qualcosa...) aggressi- 
va. I brianzoli, approfittando 
‘anche dell’uscita. dal. campo 
di Zerjal (gravato di quattro 
falli) sono passati avanti di sei 
punti a otto minuti dalla fine. 
Lo Jadran per spuntarla ha 
punito i monzesi adoperando 
le loro stesse armi. Chi di 1-3-1 
ferisce... 

Sono saliti alla ribalta i lun- 
ghi triestini che hanno avuto 
vita relativamente facile visto 
che nelle file avversarie man- 
cava l'ex canturino Maspero 
mentre il vecchio: Lienhard ha 


la pancetta da impiegato e la 


velocità di un trenino di mon- 
tagna. 

AI termine della gara nello 
spogliatoio triestino si spreca- 
vano i sorrisi, le canzoni:(sem- 


bra, a proposito, che il.coro 


Jadran sia tutt'altro che sto- 
nato). 

La Castor Pordenone supe- 
«Tando la Panapesca Monteca- 
tini, avversaria diretta nella 
corsa verso l’a A2, ripropone 
la propria candidatura. 

In C2 la Leasest coglie a 
Conegliano il secondo succes- 
so esterno consecutivo. In ri- 
tardo di dieci punti a pochi 
minuti dalla fine, i servolani 
hanno raddrizzato l’incontro 
grazie ai canestri di Sculin 
(otto punti nel finale), Tonut'e 
Rossi. Una mano l’ha data 
involontariamente anche il 
tecnico avversario rinuncian- 


Victors n 
Jadran 74 


VICTORS MONZA: Colonna 11, 
V. Fumagalli 3, Sirtori 11, Lussi- 
‘gnoli 17, R. Fumagalli 8, Fragiaco- 
mo 2, Tavernelli 8, Poletti 11; 
Lienhard, Massironi, 

JADRAN: Zerjal 7, Ciuch 18, 
Zarotti 6, Gulli 5, Sossi, Rauber 5, 
Ban 26, Danieli 12. Ne.: I Starc e 
Klobas. 


do ad alcuni tiri liberi e prefe- 
rendo effettuare delle rimesse 
(puntualmente sbagliate). 

In D turno quasi fallimenta- 


‘ re perle triestine, L'Inter 1904 


non vince da un mese e dà via 
libera anche al Rivignano. 
Nella prossima giornata la 
squadra di Friedrich e Bibuli 
se la vedrà in un derby tra 
deluse con il Don Bosco. An- 
che i salesiani sono reduci da 
una sconfitta (a Mogliano). 
Vince invece la Tecnoluce 
sospinta da un buon France- 
schin. La Barcolana perde a 
Tricesimo nonostante gli acu- 
ti di Bonetta. Per l'allenatore 
Romoli è stata una giornata 
da dimenticare. Ha raggiunto 
in auto il nostro giornale per 
‘portare lo score della gara, ha 
spento il motore e un ‘corto 
circuito della batteria ha pro- 
vocato una scintilla. L’interno 
della vettura si è incendiato e 
solo: l’immediato intervento 
di alcuni volonterosi con degli 
estintori ha limitato Foennl, 


evidentemente Medeot non è 
riuscito ancora a trovare la 
medicina adatta per guarire 
la squadra dalle grosse pec- 
che che viziano le sue presta- 
zioni esterne. Per quanto ri- 
guarda Fabriano, comunque, 
la Segafredo, e per essa Me- 
deot, può invocare l’atte- 
nuante di un Bullara,... para- 
cadutato direttamente sul 
campo, dopo: il disagevole 
rimpatrio da Bruxelles. 

E, oggi come oggi, la Sega-. 
fredo non può permettersi il 
lusso dì regalare niente a nes- 
suno, tanto meno quando si 
tratta, come nel caso di Bulla- 
ra, di una pedina importante. 

‘Anche per questo motivo, la 
sconfitta di Fabriano non ha 
creato drammi nel clan Sega- 
fredo: perfasciarsilatesta c'è 
tempo, anche se il calendario 
delle prossime giornate fa riz- 
zare i capelli. 

Giancarlo Bulfoni 


la Trampus e la Monti 


È finita la prima fase del 
campionato di. Al femminile, 
il Latte Carso ha conquistato 
l’accesso ai. play-off (ma. più 
realisticamente tutti hanno il 
buon:senso di parlare di sal 
vezza già acquisita) eppure il 
clima in casa biancoceleste è 
tutt'altro che indilliaco. 

La batosta di Como ha la- 
sciato il segno, La squadra ha 
disputato, a giudizio unani 
me, un primo tempo indegno 
(13, punti in. venti minuti li 
segnarono in passato solo Ro» 
ma e Caserta ma erano com- 
pagini abituate a esprimere 
basket da terzo mondo, «con- 
dannate». a giocare nella mas- 
sima serie da un regolamento 
sballato) e neppure nella ri- 
presa è riuscita a recuperaré 
la faccia. 

«Abbiamo fatto pena; Sia- 
mo mancati sul piano dell’im- 
‘pegno». Parole e musica ‘dello 
sfiduciatissimo Franco Poz- 


Zecco. La società, per bocca 
del diesse Tandoi, non le man- 
da a dire: «Siamo solo mede- 
Tatamente soddisfatti. del 
campionato disputato finora. 
L'obiettivo minimo è stato 
centrato ma la squadra avreb- 
be potuto fare di più e il gioco 
praticato non ha richiamato a 
Chiarbola 'la'folla degli anni 
scorsi. 

Il termometro per valutare 
la serenità e la validità di una 
formazione è costituito dalle 
«ciacole» che si sentono tra 
gli addetti ai lavori. Nessun 
«babez». significa tutto o.k.; 
quardo le indiscrezioni e le 
chiacchiere si diffondono a 


‘macchia d'olio vuol dire che 


non tutto fila nel verso giusto. 
Non è' detto, naturalmente, 
che tutte le voci siano da 
prendere per ord colato. 
Come valutare allora le in: 
‘discrezioni che vorrebbero lo 
sponsor alquanto sconterito. 


IN PROMOZIONE LA CAPOCLASSIFICA BATTE IL BREG 


"Alabarda infilza tutti 


Continua la marcia solitaria 
dell’Alabarda nel campionato 
di Promozione. La formazione 
di Martini, priva di. Angeli e 
Del Piero,.ha superato con 


qualche problema il Breg. 

Il terzetto alle spalle della 
capolista tiene il passo. Non 
basta un, super-Pregare nel 
Bor Radenska a fermare la 


Libertas, la -Fruttetna-fa con 
la Saba comeil gatto col topo 
e lo Scoglietto -ha vita più 
dura del previsto contro l'E- 
lectronie Shop. 


Fruttetna 93 
Saba 62 


FRUTTETNA: Girardini 8, Ri- 
catti, Angelica 13, Agnelli 8, Pe- 
retti 19, Sodomaco 10, Ziberna 12, 
Ritossa, Del Ben 10, Masala 13, 

SABA: Bartoli 4, Vecchio 11, 
Ginanneschi, Filipaz 4, Tomasini, 
Rossoni, Cosma 19, Cocco 18, For- 
tunato 1, Serafini 5. 

ARBITRO: Esopi. 


Autosandra 93 
Aprm Muggia 101 


SANTOS AUTOSANDRA: Giu' 
liani 6, Male, Farci 4, Marsich 17, 
Glavina 11, Tomasin 23, Grisoni 8, 
Giberna 2, Tamai 8, Cepar 14. 

APRM MUGGIA: Manuelli 4, 
Toso 28, Franca 6, Mancini 11, 
Tremul 5, Norbedo 19, Depase 5, 
Braico, Canziani 23, Velussi. 

ARBITRI: Pohl e Della Torre. 


Scoglietto 93 
Electronicshop ‘89 


SCOGLIETTO: Michelis 9, Po- 
tocco 8, Gimona 8, Apollonio: 8, 
Gherlani 6, Zafred 2, Vecchioni 7} 
Rosignano: 19, Poretti 12. 


ELECTRONIC SHOP: Grilanc 
17, Vremec 19, Stoka-15, Kojanec 
14, Lisjak, 5, Ciuch: 8, Stare 11, 

| Grudan, 


Cad N 
Lavoratori porto | ‘77 

CAD:. Prandi. 24, Bellussi 16, 
‘Bordari, Peretti, Martone, Manin 
8, Crocetti /2, Scrigner 6, Lizzul 7, 
Murelli 4, 

LAVORATORI PORTO: Furlan 
3, Sancin 6, Norbedo 4, Tognon 20, 
Corsi 6, Giacomi, Bartolomei 19, 
Gec, Scala 9, Abrami 10. 

ARBITRI: Buda e Pisano, 


CON LO SLALOM DI OGGI SI CONCLUDE IL «GIRONE ITALIANO» DELLA COPPA DEL MONDO 


A Campiglio si attende la valanga azzurra 


Robert Erlacher (nella foto), assieme a Mair, ha riportato l’Italia nell’élite dello sci (Ansafoto) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MADONNA, DI CAMPI. 
GLIO — Si conclude oggi il 
girone italiano di Coppa del 
Mondo, ci aspetta lo slalom 
della 3-Tre, una classica che 
quando è nata, e per molti 
anni ancora, si disputava in 
una sola stazione del Trentino 
sulle tre gare di gran combi-: 
nata. Poi la «frenesia» della 
Coppa ha cancellato buona 
parte delle tradizioni e la bel- 
la 3-Tre... — risorta in questi 
giorni con la discesa in Garde- 
ha, il gigante in Badia e do- 
mani qui sul classico canalo- 
ne Miramonti, quello, per le 
curiosità della storia, dove 
Stenmark ottenne la sua pri- 
ma vittoria mondiale nel °75 
davanti a De Chiesa e Radici. 

Ora, qualsiasi cosa buona o 
no potesse sprigionarsi dai 
muscoli dei nostri baldi azzur- 
ri, (ma io non fatico ad optare 
per una Musa propizia), dob- 


ALLA RIBALTA DEL CIRCO BIANCO DUE ATLETI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Nadia Bonfini 


Le ultime gare dì Coppa del 
mondo di sci hanno portato 
alla ribalta due atleti del Friu: 
li-Venezia Giulia. 

Nadia Bonfini è la più bella 
realtà del discesismo regiona: 
le. Nata a Tarvisio il 28 gen- 
naio 1965, cresciuta nelle file 
dello Sci Cai Monte Lussari, 
ha ottenuto in breve risultati 
di prestigio, tali da proporla 
all'attenzione dei tecnici fede- 
rali. Entrata nel giro azzutro; 
ha stentato a imporsi in una 


Marco Tonazzi 


squadra che aveva! già lè pri- 
me attrici quali la Giordani, 
la Quario, la Zini e da ultimo 
la Magoni... 

Il 1984-85 è stato l’anno del- 
la definitiva consacrazione 
della tarvisiana' nel' novero 
delle migliori discesiste azzur- 
re. Vincitrice della gara di sla- 
lom. alle Universiadi svoltesi 
sul Nevegal, ha conseguito al: 
tri lusinghieri successi e piaz: 
Zamenti soprattutto nello sla- 
lom, in Coppa Europa. Nadia 


Bonfini è studentessa di psi- 
cologia all’ateneo patavino. 
Nel 1983 aveva ottenuto un 
quinto posto ai campionati 
mondiali juniores sul Se- 
striere. 


‘© A Savognin, domenica Na- 


dia ha ottenuto il terzo posto 
nella gara di Coppa del mon- 
do, dietro. l’intramontabile 
Erika Hess e la francese Gra- 
dient. Un piazzamento che 
l’ha portata agli onori della 
cronaca, soprattutto perché è 
stata la migliore delle azzurre, 
dopo il «salto» della Quario e 
della Magoni. Undicesima Lo- 
rena Frigo, di Tresché Conca, 
«sull’Altipiano di Asiago. Una 


' ragazza del 1960, che promet- 


te una buona stagione, 

Alla ribalta anche in campo 
‘maschile un atleta regionale. 
Si tratta di Marco Tonazzi, 
mato il 28 gennaio 1961 (quindi 
‘ora ventiquattrenne) a Udine 
è residente nel capoluogo friu- 
lano. Tonazzi gareggia con i 
‘colori del Centro sportivo del- 


l'Esercito. Nella scorsa stagio- 


ne lo sciatore friulano ha vin- 


La Bonfini e Tonazzi, stelle della regione 


to lo slalom di coppa Europa 
a Berchtesgaden e lo slalom 
‘alle Universiadi del Nevegal e 
‘ha inoltre ottenuto numerosi 
piazzamenti. 

Nello slalom di Coppa del 
mondo disputatosi domenica 
in Val Badia e vinto da Sten- 
mark davanti a Strolz e all’az- 
zurro Erlacher, Tonazzi ha 
sorpreso tutti piazzandosi ot- 
tavo davanti a fior di campio- 
ni come Krizaj. 


Successo 
italiano 


nello slittino 


Sarajevo — L'italiano Nor- 
bert Huber ha vinto a Saraje- 
vola prova di Coppa del Mon- 
do.di slittino maschile. Huber 
è stato dichiarato vincitore 
dopo due manches (1.34.702) 
essendo stata la terza annul- 
lata dagli organizzatori. Al se- 
condo posto si è classificato 
un altro italiano, Paul Hild- 
gartner (1’34°933) e al terzo 
l'austriaco Markus Prock 
(1’35”137). 


biamo sottolineare che da 
lunghi inverni non si era avu- 
to un avvio così solidamente’ 
diversificato come questo di 
adesso. Con i maschi siamo 
sempre saliti sul podio e due 
volte — Erlacher e Mair — su 
quello d’oro. 

Nel fondo Guidina Dal Sas- 
so è stata quarta in Coppa del 
Mondo e ieri non ancora in 
fase Magoni e Quario; la novi- 
tà Nadia Bonfini ha guada- 


gnato la sua prima medaglia 


di bronzo cedendo quella d’ar- 
gento per un solo centesimo 
di secondo. Ma 

La ragazza friulana è matu- 
rata lentamente, al punto da 
far pensare che i responsabili 
insistessero a tenerla nei ran- 
ghi più per bontà e per la sua 
serenità disarmante che non 
per convinzione in traguardi 
supremi. Invece no. Nadia 
non li ha traditi 


Adesso chiedo scusa per le 
frequenti situazioni personali, 
‘ma Nadia viene da Topolino e 
Snoopy e con lei parlo spesso. 
A Sestriere ricordo di averle 
detto: «Vedrai che quando ar- 
riverai fra le prime cinque, e 
arriverai, si accenderà una 
nuova luce e tutte le. piste ti 
sembreranno più amiche». 
Non ha aspettato nemmeno 
una settimana per darmi ra- 
gione, 

Teri in Badia aleuni italiani 
sono stati ottimi, qualcuno ha 
ceduto all’irruenza (Toetsch e 
Tomba), altri alla fragilità del- 
le porte. La nota più gradevo- 
le viene da Marco Tonazzi, 
friulano di ottimo sangue, for- 
tissimo fino ai 18 anni e poi 
smarritosi nelle nebbie di 
un’incertezza tecnica e psico- 
logica difficile da valutare. 
Però non ha mollato: come un 
vecchio alpino della Julia ha 
mangiato rospi e sofferto umi- 
liazioni per tornare a- quel 
giorno di luce che, quando 
vinse i campionati juniores 
davanti al compianto e gran- 
de David, gli avevamo prono- 
sticato con naturale facilità. 

Ma cosa accadrà questa 
mattina? Un Everest azzar- 
darlo. Anche perché Sten- 
mark è tornato al successo e 
Girardelli in slalom finora o 
ha fatto patapun o ha vinto. 
Però immaginare un.azzurro 
sul podio non è sognare. Alla 
3-Tre nel ’77, ne salirono addi- 
rittura tre, Radici, Gros e 
Thoeni. Se accadesse oggi? 

Rolly Marchi 


Breg' 76 
Alabarda 84 


BREG ADRIATHERM; Cok 4, 
‘Koren, R. Zerjal 12, Meneghetti 2, 
Race 18, Sossi 4, B. Zerjal, Slavee 
6, Mezzavilla 6, Zobec 24. Ù 

ALABARDA: Carnelli, Giovan- 
nini 6, Ruzzier 17, Davide 4, Nac- 
carato'18, Cova 2, Coloniello 8, 
Ceppi 12, Scrigner 3, Cumbat 19. 

ARBITRI: Chermaz e Stefi. 


Libertas. 101 


«Bar Radenska 86 


LIBERTAS: Laudano 28, Blasi- 
na 12, Menardìi 15, Trivellin 12; 
Bonetti 8, Odinal 12, Garbin, Bre- 
lini 8, Bratos 6, Savoia. 

BOR RADENSKA: Korosec 17, 
Corbatti, Volk 2, Barut, Pieri lî, 
Pregare 39, Kneipp 8, S.SemenyA. 
Semen, Canciani, i 

ARBITRI: Corazza e: Cucchi. 


del rendimento sconcertante 
della.squadra o quelle secon- 
do, le quali Pozzecco sarebbe 
tutt'altro che «in gratia deis?» 
La società, inoltre, non è sod- 
disfatta delle prestazioni di 
alcune giocatrici, che sollecite 
a battere cassa, sul campo 


non sarebbero pari alle attese. © 


«‘Tandoi riserva parole d’elo- 
gio a Pavone, Biasi e Meucci 
(«sempre all’altezza, della si- 
tuazione») mentre «altre, e 
principalmente Trampus e 
Monti (quattro rimbalzi in 
due a Como), non hanno reso 
assolutamente quanto. era 
nelle. loro possibilità». La 
società attende una reazione 
immediata altrimenti «pren- 
derà i provvedimenti che 
‘riterrà più opportuni é opterà 
per una’ valorizzazione delle 
giovanissime», ‘ Rel 

Pozzecco, intanto, sembra 
abbia una crisi d’identità. Al 
termine della partita di Como 
avrebbe esclamato tenendosi 


la testa tra le mani e guardan-. 


do il tabellone: «Ma chi sono 
io, Babbo Natale?», I due pun- 
ti lasciati in Lombardia rap- 
presentano il quarto «omag- 
gio» stagionale delle triestine 
a formazioni più bisognose, In 
Vista della seconda fase; pare 
che le, derelitte Gragnano e 
Omsa Faenza si siano già 
messe in lista d’attesa. 

La squadra ha già ripreso la 
preparazione in vista: della ga- 
ra di sabato con il Lanerossi 
Schio. Le biancocelesti si so- 
no; allenate anche:cieri. sera 
agli ordini di Crisman (Poz- 
zeccostava male ‘e mon'si è 
recato al Palasport). :La se- 
conda fase dovrà. definitiva- 
mente rendere: le dimensioni 
reali di una formazione che ha 
fatto. della discontinuità: la 
sua caratteristica principale. 
Questo: campionato condotto 
in altalena (dagli. altari alla 
polvere e viceversa):sta scon- 
tentando. un. po! tutti. 


In B brusca battuta d’arre- 
sto dell'mterclub nel derby 
con le goriziane. In C Under 
continua indisturbata pi Suo 
monologo mentre la Libertas 

Tiscopre ll piacere della vitto- 
Tria nonostante la triestinissi- 
ma Antonini, attuale’ «fato» 
del Castelfranco, ‘ce l’abbia 
messa tutta per guastarle la 
festa. vp petite i 
Roberto Degrassi 


|’ DISTRIBUITI A UDINE DAL CONI 233 MILIONI DI CONTRIBUTI 


i sportFLASH 
Basket: risultati Nba 


.. QASHINGTON — A_Inglewood i «Los Angeles Lakers» 
‘hanno battuto i «Detroit Pistons» per 132 a 119. La squadra di 
casa di «Magic Johnson» e Jabbar non ha avuto nessuna 
difficoltà ad aggiudicarsi l'incontro con i «Pistons» che con il 

‘ loro uomo migliore, Isaiah Thomas in giornata decisamente 

negativa, non sono mai riusciti a entrare nel vivo del match. 

A Boston i «Boston Celtic» hanno battuto i Chicago Bulls 

per 109 a_104. La squadra di casa dei «Celtic» si è aggiudicato 
uno splendido incontro, combattuto fino alla fine. 


Sci: annullata la libera di Haus 

HAUS — La discesa libera femminile per la ‘coppa del 
mondo, in programma per venerdì.è dovuta essere annullata 
per lo\stato' della pista, allentata: dal caldo. Gli organizzatori 
hanno comunicato che la neve è invece buona su un’altra pista, 
per i due slalom giganti in programma. 

Questo centro invernale 40 chilometri a Sud-Est di Sali- 
sburgo doveva essere sede originariamente di uno degli slalom 
giganti, in programma per sabato. L'altro, fissato per Venerdì, | 
doveva svolgersi a Leysin in Svizzera ma è stato spostato per 


Scarsa neve. | 


Pallamano: mondiali juniores 


Meritata vittoria dell’Unione Sovietica sulla Svezia 32-27 
nella finalissima della.quinta edizione dei campionati mondiali 
juniores di handball. Rispettate, quindi, le previsioni della 
Vigilia che volevano favoriti i sovietici.La maggiore esperienza 
degli ‘atleti sovietici ha prevalso sulla fantasia e l'estro degli 


svedesi, 


Vittoria di: stretta misura, invece (23-22) della. nazionale 
jugoslava sulla Germania Ovest nella finale per.il terzo e quarto 


posto. 


Premi a centosettanta società. 


UDINE — È stata una gran- 
de festa dello sport: 170 socie- 
tà sportiva'di tutta la regione 
‘hanno ricevuto ieri pomerig- 
gio il premio Coni nel corso di 
una cerimonia svoltasi con il 
patrocinio della Banca Popo- 
lare di Cividale; un premio 
che quest'anno ha voluto es- 
sere un qualcosa di tangibile 
a favore deidiversi' sodalizi. 
Sono infatti stati distribuiti: 
contributi per un.totale di 233 
‘milioni e 700. mila lire: 

Ma la festa è stata attraver- 
sata da una nota di amarezza. 
L'ha portata, intervenendo a 
nome del Coni regionale (il 
delegato Ezio Civelli è stato 
colto da un malessere pochi 
minuti prima della cetimonia) 
il presidente della Federcal- 


cio Meroi. 


- «Da ogni parte — ha detto 
—.ci giungono apprezzamenti 
per la nostra opera sociale, 
perché-togliamo i ragazzi dal- 
le; strade e. insegnamo: loro 
qualcosa. Dall'altra: si impon- 


| gono: balzelli d'ogni tipo, re- 


sponsabilità sempre maggio- 
Ti. Venerdì prossimo avremo 
un incontro a Roma; se le 
cose non si sbloccheranno; lo 
sport. dovrà muoversi, ‘e lo 
farà in massa, con il Coni al 
fianco delle. singole. federa- 
zioni». > 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sotto l'abete il Comune triestino festeggia i suoi campioni 


GIOVEDÌ ALLE 18.30 AL PALASPORT DI CHIARBOLA UN ECCEZIONALE APPUNTAMENTO 


b, Sono stati il nuoto-salvamento (individuale generale, staf- 
"fetta e trasporto manichino, battello) e.il pattinaggio (artistico 
“e corsa) gli sportin cui gli atleti triestini si sono particolarmen- 
=te distinti, a livello nazionale e internazionale, nel corso del 
1985. 
S Nella prima specialità si contano infatti due titoli mondiali 
'— più un secondo posto — e ben otto titoli italiani (tranne uno 
nazionale, tutti conquistati da donne); nella seconda, tre titoli 
‘europei — più tre secondi e due terzi posti — e quattro titoli 
“italiani. 
cS Seguono ìl canottaggio, la pesca sportiva, il nuoto, il 
‘Pugilato, lo sci nautico, il tiro con l’arco, la ginnastica, il 
‘Motociclismo e, naturalmente, il più noto titolo italiano, ancora 
una volta conquistato dalla squadra di pallamano della Civi- 
; din. Ottimi i risultati dei triestini anche nell’atletica leggera e 
S* tiro a segno Fisha (atleti con handicap). 
3° Tutti gli artefici di questi successi saranno premiati dal 
. sindaco nel corso di «Buon Natale Sport», giovedì prossimo a 
Partire dalle 18.30 al Palazzetto che, per l'occasione, indosserà 
un abito inconsueto. Oltre alla premiazione degli atleti «più», 


| yRell’impianto di Chiarbola si respirerà aria sportiva — e nel 


il Sportflash 


contempo artistica — anche grazie ad alcune esibizioni di 
«Pattinaggio, ginnastica e danza. 

. Nel dettaglio, per la prima specialità scenderanno in pista: 
a Una rappresentativa di pattinatori di tutte le Società triestine, 
a Quelli della «Jolly» il campione europeo juniores — specialità 
“libero — della Polet, Samo Kokorovec, e i campioni europei, 

danza cadetta, della società Jolly, Ezio Mazziero e Francesca 
«Pergola, 

? Perla ginnastica, è in programma un'esibizione acrobatica 

x, di alta acrobazia di atleti: del Dopolavoro ferroviario della 
Società ginnastica triestina e degli Amici di S. Giacomo. Di un 

«Saggio di ginnastica ritmica saranno protagonisti atleti della 

-.Sgt e del Centro Olimpia di Campi Elisi 
R. T. 


In passerella i 


Questo l’elenco ufficiale degli atleti che saranno premiati giovedì al 

Palazzetto di Chiarbola. 
MONDIALI 

Nuoto salvamento — Monica Negro (Gs Vigili del fuoco «Ravalico») 
‘campionessa mondiale squadre staffetta; 2.a classif. individuale genera- 
le; campionessa italiana cat. junior ragazzi estivi. Cristina Furlan (Soc. 
‘Triestina Nuoto), campionessa mondiale e italiana staffetta manichino. 

Canottaggio — Giovanni Miccoli (Gs Vigili del fuoco «Ravalico»), 
secondo classif. «otto» cat. senior «A» campionato del mondo di 
Hazewinkel. 

Pesca sportiva — Milos Jurincic (Circolo Endas-Cras «A; Ghisleri»), 
secondo classif. campionato del mondo di pesca subacquea. 


EUROPEI 
Pattinaggio corsa — Furio Cavallini (Soc. Pattinatori Cavallini), 
campione europeo pista 500 m inseguimento 10.000 m americana; terzo 
classif. 10.000 m in linea. 
Pattinaggio artistico — Samo Kokorovec (Ss Polet), campione 
europeo juniores esercizi liberi; secondo classif. esercizi obbligatori; 


secondo combinata. Francesca Pergola, Ezio Mazziero (Società pattinag- 


gio Jolly), campioni europei cadetti, campioni italiani cat. danza senior. 
Damian Kosmac (Ss Polet), secondo classif. esercizi liberi; secondo 
classif. combinata Campionati europei cadetti. Sandro Guerra (Pattinat- 
tio Jolly), terzo classif. esercizi liberi e combinata Campionati europei 
juniores; campione italiano esercizi liberi, esercizi obbligatori e combi- 
nata. 


CAMPIONI ITALIANI 

Ginnastica — Roberta Kirchmeyer (Sgt), campionessa italiana cat. 
‘allieve A/3. 

Judo — Monica Barbieri (Judo club Ken Otani), campionessa 
italiana cadetti. Fabio Crevatin (Judo club Ken Otani), campione 
italiano militare. 

Motociclismo — Fulvio Furlani, campione italiano junior enduro. 

Nuoto — Barbara Gobbo (Triestina nuoto), campionessa italiana 100 
m dorso cat. estivi. Marco Braida (Triestina nuoto), campione italiano 


Nuoto salvamento — Roberta Fonda (Triestina nuoto), campionessa 
italiana staffetta manichino. Serena Tinolli (Triestina nuoto), campiones- 
sa italiana staffetta manichino. M. Cristina Detoni (Triestina nuoto), 
‘campionessa italiana staffetta manichino. Barbara Rosani (Triestina 
nuoto), campionessa italiana staffetta manichino. Sandro Metlica (Gs 
Vigili del fuoco «Ravalico»), campione italiano trasporto manichino. 
Daniela Vitrani (Gs Vigili del fuoco «Ravalico»), campionessa italiana 
«battello». 

Pallamano Soc. Cividin Pallamano, campioni d’Italia. 

Pattinaggio artistico — Emanuela Giorgiutti, Massimo Tommasini 
(Pattinaggio Jolly), campioni italiani cat. danza allievi. Soc. Pattinaggio 
artistico Jolly, campione italiano società. 

Pattinaggio corsa — Manuel Lisjak (Pattinatori Cavallini), campione 
giovanile indoor pista 800 m. 

Pugilato — Biagio Chianese (Club sportivo Trieste), campione 
italiano dilettanti 1.a serie. Walter Lanzolla (Soc. «Pino Culot», campione 
italiano novizi cat. A pesi medi. 

Sci nautico — William Giorgini (Cns California), campione italiano 
velocità assoluti cat. juniores. Barbara Gattone (Cns California), campio- 
nessa italiana cat. delfine. 

Tiro con l’arco — Ilario Di Buò (Soc. Ascat), campione italiano 
indoor e unter-field. 


Atletica leggera Fisha — Alessandro Kuris, campione italiano salto 
in alto, peso, disco; campione italiano tennistavolo. Giuliana Fazarinz, 
‘campionessa italiana salto in lungo e alto; campionessa italiana tenni- 
stavolo. Mauro Pettarin, campione italiano peso e 400 m. Laura Karlsen, 
campionessa italiana giavellotto, 100 m, peso. Maurizio Sorbola, campio- 
ne italiano disco. Betty Privileggio, campionessa italiana 60 m. Fabio 
Bonin, campione italiano 400 m. Laura Gerolimi, campionessa italiana 
peso. Alessandro Circoli, campionessa italiana disco, giavellotto. Marisa 
Corsini, campionessa italiana peso e disco. Magda Strain, campionessa 
italiana peso. 

Tîro a segno Fisha — Donatella Lovisato, campionessa italiana 
pistola. Vittorio Krizmancic, campione italiano carabina. Rita Pieri; 
campionessa italiana carabina. Squadra Anshaf, campione d’Italia tiro a 


« Premiazione stasera alla Ginnastica 


‘no la Società Ginnastica Triestina si appresta a premiare gli 
“atleti più meritori e particolarmente distintisi, nel corso del- 
‘l’anno agonistico 1984/85. 

Nella scelta degli atleti annualmente da premiare, gli 
‘istruttori e i vari capisezione, tegono conto anche dei vari 
èfattori comportamentali, quali, regolarità di presenza in pale- 
È stra, buon comportamento generale, e non ultimo serietà nello 
* studio. 

8 I dirigenti biancocelesti hanno preferito quest'anno effet- 
‘tuare la manifestazione presso la palestra sociale, questo per 
‘iquindi nell’nabitat naturale, dove cioè gli atleti vivono e 
“praticano la loro quotidiana attività sportiva. 
ce Questo l’elenco degli atleti premiati con il relativo premio. 
Premio Pertoldi (artistica femm.) a Kirechmayer Roberta. 
“Premio Tonon (artistica masch.) a Bussani Andrea. Premio De 
Jurco (ritmica sportiva) a Baldini Erica. Premio Marcovigi 
Gudo femm.) a Minniti Monica. Premio Levi (judo masch.) a 
Barbieri Pierluigi. Premio Fulvio (danza classica) a Santin 
‘Paola. Premio De Filippi (atletica leggera) a Brezzoni Tiziana. 
Premio Ferrata (ballo moderno) a Bruckner Rainis Marisa. 
Premio Marzi (scherma) a Bravar Ulisse. Premio Antonini 
è (pallacanestro masch.) a Cavazzon Graziano. Premio Giaco- 
_ melli (pallacanestro femm.) a Goos Elena. Premio Culot (canot- 
taggio) a Marassi Fabio. Premio F.lli Fonda Savio (ginnastica 
corsi) a Obersnel Giuliana e Semacchi Guido. 


Festeggiato Claudio Sterpin 


Nella sala del Cral Ente porto, l'Associazione nazionale 
bersaglieri sez. «E. Toti» di Trieste ha festeggiato e premiato 
Claudio Sterpin, bersagliere e podista di gran fondo, per le 
imprese di respiro europeo realizzate nel corso del 1985. Lo 
speaker ha rievocato brevemente la carriera di Sterpin, ricor- 
dando che non a caso iniziò a correre a Caserta durante il 
Servizio militare e come la sua attività di gran fondista si sia 
“iniziata. nel 1980 con la Strasburgo-Parigi, per proseguire 
©nell’81, ’82 e ’84 con la grande avventura della Parigi-Colmar. 

Come ormai si sa la Parigi-Colmar è una gara di 518 km, cui 
+ SÌ può accedere dopo aver superato una serie di durissime 
prove selettive, sempre su distanze superiori ai 100 km o 
dell’ordine di 24 ore consecutive di marcia. Nei primi tre 
tentativi Sterpin non era riuscito a terminare la prova, ma 
‘ quest'anno è finalmente riuscito a coronare tutti i suoi sforzi, 
che sono stati premiati dalla conquista del prestigioso trofeo 
*«Challenge Cir Select», assegnato in base a una speciale 
classifica a punti che tiene conto dei piazzamenti ottenuti nelle 
‘prove selettive e nella stessa Parigi-Colmar. 
* A questo punto ha preso la parola il protagonista, visibil- 
*’mente emozionato, il quale ‘ha rievocato i sacrifici anche 
‘-finanziari sostenuti grazie all'appoggio dì numerosi appassio- 
“nati. A tale proposito è stata degnamente ricordata la figura del 
“compianto prof. Mario Lanza, alla cui vedova è stato consegna- 
to un riconoscimento, il quale coni grandi slanci che gli erano 
‘comuni, fu il primo a credere nella «folle» (per quei tempi) 
impresa di un Sterpin aricora sconosciuto e a procurargli gli 
(agganci necessari per dar corpo ai suoi sogni. Gran parte hanno 
“avuto gli amici che lo hanno sostenuto negli allenamenti e nelle 
‘gare quali il fraterno amico Germani, Geic, De Luca, Rozzi, 
Francioli, Delise, Romano, Pedarra, Vitale, Spehar, Miloc, 
Fernetti, Barnobi, Sgualdini, Triches, Starz e Curci, oltre al 
sostegno insostituibile della famiglia. 


Società Triestina della Vela 


Anche la Triestina della vela è giunta all’atto finale di una 
stagione sportiva per essa particolarmente intensa e impegna- 
tiva. Si è trattato di premiare i protagonisti della vasta gamma 
di regate che i soci hanno vissuto nel 1985 su vari mari e oceani 

«del mondo, dal golfo di Trieste ad altre acque più profonde 
mediterranee e più oltre, dalla transatlantica Portofino-New 
“York per la Brooklyn Cup, alla Florida-Bermude, alla transeu- 
Topea fino al Baltico. 
Premiati giovanissimi, giovani e anziani: Demnarch (La- 
ser), Bradaschia e Lanza (470), Cittar (Europa). Per barche 
d’altura, Ior, Aor e Open, Pisani, Degrassi, Cattalan, Di 
- Stefano, Marina Simoni, Michelazzi e Rossetti. Graduatoria 
i speciale per il Nastro Azzurro, competizione sociale: ancora 
Marina Simoni e Romanò agli onori. Elogiata la scuola di vela 
" curata dal prof. Cappello con 240 allievi ai corsi. Per la sezione 
© Sport-scuola riconoscimenti a cinque militanti che hanno 
SEUI il diploma di maturità pur continuando l’attività 
A Michelazzi trofeo Finozzi per la pescasportiva (a ricordo 
del caro ingegner Mario). Ma, naturalmente, ai due Rizzi, 
>, Angela e Paolo, il clou degli «hurrà». Essi hanno dato, con la 
loro superba prova di coraggio e di abilità, con l’abnegazione e 
la generosa assistenza in oceano a Morositas di Silvano Botti e 
Lorenza Malatesta (quest’ultima invitata alla premiazione) le 
massime soddisfazioni alla Stv. Angela Rizzi proclamata socio 
“onorario della Stv per accertati meriti sportivi. 
Ai microfoni il presidente Crechici e il consigliere Orciolo, 
| ‘speaker ufficiale. Ricordata con commozione la recente doloro- 
‘ sa e improvvisa scomparsa del socio avv. Plinio Alesani, velista 
‘e uomo amabile e faceto. 


. Football americano: Muli 


: Brillante esordio casalingo della formazione giovanile dei 
: «Muli, domenica sul campo di baseball di Prosecco, contro le 
«Zebre» di Udine, formazione di serie B. L'incontro amichevole, 
che rientra nella terna di partite organizzate per selezionare 
"giovani da inserire nella squadra titolare e che è stato vinto dai 
--«Muletti» col punteggio di 24-0, ha offerto spunti per alcune 
‘importanti osservazioni. Come ci ha-infatti confermato l’head- 
;oach della giovanile, Stolfa, l’incontro ha confermato la 
‘validità del settore offensivo, nel quale militano elementi di 
‘grande spicco, quali il q.b Danielli, il T.b Stulle e il nazionale 
‘Bressan, ma ha altresì consentito alla difesa di esprimersi al 
meglio; dopo la prova opaca di domenica scorsa a Palmanova, 
‘con ben quattro intercetti di cui uno direttamente in touch- 
down. 


Ridare un ulteriore tocco di calore alla premiazione che avviene 


400 misti categoria estivi e criterium primaverile. 


segno, 


CANCELLATA LA SCONFITTA DI VERONA (SI PENSA GIÀ AL RITORNO) 


omezione sar al Ginesio | Temmistavolo: le ragazze del Kras 
si confermano degne protagoniste 


L'esito dell’incontro è già 
scontato in partenza. Il per- 
ché è presto detto: le napole- 
tane si sono presentate a Sgo- 
nico prive della loro numero 
uno Rosaria Mauriello. Disco 
verde dunque per le pongiste 
del Kras, nel campionato di 
serie A, che in un'ora e cin: 
quanta minuti di gioco supe- 
rano lo Stetan. Per quanto 
concerne la prima piazza per- 
tanto perdono terreno le cam- 


| pane. Le carsoline, d’altro 


canto, se vogliono il terzo scu- 
detto devono assolutamente 
puntare tutto nel retour 
match con il Verona in casa 
previsto per il primo marzo. 

In caso di successo quasi 
sicuramente si ricorrerà a uno 
spareggio con le venete. Apre 
la serie delle partite Sonia 
Milic opposta alla Carannan- 
te. Che quest’ultima atleta 
fosse molto migliorata lo si 
sapeva, ma che riuscisse a 
battere la Milic francamente 
non lo pensavamo. Vince il 
primo set senza storie. Nel 
secondo è sempre la rappre- 
sentante del Kras a condurre: 
deve cedere però sul filo di 
lana complici alcuni punti for- 
tunosi della sua avversaria. 
Lo Stetan schiera quindi la 
Caggiano (terza categoria re- 
gionale) la quale deve fare i 
conti con la Bernardic. Jasna 
la liquida compiendo solo 
quattro errori in due partite. 
La Caggiano non ha letteral- 
mente «visto pallina» come si 
dice in gergo tanto era il diva- 


rio che la separava dalla stra- 
niera del Kras. E giunta da 
Napoli a Sgonico per 6-7 mi- 
nuti di gioco. Il che è tutto 
dire. 

Di nuovo in momentaneo 
vantaggio il Napoli, ma è il 
classico fuoco di paglia, grazie 
alla Strino impostasi a Da- 
miana Sedmach, che ha fatto 
vedere punti bellissimi man- 


cando nello stesso tempo in° 


continuità. 

Come da copione il Kras si 
aggiudica il doppio con la 
coppia Bernardic-Sedmach e 
il singolare successivo con la 


Bernardie ancora imbattuta 
in campionato al giro di boa. 
Sul 3 a 2 in loro favore la Milic 
conquista il punto della vitto- 
ria a spese della Strino. Nella 
bella è apparsa scatenata e 
per la napoletana non c'è sta- 
ta più via di scampo. 

Ora i maggiori campionati a 
squadre rimarranno fermi si- 
no al prossimo anno. Il 1986 
inizierà con un'importante 
manifestazione internaziona- 
le. Il 7 gennaio il Palazzetto 
dello sport di Roma ospiterà 
la prima edizione di Europa- 
Asia Gran gala del tennista- 


volo con in lizza tutti i miglio- 
Ti giocatori del mondo. Per 
l’Italia è stato convocato Mas- 
simo Costantini. In qualità di 
arbitro internazionale è stato 
chiamato anche il triestino 
Mario Puppin: un giusto pre- 
mio a chi per il tennistavolo si 
sacrifica. 

Altri risultati. Serie B fem- 
minile: Villa d'Oro Modena- 
Grandi motori Trieste 2-5. Se- 
rie C maschile Kras Sgonico- 
La Rotonda club A Ferrara 
5-0; serie C femminile: Cassa 
rurale Villazzano-Kras 0-5. 

Sergio Mameli 


Una sola associazione per gli azzurri 


Giorgio de Stefani, membro del Cio, è stato 
eletto presidente dell’Anaai (associazione na- 
zionale atleti azzurri d’Italia) nel corso dell’as- 
semblea straordinaria, svoltasi nel salone d’o- 
nore del Coni, che ha sancito l'unificazione 
delle due organizzazioni in cui finora erano 
rappresentati gli atleti italiani che hanno ve- 
stito la maglia della nazionale in qualsiasi 


disciplina sportiva. 


Un atto importante, sottolineato dalla pre- 
senza del presidente e del segretario generale 
del Coni, Franco Carraro e Mario Pescante, 
che ha chiuso un’annosa polemica e che si è 
potuto compiere grazie all'impegno dei presi- 
denti delle due precedenti organizzazioni, 
Giorgio de Stefani per la Aadi (Atleti azzurri 
d’Italia) e Fiorenzo Magni per l’Anaai, l’asso- 
ciazione originaria fondata nel 1948 dall’ex 


marciatore Francesco Pretti. 


«Il Coni — ha detto Franco Carraro — 
auspicava da tempo queste unificazione, que- 


SI E' SVOLTA L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLE SOCIETÀ 


con arrivederci al 1986 


Nella sala massima del 
Cmm N. Sauro, si è svolta in 
questi giorni l’annuale assem- 
blea generale ordinaria delle 
società aderenti al Comitato 
regionale canottaggio. Erano 
presenti tutti i rappresentanti 
dei tredici Club regionali con- 
venuti per fare il punto su 
quanto è stato fatto nell’an- 
nata remiera 1985 e su quanto 
s'intende fare in quella 1986. 

Questa assemblea a ridosso 
del solstizio d'inverno si svol- 
‘ge allorché i remi ben riposti 
nelle slalmiere attendono i 
primi tepori di primavera per 
essere nuovamente impugna- 
ti dagli atleti che intanto, ri- 
cantucciati nelle palestre, 
hanno già iniziato la loro pre- 
parazione. 

Il consigliere nazionale Lu- 
ciano Michelazzi, eletto all’u- 
nanimità presidente dell’as- 
semblea, dopo un saluto rivol- 
to ai presenti, al quale si è 
associato il presidente provin- 
ciale Coni Emilio Felluga, ha 
passato. subito la parola al 
presidente del Comitato giu- 
liano, Stelio Borri. 

In una lunga limpida ed 
esauriente esposizione, egli 
ha elencato minuziosamente 
tutto quanto il suo Comitato 


| ha organizzato durante la sta- 


gione remiera 1985. In sintesi 
le cifre che ha esposto sono 
più che significative: attività 
promozionale: undici regate; 
‘agonistica regionale: sette; 
nazionale; nove; internazio- 
nali: sette. Hanno partecipato 
‘complessivamente 1411 atleti, 

‘Alle spalle di quanto sopra 
elencato vi è stato un intenso 


lavoro organizzativo ed un 
impegno finanziario di note- 
voli proporzioni. Quest’ulti- 
mo è stato possibile in parte 
grazie all’aiuto della Federa- 
zione ed in parte grazie a no- 
tevoli contributi, 

Non è stata cosa facile avere 
quest’ultimi appoggi data la 
stretta amministrativa che 
attanaglia i potenziali spon- 
sor, mala certosina insistenza 
del Comitato e la giusta causa 
‘per cui operava, hanno potuto 
far breccia nelle pur striminzi- 
te borse degli sponsor. L’im- 
pegno finanziario delle singo- 
le società è stato forse mag- 
giore, ma in questi sodalizi, 
per antica tradizione, sono i 
soci che autofinanziano l’atti- 
vità agonistica e i bilanci pos- 
sono sempre chiudere a pa- 
reggio rinunciando, qualche 
volta, purtroppo a malincuo- 
Te, a partecipazioni a regate 
fuori sede, dato i costi delle 
trasferte diventati ormai dua- 
sì proibitivi. 

‘Per la prossima stagione re- 
miera 1986, sono in program- 
Îma una decina di regate regio- 
nali che culmineranno con il 
campionato italiano del Mare 
(barche tipo regolamentare) 
in programma per i giorni 25 e 
26 aprile lungo la Riviera di 
Barcola. Oltre a queste rega- 
te, tre delle quali avranno ca- 
rattere internazionale: essen- 
do aperte ad equipaggi della 
vicina Repubblica jugoslava e 
a quella austriaca, sono in 
programma anche alcune mi- 
ni-regate riservate ai giova- 
nissimi esordienti apparte- 
nenti ai Cas. 

Costante Auria 


rin 


sta segnale di concordia. La potenza morale 
degli azzurri dà un enorme prestigio al lavoro 
compiuto per la propaganda dello sport nel- 
l’ambito dell’organizzazione sportiva. C'era un 
unico neo, la divisione, che aveva creato un 
certo imbarazzo anche tra di noi. 

«C’è un made in Italy dello sport che è un 
po' il fiore all’occhiello della nostra organizza- 
zione — ha detto Mario Pescante —. Non ci 
potevano essere due tricolori diversi. Il duro 
lavoro, il travaglio che ha portato a questa 
unificazione è l'ennesimo merito che gli azzurri 
hanno conquistato». 

Pescante ha poi sottolineato che il patrimo- 
nio d’esperienza degli azzurri deve trovare un 
ruolo più idoneo nelle organizzazioni centrali e 
periferiche dello sport italiano, 

La ritrovata armonia degli azzurri è stata 


Sottolineata dall’invito di Fiorenzo Magni a 


Votare per Giorgio de Stefani che è stato eletto 
Presidente con 4912 voti su 5339, 


DOPO. LE DELIBERE DEL COMITATO FIT 


rotagonisti dell’annata|Tennis: così classificate 


le racchette della regione 


Nell’ultima seduta il Comi- 
tato regionale della Federa- 
zione italiana tennis ha deli- 
berato sulle classifiche per i 
giocatori della regione. 89 so- 
no gli uomini e 17 le donne 
classificate. 

Da un confronto con quelle 
del 1985 risulta un piccolissi- 
mo incremento di 3 giocatori 
pari al 3,5% e di 3 giocatrici 
pari al 23%, incremento che 
dimostra la continua crescita 
del tennis femminile e regio- 
nale, confermato anche dal 
sorpasso dei 100 circoli affi- 
liati alla Federazione, risulta- 
to appena raggiunto dalla no- 
stra regione. Ma più che la 
quantità dei giocatori si è ele- 

‘vata la qualità: il numero deî 
C1 è rimasto invariato 18, 
mentre i C2 sono passati da 9 
a 23 cambiamento avvenuto a 
discapito dei C4 che dai 43 di 
quest'anno sono diventati 32 
per il prossimo, il numero dei 
C3 è rimasto pure invariato e 
conta 16 atleti. 

Il salto qualitativamente 
più alto è stato quello di Pie- 

rangelo Tamai tesserato per 


Aldo Poduie 


il TC, Campoformido‘il quale 
da C4 ha raggiunto la classifi- 
ca di C1. Ottimi risultati an- 
che per Aldo Poduie, Oberdan 
Ronco e Andrea Sorgi che 
hanno fatto un salto di 3 grup- 
pi passando da N. C. a C2. 
Due gli under 14 che hanno 
raggiunto la classifica diven- 
tando C4, Lezzelle Paolo e 
Andrea Ravalico, due gli un- 
der 16 che avendo ottenuto 
buoni risultati da C4 sono 
passati C2, Pierfrancesco Pe- 
trini e Alvise Panardo. 

Un po’ d’aria nuova anche 
nelle classifiche femminili con 
l’ingresso dell’under 14 Raf- 
Ffaella Barducci, classificata 
subito C3 da N. C. Lo stesso 
salto di due gruppi in un solo 
colpo è stato fatto dalla trie- 
stina Sabrina Castro e dalla 
pordenonese Cinzia Balduzzi, 
ambedue quindì promosse C3 
mentre l’under 18 Marta Zac- 
chigna tesserata per îl C. T. 
Monfalcone ha raggiunto la 
classifica di C4, 


NUOTO: CONCLUSE LA COPPA MADRID E LE PROVE PER ESORDIENTI 


Canottaggio: tempo di bilanci || nuotatori della regione si preparano 


per gli appuntamenti primaverili 


Si è conclusa senza partico- 
lari sussulti la seconda prova 
della. Coppa Madrid di nuoto, 
‘svoltasi a Gorizia. Gli atleti in 
gara hanno badato essenzial- 
mente ad affinare la prepara- 
zione in vista degli impegni di 
primavera senza forzare ec- 
cessivamente i tempi. 

È stata rimarcata comun- 
que ancora una volta la supre- 
mazia del Gymnasium di Por- 
denone, della Triestina e del- 
l’Edera, che hanno piazzato i 
propri nuotatori nelle primis- 
sime posizioni di tutte le gare, 
a eccezione dei 200 dorso fem- 
minili, dove si è imposta sen- 
za problemi Barbara Scaini di 
Codroipo, 

Questi i risultati: 


400 s.l, femm.: 1) Sorini Corinna 
(Ase) 4°40”0; 2) Ciuffrida Barbara 
(Ustn) 4°41”2; 3) Gujotto Federica 
(Sq) 4’58”’8; 4) Bearzotti Federica 
(Unf) 4’59”’6; 5) Kirchmayer Maura 
(Ustn) 4’59”9; 6) Bozzini Emanuela 
(Asgn) 5’01”2. 

400 s.l. masch.: 1) Braida Marco 
(Ustn) 4°17”4; 2) Giustolisi Luca 
(Ustn) 4’21’7; 3) Sorini Dino (Ase) 
4°24”2; 4) Berdini Massimo (Ustn) 
4°24”6; 5) Kirchmayer Massimo 
(Ustn) 4’27”4; 6) Padovan Andrea 
(Ustn) 43776. 

200 dorso femm.: 1) Scaini Bar- 
bara (Cod) 2°25’4; 2) Gobbo Barba- 
ra (Ustn) 2’26”0; 3) Cigana Anto- 
nella (Gym) 2'37”3; 4) Gregorutti 
Michela (Ase) 3°40?'6; 5) Poletto 
Roberta (Gym) 2°44”8; 6) Carlig 
Giorgia (Unf) 2'46”4. 

200 dorso masch.; 1) Rui Alberto 
(Gym) 2°18”3; 2) Bibalo Guidalber- 
to (Ustn) 2°20”5; 3) De Marco Mas- 
simo (Gym) 2°24”'6; 4) Padoan Um- 
berto (Gym) 2°27”1; 5) Padoan 
Marco (Gym) 2°27”8; 6) Tibaldo 
Massimiliano (Unf) 2°28”2. 


200 rana femm.: 1) Moro Elena 
(Ase) 2°50”5; 2) Carlig Francesca 
(Unf) 2°54”8; 3) Maitan Tatiana 
(Gym) 2’57”6; 4) Bonanni Valenti- 
na (Ustn) 2°57”6; 5) Ciuffreda Mari- 
na (Ustn) 2°59”3; 6) Gregorutti Mi- 
chela (Ase) 3°00?2. 

200 rana masch.: 1) Treu Andrea 
(Ase) 2°37”8; 2) Tibaldo Massimi- 
liano (Unf) 2'40”°6; 3) Penati Paolo 
(Ase) 2'42”°8; 4) Baldassi Massimi. 
liano (Ustn) 2'43”0; 5) Baldassi Ste- 
fano (Ustn) 2°45”2; 6) Peressoni 
Alberto (Unf) 2°49”5. 

200 farfalla femm.: 1) Gobbo 


«Barbara (Ustn) 2’29”5; 2) Sorini 


Corinna (Ase) 2?31”1; 3) Ciuffrida 
Barbara (Ustn) 2'39”6; 4) Perossa 
Barbara (Ase) 2°49”2; 5) Cattaruzzi 
Barbara (Ase) 2°51”8; 6) Bearzotti 
Federica (Unf) 2°53”0. 

200 farfalla masch.: 1) Braida 
Marco (Ustn) 2°13”9; 2) Venier Ro- 
berto (Ustn) 2°14”9; 3) Bossi Loren- 
zo (Ustn) 2'21”7; 4) Di Lenardo 
Fabrizio (Ustn) 2?26”9; 5) Da Re 
Alessandro (Gym) 2°31”’1; 6) Buoro 
Davide (Gym) 2’32”9. 


Più di duecento giovanissi- 
mi nuotatori invece hanno 
partecipato, nella piscina 
Bianchi di Trieste, alla secon- 
da prova provinciale per esor- 
dienti A e B. Questi i risultati: 


200 s.l. femm. cat. A: 1) Sciolti 
Gabriella (Ustn) 2'25”7; 2) Zabbia 
Barbara (Ustn) 2’35”6; 3) Rigante 
Federica (Ase) 2°38”5. 

200 s.l. masch. cat. A: 1) Ferluga 
Enrico (Ustn) 2?24”8; 2) Rauber 
Piero (Ase) 2°26”5; 3) Rumer Ales- 
sio (Ase) 2°26”9. 

200 s.l. femm. cat. B: 1) Coretti 
Cristina (Alt) 2°55”6; 2) Faggiani 
Valentina (Ustn) 3’04”0; 3) Carlini 
Cristina (Alt) 3'04”2. 

200 s.1. masch. cat. B: 1) Moncini 
‘Piergiorgio (Ustn) 2’34”3; 2) De 
‘Pase Mauro (Ustn) 2°42”°2; 3) Biag- 
giolini Davide (Ustn) 2'48”1. 


200 rana femm. cat. A: 1) Sergon 
Silvia (Alt) 3’01”1; 2) Zorzut Patri- 
zia (Alt) 3°12”4; 3) Sciolti Sabrina 
(Ustn) 3’13”6. 

200 rana masch. cat) A: 1) Zaves 
Marco (Ustn) 310”4; 2) Fakin Mar- 
co (Ase) 3’13”4; 3) Gregorutti Giu- 
lio (Ase) 31152. 

200 rana femm. cat, B: 1) Sergon 
Maura (Alt) 3'32”3; 2) Vigini Clau- 
dia (Alt) 3’36”3; 3) Pangher Ales- 
sandra (Clp) 3°39?7. 

200 rana masch. cat. B: 1) Razzo 
‘Giancarlo (Ustn) 3’22”2; 2) Angeli- 
ni Antonio (Ase) 3’25”1; 3) Pensa 
Marco (Alt) 3’25”9. 

100 dorso femm. cat. A: 1) Pu- 
gnetti Sonia (Ase) 1°19”2; 2) Tirel 
Francesca (Ase) 1’24"9; 3) Polli 
Barbara (Ustm) 1°30”6. 

100 dorso masch. cat. A: 1) Di 
Martino Massimo (Ase) 1’23”9; 2) 
‘Sponza Mario (Alt) 1’23”9; 3) Ros- 
sin Maurizio (Ustn) 1°24”9. 

100 dorso femm. cat. B:; 1) Carli- 
ni Cristina (Alt) 1°40”3; 2) Pangher 
‘Alessandra (Cip) 1’44”3; 3) Persi 
Margherita (Ase) 1'47”6. 

100 dorso masch. cat. B; 1) Ledi 
‘Riccardo (Ustn) 1’26”6; 2), Razzo 
Giancarlo (Ustn) 1’34”4; 3) Gian- 
nella Christian (Ustn) 1’35”0. 

200 farf. femm. cat. A: 1) Sciolti 
Gabriella (Ustn) 2°5: 2) Giraldi 
Miriana (Ustn) 3'13”0; 3) Ceci An- 
nalisa (Alt) 3721”2. 

200 farf. masch. cat. A: 1) Rau- 
ber Piero (Ase) 2°46”8; 2) Samez 
‘Alessandro (Ase) 2'51”’5; 3) Rumer 
‘Alessio (Ase) 2°54”1. 

66 farf. femm. cat. B: 1) Ferluga 
Rossella (Ustn) 57”8; 2) Pipitone 
Annalisa (Clp) 1’12”°3; 8) Paravano 


i Katia (Asgn) 1°19”2. 


66 farf. masch. cat. B: 1) Faggia- 
ni Massimiliano (Asgn) 55”0; 2) 
Furlan Massimiliano (Asgn) 
1°04’4; 3) Bonivento Enrico (Alt) 
1’04”9. 

266 misti femm. cat, A: 1) Sciolti 
Sabrina (Ustn) 3°57”3; 2) Sergon 
Silvia (Alt) 3°59”5; 3) Zabbia Bar- 
bara (Ustn) 409”9. 


Le retrocessioni non posso- 
no destare sorprese visto l’at- 
tuale regolamento che conce- 
de di retrocedere al massimo 
di un gruppo all’anno. Pas- 
sando alle classifiche nazio- 
nalì purtroppo non troviamo 
nessun giocatore tra î «B» 
tesserato per un circolo della 
nostra regione. Cinque di loro 
hanno la residenza nel Friuli 
V. Giulia e sono: Fabrizio Da- 
vid, Cesare Del Prato, Mario 
Piuk, Maurizio Tositti e l’un- 
der 16 Cristiano Franzato tut- 
ti valutati dalla commissione 
nazionale classifiche B4. L’u- 
nico giocatore in prima cate- 
goria è l’udinese Marco 
Armellini numero 14 d’Italia 
tesserato di serie A. 

A fianco il dettaglio delle 
classifiche regionali: 


GRUPPO C 1 
Affinito Fabrizio (Campofor- 
Imido) 

Castiglioni Giandomenico 
(Duino) 

Ceschia Davide (Campa- 
‘gnuzza) 

Corolli Bruno (Gorizia) 

Elia Mauro (Triestino) 
Furlanis Marco (Triestino) 
Leva Alessandro (Triestino) 
Liberi Michele (Monfalcone) 
Longo Paolo (Triestino) 
Scian Fulvio (Campoformido) 
Sambaldi Fabio (Latisana) 
Santarelli Massimiliano (Lati- 
sana) 

Serafini Corrado (Monfal- 
cone) 

Stratta Alessandro (Gorizia) 
Tamai Pier Angelo (Campo- 
formido) 

Visentini Edy (Terni) 
Zacechigna Michele (Monfal- 
cone) 

Zanolini Antonio (Latisana) 
GRUPPO. C 2 
Buttignol Luigi (Pordenone) 

Cicuttini Piero (Triestino) 
Cirio Alberto (Campoformido) 
Cossutta Alessio (Monfal- 
cone) 

Cudini Massimo (Latisana) 
Dolce Stefano (Latisana) 
Giorgi Claudio (Opicina) 
Meroi Maurizio (Campofor- 
mido) 

Olivo Giorgio (Opicina) 
Panardo Alvise (Gorizia) 
Perla Marco (Triestino) 
Petrini Pierfrancesco (Trie- 
stino) 

Pietrobelli Livio (Opicina) 
Poduie Aldo (Wang-Ho) 
Presca Giorgio (Duino) 
Ronco Oberdan (Pordenone) 
Russo Renato (Terni) 
Soldati Franco (Campofor- 
mido) 

Sorgi Andrea (Grado) 
Tavano Michele (Campofor- 
mido) 

Tonini Marco (Campofor- 
mido) 

Variola Maurizio (Friuli-V.G.) 
Zacchigna Marco (Monfal- 
cone) 

GRUPPO € 3 
Arteritano Giorgio (Terni) 
Bledig Flavio (Gorizia) 
Budai Fausto (Eurotennis) 
Carli Antonio (Morena) 
Dambrosi Lorenzo (Opicina) 
Del Frate Giorgio (Campofor- 
mido) 

Franzin Francesco (Duino) 


Kostoris Andrea (Opicina) 
Menardi Davide (Opicina) 
Pascatti Vittorio (San Vito) 
Pauluzzi Alessandro (Duino) 
Pizzolito Giulio (Sabbiadoro) 
Romanello Ermes (Campofor- 
mido) 
Stein Massimo (Triestino) 
Tononi Aldo (Triestina) 
Vignaduzzo Marco (Latisana) 
GRUPPO C 4 
Bacci Antonio (Pordenone) 
Bedrina Gino (Opicina) 
Bellavitis Cesare (Annadea) 
Beltrame Giorgio (Campofor- 
Mido) 5 
Boccabianca Alessandro 
(Triestino) 
Bonadia Marco (Caneva) 
Bortoletto Roberto (Euro- 
tennis) 
Brunetta Enrico (Annadea) 
Capparoni Giulio (Monfal- 
cone) 
Carletti Mauro (Duino) 
Cecere Vittorio (Bermuda) 
Cinelli Enzo (Triestino) 
Degrassi Gianluca (Grado) 
Del Degan Davide (Triestino) 
Delli Compagni Fulvio (Terni) 
Del Torre Fabio (Wang-Ho) 
De Pellegrin Sergio (Ber- 
muda) 
Dolcetti Fulvio (Opicina) 
Dorigo Angelo (Gorizia) 
Gabelli Roberto (Pordenone) 
Granzotto Giovanni (Porde- 
none) 
Lenhardt Claudio (Monfal- 
cone) 
Lezzelle Paolo (Pordenone) 
Mandalino LUca (Ariete) 
Miglioranzi Sergio (Generali) 
Pauluzzi Andrea (Duino) 
Polesello Sandro (Green) 
Ravalico Andrea (Triestino) 
Rossi Glauco (Pordenone) 
Santarossa Luigi (Eurotennis) 
Scaramuzza Carlo (Bermuda) 
Valenti Umberto (Campa- 
gnuzza) 


Classifiche femminili 1986 
GRUPPO C 1 
Balduzzi Lorena (Pordenone) 

Bolzon Paola (Gorizia) 
Ebner Eleonora (Triestino) 
Kozler Paola (Opicina) 
Malavolti Raffaella (Gorizia) 
Vianello Elena (Triestino) 
Voli Paola (Gorizia) 

GRUPPO C.2 
Riboulet Rossella (Porde- 
none) 

Sain Daniela (Campi Rossi) 
GRUPPO C 3 
Balduzzi Cinzia (Pordenone) 
Barducci Raffaella (Monfal- 

cone) 

Castro. Sabrina (Opicina) 
Sabbadini Luciana (Trie- 
stino) 

GRUPPO C 4 
Comelli Claudia (Gorizia) 
Conti Elena (Friuli-V.G.) 
Framarin Donata (Opicina) 
Zacchigna Marta (Monfal- 
cone) 


BI INTERACT— Si è disputato il 
Torneo Interact di tennis tavolo al 
quale hanno partecipato 16 pongi- 
sti. Le gare, giocate su un seta 11 
‘punti con eliminazione diretta, sì 
‘sono svolte nei saloni della Sogit e 
la manifestazione aveva carattere 
non agonistico. Il torneo è stato 
vinto da Franco Zorzon, secondo 
Gabrio Azzopardo e terzo Adriano 
‘Ausilio. Al termine il presidente 
del club Pasino ha provveduto a 
‘premiare i vincitori. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA RINNOVATA «FORTUNA» DEL GRANDE SCRITTORE TRIESTINO 


IL PICCOLO 


Martedì, 


In teatro e in libreria 
è stato l’anno di Svevo 


In progetto anche un film da «Senilità» interpretato da Serena Grandi 


ROMA — Negli ultimi anni 
il suo libro più famoso «La 
coscienza di Zeno» è spesso 
comparso nella classifica dei 
libri più venduti, quando in 
questa si contemplano non 
solo le ultime novità. Le diffi- 
coltà e le polemiche che negli 
anni Venti e Trenta si ebbero 
circa la produzione narrativa 
di Italo Svevo, che ebbe in 
Montale un difensore d’ecce- 
zione, oggi sono un lontano 
passato, mentre le antologie 
scolastiche e le storie lettera- 
rie gli dedicano sempre più 
spazio. 

Così è bastato che scadesse- 
ro i suoi diritti e la sua opera 
diventasse di dominio pubbli- 
co, a cinquant'anni dalla sua 
morte avvenuta nel ’28, più 
sei anni di recupero del perio- 
do bellico, ed editori grandi e 
piccoli si sono impadroniti di 
quella che era stata una mi- 
niera d’oro per l'editore Dal- 
l'Oglio. 

Ecco le edizioni economiche 
con apparati critici e introdu- 
zioni storiche di Garzanti, 
quelle di Mondadori, che pre- 
para anche l’opera omnia per 
i suoi prestigiosi «Meridiani», 
e insieme le coraggiose e belle 
edizioni della Studio-Tesi, 

Lo stesso è accaduto in tea- 
tro. e, dopo che due anni fa 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojo- 
dice riproposero con la regia 
di Squarzina il suo «Un mari- 
to», ben tre nuovi allestimenti 
girano l’Italia. 

Lo stesso Squarzina ha cu- 
rato «La rigenerazione» con 
Gianrico Tedeschi, mentre 
nei programmi di Ileana 
Ghione c’è «L'avventura di 
Maria» a cura di Edmo Feno- 


. glio, e Corrado Pani interpré- 


ta con gran successo «Una 
burlariuscita» messa in scena 
da Egisto Mareucci. 

«E un personaggio straordi- 
nario — dice Pani del suo — 
che nonostante abbia una cer- 
ta età, si trova impigliato in 
fantasie da ragazzo e si lascia 
beffare pur di restar legato ai 
propri sogni». Così l'attore fa 
del Mario Samigli di Svevo un 
estromesso dalla vita, il quale 
vive dolorosamente in mezzo 
a cose che non sono al loro 
posto, il che è per molti versi 
tipico dei personaggi svevia- 


ni, della loro inettitudine esi- 
stenziale, di quell’ironico e ne- 
vrotico approccio alla realtà, 
continuamente analizzata ne- 
gli echi e nelle immagini che 
questa provoca all’interno 
della loro coscienza. 

È così in fondo per il marito 
dell’omonima commedia, per 
lo Zeno Cosini del romanzo 
più famoso, come per quelli di 
«Una vita» e «Senilità». 

Anchela radio e la televisio- 
ne hanno dedicato trasmissio- 
ni allo scrittore triestino e 
recentemente è stata annun- 
ciata l'intenzione, da parte di 
Andrea Barzini, di trarre un 
film da «Senilità», di cui 
dovrebbe essere interprete la 
ormai famosa Serena Grandi, 
che dovrebbe, si spera, esibire 
ben altri e più intimi segreti 
psicologici di quelli fisici che 
hanno fatto la sua fortuna nel 


film di Tinto Brass. 

A concludere quest'anno e 
questa riscoperta è arrivato in 
libreria un volume particolare 
intitolato «Il segreto di Sve- 
vo» del quale è autore Fulvio 
Anzellotti, pronipote dello 
scrittore e come lui industria- 
le triestino e presidente del 
colorificio di famiglia, in cui 
anche lavorò il suo avo, 


È unlibro di memorie che sì 
aggiunge a quelle più segrete 
e personali, uscite ormai da 
molti anni, di Livia Veneziani, 
intitolate «Vita di mio  ma- 
rito». 


Il segreto cui allude il titolo 
di Anzellotti era quello relati- 
vo alla formula di una vernice 
sottomarina per tener pulite 
le chiglie della Imperial Regia 
Marina austro-ungarica, da 
alghe e incrostazioni e in real- 


tà, più che allo scrittore, 
apparteneva alla famiglia del- 
la moglie. 

Attraverso il serio gioco del 
mistero di questa vernice, 
l’autore racconta le vicende 
della famiglia con quell’atten- 
zione e quella cura che è parti- 
colare della tradizione memo- 
rialistica ebraica ed è legata 
alle loro particolari vicende 
storiche. Non si tratta solo di 
storie familiari, che hanno le 
loro radici nella Transilvania 
dell'Ottocento, ma il libro è 
soprattutto un ritratto di 
Trieste a cavallo tra i due 
secoli, austriaca, italiana ed 
ebraica, crocevia economico e 
intellettuale, che ne fa uno dei 
punti di riferimento per lo 
sviluppo di tutta la cultura 
del nostro paese in questo 
secolo, 

Paolo Petroni 


Lia Zoppelli 


Roma — Domani alle ore 20.30 su Raidue andrà in onda il secondo episodio («Il cantante») della 
serie «Baciami strega» con. Philippe Leroy (il diavolo) e Iris Peynado (la strega) diretti da 
Duccio Tessari. Nella foto, una scena del telefilm con da sinistra, Victor Poletti, Iris Peynado e 


Iris, strega da baciare 


17 dicembre 1985 


DAL 4 GENNAIO SU RAIUNO 


«lo, a modo mio» 


aspettando Sanremo: 


Nuovo show del sabato con Gigi Proietti 


MILANO — «Io; a modo 
mio», ovvero la rivista televi- 
siva di impianto tradizionale 
Vista con l’occhio ironico e 
divertito di Gigi Proietti. E? 
questo il titolo dello show del 
sabato sera che per sei setti- 
mane a pattire dal 4 gennaio 
(come dire da «Fantastico» al 
Festival di Sanremo) il popo- 
lare attore condurrà dagli stu- 
di della Fiera di Milano. 


Lo spettacolo — che andrà 
in onda su:Raiuno alle 20.30 — 
è stato presentato ieri matti- 
na alla stampa dallo stesso 
Proietti, affiancato dal regista 
Eros Macchi e da tutto lo 

, «staff» televisivo che parteci- 
pa . alla sua realizzazione (i 
testi sono dello stesso Proiet- 
ti, di Mario e Piero Castellacci 


edi Carla Vistarini; le scene di | 


Armando Nobili, i costumi di 
Corrado‘ Colabucci, le coreo- 


IL GIOVANE SOPRANO DE MOLA FRA GLI INTERPRETI DI «RUSSALKA» 


o giorni alla TV 


La cantante lirica triestina Cinzia De Mola 


(foto de Rota) 


1 Cinzia ha mantenuto Che voglia di cantare 
. Je promesse «vocali» 


«Si chiama Cinzia De Mola, 
ha 15 anni ed ha già con il 
‘palcoscenico la dimestichez- 
za di chi calca le scene da 
anni. La sua passione è îl 
canto. Per cinque anni solista 
dei «Piccoli cantori» questa 
simpatica ragazza dai grandi 
occhi scuri e dal sorriso aper- 
to canta ora musica polifoni- 
ca nel coro di Santa Maria 
Maggiore». Così scriveva. il 
Piccolo dieci anni fa (15 no- 
vembre 1975). 

Cinzia ha davvero mante- 
nuto le promesse. Dieci anni 
dopo quell'articolo comparso 
sul nostro giornale, è ormai 
una «star» del palcoscenico 
lirico. Gli appassionati di tea- 
tro hanno potuto ammirarla 
in questi giornì nella applau- 
ditissima Russalka, nel ruolo 
di Sguattero. — 

Nata a Trieste nel 1960, di- 
plomata in canto al Conser- 


DISCHI NOVITA’ | Prime visioni 
Tutti sotto l’albero| <A futura memoria: Pier Paolo Pasolini» 


Ancora dischi-strenna. Un 
gran bel regalo potrebbe esse- 
re senz'altro «Greatest Hits - 
vol.I e II» del cantante ameri- 
cano Billy Joel (Cbs). Riascol- 
tiamo diciannove fra le mi- 
gliori canzoni di questo arti- 
sta, che dal 1972 a oggi ha 
venduto qualcosa come tren- 
ta milioni di dischi, pubbli- 
cando dieci album e ventotto 
singoli. 


«Just the way you are», 
«Piano man», «Only the good 
die young», «She's always a 
woman» e tanti altri successi 
permettono di ripercorrere la 
carriera di uno dei più rappre- 
sentativi interpreti e autori 
della scena musicale statuni- 
tense dell’ultimo decennio. 


Alcune canzoni sono tratte 
anche dall’album più recente, 
«An innocent man», uscito 
due anni fa e venduto in cin- 
que milioni di esemplari. Solo 
due canzoni sono inedite, una 
delle quali, «You're only hu- 
man», è uscita anche su 45 
giri. 

xa 

Musica italiana competiti- 
va anche all’estero? Il nuovo 
album di Pino Daniele, che 
proprio in questi giorni ha 
cominciato la sua nuova tour- 
nèe italiana ed europea. Il 
titolo è «Ferry boat» (Emi). 
«Dieci canzoni che rappresen- 
tano l’attuale momento com- 
positivo di questo trentenne 
cantautore napoletano, capa- 
ce di unire Mediterraneo e 
America. 


La novità sta in un inedito 
interesse per l’elettronica: 
tradizione e modernità, melo- 
dia e ritmiche di sapore fun- 
ky. Ospite specialissimo, il 
sassofonista Gato Barbieri. 


Fra le dieci selezioni spicca- 
no la magica «Dance of Ba- 
hia» (con la chitarra tenerissi- 
ma e sensuale di Pino), la 
classicheggiante «Quaccosa» 
(giusto un flash di un minuto 
scarso, ma sufficiente per con- 
cludere nella maniera giusta 
il disco) e ancora «Amico 
mio» e la stessa «Ferry boat». 

x 


Un disco anche per i «no- 
stalgici» degli anni Sessanta. 
Si intitola «Pull over» (Fonit 
Cetra), ed è una compilation 
di dieci vecchi successi. 
Ascoltiamo Gianni Meccia 
(«Il pullover», appunto...), 
Gianni Pettenati («Bandiera 
gialla»), Sergio Endrigo («Te- 
resa»), e ancora i New Trolls, 
Marisa Sannia, Nico Fidenco, 
Gipo Farassino, Franco 
Tozzi... 


Repentino cambio d’atmo- 
sfera e segnalazione per il 
nuovo album dei King, sicura- 
mente una delle rivelazioni 
dell’anno che volge al termi- 
ne. Il disco si intitola «Bitter 
sweet» (Cbs), ed era stato an- 
ticipato: dall’uscita del singo- 
lo «Alone without you». 

I quattro ragazzi di Conven- 
try, lanciati lo scorso anno dal 
successe dell’album «Step in 
time» e del 45 «Love and pri- 
de», continuano sulla strada 
imboccata e si confermano 
come uno dei gruppi più inte- 
ressanti del nuovo rock ingle- 
se. Fra i brani: «The taste of 
your tears», «Torture» e la 
stessa «Alone without you». 

+ 

Ultima segnalazione per il 
nuovo singolo degli Wham!, il 
duo che fa impazzire le ragaz- 
zine di tutto il mondo. «I'm 
your man». è il titolo della 
canzone. Sul retro ascoltiamo. 
«Do it right». La ricetta è la 
stessa dei precedenti suc- 
cessì. 

Ca. M. 


vatorio Tartini di Trieste, nel- 
la stagione lirica 1982 Cinzia 
era una delle sette «putele» 
nel «Trittico» di Illersberg. 
Nella stagione 1982-83 è stata 
Giunone alla Fenice nell’«A- 
grippina» di Haendel; nel 
1983-84 ha coperto îl ruolo di 
Kate nella «Madama Butter- 
fly» di Puccini al «Verdi» e 
nella stagione lirica 1984-85 è 
stata la nutrice nell'«Incoro- 
nazione di Poppea», al teatro 
di Verona.e Giunone nell’«Or- 
feo all’inferno» di Offenbach 
alla Fenice, la moglie del giu- 
dice nella «Jenufa» di Jana- 
cek al Verdi.e Inez, danzatri- 
ce dell’Alahambra, in «Fra- 
squita» al Rossetti. 

Il suo curriculum non sì fer- 
ma qui: ha tenuto vari con- 
certi. di musica lirica, alcuni 
dei quali presentati da Mario 
del-Monaco,; e altri di musica 
sacra. 


Dicono che quando arriva 
di sette il più gradito giorno 
vien voglia di cantare. Se è 
vero, non resta che rivolgersi 
a Gianni Morandi, il quale 
cominciò ragazzino e ancora 
non ha smesso, tant'è vero 
che continua a provare la «vo- 
glia» anche nel film televisivo 
in onda da due domeniche su 
Raiuno. Ma siccome qui non 
‘sì tratta di un Sanremo qua- 
lunque bensì d’una storia 
d’incomunicabilità tra moglie 
e marito, e di un simpatico 
bimbetto obbligato a far la 
spola dall’una all’altro come 
un pacco cui sia rimasto in- 
certo l’indirizzo del destinata- 
rio, ecco che Morandi non si 
limita solo a cantare, per il 
companatico della famiglia e 
perla gioia dei fans, ma agisce 
da attore vero e proprio, inve- 
stendosi nella parte di padre e 
marito in bilico, assegnatagli 
dal copione. Cosa, del resto, 
che aveva già fatto in diversi 
film (alcuni di buon livello) e, 


PORDENONE — A dieci 
anni dalla morte, mostre, con- 
vegni, premi letterari ricorda- 
no Pier Paolo Pasolini. Ora 
c’è anche un film, presentato 
Yaltro giorno in prima nazio- 
nale a Pordenone. Realizzato 
da Ivo Barnabò Micheli, qua- 
rantunenne regista altoatesi- 
no che si divide tra Italia e 
Germania (il film infatti è sta- 
to co-prodotto dal III pro- 
gramma Tv di Colonia, che 
l'ha appena trasmesso), si in- 
titola «A futura memoria: 
Pier Paolo Pasolini». Non si 
tratta, però, di un omaggio 
confezionato per l'occasione, 
né di una tardiva celebrazio- 
ne: dietro al film c’è un lungo 
lavoro, anni passati a rintrac- 
ciare filmati negli archivi, a 
cercare persone e.a registrare 
racconti, a recuperare foto- 
grafie, lettere, cartoline. Tut- 
to questo per addentrarsi nel- 
la vicenda più profondamente 
umana — e quindi meno cono- 
sciuta — di Pier Paolo Paso- 
lini. 

Una lunga ricerca a ritroso 


Oggi alle ore 20.30 con. un-concerto nella 
Casa di cultura slovena di via Petronio il 
‘complesso.vocale «Ottetto di Trieste», diretto 
da Janko Ban, festeggerà i suoi quindici anni 


di attività. 


Nato su iniziativa di alcuni giovani cantan- 
ti, l’ottetto è cresciuto sotto la guida. esperta 
del basso Ivan Sancin, oggi solista dell'Opera 
di Lubiana. Dopo un periodo di crisi, è rinato 
nel 1980 con una nuova formazione, 


I cinque lustri dell’Ottetto 


nei luoghi pasoliniani, della 
Roma dei suoi romanzi e dei 
suoi film al Friuli materno 
della giovinezza, tra le perso- 
nalità che, avendone cono- 
sciuto non "solo il genio intel- 
lettuale e la personalità pub- 
blica, ma anche le gioie e 
sofferenze intime, possono 
scalfire l’immagine ufficiale, 
andar oltre la mitologia e il 
«caso» Pasolini. 

Non è casuale, quindi, che 
Ivo Micheli eviti di soffermar- 
si troppo sulla tragedia finale 
(indagare di più voleva dire 
fare un altro film); se ne parla 
all’inizio, con i filmati dell’e- 
poca e la denuncia di Laura 
Betti sull’insufficienza delle 
indagini. L'ombra cupa dell’o- 
micidio tornerà solo nell’in- 
tervista a Pino Pelosi. 

. Il filo rosso di questo rac- 
conto, talvolta difficile da rin- 
tracciare perché fatto a più 
voci, da coloro che in varie 
fasi gli furono vicini, dagli 
amici, quindi, ma anche dagli 
avversari (il giudice che con- 
dannò «La ricotta», oppure 


La soddisfazione maggiore è venuta l'estate 
passata, quando l’ottetto triestino cantò al 
Quirinale alla presenza dell'allora Capo di 
Stato Sandro Pertini. 


Nel repertorio del complesso figurano, oltre 


slavia). 


alle canzoni popolari e d'autore slovene, anche 
canzoni italiane e di altri popoli europei. Al 
concerto odierno prenderà parte anche il grup- 
po vocale femminile «Vitra» di Ribnica (Jugo- 


Giulio Andreotti, esponente 
di quella classe politica dura- 
mente bollata dallo scrittore), 
è dunque lo scavo nella perso- 
nalità umana di Pasolini e il 
momento più avvincente è 
quello che ci porta più lonta- 
no, alle radici, agli anni giova- 
nili del Friuli, durante la 
guerra. 

Interlocutore essenziale, 
per. ritrovare. e capire quel 
mondo e quel tempo, è Nico 
Naldini, il cugino e l’amico 
prediletto, vicino a Pasolini in 
famiglia, quest’universo che 
per Pier Paolo ruotava intor- 
no all’amatissima madre, in- 
sieme a lui con gli amici ‘figli 
di contadini nelle corse in bi- 
cicletta verso il Tagliamento. 

A sua volta scrittore, Nico 
Naldini ci chiarisce i motivi 
per cui Pasolini inizia a seri 
vere in friulano: lingua più 
antica dell’italiano e più vici- 
na all’origine neolatina, è il 
mezzo più puro e adatto all’e- 
spressione poetica. Ma c’è un 
altro nesso, più profondo: è la 
lingua della madre, la quale, 
pur non parlando friulano, 
conservava in sé, nella sua 
emotività, nella sua «struttu- 
ra» affettiva, il mondo lingui- 
stico friulano. . 

Naldini tocca poi gli altri 
nodi cruciali: l'esclusivo rap- 
porto con la madre che con- 
trasterà con il desiderio di 
conoscenza della realtà, la 
morte del fratello Guido, par- 
tigiano ucciso da «compagni» 
di lotta di schieramento av- 
verso, la rottura sempre più 
profonda con il padre e l’im- 
pegno. politico, la scoperta 
dell’omosessualità e il primo, 
doloroso scontro con la reti 
cenza e l’odio che l'argomento 
scatena. 

Ma gli anni del Friuli sono 
anche gli anni dell'amicizia 
con Giovanna Bemporad, al- 
tro precoce genio letterario, 
che a Casarsa Pasolini trasci- 
nava con contagiosa esube- 
ranza nelle balere e nelle oste- 
Tie ma anche a insegnare let- 
teratura ai figli dei contadini. 

Un Pasolini pieno di slanci 
istintivi e adolescenziali è 
‘anche nei ricordi di Pina Kalz, 
la violinista ispiratrice della 
figura di Dina in «Amado 
mio», insieme alla quale in- 
ventava spettacoli teatrali e 
«Villotte» per il coro dei bam- 
bini di Casarsa. Momento di 
grande fervore, creativo, quin- 
di, ma anche ‘l'embrione del 
suo futuro pensiero politico e 
filosofico: è qui che Pasolini 
(lo ricorda Dino Peresson, 
protagonista - della vicenda. 
che lo scrittore narrerà nel 
«Sogno di una cosa») entra 


per la prima. volta in ‘quel 
mondo duro, severo e puro 
che rimarrà, accanto a quello 
sottoproletario, il suo stabile 
riferimento ideale, 

Il mosaico si arricchisce poi 
delle testimonianze sugli anni 
più drammatici della maturi- 
tà, mescolandosi a sequenze 
di film e interviste allo stesso 
Pasolini. L'immagine che si 
forma è complessa, fa sorgere 
nuovi interrogativi, ma-alcen- 
tro emerge l'umanità di quel- 
lo spirito prepotentemente 
«eretico e corsaro». 

«A futura memoria», di cui 
la Provincia di Pordenone ha 
opportunamente acquistato, 
‘una copia, verrà presentato a 
Roma e al Festival di Berlino, 
per esser poi regolarmente di- 
stribuito nelle sale. 

Stella Rasman 


HI .CALIGOLA» — 1 diritti sulle 
videocassette del film «Caligola» 
‘appartengono, in tutto il mondo, 
esclusivamente al produttore ita- 
liano Franco Rossellini, Lo ha sta- 
bilito, con provvedimento d’urgen- . 
za, il pretore di Roma Fancelli. 


Gianni Morandi 


ornon è molto, in uno sceneg- 
giato quasi fratello. primoge- 
nito di questo. 

Così, da ex giovane cantan- 
te. di successo, negli ultimi 
tempi è diventato un attore 
sempre più convinto e conten- 
to di sé. E' però probabile che 
questa voga personale non di- 
penda tanto dalle risorse. del 
mestiere quanto dal fatto che 
il suo successo di oggi costi- 
tuisce la ricompensa del suo 
successo di ieri. E il suo suc- 
cesso di ieri non è altri che il 
ragazzo un po’ sciamannato 
che mandava in solluchero le 
platee cantando. «Fatti man- 
dare dalla mamma a prendere 
il latte... 

Forse anche per questo-il 
pubblico domenicale non si 
oppone all’idea ch'egli si agiti 
tanto per nulla, e. costringa 
moglie, figlioletto, sorellina, 
parenti e amici tutti ad agi- 
tarsi quasi quanto lui. Il pub- 
blico che lo ha giustamente in 
simpatia, semmai trepida un 
po’ a vederlo correre su e giù 
per le stesse piste sentimenta- 
Ii, le stesse camere da letto, gli 
stessi mal di testa, gli stessi 
affanni da telenovela nostra- 
na, della volta precedente (al- 
lora si trattava di «Voglia di 
volare»). 

Ma, si sa, uno dei segreti del 
successo popolare consiste 
proprio nell’effetto della co- 
siddetta «coazione a ripete- 
re», che il grande pubblico 


mostra di gradire al massimo | 


grado: il già visto appaga e 
consola. 

Avvinti come l’edera al tito- 
lo e al motivo di una famosa 
canzone d’antan — «Night 
and Day» — Dino Sarti e Car- 
la Vistarini hanno rivisitato 
(martedì e mercoledì della 
scorsa settimana, Raiuno) i 
«paradisi» degli anni ’50 e ’60 
(ancora!) arieggiati sulla tra- 
ma evocativa di musiche, bal- 


FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Fuori gara al Politeama 
anche Pilat e Teddy Reno 


| 


Lorenzo Pilat 


Il «clou» della serata finale, 
sabato 28 dicembre alle.ore 21 
al Politeama Rossetti, della 
settima edizione del Festival 
della. carizone triestina, sarà 
rappresentato dagli spettaco- 
li «fuori gara» di Lorenzo Pi- 
lat, il simpaticissimo ex- 


‘ festazione, 


Pilade del clan Celentano, e di 
‘Teddy Reno, indimenticato 
personaggio musicale triesti- 
no che ha portato il dialetto 
della nostra città con succes- 
so dovunque e che.nel. suo 
recente Lp «Un uomo e le sue 
stagioni» ha dedicato a Trie- 
ste una selezione densa di no- 
stalgia. 

Il primo tempo della mani- 
il cui incasso — 
ricordiamo —. sarà devoluto 
all’associazione «Amici' del 
cuore», sarà riservato alle 
quindici canzoni inedite in'ga- 
Ta per questo rinnovato setti- 
mo Festival, i cui testi saran- 
no letti dall'attrice Ombretta 
Terdich. 


Inoltre un simpatico, fuori 
programma sarà proposto dal. 
cantautore Alfredo Di Risola 
con «Il campione del pallo- 
ne», un motivo dedicato a 
Franco De Falco e.a tutta la 
squadra di calcio alabardata. 


Continua intanto presso la 
biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti la prevendita dei 
biglietti, con prezzi a partire 
da seimila lire, 


lie piccoli «tableaux» animati 
d'epoca. 

Niente di meglio di questi 
«Tevivals» per avvertirci come 


«l'usura del tempo. (perduto) 


sciupi irrimediabilmente quel 
tessuto di cose passate, che 
forse si può conservare sotto il 
velo polveroso della distanza 
e dell'ombra, ma che non è 


abbastanza forte per abilitar- 


si alla patina ‘più nobile e 
resistente dell’antiquariato. 
E, in questo senso;il program- 


ma «Night.and Day» ha forni. , 


to un’altra prova pressoché 
esemplare. 

Tuttavia, con quale cuore di 
pietra potremmo negargli 
l'assoluzione? Un avvocato 
del diavolo’ invocherebbe le 
attenuanti: quella, ad esem- 
pio, di aver fatto incontrare la 
generazione dei «ruggenti 
Cinquanta» con le belle can- 
zoni che scandirono i ritmi 
sentimentali della sua gioven- 
tù. Nel Viale del Tramonto, 
beninteso. 


Ber. 


grafie di Tony Ventura e le 


musiche sono curate da Gian- | 


franco Lombardi). 
Senza un. «filo» 


predeterminato, il nuovo 


narrativo » 


DI 


«show» (costato più o. meno £ 


400 milioni a puntata) ripro- 


‘porrà il genere tradizionale | 


del «varietà», con scenette 
monologhi umoristici, canzo 
ni famose; parodie. 


Proietti, più che «mattato- È 


Te»; sarà — secondo la sua 


stessa definizione — «portato- | 


re» dello spettacolo, coadiu- 


vato da quattro attori che si ‘ 


sono formati alla-sua. scuola, 


Sandra Collodel, Paola Tizia- | 
na Cruciani, Rodolfo Laganà | 


e Giorgio Tirabassi, che — 
come lo stesso Proietti — ol- 
tre a recitare canteranno e 
persino balleranno (primi bal- 
lerini dello show sono Gloria 
Brandani'e Adolfo. Paganini). 

Una parte importante han- 
no nello, spettacolo gli ospiti 
(uno per puntata; fra gli altri 
Renzo Arbore, Loretta Goggi, 
Gianni Minà, Ornella Vano. 


ni), coinvolti in tutto l’arco | 
della trasmissione come * 


«Complici» di Proietti. 
<sInsomma — ha detto 


Proietti — in questo program- | 
ma non intendo imporre un. È 
mio ”look?, per usare una pa- » 
rola che va-di moda. L'attore 


è, per definizione, colui che | 


interpreta i ruoli più diversi, e 
per questo non ha senso par 
lare di un solo ”’look”. Ritengo 
faccia parte del mestiere del- 
l’attore non solo il recitare, 
ma anche il ballare, il, can- 
tare». 

Rispondendo ad alcune do- 
.mande sui suoi impegni futu- 
ri, con la Rai e al di fuori di 
essa, Proietti ha citato la ri- 
presa del «Cyrano» di Ro- 


memo 


stand'in gennaio, la regia del- * 
l’opera lirica «Falstaff» di Ver- | 
di a Ginevra e un progetto, * 


che data già da diversi anni, 
di un film per la televisione. 
«E’ un progetto che mi attira 
molto — ha detto — ma che 
mi porterebbe per almeno un 
anno lontano dal teatro». 


MI RIVELAZIONE — Kim Basin- 
ger, protagonista femminile del 
film di Robert Altman «Pazzo d’a- 
more» (da Shepard», è stata salu- 
tata dalla critica come.«una yera 
rivelazione» 


| A piitamenii 


Settima rappresentazione di «Russalka» 


Oggi alle 20'al teatro Verdi va in scena la settima rappre- 
sentazione di «Russalka» di Antonin Dvorak. Turni di abbona- 
menti E per platea e palchi, H per gallerie e loggione. 


Il Balletto di-Riga in regione 


‘GORIZIA — Dopo la «prima» di sabato scorso al teatro i 


Verdi di Trieste, la tournée in regione del Balletto lettone di | 


Riga fa tappa oggi'‘a Gorizia, domani a Pordenone e giovedì 19 
dicembre al Teatro Comunale di Monfalcone. v 


Anteprima di Coward al Teatro sloveno 


Oggi alle 16, domani e giovedì alle 20.30 alla Casa di cultura 
slovena di via Petronio avranno luogo tre anteprime di «Spirito. | 
allegro» di Noel Coward, per la regia di Dusan Mlakar. La . 
<prima» dello spettacolo avrà luogo venerdì 20 dicembre, 


L'Orchestra di Lubiana a Monfalcone 


MONFALCONE — Domani alle ore:20.30 al Teatro Comu- 
nale avrà luogo l’annunciato concerto dell’Orchestra sinfonica 


della Radiotelevisione di Lubiana, diretta dal maestro Anton | 


Nanut. In programma l’Adagio sinfonico dal «Lulu» di Alban 
Berg e la quarta Sinfonia di Gustav Mahler. 


Il Duo Blasco-Guerrato in S. Silvestro 
Domani alle 20.30 nella basilica di S. Silvestro si terrà un 

concerto di flauto e chitarra del Duo. formato da Giorgio Blasco 

e Ennio Guerrato. Musiche di Giuliani, Ravel, Villa-Lobos, 


Casas Augé, Viozzi, 


«La chiave di rubino» a Gorizia 

GORIZIA — Domani alle ore 17.30 nella sala dell'Istituto di 
musica di Gorizia per la stagione «Agimus 1985-86» è in 
programma un concerto di un gruppo originale quanto interes- 
sante: «La chiave di rubino», quartetto di interpretazione di 
musiche medievali e della tradizione. popolare, 


| RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Aperto tutti i giorni. 
BIG BEN CLUB 


Giovedì 19 dicembre serata revival disco music anni '70”'85, Inizio 


‘ore 22. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


HOTEL EUROPA 


| ‘Tradizionale cenone di San Silvestro allietato dalle musiche del 
i. quartetto Umberto Lupi, Vallisneri, Tomat, Vattovani. Prenota- 


zioni tel. 200230. 


PIANO BAR-HOTEL EUROPA 


‘Tradizionale veglione di fine Cie con Elvidio Le Copain. Preno- 


tazioni tel. 200230) 


NATALE ALLA GROLLA 
21 portate lire 25.000: Tel. 040-225216. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


‘Riva Grumula 2. Telefono 305122. - 


ORLANDO’S CLUB - DISCOTECA 
Prenotazioni per San Silvestro tel.275206 Muggia. 


L'AMBASCIATA D'ABRUZZO 


Prenotazioni pranzo di Natale e cenone di San Silvestro. Tel. 


1730330. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 
10.30 Dieci e trenta con amore. «Lucien Leuwen». Sceneggiato. Regia di 


Claude Autant-Lara. (2.a). 
11,30 Taxi, Telefilm. «Il richiamo di Hollywood». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00.Tg 1 flash. 


12.05 Pronto. Chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno:con Enrica Bonaccorti, 


Regia di Gianni Boncompagni. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1- Tre minuti di... 


‘14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata, 


114.15 Il mondo. di Quark. A cura di P. Angela. «Il Continente ISMIASOaOA e 


«Falene». 


‘15.00 Cronache italiane. A cura-di Franco Cetta. 


15.30 Dse schede-storia. La linea-gotica: Campagna d'Italia, da atto. Di 
Angelo Sferrazza: Regia di Giuliano Carnimeo. (2.a. parte). x 

16.00: Eurovisione. Italia:Madonna di: Campiglio. Sci: Coppa del mondo, 
Slalom speciale maschile...a e.2.a manche. (sintesi della giornata). 

16.30 L'amico Gipsy. Telefilm. «Il-Carillon». 


‘16,00 Carto: 


9.30, Televideo) pagine dimostrative. 


10.25. Eurovisione da Madonna di Campiglio, prima ‘manche dello slalom 


speciale. maschile. di Coppa .del mondo, di sci. 
‘11.30 Televideo, pagine dimostrative. 


11.55 Cordialmente; in studio Enza Sampò, regia di Vittorio Nevano. 


13.00 Tg 2'ore tredici. 


13.25 Tg 2:come hoi, Difendere gli cei a cura di Gianni Vasino. 


13.30 Capitol, serie televisiva (352). 


114.35. Tandem, nel'corso deli programma, alle.15,15, «Il DIAccio ela MIzDi» 


gioco a premi, presentaNives: Zegna. 


16.00 Dse monografie: 


16.30.Pane. e. marmellata. Nel corso. del programma, 


«Le futuriste», comie :si.seducono «gli uomini. 
D'Artagnan, dis. 


animato, Pgos, Dogos e Amis. (1). 


17.30 Tg.2 flash. 
117.35 Dal Parlamento. 


11.45 Televideo, pagine dimostrative, 


112.25 Milano: Pattinaggio artistico. Pattino d'oro. 


‘12.55 Eurovisione. Italia. Madonna di Campiglio. Sci: Coppa del mondo. 


Slalom speciale maschile. :2.a manche. 
14.20' Dse: Una lingua per tutti.. Il russo. 7.a trasmiss. 
14.50 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 7.a trasmiss. 


‘15.20 Così non è se vi pare, da un'idea di James Burke. Giorno dopo giorno. 
15.50 Dse: L'uomo nello spazio. 6.a punt. Esperimenti fra le stelle. 


16.20 Dse: Dalleroe alla storia. 3.a punt. 


16.50 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. Vengo anch'io. (1968). Regia di 


Eros Marchetti. 


18.10 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. A cura di 


Lionello De Sena. Regia ‘di Paolo Macioti. 


19.00 Tg 3. 


17,00 Tg.1 flash, AS 
17.05 Risate con Stanlio ed Ollio. Allegri vagabondi. Regia di J.W. Horne. 
18.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. L.I.P.U. Lega nazionale prote- 


zione uccelli: Sos per i grifoni sardi. 
18.30 In diretta dallo studio 2 di Torino: Parola mia. Un programma ideato e 
condotto da Luciano Rispoli. 


20.00 Telegiornale. 
20.30 Fantastico bis. Portafortuna della Lotteria Italia. Regia di Luigi Bonori. 
21.00 Night and day. Musica, balli, personaggi e piccole storie della notte. 

Gli anni ‘70. 


22.05 Telegiornale. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


22.15 Chi ha ucciso suo marito? Con Farrah Fawcett Majors, Jeff Bridges, 
John Wood, Tammy Grimes, John Glover, Patricia Elliott, Mary. 


pensavo, che io sono piccino». 


McCarty, Laurence Guittard, Vincent Robert Santa Lucia. Regia di 
Lamont Johnson. 
23.50 Tg 1 notte - Oggi al Parlamento - che tempo fa. 
0.05 Dse, temi della questione psichiatrica oggi. (2.a serie). «Mettiamo, 


17.40 In diretta dal Fiera 3 di Milano: Oggi e domani di William Azzella, con 


Valerio Riva. Regia di Carlo Massa. 


18.30 Tg 2 sportsera. 
18.40 Le strade di San Francisco, telefilm «Requiem per un delitto». 


19.40. Meteo 2, previsioni del tempo. 


19,45 Tg 2. Telegiornale. 


20.20 Tg.2 lo sport. 


20.30: «DOSSIER ODESSA» (1974). Regia di Ronald Neame. Con Jon Voight, 


22.35: Tg 2 stasera. 


23.45:Tg 2 stanotte. 
23.55 Cinema di notte, l'arte del sorriso: «LA CAPANNINA» (1957) regia di 


Mark'Robson, con Ava Gardner, Stewart Granger, David Niven, © 


19.30 Tg 3 regioni. Programma a diffusione regionale. 


Maria Schell, Maximilian Schell, Mary Tramm. 


22.45. Tg 2 dossier, il documento della settimana a cura di Paolo Meucci. 
23.15 Appuntamento al cinema. A cura dell'Anicagis. 


20.05 Dse: Viaggio dentro l'atomo. A cura di Piero Bianucci. Con Tullio 


Regge. 2.a punt. Le due rivoluzioni di Einstein. 


20.30 Tre sette. Settimanale di attualità del Tg 3. A cura di Cesare Viazzi. 
Regia di Gianni Rossi. 
21.30 Concerto del martedì. Dall'auditorio di via della Conciliazione in Roma. 


Concerto sinfonico diretto da Giuseppe Sinopoli. Orchestra accademi- 
ca nazionale di Santa Cecilia. Violinista Uto Ughi. 


L. Beethoven. 


Concerto in Re maggiore per violino e orchestra op. 61. A. Bruckner. 


23.00 Tg 3. 


Sinfonia n. 6 in La maggiore. Regia televisiva di Ferdinanda Turvani. 


‘23.35 | Buddenbrook. Dal romanzo di Thomas Mann. 7.a pun, con Ruth 


Leuwerik, Volker Kraeft, Reinhild Solf, Noelle Chatelet, Heinz Bau- 
mann, Barbara Markus. Regia di Peter Wirth. 


12.00 Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 
Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado, 
Teleromanzo: 
tieri». 
Teleromanzo: 
dei pini». 
Teleromanzo: «Una vita 
da Vivere», 
Telefilm: «Hazzard»; 
Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi. 
Telefilm: «Il mio amico. 
Ricky». 
C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro... x 
Telefilm: «I Jefferson», 
Zig zag, gioco a quiz 
condotto. da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 
Telefilm: «Dallas», 
Telefilm: «Falcon 
Crest». ì 
Nonsolomoda, settima- 
nale di. varia vanità 
diretto, da. Fabrizio. Pa- 
squero. 
Premiere, settimanale 
di cinema. 
Filmi «PASSI NELLA 
NOTTE» con Robert 
. Tayloî, Barbara Stan- 
wyck, regia di William 
Castle, giallo. 
1,50 Telefilm: «Ironside». 


12,40 


13.30 «Sen- 


14.30 «La valle 
15.30 


16.30 
17.30 


18.00 
18.30 


19,00 
19,30 


20,30 
21,30 


22.30 


23.30 
23,50 


TELE REPORTER | 


14,00 L'opinione di Nico Gril- 
loni, 


14.05 Telefilm: «Mary  Ben- 
î jamin».. 
15.00 Film: «COME SVALI- 


GIARE, UNA BANCA» 
con. Tom-Ewell, 

16.30 Cartoni animati Scooby 
Doo. 


17,00 Tele Reporter flash. 
17.05 Film: «LA FREDDA AL- 


BA DEL COMMISSARIO; * 


JOSS» con Jean Gabin. 
18:30 Telefilm: «L'ispettore 
Maggie». 
19.29 È RE UE da Tele Re- 


19,30 AO Fe 
porter News. 
19,55 togpinione di Nico Gril- 


20.00 Telefilm: «Al 96». 
20.30 Tavola rotonda sul tema 
«Dietro l'angolo». 
22.00 Film: «TENTACOLI» con 
Shelley Winters, 

22.30 Telefilm: «Westgate», 

23,30 Tele Reporter News, 

23.55 Il notturno da Radio Re- 
porter. 


16.50 Telefilm «Korg». 


17.15 Film: «4 MATTI CERCA- - 


NO MANICOMIO». 
‘18.35 Telefilm: «S.0.S.». 
‘19.00 Pentagramma, spazio 

musicale accura dell’Ist. 

Vivaldi di. Monfalcone. 
20.05 Cartoni animati. 


| 20.30 Film: «CONQUISTA DEI 


7 MARI». 
21.55 Telefilm: «Skag». 
22.45 Promozionale pellicce, 


17,50 Se «La casa nella 
prateria. 

Gioco delle coppie, gio- 
co.a quiz condotto da 
Marco Predolin. 


18.50 
19,30 
20.00, 


20,30 
21.30, 


Cartone animato: I 
puffi. î 
Telefim: 
Telefilm; 
Simon», 
Telefilm:  «Hardcastle 
and Mec Cormick». 

Film: «GOODBYE AND 
AMEN» con. Tony Mu- 
sante, Claudia Cardina- 
le, John Forsythe, regia 
di Damiano Damiani 
(1977), spionaggio. 

‘1.45 Telefilm: «Cannon». 


TELEQUATTRO 
» (Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca, basket: 
Stefanel-Mu-Lat Napoli. 

19,30 Fatti e commenti. 

19.50. Perché no? Unipro-. 
gramma: di Valerio 
Fiandra, 

22.30 Telecronaca calcio; 
Sambenedettese. 
Triestina. AI termine 
Fatti e commenti. Per- 
ché ino?. replica. 


«A-team». 
«Simon and 


22.30 
23.30 


12. 25 Buongiorno, Friuli. 

12.28 Oggi in regione, gli ape 
‘puntamenti. > 

12.30 «Le pazze storie di Dick 
van Dyk», telefilm. 

13.00 Lamou, cartoni animati. 

:13,30 «Andrea' Celeste», tele- 
n vMovela. ., 

14.30: «Telecronaca registrata 
dell'incontro. di basket; 
Fantoni-Forlì. 

15,30 Gix music. È 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela, 


- 18.30 «I cercatori d’oro», tele- 


film. p 
19.00 Telefriuli sera. 
19.30 «Andrea Celeste», tele- 
— hovela. 
20.30 «Il sindaco e la sua 
gente», 
21.45 Speciale discoteca, 
22.15 Sintesi dell'incontro di 
calcio: Sambenedet- 
tese-Triestina. 
22.40 Il salotto alabardato. 
23.40 Telefriuli notte. Gtx 
music. 
1,00 Buonanotte Friuli. 


VIDEOFRIUL: 


«ACCADDE A..BROOK- 
LIN», film... 

«Una modella per.l'ono- 
revole», telefilm. 


15.00. 


17.00. «Arrivano le.spose», te-. 
| lefilm: 
18.00 «Curro Jimenez», tele- 
film, 
19.10 Videogiornale. 


Nero su bianco, tra- 
smissione sportiva. 


20:30 «Felicità... dove. sei», 
telenovela. iter 
21.30 «LA LEGGE DEL FUCI- 
“ LE», film. 
23.15 «IL DOVERE DI UGCIDE-. 
RE», film, 


Telefilm: «Happy days». 


115,40 Film: «LA RIVALE» con 
Gerard Landry, Anna 
Maria Ferrero. Regia di 
Anton Giulio Majano 
(1955), drammatico. 


17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18.20 Telefilm: «Ai confini 
della notte». 

18.50 Telefilm: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato; «Febbre 
d'amore». 

20.30 Film: «SENZA FAMI: 


GLIA NULLATENENTI 
CERCANO AFFETTO». 
Con Vittorio Gassman, 
Paolo Villaggio. Regia di 
Vittorio Gassman 
(1972), commedia. 
Telefilm: «Tre cuori in 
affitto», 
23.00 Telefilm: Alfred Hitch- 
cock presenta «Anniver- 


22.30 


sario». 

23:30: Telefilm: «Dick Tracy». 

24.00 Telefilm: «Agente spe- 
ciale», 

1.00 Telefilm: «Agenzia 
Uncle», 


‘2.00 Telefilm: «Adam 12». 


‘18.00 «Il ritorno di Bluey», te- 
lefilm. 
19,00 La Vita attorno a hoi, 
._« documentario. 
‘19,30 Tpn cronache. 


20.00 
20.30 


«Sky way», sceneg- 
giato. 

Basket serie B: Castor 
Pallacanestro Pn- 
Montecatini Pahapesca, 
Tpn cronache (r.). 

leri, oggi e domani, di- 
retta in studio, 

23.45 «QUINTANA», film. 


BARBARA: 


,00. Vetrina in tv. 

19.00 «Lusiana mia», 
vela. 

19.30 «Sesto senso», telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


:TELECAPODISTRIA 


15.00 «A NOI PIACE FRED- 
DO», film con U. To- 
gnazzi, R. Vianello, Pep- 
pino De.Filippo, reg..S. 
Vanzina. 

‘17,05 Cartoni animati. 


22.00 
22.45 


teleno- 


(17.30 «La grande barriera», 


telefilm. 

‘18.00 Le ruote della fortuna», 
telefilm, 

18.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

18.55 Tg notizie. - 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto ‘d'incontro. 

19.50 Pallamano. 

20.30 «L'asso della Manica», 


telefilm. 

21.40 Explorers, documen- 
tario. 

22.40*Tg tuttoggi bollettino 
meteo. 


22.50 «Richelieu», sceneggia- 
to 4.a puntata. 
23.45 Pallavolo. 


10.00 Telefilm: 
: Queen». 
11.00 Sceneggiato: 

all'eternità». 
12.00 Telefilm: «Chips». 
‘13.00 Cartoni animati. 
14.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 
15.00 Telefilm: 
16.00 Telefilm. 
16.30 Cartoni animati. 
19.30 Telenovela: «Carmin». 


20.30 Film: «DUE SPORCHE 
CAROGNE - TECNICA DI 
UNA RAPINA», regia di 
Jean Herman con Alain 
Delon e Charles Bron- 
son, avventura 1968. 
‘22.45 Campionati mondiali di 
catch. 
23.45 Basket: 
Segafredo. 
1,30. Telefilm, 


«Da qui 


«Chips». 


Fabriano- 


«Ellery= 


712.00 Rubrica: Medicina in 
casa. 

13.00 Telefilm. 

14.00 Film. 

15.30 Documentario. 

16.00 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: «Visite a do- 
micilio». È 
19.00 Sfilata di pellicce, Tele- 

menù. 

19.10 Teleantenna notizie. 

19.25 L'Orecchiocchio. 

20.30 Film: «L'ICORREGGIBI- 
LE» con Jean-Paul Bel- 
mondo, Genevieve 
Buyold, 

22.00 In Eurovisione da Ma- 


donna di Campiglio Sci 
Coppa del mondo, 
22.40 
Bollettino meteo - Te- 
leantenna notizie - Pro- 
mozionale pellicce. 


| PROGRAMMI RADIO | 


RADIOUNO 

Giornali radio 6, 7, 8,9, 10,12, 13, 
14, 17; 19, 21, 23; Onda verde: 
viene trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12,57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57; Notiziario del 
Gr1.in collaborazione con il 4121 
dell'Aci; 7.15: Gr lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Elena Doni 
conduce Radio anch'io; 10,30: Ra- 
dio anch'io presenta: Canzoni nel 
tempo; 11: Spazio aperto; 11.10: 
Amico mio, divagazioni semiserie; 
11,30: «Uno di New York» (2); 
12,05; Silvia Nebbia e Memo Remi- 
gi: via Asiago tenda; 13.20: La 
diligenza; ‘13.28: Master; 15,36: 
Onda verde Europa; 15: Gr( Busi- 
ness; ‘15,03: Radiouno per tutti: 
Oblò; 16: Il paginone; 17.30; 
Radiouno jazz ‘85; 18: Onda verde 
per gli automobilisti; 18.05: Spa- 
ziolibero, conferenza. nazionale 
quadri italiani, «Dalla legge al con- 
tratto»; 18.30: Il mito del tenore, da 
Tomagno a Pavarotti; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
‘mercati; 19.25: Audiobox} 20: Ore 
venti, su il'sipario, Paolo Modugno 
presenta: «1985, meno quindici al 
duemila, un viaggio sonoro nella 
memoria, nelle emozioni e. nelle 
passioni degli italiani» (4); 20.48: 
Intervallo musicale; 21.03: Musica 
sera: poeti al microfono; 22: Sta- 
Notte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05; La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tumi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21,30: Gr] in breve e Onda 
Verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi; 18.57-22.57: On: 
da verde; 19.15: Superstereouno; 
23: Gr1 ultime notizie; 23. de 23.59: 
Piano bar» 


RADIODUE 
Giornali radio: 6,30, 7.30, 8,30, 


9.30, 111.30, 12.30, 1 30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.3 giorni 
con Franco Piccinelli; 6.05: | titoli 


del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole e vita; 8: Dse. 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.15: Ancora 
Fantastico sei; 8.45: Soap opera 
all'italiana; «Matilde» (180) di C. 
Witting; 9.10: Si salvi chi può; 10: 
Speciale Gr2 sport; 10.30: Radio- 
due.3131;.12,10: Programmi regio- 
nalî Gr2 regionali, Onda verde, re- 
gione; 12.45: Discogame 3; 15- 
18.30: Scusi ha visto il pomerig- 
gio?; 15.05: Noi e il nostro dio; 16: 
Romanzi.celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 17.32: Viva l'operetta; 118: 
«Le avventure di Pinocchio», di 
Carlo Collodi, lettura integrale a più 


voci (6.a lettura), regia di Paolo 
Guizonna; 18.32-19,50: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz; 
21,30: Radiodue 3131 notte; 22,20: 
Panorama parlamentare; 22,30; 
Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16,05: | magnifici dieci, Rolech] in 


radiosera; 19.40-23.59 
sport; 21.30: Disconovità; 22.30; 
Gr2 ultime notizie, 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
14.45, 15.15, 18.45, 20.15, 23.53; 6; 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pagina; 
0: Ora «D», dedicata alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
‘15.30: Un certo discorso; 17: Dse, 
Europa: scuola e mondo del lavo- 
ro, regia di Mariella Serafini Gian- 
notti (2); 17.30-19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: Filosofia; 
21,10; Appuntamento con la scien- 
za; 21,40: Musiche di Mozart; 
22.10: Lettura d'autore: «Un itine- 
rario tra le pagine» di Esra Pound; 
23: Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie, 
il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 


Musica e notizie per ch: lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
‘cietrenta; 12.35: Giornale radio; 


113,30: Spazio aperto, programmi 


scambio; 14; Nazioni vicine; 1 
L'angolo del classico; 14.45: Gi 
nale radio; 18.30: Giornale r: 
Programmi per gli italiani in Istri 
15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co, Le campane del Natisone (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: Diciamolo dal 
vivol; 15: Spazio giovani: Da e per 
loro; 16: Quaderni: Nel territorio di 
Gorizia (replica); 17: Gr e. cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: «La notte di S. Silvestro»; 19: 
Segnale orario - Gr e | programmi 
di domani, 


Rugby time; Al termine: * 


TEATRI E CINEMA 


YI - Teatro Stabile del 
225 Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 


Dal 19 al 23 dicembre 
Il Teatro Manzoni 


ALBERTO LIONELLO 


«DIVORZIAMO!) 


di Victorien Sardou 
con ERICA BLANC 
regia di MARIO FERRERO 
Spettacolo fuori abbonamento 
sconto abbonati 30% e 20% 

Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti 2 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 setti- 
ma (turni E/H) di «Russalka». Bi- 
glietteria del teatro. Giovedì alle 
20 ottava (turni C/F). 

'PEATRO COMUNALE G, VERDI. 
Lunedì 6 gennaio alle ore 20,30 
Orchestra Filarmonica della Sca- 
la. Direttore C. M. Giulini. Bigliet- 
teria del teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: Ore 20.30 (durata ore 
2 e 10 minuti). La Contemporanea 
83 presenta «Le sofferenze d'amore 
della Radegonda e del Capitano 
Della Morte» di M. Santanelli, con- 
certato da S. Fantoni. In abbona- 
mento: tagliando 2 (alternativa). 
Sconto 50% per gli abbonati che 
‘avessero già usufruito del taglian- 
do. Prevendita Biglietteria Cen- 

e. 


TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 19 al 23 dicembre 
il Teatro Manzoni presenta Alber: 
to Lionello in «Divorziamo!» di V. 
Sardou. Regia di M. Ferrero. Con 
Erika Blanc. Spettacolo fuori ab- 
bonamento. Sconto abbonati 30% 
e 20%. Prevendita, Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 2. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. «Spirito allegro» di 
Noèl Coward. Regia di Dusan Mla- 
kar. Oggi 17, ore 16, turno di abbo- 
namento I; domani 18, ore 20.30, 
turno D; giovedì 19, ore 20.30, tur- 
no E; venerdì 20, ore 20.30, turno 
A; sabato 21, ore 20.30, turno B; 
domenica 22, ore 16, turno C; saba- 
to 28, ore 20.30, turno F; domenica 
29, ore 16, turno G. 


ARISTON. Festival dei festival. 
17, 18.40, 20.20, 22: Premio Specia- 
le della Giuria alla Mostra di Vene- 
zia: «La nave faro» di Jerzy Skoli- 
mowski, con due grandi protagoni- 
‘sti, Robert Duvall e Klaus Maria 
“Brandauer. Una nave ancorata in 
mezzo all’Oceano... un film teso e 
avvincente. Ultimi giorni. 

EDEN, 15.20, 18.10, 21: (chiusura 
cassa 22.15). 1.0 film: «Giochi eroti- 
ci particolari». 2.0 film: «Viril sex 
games». Due prime eccezionali per 
un doppio spettacolo straordina- 
rio! Severam. v.m. 18. Prezzi nor- 
Imali. 

EXCELSIOR MULTISALA. 17, 
18,45, 20.30, 22.15: Un film diretto e 
interpretato da Gabriele Lavia 
«Scandalosa Gilda» con Monica 
Guerritore. Seduzione con eroti- 
smo, scene che sino ad oggi nessu- 
no ha mai osato. V.m. 18 anni. 
SALA AZZURRA, Tel. 767300. Ore 
16.30, 18.15, 20, 21,45 precise: «La 
messa è finita». Un film diretto e 
interpretato da Nanni Moretti, l’u- 
nico cineasta europeo che possa 
competere con Woody Allen. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «La fore 
sta di smeraldo», la storia real- 
‘mente accaduta di unragazzo con- 
teso tra due civiltà. Diretto da 
John Boorman, regista di «Exca- 


libur», 

GRATTACIELO. 16.30, 22.15: Ri: 
chard Gere nella sua ultima gran- 
de interpretazione: «King David» 
con GALE Krige, Edward Wood- 


MIGNON: 16, ult. 22.15: «Ritorno 
al futuro», L'ultimo successo pro- 
dotto da Spielberg. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 1. 16, ult, 22.15: «Le 
vergini erotiche» minorenni coin- 
volte in un astuto gioco telefonico 
che vi farà impazzire! Eccezionale 
luce rossa, Severamente v.m. 18, 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22,15: «Il 
pentito» di P. Squitieri, con F. 
Nero, T. Musante. V.m. 14. Ultimi 


giorni. - 

NAZIONALE 3, 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Carabinieri si nasce», La 
bomba comica è esplosa! Risate a 
non finire, 


CAPITOL. 16.30: Proseguono le 
pazze avventure dei più pazzi por- 
celloni del mondo: «Porky's III - 
La rivincita». Eccezionale succes- 
so comico. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S, Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione, 

VITTORIO VENETO. 16, ultima 
22: «Tentazione di una moglie infe- 
dele», V.m. 18 anni, 


COOP. 


SERRAMENTI 


WICONA. 


Porte blindate 
porte legno per interni 


REBUS (Frase: 6, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZw 


Soluzione del rebus pubblicato il giorno 12 
PE pero; N icona; spara GI = peperoni con asparagi. 


GLAVINA 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


LUMIERE 


«I VICINI DI CASA» 


con 
JOHN BELUSHI 


ALCIONE. Tel. 304832. 16, 18, 20, 
22: «Witness - Il testimone» con 
‘Harrison Ford. Presentato fuori 
concorso a Cannes con eccezionale 
successo. Un grandissimo film ma- 
gistralmente disegnato ed espres- 
so, uno spettacolo ricco di poesia e 
di contenuti. Immagini splendide, 
stilisticamente impeccabile. Ulti- 
mo giorno. 

LUMIERE- FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, s ‘A gentile 
richiesta: «I vicini di casa» con 
John Belushi e Dan Aykroyd. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Profonda- 
mente ingorde» Achtung: neue 
porno von Ghermagna! Spetator 
quà no se lagna! Xe el salon suri- 
scaldado? Quà no i fruga cherose- 
ne: scalda el sangue in te le vene! 
V.m. anni 18: 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: domani 
ore 20.30; Concerto dell'Orchestra 
della Radio televisione di Lubia- 
na, direttore Anton Nanut; musi- 
che di A. Berg e G. Mahler. Giove- 
dì balletto dell'Opera di Riga. 
'EXCELSIOR. 17.30: «Josephine 
IV». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Possiedimi intensamen- 
te». V.m. 18 annì. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Bocche ADELE 
V.m. 18 anni. 

ITALIA, 20: «Nudo e uu 
drammatico. V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Sotto il vestito, 
niente». V.m. 14 anni. 

VERDI, 20,30: Il balletto di Riga. 
VITTORIA. 17.30, 22: «La scatola 
dei giochi erotici». V.m. di 18-anni. 


I vincitori 

del concorso 
pianistico 
«Premio Rendano» 


Dal 4.al 6 dicembre si è 
svolto a Roma il 9.0 Concorso 
nazionale pianistico «Premio 
Rendano», sotto gli auspici 
del ministero per il turismo e 
lo spettacolo e.del ministero 
per i beni culturali, organizza- 
to dall’Associazione musicale 
A. Rendano, 

Hanno partecipato numero- 
sì giovani concertisti prove- 
nienti da varie regioni ita- 
liane. 

La Commissione, presiedu- 
ta dal m.o Rodolfo Caporali, 
era composta dai maestri Ser- 
gio Cafaro, Giorgio Carnini, 
Emma Contestabile, Folco 
Perrino, Hubert Stuppner. 

Dopo le prove eliminatorie, 
sono stati ammessi alla prova 
finale quattro candidati, che 
hanno eseguito un impegnati- 
vo programma, comprenden- 
te, tra l’altro, una composizio- 
ne di Alfonso Rendano, 

Il primo classificato è risul- 
tato Cristiano Grifone, che ha 
vinto il 1.0 premio; il 2.0 pre- 
mio è stato assegnato a Luisa 
Prayer e il 3.0 a Giuseppe 
Leanza. Luisa Prayer ha an- 
che conseguito il premio spe- 
ciale «Rendano» per la mi: 
glior interpretazione della 
musica rendaniana. 

I16 dicembre i vincitori han- 
no tenuto un concerto. nella 
Sala Casella, riscuotendo un 
brillante successo di pubblico 
e di critica. 


Tognazzi a Parigi 


recita Pirandello 


PARIGI — Ugo Tognazzi 
interpreterà il ruolo del padre 
nei «Sei personaggi in cerca 
d’autore» di Luigi Pirandello 
assieme alla compagnia della 
«Comedie francaise», nell’am- 
bito del programma invernale 
del Teatro d'Europa. 

Il debutto è previsto per il 
14 gennaio al Teatro dell’O- 
deon. La regia è di Jean- 
Pierre Vincent. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


pprofittate delle attuali influenze per 
espandervi nei settori che vi interessano, 
per dedicarvi ad un'attività creativa, artistica, 
culturale, per fare un viaggio di studio o di 
‘aggiornamento, ma controllate l’intraprenden- 
za se non volete spaventare il partner, 


esponsabilizzatevi maggiormente se volete 
sentirvi più tranquilli e sicuri e non Jamen- 
tatevi se non siete pienamente soddisfatti della 
vostra situazione... prima o poi ognuno ottiene 
ciò che si merita, diceva un vecchio saggio 
cinese. E non trascurate la salute. 


roblemi insoliti o nuove responsabilità ren- 
dono il periodo un po’ pesante a diversi di 
Voi; allargate i vostri orizzonti sociali, spiritua- 
li, culturali... e tagliate i ponti con chi cerca di 
‘approfittare di voi (economicamente o affetti- 
vamente) o addio indipendenza. 


vete voglia di successo e credete di sapere 
.come procurarvelo: niente di male se siete 
pronti a lavorare sodo per pagarne il prezzo, 
altrimenti potrebbero esser dolori. Attenti a 
non suscitare invidie, rancori, qualcuno può 
procurarvi delle noie (anche in famiglia). 


nche se vi sentite spinti a lottare per 
recuperare qualcosa che sembra sfuggire al 
vostro controllo non siate impulsivi, un'azione 
irriflessiva ora potrebbe danneggiarvi. L’equili- 
brio è piuttosto instabile, distraetevi dalla rou- 
tine con svaghi, amicizie (e riposate di più). 


eriodo movimentato da nuovi incontri e 

nuovi eventi nel complesso favorevoli per 
‘molti di voi, ma forse una dura scossa per chi ha 
pianeti sui 3°-4°-189-19°: occorrerà tutto l’equili- 
brio possibile per superare una storia che pro- 
cura qualche preoccupazione. 


ire spontaneamente ciò che pensate, senza 

‘preoccuparvi delle reazioni altrui, può 
crearvi delle situazioni spiacevoli, non dimenti- 
cate che anche gli altri possono avere qualcosa 
da ridire sul vostro modo di agire: siate diplo- 
matici con tutti... e frenate le spese. 


BILANCIA 
) 


‘on temete di far valere le vostre opinioni 

circa una questione complessa, probabil- 

‘mente le vostre idee sono più chiare e vedete 

‘più lontano di chi cerca di mettervii bastoni tra 

‘ le ruote. Datevi da fare nellavoro e accumulere- 
te profitti, simpatie e successo. 


late ordine nelle faccende di tutti i giorni se 

non volete che si accumulino delle grane e 
‘occupatevi di una questione familiare/economi- 
ca che minaccia di complicarsi. Non ricorrete 
alla doppiezza nel trattare con gli altri, qualcu- 
no potrebbe ricambiarvi. 


ituazioni positive si alternano ad imprevisti 
‘poco graditi e l’altalena di alti e bassi vi 
mette in agitazione. Con un po’ di calma 
riuscirete a portare a termine un'iniziativa 
molto stimolante, ma non stancatevi troppo, 
non abusate delle energie... non fatevi male! 


ne-18#29-4 


yvicinatevi con più disponibilità agli altri 

ma non lasciatevi coinvolgere in attività 
poco chiare che, potrebbero rivelarsi dannose. 
Distraetevi dai problemi quotidiani con attivi-° 
tà rilassanti e occupatevi della salute, evitate 
«strappi alle regole» anche a tavola. 


a vita privata o professionale è incande- 
iscente, bersagliata da una frenetica giran- 
dola di situazioni imprevedibili: cercate di pa- l 
droneggiarvi, di non deviare troppo dalle vostre 
regole abituali... dimostrate che sapete discri- 
minare ciò che vi si presenta in ogni settore. 
i 
ì 


REGALI + CONVENENTI MANI 


—10% —20% —30% 


(COM. EFF. 


CRUCIVERBA ul 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZY 


ORIZZONTALI: 1 Con molta flemma - 11 Segno. dello 
zodiaco - 12 Vale a dire - 14 Quella «in giro» è una canzonatura - 
15 Iniziali di Nureyev - 16 Tenente (abbreviazione) - 17 Alberi 
scortecciati - 18 Mettere in pentola - 20 Sono piccole a notte 
fonda. - 21 Custodi di greggi - 22 Cinema in centro - 23 
‘Racchiude il proiettile - 25 Specchio d'acqua nel porto - 26 Un 


di buono - 27 Sostiene i pantaloni - 28 Preposizione 
semplice - 29 Mare, celebre pittore - 30 Gli «occhi» dell’automo- 
bile - 31 Istituto per le Opere di Religione - 32 Sigla di Palermo - 
33 Accoppia i buoi - 34 Sostanze corrosive - 36 Celebre Orson 
recentemente scomparso - 37 Fondere cose diverse. 
VERTICALI: 1 Gli scandinavi più a Nord - 2 Sbagliare - 3 
Dolce prodotto dell’alveare - 4 Sono dodici all'anno - 5 Si conta 
dalla nascita - 6 Articolo plurale - 7 Priva di varietà - 8 Iniziali 
della Serao - 9La meta di chi espatria - 10 Lo prepara il fornaio - 
18 Giorno del passato recente - 15 Bertrand filosofo e Ken 
regista - 18 Carlo scrittore - 19 L’eroico di Rienzo - 21 È 
ricordata per una storica breccia - 23 Rumore di uno sparo - 24 
Bramose di indiscrezioni - 25 Il compenso per la trasferta - 26 
Helmut e Senta del cinema - 27 Lo causa una violenta emozione 
- 28 Il nome della Quattrini - 29 Saluto amichevole - 30 Si 
proietta al buio - 33 Dea della Terra - 35 Simbolo del decimetro - 
36 La prima e la terza di Wagner. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1‘buccia; 6 Paolo; 10 Errol; 11 Carrà; 12 Dior; 13 
dolce; 15 nazismo; 17 pe; 18 calosce; 19 bar; 20 ciclopi; 21 fare; 22 aghi: 23 
relitto; 25 une; 26 tenente; 27 so; 28 tazzine; 30 Monza; 31 Iris; 33 largo; 34 
acini; 35 bacio; 36 Oriana. 

VERTICALI: 1 Bei Uri; 3 cronache; 4 coralli; 5 il; 6 palme; 7:arco; 8 
ore; 9.la; 11 coscienza; 13 disprezzo; 14 aereo; 16 zoo; 17 parte; 18 cigno; 19 
batteria; 20.causa; 21 finnici; 24 lei;.26 tango; 28 tori; 29 Asia; 30 mac; 32 
Inn; :33 la; 34 AR. 


poci 


ERMOESTETICA 
ARIA 


e IDROMASSAGGIO WASSAIR 
e LETTINO. SOLARE SONTEGRA 


e TRUCCHI. PERSONALIZZATI PER 
SERATE IMPORTANTI 


VIA PICCARDI, 34 


ESTETISTA 
AUTORIZZATA 


LE 


946636 


UNA RARA PROVA DI SINTESI 

L’automobile può essere fatta in due modi: realizzando 
sofisticati prototipi destinati a restare dimostrazione teorica 
della propria capacità tecnologica e della immaginazione in- 
terpretativa di un difficile tema costruttivo, oppure definendo 
un veicolo destinato ad essere riprodotto,.con tutte le sue 
qualità, in numerosi esemplari. Ciò che raramente riesce è il 
sommarsi di questi due eventi, cioè che tutte le più straordi- 
narie tecnologie sitrovino al servizio di un cliente vero ed esi- 
gente ogni qualvolta questi se ne voglia servire. 


UN PROGETTO PIU’ CHE AVANZATO 

Con la 25 V6 Turbo, la Renault ha voluto dare prova-di 
questa sua capacità ed è per questo che sarebbe troppo poco 
parlare dei non comuni requisiti del suo apparato turbocom- 
pressore o limitarsi ad illustrare lo straordinario sistema intel- 
ligente che può, grazie ad una centrale elettronica, tenere 
conto delle più diverse variabili per ottimizzare il rendimento 
del motore. La 25 V6 Turbo è molto di più. E? Ja fusione di 


IL PICCOLO 


una concezione diversa dell’automobile di prestigio - inter- 
pretata attraverso una forma di carrozzeria fluida e personale 
ed una abitabilità che dà a ciascun passeggero il ruolo di pro- 
tagonista - con un esercizio di alta meccanica. ; 


IL PIACERE DELLA SICUREZZA 

Chi acquista la 25 V6 Turbo deve sapere che sotto il cofano 
ha un motore 6 cilindri a Vin lega leggera di 2458 cc, il cui al- 
bero in acciaio forgiato subisce gli stessi procedimenti pro- 
duttivi della meccanica di Formula Uno. Deve anche sapere 
che le turbine miniaturizzate godono di un sistema di lubrifi- 
cazione a doppio effetto che, attraverso uno scambiatore di 
calore acqua/olio, raffredda quando il motore è sotto sforzo 
e riscalda quando c’è un’improvvisa partenza a freddo. 

Chi acquista una 25 V6 Turbo deve sapere che, in qua- 
lunque momento si trovi a frenare, le ruote non subiran- 
no un pericoloso bloccaggio, perché il 
sistema ABS provvederà ad agire, attra- 
verso l’ordine del computer, su ogni 


Renault dà potenza all'imma 


pinza che dovesse trovarsi in posizione di allarme. 

Chi acquista una 25 V6 Turbo basta che queste cose 
le sappia una volta. Poi non se ne occuperà più. Potrà 
concentrarsi sul piacere di una guida poderosa ma sicu- 
ra e godersi il confort totale dell’abitacolo, sia che utiliz- 
zi l’impianto, stereo, gli infiniti comandi elettrici, l’aria 
condizionata o che ascolti, incuriosito e divertito, la vo- 
ce della sua 25 V6 Turbo che gli ricorda di aver chiuso 
male la portiera posteriore sinistra. Il prezzo della Renault 


antibloccaggio ABS. L’interno in cuoio è l’unica opzione. 
Renault 25 V6 Turbo: 2458 cc, 185 CV, oltre 225 km/ora, 

da0a 100 all'ora in 7,7 secondi, chilometro da fermo in 27,9 

secondi. Renault 25, anche 2000-2600 V6 benzina e 2100 


-25 V6 Turbo comprende inoltre aria condizionata e sistema - 


diesel e turbodiesel. A partire da L. 18.880.000 chiavi in mano. 


inazio. 


Renault sceglio el 


